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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


presuntuosi 


\ ECENTEMENTE, il giornale delFon. Moro ha 
ratificato noi e la «minoranza» popolare che ci 
egue (un quarto del corpo elettorale e la maggio- 
anza della popolazione operaia) con i seguenti epi- 
eti: inconsistenti, opportunisti, infantili, massima- 
isti, mistificatori, astrologi, allarmisti, . astratti, 
'acuì, banali, contraddittori, demagoghi, fatui, in- 
empestivi, pettegoli, ricattatori, immorali. 

Bisogna riconoscere che Fon. La Malfa, pur 
t vendo perduto il senso delle proporzioni e della 
nodestia, è più parco: si limita a dire che non 
apiamo niente, e ci concede dieci anni di tempo 
ler impadronirci intellettualmente delle leggi che 
svernano una società economicamente sviluppata. 

Sobrietà per sobrietà, a questi garbati argo¬ 
menti dell’on. La Malfa rispondiamo limitandoci a 
icordare che il brillante ministro del bilancio del 
«miracolo» è stato lui, non un comunista ritardato; 
i che fu lui, dieci anni fa, a «spiegare» la legge- 
ruffa proprio con gli stessi argomenti apocalittici 
— il pericolo di destra — che sfoggia ora per 
lonvincere gli operai a «capire» il capitalismo 
viluppato. 

Noi sappiamo che Fon. La Malfa aspira ad 
issere un demiurgo della democrazia, non una mosca 
locchiera dei monopoli: ma perchè, nel rivolgersi 
lai suo tavolino a milioni di lavoratori, non si sforza 
>er lo meno di comprendere — non diciamo le leggi 
lei capitalismo sviluppato — ma la dinamica reale 
Ielle forze di classe cui pretende di metter le 
>rache? 


L’opposizione ha diritto di parlare al Paese 
sulla politica economica 



• « ; t ^ | j i 

In commissione la lettera di 



per 






A conclusione dell'istruttoria 


H prof. Felice Ippolito 


ieri sera 


Se UANTO alla DC, la cosa è invece più seria, F li p ‘ *1 ifh 

joichè non si tratta di un singolo profeta disar- 8 pr 6 3113 L3IT16rd II 0ID3 

nato ma del partito cui la grande borghesia capi- 

alistica delega tuttora la propria rappresentanza La richiesta di Togliatti di| 
jolitica e di governo: e se questo spiega che la DC estendere ai gruppi parla¬ 
li gratifichi nervosamente di tanti epiteti, rende dentari la possibilità data a 

lon tanto ridicola quanto sfacciata la sua pretesa di R ?, or ° parlare alla TV sulla 
ivolgersi alle masse popolari m nome del « bene minata oggi dalla commissione 
lomune ». parlamentare di vigilanza sulla 

Senza risalire al modo come è stato restaurato RAI-TV, alla quale la lettera 

1 capitalismo nel nostro paese dopo la Liberazione, cra * t f ata . ir ! di !ì } Z2ata -. 11 , com P a - 
, , , . . , • gno Maurizio Valenzi, vice pre- 

ion e stata forse la DC a gestire il «miracolo», | idente deUa Commi ’ ssione . s i 

[lodandosene smodatamente dinanzi all’elettorato? è incontrato ieri sera con il 

)rbene lasciamo la DC arbitra di decidere se fu presidente, on. Restivo, per 

ier sua incapacità o per sua organica dipendenza concordare il modo in cui la 

alle leggi del capitalismo sviluppato se da quella f a 01 g” 

[estione, m se profondamente iniqua e distorta, nerale del PCI. Valenzi ha 

i è approdati ai guasti, alle strette, alle crisi oggi chiesto che nella seduta pie. 

amentate sulle piazze e sugli schermi televisivi naria de,la Commissione (con- 

che si ha timore di concedere agli oppositori). Nel- EeXrio^c'on un'ordine 

un caso o nell altro — il secondo ci pare piu de | giorno sul problema della 

:onvincente ma non «esclude il primo — non è ripresa di « Tribuna politica ») 

urioso che la DC non avverta di non aver titoli la lettera di Togliatti venga 

ter chieder fiducia alle grandi masse del popolo? ^scussa con carattere di ur- 

lon è curioso che un sistema economico, che si r Za ' 1jQtfo 

ivela perpetuamente sfruttatore in periodo di ra di Togliatti sono state im- 


Precisazioni sull’incontro sindacati-governo e sul¬ 
l’ipotesi di un incontro «triangolare» • Oggi si 
apre alla Camera il dibattito sulla politica estera 


per lo scandalo CNEN 


Della Porta si dimette 

Il sindaco di Roma, prof. Glauco 
Della Porta, è dimissionario. 
L'annuncio è stato dato ieri sera 
con una lettera al. segretario 
della DC romana, Ettore Ponti. 
La comunicazione al Consiglio 
comunale è prevista per domani 




sera. 


(A pagina 4 le notizie) . 


■* L'ex segretario ge- 
j I nerale dell'ente nu- 
I cleare è accusato di 
* peculato, abuso di 
I potere d'ufficio e 
5 ■ falso - Verrebbero 

I } incriminate altre 6 
o 7 persone - Nei 

I 3 giorni scorsi anche 
il ministro Colombo 
era stato interroga- 
Jl to dal giudice 








— --- „ --- r i- senza mm ( woi * * ■■■■ • • popi • i . ■onai • wmmmmi wmmmm * mi ■ w mmi wivmiww 

Jon è curioso che un sistema economico, che si Lc primc rcazloni alla wle . - , . . , . . - • • 

ivelapeipetuamente sfruttatore m penodo dt ra di sono state , m . p L'ev segretario dot CNEN 

bbondanza come in periodo di magra, pretenda prontate a un certo imbarazzo ■ ■ inaU5iriailZZaZIQne e - ^g e i a rio uei 

redito e soccorso dagli sfruttati proprio nel mo- nei settori governativi. Con --—-— - ' . arrestato ieri sera e imme- 

nento in cui manifesta non solo la sua iniquità Pna prima noticina ufficiosa_ ___ • ^ — . I rliotomonin inlnrnfitn n Rn.i 

na anche la sua inefficienza? n TUTTA CCDMA A Olì 

Vero e che la DC, per superare questa patente problema (o di rinviarlo ad I II I | Il imlWBli H IbU 

ontraddizione, fa affidamento sulla stabilità e sul una eventuale ripresa di «Tri- | ■ ■ %#■ ■ . ui , aiLl . llU .,„ lir S(ll( . vai 

ecoro politico che la collaborazione coi socialisti buna politica ») sostenendo la alle 19.30 dal Procuratore ge- 

ovrebbe conferire al suo potere e ai suoi indirizzi: teìe^ 

na non basta che il compagno Nenni interpreti la s j one e della radio quando lo 
assa sulla benzina, la fine della cedolare e le leggi ritiene opportuno. Come tale 
grarie per il contrario di ciò che sono, nè che t« si si concili con i * diritti » 
ondisca la rinuncia a una politica di riforme con de h opposizione riconosciuti, 
astio anticomunista, perche il nero diventi bianco stesso on Mor ^ (e a mag gi 0 r 
le masse popolari — a cominciare da quelle socia- ragione e con maggiore preci¬ 
nte e cattoliche — si lascino paternamente «sta- sione, dal vicepresidente Nen- 
»ilÌ 77 nrp » n >) ® difficile dire. Comun¬ 

que il dibattito che avrà luo- 

N go oggi in seno alla Commis- • 

EL LORO massimalismo infantile — come ? ione parlamentare, stabilirà 

irono i minimalisti adulti del Popolo -, ossia nella p™ioTpe r meuéra di contròf- 
oro autonoma volontà di lotta per un nuovo corso | are entro quali limiti vada 
conomico e un nuovo equilibrio di classe e politico, inteso il nuovo « pluralismo * 

B grandi masse popolari sanno di avere oggi abba- dc » de l quale i dirigenti dc- 

tanza forza da respingere ogni ricatto, ogni falso | noeri ft ian i amano tanto par- 

r . , a . lare in questo periodo ogni 

ìlemma tra inflazione e depressione, tra centro- vo j ta c he replicano all’accusa 

inistra doroteo e involuzione di destra. di voler esercitare, senza a- 

Gli irrinunciabili obbiettivi salariali, gli ob- verne il diritto, un potere ege- 
liettivi di azione immediata contro l’inflazione e il monico mirante alla conserva- 
arovita implicanti fin d’ora scelte di classe e la dl un 

ìdividuazione degli interessi da colpire, le riforme sulla situazione economica, 
trutturali che nelle campagne, nelle città, nella i provvedimenti del governo 

ete distributiva, nel sistema fiscale, debbono f. l’atteggiamento dei sindaca- 

nutare il meccanismo economico e i rapporti sociali ?it5v8à 03 df U cJmmenti nt r*d! 
ggi in atto — tutti questi obbiettivi sono oggi giusti stampa. Con grande rilievo 

possibili. molti giornali pubblicavano - 

Possibili non solo perchè una linea di inter- ,a not izia che a fine settima- .... - .. --.... 

enti e controlli democratici nell’economia per "f 1 J* 6 l rap * CAGLIARI — Un lunghissimo corteo, composto di sette-otto mila persone ha per- rippolito è stato l’interroga- 

iunnere a ima nrnffnmmizinnp democratica è P rosentantl dP1 sindacati, per corso ieli le vje di Carbonia per reclamare l’incorporazione della Carbosarda nel- torio del ministro Colombo, 

tunge e a una programmazione democratica e trovare con e:>si un terreno e l’industrializzazione del Sukris. Il corteo si è svolto nel momento culmi- Naturalmente non si sa nulla 

latura nella coscienza delle masse e rispondente dì intesa sui problemi con- dello sciopero generale, proclamato dai tre sindacati, cui hanno partecipato sul tenore di questo interro- 

lFinteresse di un ampio arco di forze sociali; ma giunturali. Accanto alla noti- j u t|j j lavoratori, i commercianti e gli studenti. della città. Nella telefoto: un gatorio. anche se è facile im- 

nche perchè un ampio arco di forze politiche — zia. esatta, sull assenso della momento , della manifestazione. maginare cosa avrà chiesto 

Dcialiste cattoliche intermedie _ si trova ffià e -ir a .- Un ,r,cont j° bilaterale (4 10 le informazioni) il magistrato al giovane mi- 

xnausie, cauoncne, intermedie si irova già e s ,ndacati-governo. da essa stes- ...... ' nistro democristiano, che nel- 

1 troverà sempre piu a dover scegliere tra questa s a richiesto, sono state sparse _____;__ la sua qualità di presidente 

irezione di marcia o una involuzione neppure voci di un assenso della Con- del CNEN doveva sapere e 

lascherata. federazione anche a un even- ■ _ ■ autorizzare ogni spesa afTron- 

Certo, è una lotta non facile, suppone scontri (aowrn^s^nda^ato^DadronU* . ® ItianiroStOZIOll© CiGII OttODr© tata dall ente nucleare. 

i classe e la volontà di nuovi sbocchi politici: e Tale ipotesi è stata addirittura —----- te ^ b ^ e in J.^ 0 T °r?spondVndo 

omprendiamo che Fon. La Malfa non se la prò- considerata dall’on. Cattani • alle interrogazioni comuniste 

onga. Ma ancor meno facile — se ne persuadano « 1 unica cosa che si dovesse ■__ _ ' -- — il — alla Commissione industria 

on. Moro e i rinunciatari che vogliano fargli f p a 0 r r e t J n = . la n ;'"^VdellS Cfi.L jlfllUflilft III flUDCllO feré^Srd^raènta.faccma 

prona — e sperare di ottenere dalle masse la s i è appreso che mentre Tipo- DiUIIIWW ■■■ ' 9«|nfVWW cirea le ?i£onsabnJ 

inuncia a questa lotta, sperare di far passare im- tesi di un incontro « triango- m delFomColombo in tutta 

tunemente una linea economica e politica di lare * non è stata affatto pre- _^ ^ la vicenda del CNEN. Se di- 

stabilizzazione» monopolistico-democristiana. vece n in°attMa ra di°un fnvito 1 " ^ ^aalSIS WOa ^ c,3,i 

Luigi PìntOr partecipare a un 

a *1 governo (sia separato, CGIL- Ila continua e flaerante viola- 


stampa. Con grande rilievo 
molti giornali pubblicavano 
la notizia che a fine seltima- 


L'ex segretario del CNEN 
prof. Felice Ippolito è stato 
arrestato ieri sera e imme¬ 
diatamente internato a Re¬ 
gina Coeli. L'operazione di 
polizia è stata eseguita alle 
21.35 in esecuzione dell'ordi¬ 
ne di carcerazionp spiccato 
alle 19.30 dal Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d'Ap- 
pello, dott. Luigi Giannanto- 

nio. al termine di una riu- ^ , .. 7 . % . - • - '* -• ^ J 

nione alla quale avevano pre- : '. , ‘ l '■ ; -7 : - ' 

so parte i sostituti procura-j •: .. ,v 7 ; 7':' ' ’ * *. 7 ^ 7 :’ ì . JV ~ l * 7 '' 7*,.- 

tori generali Cesare Saviot- 

ti, Ottorino Ilari e Bruno *1 prof. Ippolito mentre viene tradotto a Regina Coell 
Bruno, che da circa cinque * • 

mesi conducevano l'istrutto-' — — — — —— — —— —— — ■—1 

ria penale. Al prof. Ippolito I ~ ! 

sono stati contestati i reati 1 ~W J wvS /-y I 

di peculato continuato e ag- I | 'a 111 |A14A ! 

gravato, interesse privato in I mt 

atti d'utlìcio e falso in atti ■ ' .... . ,, I 

pubblici. L'arresto del prof. 11 Giorno - quotidiano della radio televisione han - 
Ippolito non dovrebbe però Paragovematwo, specie in no validi motivi per non 

rimanere isolato; negli am- ^esto periodo - ci ha sottostare^ ai sacnfici n 

bienti della Procura genera- 1 spiegato ieri perche da do- precedente contratto tnfat- 

le sono trapelate notizie che I T ì ,a " , ^ imita dipendenti ti, fu firmato nel 1961; pn- 

danno per certo il fermo di I ( e a RAhTV dovranno ef- ma eoe del boom economi- 

altre sei o sette nersone che 1 / ett « are « n nuovo sctope- co e del modesto migliora - 

verrebbero inerfminate’ uer I ro (dl 3 9Wrma cut un mento salariale che ne con - 

concorso'nella'consìimazione al,TO < sem <’ re di 3 ” wrm> seml B ° iesso dovrebbero 

deeli stessi reati che si con I f 0 ™ ,a prossima pagare le spese d'tm’eufo- 

, J onn a ii- ov COBrn) e „ in ■ settimana. Il giornale mila - ria da cui non trassero un 

testano all ex segretario del „ e?c fa 1I0farc infatti co . centesimo , Ma questo non 

V ' 1 . | me la vertenza della RAI- basta. La RAI-TV non ha 

Pur coll’arresto del perso- j y sia un po’ un test, dopo alcuna ragione per piange- 

naggio che ha dato il nome I } e viisure anticongiuntura- re: il gettito del canone e 

alTintricata vicenda, il * ca- * fi del governo e dopo l’ap- qitello della pubblicità è re¬ 
so Ippolito » è lungi dall'esser j petto interclassista di Moro, nulo costantemente e im- 

considerato chiuso. Troppi ! E’giusto: la risposta del- petuosamente aumentando. 

sono ancora, infatti, i punti ■ le forze sindacali all'irrigi- Il bilancio aveva Vanno 

oscuri. D'altronde è noto che | dimento di quelle forze po- scorso un utile di quasi 4 

uno degli ultimi atti che han- litiche che hanno inasprito miliardi e mezzo, detratte 

no preceduto il fermo del- I la vertenza, c un test signi- spese e investimenti. E il 


l’ENEL e rindostriallzzazlone del Sukb. Il corteo si è svolto nel momento culmi- Naturalmente non si sa nulla 
nante dello sciopero generale, proclamato dal tre sindacati, cui hanno partecipato sul tenore di questo interro- 
tutti I lavoratori, i commercianti e gli studenti . della città. Nella telefoto: un gatorio. anche se è facile im- 


Per la manifestazione dell'ottobre 


Belgio: « no» al progetto 
pilota por la forza H 

BRUXELLES. 3. parteciperà alla spesa dcU'ope- 
Un ' portavoce del ministro razione. Il portavoce ha aggiun¬ 
tigli esteri belga ha confer- to ohe . questo non significa 
iato ufficialmente oggi che il - che il governo abbia deciso 
Clgio non prenderà parte al di non partecipare alla proget- 
rogctto-pilota della forza mul- tata forza - multilaterale». Si 
laterale H della NATO, cioè crede però che tale decisione 
on Invierà alcun marinaio a possa essere raggiunta in fu¬ 
ori» della nave «Biddle» nè turo. 


giunturali. Accanto alla noti-| j u ^|| j lavoratori, i commercianti e gli studenti . della città. Nella telefoto: un gatorio. anche se è facile ini¬ 
zia, esatta, sull assenso della momento della manifestazione. maginare cosa avrà chiesto 

CGIL a un incontro bilaterale rj pat. 10 le informazioni) il magistrato al giovane mi- 

sindacaU-governo, da essa stes- . , nistro democristiano, che nel- 

sa richiesto, sono state sparse ____!_ — la sua qualità di presidente 

voci di un assenso della Con- ..... del CNEN doveva sapere e 

federazione anche a un even- ■ _ ■ li# .. | autorizzare ogni spesa affron- 

tuale «incontro triangolare» Pgp |q maVUteStaZIOVie dell OftODre tata dall'ente nucleare 

(governo, sindacato, padroni). _ „ ministro Togni nel set _ 

Tale ipotesi e stata addirittura tembre scorso, rispondendo 

constderata dall on._ Cattani ^ r alle interrogazioni comuniste 

« 1 unica cosa che si dovesse ■__ 11 alla Commissione industria 

» e iniziativa piu op- %f||9||f|||D III flIftlftAllA dpl1a Camera, esitò di rihat- 

portuna ». Da parte de la CGIL |SD|||||U|BK ■■■ . l|l|l|lillVV tere alla documentata 

si è appreso che mentre 1 ipo- ^llMMiaiaW. ■■■ circa le pesanti responsabili- 

tcsi di un incontro « triango- dell’on. Colombo in tutta 

lare » non è stata affatto pre-l A la vicenda del CNEN. Se di¬ 
sa m considerazione, si e in-| BB B9IB — J sordini difatti vi sono stati 

E nella gestione amministrati- 

JA va dell’ente, ciò è dipeso dal¬ 
li suvmio ^'-i vu. 1 -- -— - la continua e flagrante viola- 

governo, sia tra il governo e le zione della legge istitutiva 

tre confederazioni). A proposi- ... .. dpi CNEN relativamente al- 

tn di tale incontro si sottolinea Verrà posto riparo all'iniqua giunsero in corteo la sede del- tacco poliziesco, reagirono di- . .f* 

• l’atmosfera di mi sentenza della VI sezione del l'associazione dei costruttori fendendosi come potevano. la incompatibilità, alle fun- 

ancne ctie latmosiera ai mi- Tribuna]e di Ro ma? Saranno romani in piazza SS. Apostoli; Alla fine degli scontri co- ziom e al funzionamento de- 

tologica -attesa» sulle aeci : j iberati gli roman i cbe qu j ] a folla venne improwi- minciò la caccia alle mani ope- gli organi direttivi, al favo- 

sioni della CGIL organizzata si trovano ancora in carcere? samente caricata dalle. jeep raie: chiunque avesse i calli reggiamento di potenti gmp- 

m f Questi gli interrogativi che ci della «celere». sulle ‘ mani veniva fermato e n : nrivati Di tali violazioni 

T * si pone a poche ore dall’inizio Fu U commissario di zona, trascinato in questura. Dei cir- rb V ar o il nrimo e nr nc‘- 

/c-, • nomina ) de * processo — che avrà inizio dottor De Vito, e non già il ca 500 fermati 33 furono trat- * P P * 

loegue in uni r* » 7 stamane a Roma — a carico vice-questore Santino a dare tenuti in stato di arresto e de- (Segue in ultima pagina) 

dei lavoratori condannati per il via ai poliziotti; durante il nunciati per tutta una serie di ® ' 

————————— gjj incidenti avvenuti in piaz- processo il commissario disse reati, tra i quali quello di re- 

La Direzione del Par- 23 ss Apostoli il 9 ottobre '63. di avere fatto muovere le ca-|sistenza aggravata. Durante il il 11 • 

tito comunista Italia®» Quel giorno gli edili roma- mionette con la sirena spie- processo i testi dell’accusa — il Tutti I senatori comunisti I 


Stamane in appello 
gli edili re 


(Segue in ultima pagina) 


La Direzione del Par¬ 
tito comunista italiano 
è convocata nella sua 
sede in Roma alle ore 
16 dl lunedi 9 marzo. 


Quel giorno gli edili roma- mionette con la sirena spie- processo i testi dell accusa — Tutti I senatori comunisti 
ni reagirono con una gran- gata «a titolo di remora e di decine e decine di questurini senza eccezione tono tenuti 

diosa manifestazione alla, ser- ammonimento». - — si contraddissero ripetuta- «d essere presenti alla ae¬ 
rata decisa dagl! imprenditori; I lavoratori, esasperati dal- muffite e clamorosamente, ma duta del Senato di domani 

dopo essersi riuniti in comizio le continue provocazioni pa- alla fine gli imputati vennero giovedì 5 marzo, 

tal Colosseo, i lavoratori rag- dronali e dall’ingiustificato at- tutti condannati _ 


pello interclassista di Moro. 

• E’ giusto: la risposta del¬ 
le forze sindacali all'irrigi- 


nuto costantemente e im¬ 
petuosamente aumentando. 
Il bilancio aveva l’anno 


dimenio di quelle forze po- scorso un utile di quasi 4 
litiche che hanno inasprito miliardi e mezzo, detratte 
la vertenza, c un test signi * spese e investimenti. E il 
fìcativo. 1 ministri e i diri- personale era aumentato tn 
genti della RAI-TV spera- modo impercettibile, poiché 
vano forse che i sindacati e il « rendimento » (se cosi 
i lavoratori si acconciasse- si può dire in questo setto- 
ro alle richieste di sacrifici re) è salito notevolmente. 


a senso unico? Speravano 


Quindi, si vuole proprio 


di creare un precedente al che questa vertenza sindm- 
contenimento salariale, prò- cale diventi un test politi- 


prio in un’azienda pubbli- 


La RAI non molla! *, 


ca come quella che per hanno detto i suoi dirigen- 
lunghi anni ha instillato li. « L’austerità s’impone », 
negli utenti Vesaltazionc ribadisce il governo. E la 


del « miracolo economico » 
e del « benessere dietro 


vertenza s’incaglia, si acu¬ 
tizza. Ieri, la RAI-TV ha. 


l’angolo », provocali dalla persino assunto centinaia 
politica della D.C. e dal - di persone — con un eon- 
i’operosità della grande bor- tratto a termine di 10-15 


ghesia capitalistica? 


giorni — per intimidire i 


Ebbene, a queste inten- dipendenti. Questo ricorso 
noni-test ha prontamente da parte di un’azienda pub- 

___ .... __ li.* . _j__•_ j: 


fatto seguito un rifiuto- test: 
sciopero. 


blica ad un crumiraggio di 
dubbia efficacia oltre che 


Non è che i lavoratori essere l’indice d’ima reti- 

delia RAI-TV ed i dirigen- sterna in cui i motivi • di 

ti sindacali CGIL, C1SL t bilancio » passano decita- 
UIL siano irresponsabili o mente in secondo piano, at- 
insaziabili. Solo, non inten- sume aspetti scandalosi, 
dono far le spese d’una po- Qui, nel settore pubblico 
litica anticongiunturale sba- della radio-televisione, si 
gliata come quella che ha vuol dare un esempio di ri¬ 
prodotto la congiuntura dif- gidità. di inflessibilità, di 
ficile. Inoltre , rinunciare .a inderogabilità, a spese dei 

chiedere il giusto, può ad- lavoratori. Gli 8 mila dei- 

dirittura peggiorare la si- la RAI-TV, insomma, do¬ 
lanone economica, met- crebbero diventare una spe- 

tendo ■ al riparo da ogni eie di cavia congiunturale; 
scossone le rendite e l’ac- un esempio dato dal gover- 
cumulazione esplose nel . uo al padronato. Ma doma- 
• miracolo • a danno di un . ci sarà la risposta, e il 
| equilibrato ■ sviluppo vera- ' test servirà di lezione a chi 
mente nazionale. l’ha voluto. 

j Tra l’altro, i lavoratori 0 ’ 
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Conferenza stampa a Palermo 


r” i 


Illustrata la mozione 

/ *• 1 

del PCI su Stato e Regione 


Il convegno dei comunisti del Tavoliere 


Fallito il pi 
della « California» 

t 

nel Mezzogiorno 


La drammatica situa- f 
zione documentata dai | 
compagni Borsari e Rat- 
faelli - Grave risposta I 
del sottosegretario A- | 
madei che invita gli i 
Enti locali ad eliminare 
le «spese superflue»! > 


Piani urbanistici 
e congiuntura 


Migliaia di mandati fermi . 
nelle Tesorerie comunali, la- I 
vori per centinaia di milioni 1 
interrotti, centinaia di pia- I 
tiche per mutui sospesi: que- I 
sta la grave situazione esi- ■ 
stente nei comuni italiani a | 
seguito della politica di con¬ 
tenimento della spesa pub- I 
blica proclamata dal gover- 1 
no e alla quale, secondo il I 
governo stesso, dovranno I 
adeguarsi le amministrazio- ■ 
ni comunali. Queste diretti- | 
ve, contenute in una circo¬ 
lare del settembre scorso, I 
sono state oggetto di una in- 1 
terpellanza presentata dai I 
compagni BORSARI e RAF- I 
FAELLI e discussa ieri a . 
Montecitorio. 1 


I In nintcria economica, clal- 
I l'atteggiamento con cui si 
I affrontano i problemi con- 
• giiinturnll, si può giudicare 
I se esiste o meno l’impegno 
Iter affrontare decisamente le 
1 riforme di .struttura. E in 
’ materia urbanistica i problo- 
j mi della congiuntura fono 
I rappresentati dalla elabora- 
| «ione e dalla attuazione dei 
) piani per Pedili/ia economi- 
■ ca (i piani della « 167 c) e 
I dei piani compreitsoriali e 
regionali. 

I Per i piani della « 167 » 

1 un primo bilancio c stalo 

I tentato nella conferenza na- 

I zinnale del 7-8 febbraio, svol- 

| tasi a Roma alla presenza di 

1 un migliaio fra amministra- 

l tori e tecnici. La conferenza 

ì ha confermato che la « 167 » 
® • • _ _ 


H Tre aspetti della batta- 
| glia autonomista: piano 
di sviluppo, riforme so- 
• ciali, articolazione de- 
I mocratica delia vita 
l sociale 


investimenti i Comuni han- 1 Nostra redazione 
no quindi chiesto non tifi I PALERMO. 3 - ? 

contributo dello Stato a fon- « Nel corso di una conferenza 
do perduto, che si risolve- ■ stampa svoltasi nella sede del 
n i r , . . | erti uno parlamentare comuni- 

rebbe ... fin de. conti in | ^ 1 l airA P SSL ., nb!ca . j dirigenti 

ima nuova « legge speda- regionali del PCI hanno Ulu¬ 
le»; ma la garanzia elle la I strato tu giornalisti la mozione 
Ca-isa depositi e prestiti sia 1 fa ui rappoiti Stato-Regione si- 
messa in condizione, con un I ciliana che. nella stessa gior- 
apposito e consistente stan- I nata di oggi, è stata presentata 
ziamento, di fornire mutui i a ** a Camera dei deputati e di 
- r ... .. i*,,„| cui è primo firmatario il com- 

a, Commi, per I attuazione | paRno ‘Togliatti. 

della « 167 », al di fuori . jz- questa una delle più im- 
delle limitazioni impone I portanti iniziative che si inse- 
dalla legislazione attuale. 1 riscono nel quadro della cam- 
Per questi fondi dovrebbe I paglia dei comunisti per un ri¬ 
applicarsi fin da ora la di- « lancio politico deU’nutonomia 
sposinone della nuova leg- i attraverso un ampio dibattito 
* e I sollecitato sla al Parlamento 

ge urbams.tca • I nazionale che all’Assemblea. 

l\on accogliere con asso- T re sono g b aspetti, ha dettò 
luta tempestività questa gin- I tra i* a itro il compagno La Tor¬ 
ma richiesta significh*-r»*bbe 1 re, segretario regionale del 
mettere In grave difficoltà I PCI, nel presentare l’impor- 
l’aUiiazione della « 167 » e I tante documento, delFimportan- 

eancellare in sostanza tulle i P er r ® s btuire agli 

. _ r ,i-i I istituti autonomisti gli scopi 

le di hiarn .i u F II tal | j quali furono voluti e 
governo clic attribuivano a creati: un piano di svi | U ppo MODENA — Un gruppo d 
questa legge il valore di I economico; la realizzazione di Ville, 
prova generale per In fu- profonde riforme sociali: una 

tura disciplina urbanistica. ■ articolazione democratica della . . 

Nel corso drH’usseniblea di | vita regionale. Nostro WVIàtO 

Roma è però emersa tin’al- es ^ e P ze , so H° ce ^ _ MODENA 3 

■™ vutiitaiionj- crlllra: qirol- STSlT d?ToS« , »*<■* «“ *■..,< 

la relativa alla quantità e 0 con | ui dei compagni Gian- Ie ombre, di pugni dati ad un 
all’ampiezza dei piani mes- I car i 0 p a j 0 ‘tta. Chiaromonte. La- soffice materasso fatto di 
si in cantiere dai Comuni. I coni e altri. Nella mozione, in- • provvederemo -, di • la pra- 
E’ stato rilevato ad esein- • fatti, viene sottolineato come il ticnè in evidenza •, di formu¬ 
lilo clic in larzbe zone del I superamento degli squilibri 

Paesi' e «nodalmente nel 1 esistenti tra il Mezzogiorno e il politiche piu o meno ^splici- 
\t b ,, nnrl.i I resto del Paese deve costituire te: poi, oppi, lo sciopero della 

Mezzogiorno, bui pochi so | uno degl , obiettivi fondamen- fame dell'intera popolazione 
no i piani della « 107 » «dot- tldi del piano di sviluppo eco- di due frazioni dell’Appenni¬ 
ni dai Comuni c non certo I norn j co e sociale: che la quali- no modenese. Cosine e Ville. 
molti quelli allo studio. An- I tà delle misure immediate, voi- • Per capire le ragioni della 
che se notizie confortanti • te. a fronteggiare l’attuale si- protesta basta provare ; alme- 
provengono invece da altre I tuazione economica, condiziona , 



Il compagno BORSARI ha va considerata come una sn- 
sottolineato la grave situa- I tidpasionc della nuova leg¬ 
atone finanziaria dei comu- ■ ge urbanistica e che in tal 
ni italiani, il cui indebita- | senso vanno elaborati ed at- 
mento complessivo ammon- | tuatl i plani relativi. Bue 


1 ge urbanistica e che in tal 
1 senso vanno elaborati ed al- 

.1 Inali t piani relativi. lJuo ... . 

ta a ben ([uattromila mìliar- fondamentali elementi di cri- tura disciplina urbanistica, 

di. Ma questa situazione, I (Ica sono emersi a questo N’rl corso drll’a««emhlea di 

egli ha soggiunto, non può I proposito: in primo luogo Roma è però emersa iin’al- 

essere certo sanata con la * amministratori e tecnici han- tra valutazione critica: quél- 

politica del contenimento | no unanimemente rilevato la relativa alla quantità e 

della spesa. Essa infatti Ita c he l’attribuzione ai Comuni all’ampiezza dei piani mes- 

profonde cause strutturali, I de g|j impegni di spesa per si in cantiere dai Comuni, 

che vanno affrontate con se- l’rsproprio delle aree e per E’ stato rilevato ad esein- 

rie misure di riforma che i | c urbanizzazioni, non puft pio clic in larzhe zone del 

tengano conto insieme del I j rl n | cnn modo essere coll- Paese, e specialmente nel 

nU ? V *e. C ?- m t '* 1 che spettano • B i,| eralo un compilo «radi- Mezzogiorno, ben pochi so- 

agli Enti Locali di fronte | s j ona | e Hell’istituto munici- no i piani della « 167 » «dot¬ 
ali accresciuta area de i • pale e che di consegtien/n tati dai Comuni c non certo 

sogni civili e del c Vr | a questa nuova attribuzione molti quelli allo studio. An- 

loro compete nel quadro di d j 8a j eve corr | s p 0 rtde«-e che se notizie confortanti 
una politica di programma- I una d j versa ripartizione del- provengono invece da altre 

Zl ^ ne -__ , . 1 le entrate fiscali fra l’am- regioni come la Toscana c 

„. L ® Cai J!f tQ del fl f" e / n a I mlnistrazione centrale e specialmente l’Emilia, clic 

fcJl'^nnn ho Jl ■ ,nca,e S ' a “’' ,la P ia di Cenl ° P ' anÌ 1,1 

. 1 *„ fnr Ironie .1 nuovi 

to ai comuni di spese prò- * i •_ • 1/7 

prie dello Stato e di gruppi l I DfCVflf QGIIO ** IO# n 

privati, alla politica dei niu- | ... 

tui 0 greggio, alla soppres— E* stato ancora rilevato rato ormai le sue «celle po¬ 
stone di cespiti ed entrate I elle la quantità di terreni litiche decisive suU’attuazio. 
non adeguatamente compen- riservati all edilizia econo- ne delle Regioni, sulla pro¬ 
sate e soprattutto alia ge- I mica è spesso troppo picco- grainmazione economica «vul¬ 
nerale concezione subalter- I la: cosi mentre a Bologna ta dall ente pubblico, sulla 
na e burocratica che si ha e a Roma si pensa di espro- nuova legislazione urbanLti- 
nelle sfere governative, del- I priare un ettaro ogni 500 ca, mentre questi stessi temi 
le istanze locali. 1 abitanti che vivono oggi ritardano neR’essere portati 

La risposta del sottosegre- I nella città, a Milano ci si alla discussione del Parja- 

iario LEONETTO AMADEI * accontenta di un ettaro ogni mento, le iniziative di pia- 

(socialista) è suonata, in 1 2.000 abitanti. E questo spie- nifìrazinne territoriale in 

questa situazione, partico- | ga ad esempio perchè a Mi- corso non possono e non 

larmente grave: egli ha ri- . I a,, ° • consiglieri comunisti devono precosiituirc grave¬ 
cordato la situazione defici- I abbiano votato contro il mente le scelte generali che 

taria in cui si trovano i co- 1 piano c quelli di Roma a Paese. Parlamento e Gover- 

muni italiani, ma ne ha trat- I favore; è però necessario no faranno in proposito, 

to questa abbastanza stupe- I porre un impegno maggiore Invece troppi piani lem- 
facente conclusione: visto 1 ncll’addilare a tutte le fnr- toriati svolgono ogni proprio 
che le amministrazioni sono | *C popolari e democratiche la funzione di anticipare que- 
mal ridotte, visto che fanno l’nbniellivo di realizzare i «le scelte. Si incentivano i 
continuo ricorso ai mutui, I piani della a 167 », « quanti poli di sviluppo del nord a 
compito dì un « governo re- 1 più è possibile c quanto più danno del Mezzogiorno; si 
sponsabile » è quello di por- I ampi è possibile ». prevedono forti concentrazio- 

re un argine a questo con- * Meno popolari fra Topi- ni residenziali e industriali 

tinuo ricorso al mercato dei 1 nione pubblica dei piani per nelle aree metropolitane già 
• capitali, rappresentando ai | l’ediluia economica, i piani congestionate, devitalizzando 
comuni stessi la necessità di . temtoriali-comprcnsoriali e ulteriormente le zone ad tco- 


Paese, e specialmente nel 
Mezzogiorno, ben porlii so¬ 
no i piani della « 167 » adot¬ 
tati dai Comuni c non certo 
molti quelli allo studio. An¬ 
che se notizie confortanti 
provengono invece .da altre 
regioni come la Toscana c 
specialmente l’Emilia, elle 
Ita più di cento piani ili 


/ piani della « 167 » 


In due paesi dell'Appennino modenese 

Sciopero della fame 
per avere la strada 


Cinquantamila emigrati dal 1957 ad oggi 


I PALERMO. 3 • ? 

I Nel corso di una conferenza 
, stampa svoltasi nella sede del 
I gruppo parlamentare comuni- 

• sta all’Assemblea, i dirigenti 
| regionali del PCI hanno illu- 
I strato tu giornalisti la mozione 
1 sui rappoiti Stato-Regione si- 
I ciliana che. nella stessa gior- 
I nata di oggi, è stata presentata 
, alla Camera dei deputati e di > 

I cui è primo firmatario il com- 

• pagtio Togliatti. 

| E' questa una delle più im- 
| portanti iniziative che si inse¬ 
riscono nel quadro della cam- 

I paglia dei comunisti per un ri- 
I lancio politico deU’nutonomia 
, attraverso un ampio dibattito 
I sollecitato sia al Parlamento 

• nazionale che all'Assemblea, 
i Tre sono gli aspetti, ha dettò 
I tra l'altro il compagno La Tor¬ 
re. segretario regionale del 

I PCI, nel presentare l’Impor- 
I tante documento, dell'importan- 
, te battaglia per restituire agli 
I istituti autonomisti gli scopi , 

• per i quali furono voluti e 
| creati: un piano di sviluppo MODENA 
I economico; la realizzazione di Ville. 

profonde riforme sociali: una 

• articolazione democratica della . , 

I vita regionale. Nostro inviato - - 

Queste esigenze sono al cen- tve>wa i 

I tro dell’importante documento . j; 7 

| che reca la firma di Togliatti ^ ctt f an J lt 
e. con lui. dei compagni Gian- * e ombre, di pugni dati ad un 
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Un gruppo di cittadini durante lo sciopero della fame in una casa di 

(Telefoto a « l’Unità >) 


cario Pajetta. Chiaromonte. La- 
coni e altri. Nella mozione, in¬ 
fatti. viene sottolineato come il 


soffice materasso fatto di 
• provvederemo -, di - la pra¬ 
tica è in evidenza », di formu¬ 


larne dell'intera popolazione 
di due frazioni dell’Appenni- 
no modenese. Cosine e Ville. 
. Per capire le ragioni della 


E’ stato aurora rilevato 
che la quantità di terreni 
riservati all’edilizia econo¬ 
mica è spesso troppo picco¬ 
la: così mentre a Bologna 
e a Roma si pensa dì espro- 


accontenta di un ettaro ogni 
2.000 abitanti. E questo spie¬ 
ga ad esempio perchè a Mi¬ 
lano i consiglieri comunisti 


rato ormai le sue «celle po¬ 
litiche decisive suU’attuaaio- 
ne delle Regioni, sulla pro¬ 
grammazione economica svol¬ 
ta dall’ente pubblico, sulla 
nuova legislazione urbanisti¬ 
ca, mentre questi stessi temi 
ritardano nell’essere portati 


I tuazione economica, condiziona 
1 largamente la efficacia c la na- 

I tura stessa della politica di 
piano; che la situazione econo- 

I mlca e sociale della Sicilia si 
presenta tra le più gravi del 
Mezzogiorno e ad essa fa ri- 

I scontro la crisi degli istituti 
autonomistici operanti nell’i¬ 
sola: che per la formazione. 

1 articolazione e attuazione di un 
piano di sviluppo effettivamen- 

I te democratico è senz’altro es¬ 
senziale il ruolo che spetta alle 
regioni e in primo luogo a 

I quelle autonome, a Statuto spe¬ 
ciale: che radicali mutamenti si 
impongono all’ atteggiamento 


no una volta quello che gli 
abitanti di Cosine e di Ville 
devono fare due o quattro vol¬ 
te al giorno, portando sulle 
spalle viveri, bombole di gas, 
mattoni o calce. Provare, in¬ 
somma ad arrampicarsi fino 
a quelle case attraverso un 
sentiero di mezzo metro di 
larghezza, una pendenza da 
stroncare fiato e gambe e, so¬ 
prattutto, un manto di fango 
che arriva alle caviglie. Di 
estate il fango secca: ma in 
compenso — a partire da otto¬ 
bre per finire a febbraio — 


viene sostituito da un metro 
di ncL’c. 

Questo t R contatto di Co¬ 
sine e Ville col inondo: se 
ano si ammala, i suoi amici 
lo stendono su una scala e a 
spalle lo portano sulla statale 
affondando nella neve e nel 
fango. Se ano muore, la ce¬ 
rimonia e uguale: tutto quel¬ 
lo che occorre bisogna andare 
a prenderlo giù e portarselo 
su a braccia (e d'inverno vuol 
dire due ore di cammino nella 
neve che arriva alla pancia). 

La lotta per la strada à co¬ 
minciata sette anni fa, quando 


Nostro inviato 

FOGGIA, 3 . 

Alcune centinaia di com¬ 
pagne e compagni hanno 
partecipato domenica a Cc- 
rignola alla < Conferenza 
dei comunisti del Tavolie¬ 
re », una delle iniziative at¬ 
traverso le quali la Puglia 
si prepara alla conferenza 
nazionale di organizzazione 
dibattendo i temi più at¬ 
tuali del processo di tra¬ 
sformazione in atto nella 
situazione economica e po¬ 
litica regionale. 

Il « Tavoliere » compren¬ 
de 21 comuni della Piana 
del foggiano che hanno 
visto negli ultimi anni — 
diversamente dalle zone del 
sub-appennino <’ del Gar¬ 
gano abbandonate alla pro¬ 
gressiva decadenza econo¬ 
mica — il tentativo padro¬ 
nale - governativo di sa¬ 
nare la crisi agraria svi¬ 
luppando in particolare un 
nuovo, fpcnicantenfe pro¬ 
gredito tipo di azienda ca¬ 
pitalistica gestita in econo¬ 
mia. 

Niente che lontanameiitc 
si avvicini all’impegno go¬ 
vernativo di far fruttare gli 
inuesfitnenfi della « cassa » 
e del < piano verde » otte¬ 
nendo — in cambio dell’ar¬ 
ricchimento di pochi — una 
specie di California in pie¬ 
no Mezzogiorno o almeno 
dei ritmi di sviluppo e un 
livello di produzione pari a 
quelli della Val Padana. 
Peraltro, il reddito agricolo 
del Foggiano (che viene per 
l‘80% dal Tavoliere) è qua¬ 
si raddoppiato in 4 anni 
passando dai 57 miliardi del 
'59 ni 99 miliardi e mezzo 
del ’62. (Il reddito medio 
procapitc è passato, invece, 
in dieci anni da-f06 mila 


marnano nell essere . degU organ i de jj 0 stato nei 

alla discussione del Parla- I rapporti con la Regione sici- 

I * * • . •_ ,|* ^ . * - _ Al 


mento, le iniziative di pia¬ 
nificazione territoriale in 
corso non possono e non 
devono precostituire grave¬ 
mente le scelte generali che 
Paese. Parlamento e Gover¬ 
no faranno in proposito. 

Invece troppi piani terri¬ 
toriali svolgono ogsi proprio 
la funzione di anticipare que¬ 
ste scelte. Si incentivano i 


. - frazioni si sono unite in con¬ 

sorzio per ottenere che la stra- 

CanmIa f,a f° sse fuitu. E di qui è co- 

JCllUTO «linciata questa incredibile 

__ lotta con i fantasmi, questa 

gara con le ombre: nessuno 
nega che la strada sia indi- 
■■ spensabilc, tutti dicono di es- 

^11 a sere pronti a farla, ma la stra- 

■ AgiTVcllin da non stata 

Cercare dipanare 

» questa matassa burocratica è 

, ' .> snervante. 

■ ■ ■ ’’ Cosi lo sciopero. Uomini e 

■ ■ ■ donne (che sono restate sole e 

JR I _B_ __ _ _B_ ^ che devono accudire alle be- 

ilfll Vlfil iilllllHIII.ll casa di Ville: i bambini non 

Oa^#B lilll ■Hllll 0 'll BW a I cara- 

B~ binicri sono accorsi e stanno 

II, non si sa bene a fare che, 
visto che questo è un paese 
Il V in capo al mondo dove non 

c*è possibilità di turbare l'or- 
Klllljl V II dine pubblico dato che la ma- 

JUIIU B OgKH nifeslazione è fatta proprio da 

tutto il pubblico. Comunque 

■ - . non è questo che conta: con- 

Al Senato sono state discusse| governo per il CNEN, favorisce ta — come ha telegrafato oggi 
ieri le interpellanze sul CNEN l’azione dei gruppi monopoli- || compagno on. Opnibene al 

m * _t_ita.. t — niii I .4 ImI aKa fnlmnn imnnrtmtiir. A n«« 


rrntirinQue fauiivlle delle due ! a 26H mila lire, cioè ancora 


Controllo 
del parlamento 
sulla ricerca 


liana non solo in materia di BaMMI sono andati a scuola. I cara- 

I interventi economici, ma anche binicri sono accorsi e stanno 

* per la soluzione dì annose que- li, non si sa bene a fare che, 

■ stioni istituzionali come quella _ _ cisto che questo è un paese 

I dell’Alta Corte per la Sicilia II 0 in capo al mondo dove non 

Da questi considerata la mo- jrilllfR MBB c’è possibilità di turbare l'or - 

I zione trae motivo per impe- Clllljl p II Ugn dine pubblico dato che la ma- 

1 gnu re il governo ad una linea • 3UIII1 B OgKH nifestazione è fatta proprio da 

.politica che modifichi profon- ™ ™ ^ - tutto il pubblico. Comunque 

| damente i rapporti con la Re- . .. . non è questo che conta: con- 

* gione siciliana sulla base del Senato sono state discusse [governo per il CNEN, favorisce ta — come ha telegrafato oggi 

* seguenti principi: j er j interpellanze sul CNEN trazione dei gruppi monopoli- {{ compagno on. Opnibene al 

I 1) nella fase attuale di eia- e j a ricerca scientifica, la più stiri che mirano a impadronir- ministro dell'Agricoltura an- 

boraztone di proposte relative articolata delle quali è quella I si a basso prezzo dell'opera di nunciando anche una interro* 


tinuo ricorso al mercato dei i mone pubblica dei piani per 
• capitali, rappresentando ai | fedilizia economica, i piani 
comuni stessi la necessità di - territoriali-comprcmoriali e 
un più equilibrato contem- I regionali non sono per qtie- 
peramento dei bisogni e del- 1 sto meno importanti. La ca¬ 
le risorse. Dando quindi at- I rattcristica dei piani urbani* 


tenzìone alle spese superflue I 
(ma quali?) alle retribuzioni ■ 
del personale, all’adegua- | 
mento delle tariffe dei ser- . 


ratteristica dei piani urbanì¬ 
stici territoriali è quella di 
essere piani a medio e lun¬ 
go termine e non varrebbe 
il caso di parlarne rsaminan- 


iUS.ll «Vili. SRI *'«• • | --- —* •- - 

vizi pubblici di trasporto (il 1 do il periodo congiunturale, 
che non può che significare 1 se non si stesse oggi verifi- 
un loro aumento). La circo- I cando per questi piani una 
lare a cui l’interpellanza si I corsa pericolosa verso !a po- 
riferisce risale all’epoca del ■ litica del latto compiuto, 
governo Leone, ma il sotto- | Mentre il Paese ha mani- 
segretario ha detto che essa # 

è una circolare < saggia, che I n Cg»f oflfAfO 

condivido pienamente :n * 

quanto perfettamente into- i q ups! ì piani rispecchiano, 
nata alle direttive dell at- | 0 mrno consapevolmen- 

tuale governo, intese a fre- . (f ridea generale e le pro- 
nare 1 espansione della spe- I po «ie particolari del mono, 
sa pubblica in un clima di polio per la programmario- 
austerità ». I ««. drll'eronomia italiana: ul- 

II sottosegretario ha qutn- I |criorc pou-n.iamento del 
di preannunciato una serie ■ i r jan*oio industriale, ereazio- 
di disegni di Iegve miranti | m j; «serbatoi di riserva» 
a trasferire allo Stato alctt- np j geografico del 

ne spese che oggi gravano I trìanfr0 | 0 (xona di Alemn- 
sulle finanze locali (ad esem- dria-Tortona-Ovada) o più 
pio, in terna di scuole e di I j on , aTl o n/ .| Veneto e nel- 
g’.ustizia), a ripartire pm 1 l’Emilia, penetrazione nel 
equamente gli introiti IGE e ■ ^lezzogiomo mediante la 
ICAP e a compensare g*t | rrrai i one di poli indn«tria- 
En ! Locali della mancala Jìnmi isolati, che non met- 
riscossione del dazio sul v t- I tano : n discussione l'intera 


"Serbatoio di riserva» 


Questi piani rispecchiano, 
più o meno consapevolmen¬ 
te, l’idea generale e le prò- 


nelle aree metropolitane eia | f^ento riterrà di adottare in ^j| a discussione della interpol- genti finanziamenti che il rap- messe, alle quali questa gente 

congestionate, devitalizzando 1 sede di sistemazione legista- j anza e ra presente il ministro porto Saraceno prevede siano non crede più, ma comincian- 

ulteriormente le zone ad tco- ■ tiva di tutta la materia attinen- dell’industria Medici, mentre destinati alla ricerca nei pros- do a costruire la strada senza 

nomia agricola; si program- | te al piano, alia sua direzione era esente — e l’assenza è sta- simi anni. accampare la mancanza di 

mano c — si continuano a e a R e sue articolazioni — il go- ta so ttolineata con rammarico Rispondendo, essenzialmente, fondi dato che la Provincia la 
realizzare - infrastrutture | verno: assicurila dtrettoPTme- ^ ^ gno Montagnani-Ma- al discorso di Montagnanì-Ma- sua quota l'ha già annunciato 

. 1 ! I cipazione delia Regione alla «. .. m inis tro per la rieer- relli, U ministro MEDICI ha che la darà, ti Comune anche: 

d. grande impegno destina- dlscussione suUe scelte nazio- " IcientifiJiArnalidi. ammesso che ITtalia - non e mancano solo quelli dello Sta¬ 
te a creare ulteriori 1 nali e sulla impostazione gene- xintrtllnstrare * Tinteroellanza s tata t» condizione di dedicare to. ma si tratta sì e no di 

quazioni fra ron«umi colici- 1 rale del progetto di piano; rea- n mDaano MON- aUa ricerca scientifica e agli in- una mezza dozzina di milioni. 

lisi e individuali: si conti- « lizzi con la Regione una prima I-MARELLI ha. in- vestimenti a lungo termine quel- Anche per un'Italia • aliate¬ 
mi» a consentire l’incre- I contrattazione sugli obiettivi , * - nn t«:tato che la t a quota di reddito nazionale ra - è una spesa sopportabile. 

mento della rendita fondia- del piano regionale, la cut im- nanzi che viene ritenuta necessaria c _ „ 

ria urbana, rhe pure si è de- postazione dbvrà essere glo- mi precisa cono- opportuna-: Medici ha ammes- KinO Marzullo 

riso di voler combattere con 1 ^ e ^f ! 1 ±«e U ^f sc^S deUa f^zione essenziale so che esiste oggi la esigenza 

la^nuova legislazione urbani- I te ^ 0 rrono tra la sfera delle di ll un r , adeguato 5 e n«fl^ Ì T e tec° perTa'H’ceTcl^fondata ^'due *-- 

s,,ca - * competenze statali e quella dei della ricerca * , te h pilastri: mezzi finanziari ade- 

_ | poteri della Regione; crei le nologica. Il governo, ormai, ha , avv j 0 de jj a programma- /£■■■«#«« 

di riserva » | premesse perchè la direzione elmetto Montaanam-Marellbte- che consenta P un impiego tOijgiQ. UlU/ltO 

n 11 controllo dell athiazione delimito a compiere una scelta de- ra-ionjjip de ; me zz! a disposizio- 

_ : _- I Piano regionale in tutte le sue Unitiva: o considerare la nccr- (interruzioni dell'estrema PfLPCIHP 


Kino Marzullo 


ciò avvenga, i comunisti so¬ 
stengono ed applicano da 
tempo nei Comuni una pia¬ 
nificazione territoriale a ca¬ 
rattere transitorio, secondo 
un criterio di « minime pre¬ 
visioni », una pianificazione 
a breve termine che, senza 
arrestare lo sviluppo territo- 
■ riale in attesa delle riforme 
di .struttura, non sia destina¬ 
ta a errare nel periodo con¬ 
giunturale le premesse per 
rendere tali riforme sempre 


I piano regionale in tutte te sue Unitiva: o consacrare ia r.v«r ne ( lnterr uzioni dell'estrema 
componenti siano affidati alla ca scientifica semplicemente co- destra) Medici ha anc h e dato 


| --- t ,--V.-. i -»- Al At r>er»<-4i Ut^UU/. iUCUiU lid dULUC UrtlU 

Regione e alle sue articolazioni me una questione di Prestigio. assicura2i0ne che u p ar i ame nto 

I d « t> 3 T. e ‘ - che n?uard ‘ qui " dl ? ° d ! verrà sempre informato sulla 

I 2 ) n governo promuova rapi- paesi a reddito piu elevato at aMività del CNEN e sui piani 


foggia: Giunta 
PCIPSIUP 
alla Provincia 


100 mila lire in mpno della 
media nazionale). Come va¬ 
lore assoluto del reddito 
prodotto dalla agricoltura, 
la Capitanata è la prima fra 
le province italiane. Ciò si 
è ottenuto attraverso una 
più equilibrata distribuzio¬ 
ne delle colture (vite spe¬ 
cializzata, barbabietola da 
zucchero, ortaggi, grano du¬ 
ro) e attraverso una più 
generale meccanizzazione, 
attraverso, infine, lo svi¬ 
luppo delle aziende < in eco¬ 
nomia > — cioè gestite col 
lavoro di salariati fìssi e di 
braccianti — cui lo Stato 

* ha dato una mano » con 
gli ingenti contributi del 

* piano verde * e con le 
altre forme di incentivo 
alla aggregazione e al - 
V ammodernamento delle 
aziende. 

Dibattito 

Ecco dunque, constatato 
che questa trasformazione 
c’è stata (almeno in parte: 
essa, interessa circa il 35 
per cento della superficie 
coltivata), i comunisti del 
Tavoliere hanno inizialo 
domenica un dibattito — 
che andrà certo ulterior¬ 
mente approfondito — su¬ 
gli effetti di questa tra¬ 
sformazione e sull’eventua¬ 
le aggiornamento che essa 
comporta delle forme di 
lotta e delle possibili al¬ 
leanze per una riforma 
agraria generale. 

Il PCI, nei 21 comuni 
del Tavoliere, raccoglie la 
maggioranza dei suoi voti 
di tutta la provincia — 
7 9.326 voti il 28 aprile -— 
e anche buona parte della 
sua forza organizzata — 
16.886 tessere nel 1963; 


All’Amministrazione provin-| amministra inoltre otto fra 


, a compensare g»t | rrrai i one di poli indn«tria- 

i ! Locali della mancala lìnmi isolati, che non met- 

ìcossione del dazio sul v t- | lano j n discussione finterà 

> . . . struttura dclIVconomia me- 

Al sottosegretario ^ a | ridionale. Sono queste le 

icato il compagno KAr- I __j- 


La discussione sulla nno- 


I damente l'emanazione delle quello italiana o riconoscere j a j^trutturazione ed FOGGIA 3 16.886 tessere nel 1963; 

norme di attuazione dello Sta- che la destinazione di ingenti ha det|0 che entro giugno pre _ AH’Amministrazione provin- amministra inoltre otto fra 
tuto regionale ancora mancan- investimenti n ”* a „rn tenterà al Parlamento un rap- ciale di Foggia, ieri aera, è le maggiori < città contadi- 

I h!ira dl nnhl orlì^n'^nnomlro^e b sociaIe P del P° rto sul, ° stato del,a ricerca stata eletta una Giunta PCI- ne > e ha una composizione 

| bhea istruzione, ordine pub- gresso economico e sociale dei nucleare in Italii PSIUP. dopo che de, socialisti sociale caratteristica: 31.7 

blico. assistenza, assumendo il paese. Se si accetta que. Assai evasivo è stato il mi- del PSÌ e socialdemocratici ave- cento di salariati e 

I doveroso atteggiamento positi- conda tesi, occorre trame tutte . t miant . r ; , 4 s P er cento ai salariali e 

I vo in ordine a tutti gli adem- le conseguenze^ guarda , criteri «i si ispira la ù numero legale e di impedire J> r «ccianti. 9,1% di col tiro- 

I ^° s t l .tuzionali riguar- Montagnani-Marelli. a questo - ristrutturazione- che. di fat- lo svolgimento delle votazioni, * or * diretti, 24,1 ,c di don- 

I . punta ha rilevato 1 inadegua- ^ gia in atto e 2 |j impegni aprendo la strada allo «ciogli- ne - Quasi tutte impegnate 

. coace . rtac . on tezz» degli stanziamenti per il nej con fronti delle richieste sin- mento del Consiglio e alia no- nel lavoro della terra. 

I ,“ eg !? , £\" v ; eda CNEN (si parla di soli « mmar- daca j, de j ricercatori e del per- mina del commissario prefet- Il fatto caratteristico del- 

I z ^, la t la ^ ua ". t, * à de V a di per il corrente annoi e il fat- dipcnd ente dall ente. tizio. l’ultimo decennio che « li- 

“««SS: Il cornai"» MA.MMICARI .PMM, del.'Amministro- ve „ a , 1» situale del Ta- 


plicato il compagno KAr- I pojidea economica 

FAELLT. dichiarandosi com- . f f )e presiedono oggettiva- 
pletamente insoddisfatto del- | mrn te «Re macroscopiche 
la sua risposta. « La circo- previsioni residemiaii r in¬ 
lare giudicata saggia ed op- I dnMr ; a |i d ri piani compcvn- 
portuna dall on Amadet prò- #orian a Milano, a Torino. 


scelte di politica economica »n questi temi prima ancora 


I n nTn » mento l’attività scicnttnca. t m zione relativa a! personale del quale otteneva 13 voti (12 dei 

I ™»m£v Sei ÌSkiJ? - a corso infatti un3 r ist ™ t ' urazI °- CNEN. ha insistito soprattutto consiglieri de! PCI e del PSIUP 

sn questi temi prima anrora }J‘ ,ca .« a ne dell’ente che e affida a ad ^,,3 gravc insoddisfazione dei e uno di un consigliere indtpen- Secondo un calcolo por¬ 
che dagli articoli delia nuo- I dans-ri^rarluna lto^a 1 orTani- un ,f comm ‘ ss,on * dal personale, dicendosi quindi non denta ex da il prof. De Miro); tato a jj a tribuna, per esem- 

va legge o dai capitoli gc- * ca e con co-data di interventi * ott 5 ® e * r * ta no Malfatti. Il lavo- soddisfatto della risposta e delle il socialista Moretti otteneva _ IO comoaano D’Ales- 

ncrali dei rapporto Saraceno. I che earantendoil carSte^Ta. ro di questa commissione, dalla assicurazioni date dal ministro anch’egli 13 voti, quelli dei con- d -T® a L' ' , 

F su questi irmi che i Par- I riuntfv^e non sortitati? df- 9 1 » 1 *. 5000 s tati ingiustamente SuU’interpellanza del «ruppe siglten de. del PSI e del PSDI 

liti e le crandi orsanizzazio eli investimenti reeionalL rea esclusi i rappresentanti del sin- comunista ha replicato il com- Nelle successive votazioni per Sì ‘° P^ese che p ce 
I, * ' I liài miSrT di emereenia indi’ dacato di cate " oria e cu * non P-uno M 01 tagnani-Marelh. il la Giunta, i compagni Amoro- 10 o lì miliardi di reddito 

ni economiche devono espn- g ’‘L abilÌDer fj^^re Io si»à- Partecipa nemmeno un rappre- ;j uale si è detto solo parZ ial- so. D’Andrea. Merla. Ricciarel- agrario all anno — negli 
mere le proprie e-.n- P* migratorio ^a sentante del ministero della n- mente soddisfatto delia risposta li. Panico (PCI) e Di Venosa ultimi anni vi sono stati ot- 

cora una volta dall azione | .. del r aBricoUu J?% Q ù e ila cwa scientifica, sembra andare del MinUtro. In particolare, il (PSIUP). come assessori effet- tornila emigrati. 

immediata, dalle decisioni * de “ l e pic^ifimpr^ indiStria- ln di « Iioni del J h ì”° "J a Ì e: Io compagno Montagnani-Marelii tivi e Dell’Osso e NardeUa. co- Jn gene rale, malgrado 

royi.nl.roli rh, r-pini-™ I li «SS.™?SSiSSSl ZFT'&g*S™ r«l”a meii « di ndl»Iil« * 
pubblica potrà giudicare «e I Si è sviluppato quindi un , ato ' e ; dal1 altz a una imposta- de i comunisti per la risposta '«no 14 voti oltre a quelli dei cmiarazione dadi anco- 

zione tecnocratica. data circa le richieste dei licer- consiglieri del PCI, del PSIUP ia emigrazione aagn auco- 

i , . , 5 I nariìtn* *» t Sfnr ’ R compagno Montagnani-Ma- catori scientifici e del personale e de ^ consigliere ex de. anche ra ~ piu miseri paesi del 

o a siabihzzare lo «vi- | i.u I rcRi ha quindi rilevato la grave de j c.NEN quello, probabilmente, di un Gargano e dell'Appennino, 


la sua risposta. « uà circo- previsioni residenziali e in¬ 
lare giudicata saggia ed op- I dnMr ; a |; d ri piani comprvn- 
portuna dall on. Amadei prò- #ori>n a Milano, a Torino. 
. pugna in realtà egli lia I a Venezia. Queste le «celie 
detto — una politica degli I r j w propone il piano regio- 
Enti locali in contrasto con . na , c elaborato a cara dei 
le es genze reali, con le n- | prowrdiiorato alle opere 
chieste che da essi proven- pnbbliche in Emìlia-Roma- 
/°no e con la stessa posizto- I _ na; )’ a ecettazione passiva 

,! n merIto da ^ dell'esodo indiscriminato dai- 
Partito socialista». I | e campagne, ia formazione 

Il compagno on. TAGLIA- | di Mna ^ d r ar ea metro- 

t™l1 PreS a €n l! t0 h Cn I d * 

una interpellanza per chie- | % dJ eonct . n tro- 


Che dagli articoli della nuo- I Una fissione presieduta dal ^ n ^a dicondosT qui 

va legge o dai capitoli gc- * d | f con eo7daU df toterantì «««egret-irio Malfatti. Il lavo- ^disfatto della risposi; 

nera li dei rapporto Saraceno. I che garantendo il carattere ag- ro ^ questa commiaione^d^Ia assicurazioni date dal i 

F so questi temi che i Par- I giuntivi" nSn df- Sull'Interpellanza del 


Cerignola, nel 


crisi dell'agricoltura e quella 


del Ministro. In particolare, il (raiuz'i. come assessori enei- tornila emigrati. 
compagno Montagnani-Marelii l*vl e Dell Osso e Nardella. co- j n generale malgrado 
ha sottolineato l’insoddisfazioné m«' “j*“°ri, supplentt ottene- ,. aIfa media dj nata i ità e 

d e ai/^rie S US,.l a d* , r« P Sr a ir i8 ìfeA°d, 1 0 pCI. S drPSIUP lo frazione do ? H ondo- 


«nh.ni. . «’b-r' Tr "°. - I e i Sfoè ’ n compagno Montagnani-Ma- catori scientifici e dèi personaìè e del cònsWiere ex de. anche ra più miseri paesi del 

oliamo a stabilizzare lo «vi- | regionah del ^rtito e i por reRi ha quindi rilevato la grave d el CNEN quello, probabilmente, di un Gargano e dell’Appennino, 


u ■ ,n | ‘ ] rem ha quindi rilevato la grave de CNEN 

~ ts?r££s?yrég& —77 
1S £” che “ s=a -aAj- A** susAri •srss At -«»«' 


consigliere monarchico. 


la popolazione del Tavolie- 


& Vdttn,^ I ©• Campo. Vomiti 1 a S&£T mm «ÌJSES 

le autolinee, che si protrae ■ ** impedire che I— I £ - ha concluso Montagnani-Ma- 

ffà da 19 giorni. I __ - _ __ . I 9* *• P* relli — la politica seguita dai 


A Palazzo Madama, 
domani, giovedì 5 mar¬ 
zo, alle ore 18,39, i con¬ 
vocato il gruppo dei se¬ 
natori comunistL 


Il neo presidente compagno Te è rimasta quella del ’51 
Vania prendeva quindi atto ed oggi è pressochè sta . 
della discordanza verificatasi H 

nelle due votazioni e si riser- " 4 . 

vava di comunicare al Consi- Malgrado il notevole con¬ 
filo, nella prossima seduta, se tributo dello Stato, malgra - 
accetterà o meno la carica. do le trasformazioni tecni¬ 


che ed il rinnovo delle col¬ 
ture, negli ultimi anni, non 
si è fatto che aggiungere 
una nuova pompa aspiran¬ 
te a quella della propriefà.* 
la pompa aspirante del mo¬ 
nopolio. presente in tutte le 
fast della produzione, dalla 
conversione alla trasfor¬ 
mazione, alla « commercia¬ 
lizzazione » del prodotto. 
Gli stessi margini di pro¬ 
fitto dell’azienda capitali¬ 
stica media non sono tali 
da permettere un serio pro¬ 
cesso di accumulazione al¬ 
largata, capace di generare 
effettive trasformazioni di 
fondo che partendo dalla 
agricoltura, investano l'in¬ 
dustria c il commercio. Al 
massimo si può constatare 
l'impiego del capitale agra¬ 
rio in sporadiche e disor¬ 
ganiche speculazioni edili¬ 
zie a Foggia ed in qual¬ 
cuno dei centri maggiori 
del Tavoliere. Resta, pe¬ 
raltro. come dato essenzia¬ 
le della accumulazione, lo 
sfruttamento più esoso del 
lavoro umano, del lavoro 
del salariato fisso, del brac¬ 
ciante, del coltivatore di¬ 
retto, eoe. 

Termini nuovi 

Nel corso dell'annata 
agraria 1962, per esempio 

— un'annata eccezional¬ 

mente favorevole — ogni 
colono di Cerignola, con 
duecento giornate lavorati¬ 
ve impiegate, ha liquidato 
in media un compenso net¬ 
to per tl proprio lavoro di 
mille lire al giorno; il 32 
per cento del reddito netto 
(pari a 240 mila lire per 
ogni colono impiegato) è 
andato invece al conce¬ 
dente.. ’ - - •• 

Questa situazione confer¬ 
ma che la soluzione dei 
problemi del Tavoliere co¬ 
me di tutto il Mezzogiorno 
non può consistere nell’al¬ 
largamento della iniziativa 
capitalistica attraverso il 
contributo dello Stato, cioè 

— og gi — nella conquista 
di tutte le fonti di profitto 
da parte del monopolio; es¬ 
sa consiste, invece, nella 
realizzazione della riforma 
agraria generale sulla base 
del principio * la terra a 
chi la lavora »; nella tra¬ 
sformazione delle strutture 
agrarie accompagnata dallo 
sviluppo dell'industria e 
dal rinnovamento delle in¬ 
frastrutture. cioè del vec¬ 
chio, decrepito volto dei 
paesi meridionali. 

La lotta per queste ra¬ 
dicali trasformazioni — e 
in definitiva per una pro¬ 
grammazione democratica 
che si ponga l’obiettivo del¬ 
la soluzione della c questio¬ 
ne agraria > — interessa 
naturalmente non solo il 
mondo contadino, ma tutto 
il Mezzogiorno e tutto il 
paese. Resta, al « mondo 
contadino ». e, per esso, 
specificamente alle grandi 
forze del movimento demo¬ 
cratico del Tavoliere, il 
compito di permettere, con 
la loro iniziativa, il moto 
di ripresa di questa lotta 
generale. 

Come? Attraverso quali 
forze? Attraverso quali ini¬ 
ziative? Di questo ha di¬ 
battuto a lungo il conve¬ 
gno — negli interventi per 
esempio dei compagni 
D’Alessandro, Papa, Pani¬ 
co. Carmelo. Di Gioia, del 
segretario della federazio¬ 
ne comunista Pistillo e del- 
l’on. Magno — non trascu¬ 
rando anche di esaminare 
gli cttuali livelli di capa¬ 
cità politica ed organizza¬ 
tiva del partito. 

Esso — come ha ribadito 
fra l'altro, nelle sue con¬ 
clusioni, il compagno Sere¬ 
ni che lo presiedeva — ini¬ 
zia un processo di elabora¬ 
zione e di lotte che può 
portare il Tavoliere, secon¬ 
do le sue migliori tradizio¬ 
ni, alla testa della grande, 

' molteplice azione per rea¬ 
lizzare ta riforma agraria 
cd immediatamente per 
operare la trasformazione 
degli Enti di sviluppo agri¬ 
coli e la loro utilizzazione 
piena , come strumenti di 
direzione e di controllo de¬ 
gl» investimenti in agricol¬ 
tura. Essa comunque già 
testimonia la consapevolez¬ 
za del partito in questa zo¬ 
na iici termini nuovi (e 
drammatici) con cui si po¬ 
ne oggi il problema della 
liberazione delle campagne 
da ogni forma di spoliazio¬ 
ne. piima che il peso degli 
attuali gravami e della mi¬ 
seria non cacci dai campi 
chiunque ancora vi vive. 


Aldo Do Jaco 
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1* Unità / mercoledì 4 marzo 1964 


Pubblichiamo qui sotto un documento agghiac¬ 
ciante inviatoci dal nostro corrispondente da Sofìa 
Fausto Ibba. Già nel 1955 alcuni organi di stampa 
si sono occupati del tragico destino della divisione 
« Bergamo » e dei suoi cinquanta ufficiali fucilati 
dai nazisti. •*•*' \ ' * r*r. • ■ 

Sinora sapevamo che questi soldati erano morti. 1 
Nessuno però sapeva come erano morti, perchè 
erano morti e chi, dopo una raffica di mitra, li 
aveva ! gettati nella fossa comune di Trili. Ora 
abbiamo i nomi ed i cognomi dei carnefici. Tre 
ufficiali delle SS, il comandante della famigerata 
«Prinz Eugen» e due suoi aiutanti, hanno prati¬ 
camente deciso, nel giro di due giorni, di mandare 
a morte l’intero stato maggiore della divisione solo 
perchè quegli ufficiali, nel momento in cui una 
decisione senza appello era richiesta alla coscienza 
di ognuno, scelsero la via della lotta contro i tede¬ 
schi, dell’aiuto ai partigiani che in armi già da 
anni e mesi si battevano contro il nazifascismo. , 


’ % Nè ci pare il caso, se almeno si dà uno sguardo 
ai documenti che pubblichiamo, che sia questa la 
occasione di invocare il cosiddetto «diritto di guer¬ 
ra » o « le necessità che la situazione imponeva ». 
Questo tribunale militare composto da tre uomini 
che interroga, condanna e fucila e che solo in un 
secondo tempo si premura di chiedere alle supe¬ 
riori autorità la conferma delle condanne che ha 
emanato, non ha nulla di legale, sotto nessun punto 
di vista. > ; 2 ■ ■. 

Qui sotto, ripetiamo, ci sono nomi e cognomi, 
fatti e circostanze ben precise. Alle competenti 
autorità fare in modo che una delle più tragiche 
pagine di eroismo scritta dai nostri soldati e uffi¬ 
ciali in Balcania non rimanga confinata nell’aned¬ 
dotica sull’8 settembre. Lo sappiamo: le bare avvol¬ 
te nel tricolore son tornate a casa da tempp. Ma i 
responsabili dell’eccidio? Non è forse tempo che i 
massacratori di Trili siano chiamati a saldare il 
conto? Oggi sappiamo chi sono. 


W * 


PAG. 3 / attualità 

Intervista con il vice premier 
polacco Jaroszewiez 
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Il maggiore Carlo Llnettl, comandante del 77° reggimento 
fanteria; una delle cinquanta vittime. 


prospettive del SE V 


Riveliamo come venne massacrato 
lo stato maggiore della Bergamo 

Ecco i documenti della divisione SS «Prinz Eugen» - «Gli italiani vanno sfruttati al 100%» 
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Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 3 

Il calvario della divisione 
r Bergamo », sorpresa dall’ar¬ 
mistizio dell’8 settembre 1943 
>iei pressi di Spalato, era an¬ 
cora da scrivere. Si riassume 
in due cifre allucinanti: 50 
ufficiali fucilati dalle SS te- 
1 esche, oltre 9.000 uomini in¬ 
viati ai lavori forzati nelle 
regioni dell’Est. 

Siumo m grado di docu¬ 
mentare il tutto con elenchi 
ben precisi che contengono 
nomi, cognomi, data e luogo 
ài nascita dei nostri ufficiali 
nassucrati dai nazisti. E in 
ondo a questi elenchi vi è 
nche la firma dei responsa¬ 
bili. Abbiamo tratto il tutto 
dagli archivi della settima 
Diuisione SS < Prinz Eugen » 
fPrincipe Eugenio), attual¬ 
mente conservati presso Visti- 
luto di storia militare di So¬ 
ia. I documenti in questio¬ 
ne sono stati tratti alla luce 
dal colonnello Pavcl Zankov 
nel corso delle sue ricerche 
sulla battaglia del Nisc (Ju- 
noslavia meridionale) du¬ 
rante la quale la < Prinz 
*ngen >, sgommata dall’attac¬ 
co della 2‘ Armata dell’Eser¬ 
cito popolare bulgaro, dal 
uoco dell’aviazione sovietica 
dall’assalto delle formazio¬ 
ni partigiane jugoslave, ab¬ 
bandonò sul campo persino 

E li archivi del comando. 

Ma veniamo ai fatti: l’8 
cttembre sorprende il gros- 

Ì o della divisione < Berga- 
no » m Dalmazia. Dopo qual- 
he manifestazione di incer- 
ezza tra ufficiali e truppa 
trevale un orientamento de¬ 
nsamente antitedesco. Sul 
josto piomba la « Prinz Eu- 
jen », formata da volontari 
tedeschi residenti nei paesi 
falconici. A Spalato cadono 
in mano ai nazisti 300 uffi- 
:iali e 9.000 soldati italiani 
Informato della cattura il co¬ 
mando del XV Corpo d'ar- 
naia tedesco, il 28 settem¬ 
bre, con il radiogramma ur¬ 
gente n. 1043. ordina alla 
« Prinz Eugen >; « Applicare 
nei confronti dei 300 ufficiali 
p 9.000 soldati italiani cattu¬ 
rati a Spalato la disposizione 
1-755H943. Si precisa: fucila¬ 
re gli ufficiali dopo averli 
sottoposti a processo da par¬ 
te dei tribunali militari, av¬ 
viare i soldati ai lavori /or¬ 
lati nelle regioni orientali ». 

Il 3 settembre il generale 
Kum, comandante la « Prinz 
Eugen * trasmette al XV Car¬ 
io d’armata questa agghiae- 
:iante comunicazione: • Og¬ 
getto: ufficiali italiani di Spa- 
ato che hanno permesso che 
e armi cadessero in mano ai 
;>artigiani o che in qualche 
modo hanno avuto a che fare 
con essi. Gli ufficiali della 
” Bergamo ” sono stati con¬ 
dotti alla sede del comando 
di divisione, a Smi. Ho sta- 
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bilito la loro colpevolezza 
personalmente, assistito dal 
giudice della divisione sturm- 
bahnfuhrer Vetzling e dal¬ 
l’ufficiale di collegamento 
obersturmfuhrer barone van 
Lugbendorf che ha assolto 
anche al compito di interpre¬ 
te. E’ stato interrogato ogni 
ufficiale che per il suo gra¬ 
do si potesse presumere aves¬ 
se comandato per lo meno 
un battaglione, un deposito 
di armi o munizioni o un re¬ 
parto autonomo. Ho rivolto 
loro le seguenti domande: 

1) Dove si trovava dal IO 
al 12 settembre? 

2) Quale reparto coman¬ 
dava in quei giorni? 

3) Quando ha ordinato 
al reparto di cedere le armi 
ai partigiani? 

4 ) Per ordine di chi ha 
agito iti questo modo? 

5) Sapeva che cedendo 
le armi ai partigiani, cioè a 
dei bolscevicht che sono ne¬ 
mici c della Germania e del-i 

1 lo stesso governo Badoglio. 
praticamente ha tradito lo 
Stato? 

6) Che cos’altro ha da 
aggiungere? ». 

Il secondo punto della co¬ 
municazione del generale 
Kum così prosegue: « Sulla 
base dei dati documentabili 
e delle numerose prove i 
principali traditori sono ri¬ 
sultati: generale Emilio Bec¬ 
cuzzi (fuggito), nato nel 1885, 
comandante della Divisione 
” Bergamo ”; generale Alfon¬ 
so Cigola Fulgos, nato il 6 
ottobre 1884 a Piacenza, co¬ 
mandante della XVII Brigata 
costiera; generale Salvatore 
Pelligra, nato il 22 maggio 
1891 a Conisa, comandante 
d’artiglieria del XVII Corpo 
: d’armata; generale .Angelo 
: Policardi, nato il 31 ottobre 
» 1888 a Vittorio Veneto, co¬ 
mandante del Genio del 
XVIII Corpo d’armata; am¬ 
miraglio Bobesi (fuggito), 
dati anagrafici ignoti, in ser¬ 
vizio presso il comando del- 
■ la ” Bergamo colonnello 
> Boschi (fuggito ), dati anagra- 
’ fici ignoti, capo dell'Ufficio 
i comando della Divisione 
-1” Bergamo ”. 


Fucilateli 

tutti! 

Il 30 settembre a Trili, sot¬ 
to la mia- presidenza, si è 
riunita la Corte militare che 
ha condannato a morte le 
suddette persone (i fuggitivi 
in contumacia). La sentenza 
è stata eseguila lo stesso gior¬ 
no. Pregovi confermare le 
condanne emanate dalla Cor¬ 
te militare e di assicurare la 
loro esecuzione nei confronti 
dei condannati fuggiti nel ca¬ 
so che vengano catturati ». 


CROAZIA — 
Un villaggio 
J- ■ * dopo il pas- 
saggio del- 
, V la •divisione 
^ W: del diavolo». 

Le case sono 
IL . state distrut. 

te, uomini, 
PMBj donne e barn- 
bini massa- 
crati. 


Ed eccoci al punto terzo 
del radiogramma del gene¬ 
rale Kum: « Secondo l'opi¬ 
nione unanime della com¬ 
missione di inchiesta anche 
i sottoelencati ufficiali della 
” Bergamo ” sono stati rite¬ 
nuti colpevoli di aver per¬ 
messo che le armi in dota¬ 
zione ai loro reparti cadesse¬ 
ro in mano al nemico (leggi: 
i partigiani). Essi hanno im¬ 
mediatamente capitolato il 
giorno stesso in cui ne hanno 
ricevuto l'ordine oppure han¬ 
no lasciato l'armamento in 
modo tale da permettere che 
i partigiani ne venissero in 
possesso. Altri ufficiali han¬ 
no consegnato le armi senza 
opporre rifiuto o resistenza. 
E’ accertato perciò che i se¬ 
guenti 46 ufficiali della ” Ber¬ 
gamo ” sono dei traditori. So¬ 
no stati tutti fucilati il 1. ot¬ 
tobre del 1943 a Trili ». 

Ed ecco il tragico elenco. 
Si tratta di una trascrizione 
dal tedesco. Forse contiene 
qualche imprecisione della 
quale ci scusiamo in anticipo. 
E siamo anche consci che 
pubblicando i nomi di questi 
eroi rischiamo di riaprire 
vecchie • ferite che il tempo 
forse aveva lenito. ET un ri¬ 
schio che bisogna affrontare 
per rendere giustizia ai mor¬ 
ti, per bollare ancora una 
volta la viltà dei loro carne¬ 
fici : 1) Umberto Volpi, co¬ 
lonnello; 2) Paolo Marchiai, 
colonnello; 3) Pietro Mazza, 
colonnello; 4) Sebastiano Fal- 
luto, colonnello; 5) Ezio Ar¬ 
mellini, colonnello; 6) Gen¬ 
naro Franchini, tenente co¬ 
lonnello; 7 ) Cesare Mores, 
maggiore; 8) Renato Bassa, 
capitano; 9) Igino Rocco, ca¬ 
pitano; 10) Ermanno Teneat- 
t », capitano; 11) Franco Ber - 
soni, capitano; 12) Adriano 
Cinelli, capitano; 13) Celso 
Bruttomesso, capilano; 14 ) 
Oscar Perozzi, capitano: 15) 
Renzo Giovanardi, capitano. 
16) Sandro Laurenzi, capi¬ 
tano; 17) Luigi Bichelli, ca¬ 
pitano; 18) Giuseppe Conti, 
capitano; 19) Alfredo Cec¬ 
chini. capitano; 20) Clemente 
Starace, capitano; 21) Mano 
Bosi, capitano; 22) Antonio 
Xcgroni, capitano; 23) Bor¬ 
tolo Padovan, capitano; 24) 
Pietro Moretti, capitano; 25) 
Antonio Ruggeri, capitano; 
26) Tumiatti, capitano: 27) 
Ettore Valenti, capitano; 28) 
Mario Favre, capitano; 29) 
Giovanni Soberti, capitano; 
30) Celestino Basile, capita¬ 
no; 31) Raffaele Piscitela, te¬ 
nente; 32) Guido Pica, te¬ 
nente; 33) Giulio Brizzi, te¬ 
nente; 34 ) Carlo Candela, te¬ 
nente; 35) Carlo Macchioni, 
tenente ; 36 ) Piero Pellegrini, 
tenente; 37) Italo Nardini, 
tenente; 38) Giuseppe Gesso, 
tenente; 39) Mario Soranno, 
tenente; 40) Guglielmo’ Giu- 
siani, sottotenente; 41) Fer¬ 
ruccio Zuppini, sottotenente. 






42) Armando Bcrizz i, sotto- 
tenente; 43) Rino Giussant, 
sottotenente; 44) Daniele 
Pierantoni, sottotenente; 45) 
Zammarano, sottotenente; 46) 
Furono, tenente; 47) Ugo 
Verdi, colonnello (trasporta¬ 
to con il convoglio dei pri¬ 
gionieri ). 

Sfruttateli 
senza pietà ! 

Come si vede nell'elenco 
è incluso un quarantasette- 
simo nome mentre prima si 
parla solo di 46 nominativi; 
si tratta del colonnello Ugo 
Verdi, che ci auguriamo sta 
riuscito a scampare alla tra¬ 
gedia. Nel radiogramma del 
generale Kum del 3 ottobre 
1943 si trova una postilla 
sconcertante: <L’indicato nel¬ 
l'elenco con il numero 47 ha 
fatto tutto il possibile perché 
le armi in dotazione al pro¬ 
prio reparto non cadessero in 
mano ai partigiani. Perciò fu 
inviato con il primo contin¬ 
gente di prigionieri in Ger¬ 
mania. Da ulteriori indagini 
però è emerso che su di lui 
ricade la responsabilità di 
aver trasmesso il controllo 
di Salona ai partigiani. Per¬ 
ciò ho disposto che venga fu¬ 
cilato. Ancora non ho ricevu¬ 
to notizia della esecuzione 
della sentenza ». 

Ci pare mutile insistere 
sulla mancanza di qualsiasi 
parvenza di legalità in tutta 
questa mostruosa faccenda. 
Anzi. I comandanti delle SS 
non riconoscevano ai nostri 
ufficiali il diritto di eseguire, 
senza discutere, gli ordini ri¬ 
cevuti; e contestavano loro il 
fatto di non aver rifiutalo 
quegli ordini. Se il coman¬ 
dante della * Prinz Eugen » 
è ancora vivo e fosse trasci¬ 
nato di fronte a un tribunale 
per rispondere di questo 
massacro, come si gnotifiche¬ 
rebbe? Asserendo di aver ob 
bedito agli ordini ricevuti, 
appunto. 

Ma non sono solo questi i 
documenti interessanti rin¬ 
venuti nell'archivio della 
« Prinz Eugen ». Vi è anche 
l’ordine n. 132 del 17 settem¬ 
bre ’43, firmato da Himmler: 
fucilare sul posto gli uffi¬ 
ciali italiani che al momento 
dell’armistizio avessero < di¬ 
strutto qualcosa ». Poi l’ordi¬ 
ne n. 566 del 29 settembre del 
comando del Gruppo armate 
della regione sud-est: « Gli 
italiani devono capire che chi 
non è con noi è contro di noi. 
Chi si schiera con noi venga 
sottoposto a severa verifica. 
Chi rifiuta, è prigioniero di 
guerra ». Gli eventuali colla¬ 
borazionisti debbono però es¬ 
sere utilizzati solo nei servizi 
ausiliari, J 




Ma nel marzo del ’44 la 
« Prinz Eugen » riceve dal 
comando del V Corpo SS, al¬ 
le cui dipendenze era passa¬ 
ta, questa singolare comuni¬ 
cazione: « Gli autisti italiani 
in servizio presso lo Wehr- 
macht diffondono voci sulla 
prossima sconfitta della Ger¬ 
mania e sulla loro prossima 
liberazione. Indagate e rife¬ 
rite ». I sovietici stanno avan¬ 
zando in direzione dei Bal¬ 
cani. La resa dei conti si av¬ 
vicina. Il generale Flebs, co¬ 
mandante il V Corpo SS. in¬ 
via il 2 maggio del ’44 una 
circolare sugli italiani alla 
€ Prinz Eugen»: < ...Adesso 
questa gente deve compiere 
quel dovere che negli anni 
scorsi ha omesso di assolvere 
nei confronti della Germania 
e della propria patria. Agli 
italiani deve essere impedito 
di abbandonarsi alla loro 
inettitudine meridionale. De¬ 
vono essere sfruttati al cento 
per cento . con severe misure. 
Raccoglieteli in gruppi uniti 
sotto stretta sorveglianza 
Termine dell’orario di lavoro, 
non prima delle 19 ». 

Dopo alcuni mesi la « Prinz 
Eugen » sarà quasi compieta- 
mente anninctata. Nell’autun¬ 
no del ’44 le armate sovieti¬ 
che liberano la Romania, pe¬ 
netrano in Bulgaria, avanza¬ 
no nel cuore dell'Europa cen¬ 
trale puntando su Budapest, 
Belgrado e Vienna. L'opera¬ 
zione su Belgrado è affidata 
al Terzo fronte ucraino. Il 
nuovo esercito popolare bul¬ 
garo. schieratosi contro la 
Germania, ha il compito di 
coprire l’avanzata dell’ala si¬ 
nistra dei sovietici che pun¬ 
tano su Belgrado e nel con¬ 
tempo impedire che ti grosso 
delle truppe naziste in Gre¬ 
cia (Gruppo E) si congiunga 
con il Gruppo F di stanza in 
Serbia. Prime settimane di 
ottobre del '44: la seconda 
armata bulgara inizia la bat¬ 
taglia di Nisc. Sul posto è la 
« Prinz Eugen », che dopo 
una rabbiosa resistenza tenta 
la ritirata. Si infila ■ in un 
corridoio tra i sovietici che 
avanzano a nord di Nisc, i 
bulgari che a sud l’avevano 
assalita frontalmente e i par¬ 
tigiani jugoslavi che sono on¬ 
nipresenti. Il gen. Kum tenta 
l’ultima carta: la colonna si 
snoda per circa 15 km. nella 
pianura di Nisc e viene inve¬ 
stita da ogni lato. Kum fugge 
assieme a un piccolo gruppo 
di uomini lasciando sul cam¬ 
po automezzi, panzer e armi 
pesanti. 

Sui documenti rinvenuti 
nell’archivio della « Prinz Eu¬ 
gen * il prof. Iono Mitev, di¬ 
rettore dell’archivio storico¬ 
militare di Sofia, ha compiu¬ 
to uno studio che verrà pros¬ 
simamente pubblicato. 

Fausto Ibba 


MONTENE- 
V GRÒ — Un 
reparto della 
• Prinz Eu- 
■ flen » fucila 
fJPt dei ■ partigia- 
' ^ ni catturati 
dopo uno dei 
feroci ra- 
* W strellamenti 
effettuati nel- 
|a zona. 
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La «Divisione 
del diavolo» * 

E Quello della ■ Bergamo » non è l'unico cri- I 

| mine del quale si è macchiata nei Balcani la I 

VII Divisione SS • Prinz Eugen », nota anche 1 
30tto il nome di ■ Divisione del Diavolo ». 
i Pubblichiamo qui appresso due documenti del | 

I . governo di Belgrado sui crimini commessi I 

1 dai nazisti in varie località jugoslave. 1 

DOCUMENTO D-945 - Commissione croata per l’ac- 
1 certamento di crimini di guerra - Rapporto n. 5. _ 

1 ... Il 28 marzo 1944 un battagliene di SS della I 

I « Teufel Division » (Divisione del Diavolo) occupò i I 

■ paesi di Otok Comji, Ruda e Dolac Dolnji e li di- I 
strusse con il fuoco. In un solo giorno i soldati delle “ 

i SS uccisero 834 persone — tra cui vecchi cadenti e ■ 
I bambini — e depredarono ogni cosa. Dai cadaveri i 
I asportarono anelli, orologi ed ogni oggetto di valore. I 
I L’eccidio fu compiuto in tutti i villaggi nello stesso I 
modo. La popolazione venne spinta in una piazza e 
m poi uccisa con mitragliatrici e bombe a mano e quindi m 
I venne appiccato il fuoco . . . Non vennero risparmiati I 
I i lattanti al seno materno. In varie località le vittime I 
| vennero cosparse di benzina e poi fu loro dato fuoco. 1 
Furono uccise le persone che avevano offerto ospita¬ 
lità a quanti erano fuggiti dagli incendi. Non furono 
I risparmiate le persone che erano state costrette a I 
1 trasportare suppellettili asportate dai tedeschi. Risulta I 
I chiaro che si è trattato di una azione preordinata. K 

■ malgrado il villaggio non avesse dato pretesto per ® 
azioni di rappresaglia, in quanto non fu sparato alcun 

■ colpo contro soldati tedeschi nell’area di questi paesi. ■ 

1 II presidente della Commissione 1 

1 di Stato Dr. Dusan Nedelikovic i 

I professore universitario | 

DOCUMENTO D-940 - Crimini di guerra della VII Dl- 
| visione SS « Principe Eugenio » in Montenegro. 1 

II] La VII Divisione < Principe Eugenio • è nota per I 

| la sua crudeltà. La sua costituzione indica che fu 1 
B organizzata come strumento per compiere delitti di ■ 
guerra. Era sottoposta al comandante regionale della 

■ polizia in Serbia — • ’Obergruppenfuhrer » delle SS — ■ 

I e come tutte le formazioni. di SS dipendeva diretta- | 
1 mente da Himmler. I 

I componenti della Divisione venivano designati I 
I per la esecuzione di azioni come l’eccidio di Kra- 
I gujevac. m 

S Nell’ottobre 1942 la Divisione • Principe Eugenio » R 

■ cominciò la sua marcia, costellata di delitti, attra- " 
verso la Serbia, la Bosnia e Erzegovina, la Lika, la 

■ Nabja e la Dalmazia. ■ 

fi Alla fine del maggio 1943 la Divisione « Principe I 
I Eugenio » giunse in Montenegro per prender parte I 
I alla quinta offensiva. Provenienti dalla Erzegovina. I 

unità della divisione si abbatterono sui villaggi del 
_ distretto di Niksic: Gomje. Polje. Rastovac, Orah. m 
I Granice. • Praga, Jasenovo Polje, Duge e Dubocka. | 
1 Aperto il fuoco contro i villaggi, vennero poi com- 1 
| ' piuti delitti senza nome contro i villaggi pacifici, senza I 
alcuna ragione. Le case furono incendiate, saccheg- 
giate. distrutte. Le vittime fucilate, torturate e uccise 
H o arse insieme agli edifici. Le persone sorprese nei 1 
1 campi e nelle strade venivano pure assassinate. Ven- I 
I nero uccise donne con i loro bambini, vecchi. In breve: I 

■ ogni abitante di questi paesi fu ucciso. ■ 

I villaggi di Gomje. Polje, Duga, Rastovac. Orah, 

I Vrbive. Granice, Praga. Jasenovo Polje vennero in- ■ 
cendiati e distrutti dalle fondamenta. I 


Radio Sofia sulla «Bergamo» 

Radio Sofia nelle sue emissioni in lingua ita¬ 
liana trasmetterà dei servizi sulla tragedia della 
divisione c Bergamo a In Jugoslavia oggi 4 marzo 
e il 5 e 6 marzo alle 17,30 ora italiana sulle lun¬ 
ghezze d’onda di metri 41,35 e 49,42; alle 22 ora 
Italiana sulle lunghezze d’onda di metri .39,11 e 
48,62; alle 23 sulla lunghezza d’onda di metri 362,7. 


Respinta l'opinione occidentale secondo 
cui in questo organismo (il cosiddetto 
« Comecon ») vi sarebbe una crisi - Con¬ 
fronto con il MEC - Interesse a incre¬ 
mentare i rapporti economici con l'Ovest 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

Abbiamo profittato della 
recente sessione a Mosca del 
Consiglio esecutivo del SEV 
(l’organismo di cooperazione 
economica fra i paesi socia¬ 
listi, noto in occidente col 
nome di Comecon) per porre 
alcune domande sull’attività 
dell’organizzazione a uno dei 
suoi più noti esponenti: il vi¬ 
cepresidente del consiglio dei 
ministri polacco, compagno 
Piotr Jaroszewiez, che è an¬ 
che rappresentante del suo 
paese nell’organismo perma¬ 
nente del SEV. Ecco il testo 
dell’intervista. 

— Ritenete soddisfacen¬ 
te l’attività del SEV fino 
ad oggi e in che misura, 
eventualmente, quella pas¬ 
sata dovrebbe essere 
migliorata? 

< Certamente no, non la ri¬ 
teniamo soddisfacente. Com¬ 
prendetemi bene, però. Dico 
questo non perché non ci sia¬ 
no dei risultati e non si vada 
avanti. Di fronte a noi stanno 
problemi che non possiamo 
risolvere subito. Ci muovia¬ 
mo su una base che è molto 
difficile: rispettare gli inte¬ 
ressi di tutti i paesi che sono 
nel SEV, assicurare lo svilup¬ 
po di tutti. Ci chiamano il 
campo socialista. E’ giusto. 
Ma questo campo non è una 
realtà economicamente omo¬ 
genea. Vi sono in esso paesi 
più o meno sviluppati. La 
differenza del grado di svi¬ 
luppo è una questione molto 
seria. Non è semplice risolve¬ 
re i nostri problemi in modo 
che tutti ne traggano profit¬ 
to. Aggiungete che non pos¬ 
siamo stabilire un ritmo di 
sviluppo uguale per tutti: po¬ 
niamo, un 5% per ogni pae¬ 
se. No, i paesi meno svilup¬ 
pati devono camminare più 
in fretta degli altri. 

€ Vi è poi un secondo mo¬ 
tivo d’insoddisfazione. A vol¬ 
te risolviamo male certi pro¬ 
blemi per scarsa conoscenza 
e scarsa esperienza. Siamo 
nomini: possiamo sbagliare. 
Ci sono questioni sulle quali 
siano tornati due o tre volte 
modificando precedenti deci¬ 
sioni. La realtà pensa a cor¬ 
reggerci. In questo senso, ab¬ 
biamo successi e difficoltà. 
In Occidente però c’è chi par¬ 
la di una crisi del SEV e que¬ 
sto io lo contesto, decisamen¬ 
te. Il miglior termometro per 
prendere la nostra tempera¬ 
tura, per sapere se c’è o no 
una crisi fra noi è fornito pur 
sempre dai ritmi di sviluppo 
economico dei nosfri paesi. 
Ora, questi restano alti. Nes¬ 
suno di noi batte il passo, 
tutti andiamo avanti. Forse, 
quei ritmi potrebbero essere 
più elevati. E’ vero. Ma an¬ 
che se vogliamo migliorarli, 
possiamo già dircene soddi¬ 
sfatti ». 

— In Occidente molti 
pensano che nel coordina¬ 
mento delle diverse eco¬ 
nomie, il MEC abbia mag¬ 
giori successi del SEV. 
Qual è la vostra opinione? 

< Non neghiamo che il 
MEC abbia ottenuto determi¬ 
nati successi. Vorrei solo os¬ 
servare che il motore essen¬ 
ziale del suo movimento è 
proprio la nostra avanzata. 
1 paesi capitalistici dell'Occi¬ 
dente sono preoccupati del 
nostro sviluppo. Il loro pro¬ 
gresso, certamente, è deter¬ 
minato anche da esigenze in¬ 
terne, ma non sarebbero tali 
se non ci fosse lo stimolo 
esterno che è rappresentato 
dalla nostra sfida. Non sono 
d'nccordo però se si dice che 
i loro successi sono maggiori 
dei nostri, e questo non per¬ 
ché io rappresento il SEV. 
Guardiamo i fatti. Qual è il 
compito essenziale del MEC? 
Abbassare le tariffe doganali 
in modo da dare più ampia 
possibilità di manovra ai più 
grossi gruppi economici: in 
questo senso esso registra det 
successi e ottiene di conse¬ 
guenza una concentrazione di 
capitai: che è indubbiamente 
notevole. Ma noi non ci po¬ 
niamo lo stesso compito per¬ 
ché per noi non è questo il 
problema. 

* Se ci si obietta che i paesi 
del MEC hanno raggiunto an¬ 
che una maggiore concentra¬ 
zione della produzione indu¬ 
striale, rispondo che non è 


sempre vero. Non è vero, ad 
esempio, per la siderurgia do¬ 
ve il grado di concentrazione 
è più alto da noi. Lo è invece 
per la meccanica, ma qui 
dobbiamo tenere conto dei di¬ 
versi livelli da cui siamo par¬ 
titi. Per molti dei nostri pae¬ 
si, come per la Polonia, una 
vera e propria industria mec¬ 
canica nasce solo dopo il '47. 
Quindi anche il grado di con¬ 
centrazione e specializzazio¬ 
ne è ancora inferiore, ma già 
cresce a ritmi più rapidi che 
in Occidente. 

* Vi è infine un settore in 
cui il nostro sforzo di coor¬ 
dinamento è certamente più 
avanzato che nell’Occidente 
europeo: si tratta della coo¬ 
perazione tecnica. Qui tra noi 
già non ci sono più segreti, 
non c'è il problema delle li¬ 
cenze. Qualsiasi progetto, 
qualsiasi invenzione fatta in 
un paese è accessibile anche 
agli altri. Spesso lo scambio 
si accompagna con l’aiuto, 
perchè non si riceve solo la 
documentazione necessaria, 
ma anche gli specialisti che 
consentono di sfruttarla. E’ 
questo sistema che ha per¬ 
messo a molti dei nostri paesi 
di assimilare in brevissimo 
tempo certi tipi di produzio¬ 
ne, che altrove hanno richie¬ 
sto decine di anni per svi¬ 
lupparsi ». 

— Dal 1. gennaio è en¬ 
trata in funzione la banca 
internazionale del SEV. 
Pensate sia questo un mi¬ 
glioramento sostanziale 
nell’attività dell’organiz¬ 
zazione o solo un primo 
passo, che va anche in 
direzione di una maggio¬ 
re convertibilità moneta¬ 
ria? 

c E’ senza dubbio un pri¬ 
mo passo. Le banche in Po¬ 
lonia esistono da più di cento 
anni. Eppure hanno i loro 
problemi. Non possiamo chie¬ 
dere troppo a questa bancu 
che esiste solo da due mesi. 
Ancora non possiamo dire 
neppure di avere un vero e 
proprio organo bancario. Dob¬ 
biamo lasciargli il tempo di 
raccogliere forze e mezzi. Sia¬ 
mo decisi a fare in modo clic 
ci riesca. Noi polacchi non 
abbiamo mucchi d’oro nei no¬ 
stri depositi. Otteniamo l’oro 
col nostro commercio estero 
e lo impieghiamo per scopi 
correnti. Eppure daremo al¬ 
la banca il nostro contributo 
in modo che possa operare 
non solo fra noi, ma anche 
con gli altri paesi. Senza un 
fondo di valute, non si può 
fare nulla. Quello di cui po¬ 
tete essere certi è che sani 
una banca sena, solida, capa¬ 
ce di far fronte ai suoi im¬ 
pegni con tutti i paesi che 
vorranno avere con essa rap¬ 
porti. Nessuno può dire che 
i nostri Stati non fanno scru¬ 
polosamente fronte ai propri 
obblighi. Cosi sarà per In 
banca. Questa diverrà certa¬ 
mente una forza di attrazio¬ 
ne anche per altri paesi. 

< Quanto alla maggiore 
convertibilità, essa non di¬ 
pende dalla banca, ma dallo 
sviluppo del commercio. Non 
e un mistero che oggi noi sia¬ 
mo costretti a limitare mol¬ 
tissimo la quantità di valuta 
che diamo ai nostri cittadini. 
Dobbiamo agire in tal modo 
perché limitato è ancora il 
nostro commercio con l’Occi¬ 
dente. 

* Sono contento che mi ab¬ 
biate posto questa domanda 
perché voglio dirvi che tutta 
la nostra organizzazione è fa¬ 
vorevole a uno sviluppo 
dei rapporti economici con 
l'Ovest Posso garantirvi che 
in questa sede non è mai sta¬ 
ta detta una sola parola con¬ 
tro l’incremento di tali rap¬ 
porti, siano essi commercia¬ 
li, creditizi o finanziari. Al 
contrario. Ma sviluppare le 
relazioni con l’Occidente per 
noi non è facile. Bisogna in¬ 
frangere le barriere che vi si 
oppongono o, almeno, abbas¬ 
sarle gradualmente. Anche 
noi non consideriamo norma¬ 
le lo stato dei rapporti eco¬ 
nomici fra Europa occidenta¬ 
le e orientale, ma vogliamo 
fare di tutto per renderli tali. 
L’Europa in cui poi tutti vi¬ 
viamo è una sola ». 

Giuseppe Buffe 
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DELLA PORTA SE 




;. L'annuncio è stato ; dato ; (Invece che 
al Consiglio comunale) alla Demo¬ 
crazia cristiana. L'operazione porta 

*- •• • r wf ‘.isvt: • .» 

I impronta dorotea: il ,candidato alla 
successane è l'assessore all'urbani- 
y Etica Amerigo Petrucci. 




è aperta 

Domani comunicazione in Cam¬ 
pidoglio - Il convegno del PCI 


Dopo più di un mese di incubazione, la crisi del 
Campidoglio ha avuto ieri il suo primo sbocco pub¬ 
blico, ufficiale. Il prof. Glauco Della Porta ha an¬ 
nunciato al segretario del Comitato romano della 
Democrazia cristiana di voler lasciare la carica di sin¬ 
daco, ricoperta da oltre un anno e mezzo alla testa della 
prima amministrazione di centro-sinistra della Capitale. 
Non si conosce il testo della lettera; si sa tuttavia che 
è molto breve, e che non fa -- 


cenno alle ragioni delle di¬ 
missioni. Una breve nota di 
agenzia, diffusa nella tar¬ 
da serata, informa laconica¬ 
mente che il sindaco si ri¬ 
tira ■ « ritenendo di avere 
assolto alla propria funzio¬ 
ne realizzando la prima im¬ 
portante fase del program¬ 
ma dell’amministrazione di 
centro-sinistra ». 

Le dimissioni erano attese. 
Nella mattinata. Della Por¬ 
ta si era incontrato col segre¬ 
tario della DC, Rumor; per 
le 17, poi, era stata convoca¬ 
ta una seduta straordinaria 
della Giunta comunale, sotto 
la presidenza dell’assessore 
delegato Grisolia. Sembrava 
che il calendario della cri¬ 
si procedesse regolarmente, 
quando, alle 14, una improv¬ 
visa telefonata del sindaco 
in Campidoglio annullava la 
seduta della Giunta comuna¬ 
le. Nella serata si riuniva 
quindi l'esecutivo della DC 
romana; il segretario Ettore 
Ponti dava lettura della let¬ 
tera di Della Porta, dopodi¬ 
ché veniva deciso di - pren¬ 
dere gli opportuni ed imme¬ 
diati contatti » con gli altri 
partiti che compongono Pani¬ 
mi nitrazione capitolina (PSI, 
PRI, PSDD. Si tratta, in real¬ 
tà, di una nota puramente 
protocollare, poiché le trat¬ 
tative sono aperte già da di¬ 
verse settimane, e sono ben 
lungi dall’essersi concluse. 
Anche la spiegazione che la 
DC dà delle dimissioni del 
sindaco che essa aveva dato 
a Roma è una spiegazione di 
comodo. Si dice che il Della 
Porta avrebbe realizzato la 
«prima importante fase del 
programma dell’amministra¬ 
zione». ma certamente non si 
precisa (e sarebbe compito 
veramente arduo farlo) in 
che cosa consista veramente 
questa « fase » e quali siano 
le realizzazioni che adesso 
vengono vantate. 

L'operazione che ora vie¬ 
ne compiuta e che. come pri¬ 
ma tappa, priva il prof. Del¬ 
la Porta della poltrona di 
sindaco, mostra ogni giorno 
di più la sua ispirazione do¬ 
rotea. n candidato alla suc¬ 
cessione. intanto, è Amerigo 
Petrucci. segretario regiona¬ 
le della DC e assessore al- 

p —- "] 

■ Sabin ■ 


(Aumentano 1 
I i vaccinati ( 
I (ma sono I 
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I ancora pocni) 


l'urbanistica (la ripartizione 
investita dallo scandalo delle 
licenze falsificate è ottenute 
in forza delle « bustarelle »), 
leader della maggioranza do¬ 
rotea del Lazio dopo essere 
stato uno degli uomini più in 
vista della destra nndreottia- 
na al tempo delle amministra¬ 
zioni di Cioccetti appoggia¬ 
te dai fascisti. Anche nei par¬ 
titi del centro-sinistra — e 
soprattutto nel PSI ed in 
una parte della corrente Tan¬ 
zaniana — si giudicano l'asce¬ 
sa di Petrucci alla carica di 
sindaco ed i rimaneggiamen¬ 
ti della Giunta che. come si 
annunciava, ne seguiranno 
come uno spostamento a de¬ 
stra dell'amministrazione. Il 
vicesindaco Grisolia, in par¬ 
ticolare, ha chiesto aperta¬ 
mente — come controparti¬ 
ta — l'assegnazione al PSI 
di altri assessorati, o comun¬ 
que di assessorati più impor¬ 
tanti (Il bilancio in aggiun¬ 
ta ai posti attuali, oppure il 
personale, le scuole, i lavori 
pubblici, l'avvocatura e 1 
tributi). 

Tutto il gran parlare che 
si fa oggi della prima e del¬ 
la seconda « fase - dell'ammi¬ 
nistrazione capitolina, tutta¬ 
via. non nasconde le pro¬ 
fonde radici del marasma. 
Già l'on. Palleschi, segreta¬ 
rio della Federazione socia¬ 
lista, un mese fa parlò di 
« stasi » dell’amministrazione 
e della necessità di un rie¬ 
same delia -struttura della 
Giunta ». Anche la sua mos¬ 
sa è stata convenientemente 
messa a frutto dai dorotei nel 
loro intento di togliere di 
mezzo Della Porta — che ave¬ 
vano guardato con sospetto 
fin dall'inizio — e di raffor¬ 
zare la loro posizione nella 
Giunta. Più che di « stasi », 
si è trattato di incapacità po¬ 
litica di dare una imposta¬ 
zione coraggiosa, nuova, dei 
problemi della città (traspor¬ 
ti. urbanistica, situazione fi¬ 
nanziaria. scuola, lotta al ca¬ 
rovita) e in molti casi di pa¬ 
ralisi amministrativa. Ciò ri¬ 
sultò chiaro, in particolare, 
sul finire dello scorso anno, 
quando il prof. Della Porta 
si presentò dinanzi ai giorna¬ 
listi romani per leggere, non- 
senza imbarazzo, l’elenco del¬ 
le - realizzazioni - dello scor¬ 
so anno; un foglietto smilzo, 
costruito più con le speranze 
deH’ottimìsmo inguaribile del 
prof. Della Porta che con la 
realtà. Dopo vennero le vo¬ 
ci della crisi. 

Il sindaco annunciò poi di 
aver ottenuto dal governo la 
autorizzazione a contrarre 
prestiti per centocinquanta 
miliardi (il problema finan¬ 
ziario capitolino si riassume 
nella cifra di 430 miliardi di 
debiti!), E l’annuncio fu dato 
in termini entusiastici; tutta¬ 
via. non ha avuto seguito. La 
cosa ha assunto, allo stato 
dei fatti, il carattere di un 
contentino finale per giustifi¬ 
care in certa misura le di¬ 
missioni. 
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■ do di fornire già seralmen- I 

I te i dati del proprio la- | 
voro, sono stati 2.345: ieri 
l’altro, alla stessa ora e I 

I negli stessi centri, erano ■ 
viceversa solo 1.800. Un ■ 

I aumento dunque nella af- I 
fluenza c'è stato ma. a pa¬ 
rere del prof. Martelli, re- I 

I sponsabile sanitario del I 
Comune, è ancora insufTÌ- , 

I dente. La popolazione ro- I 
mana va dunque ancora * 
sollecitata ad accorrere a I 

I far vaccinare i propri fi- | 
gli contro il terribile male, 
la poliomielite, che il Sa- I 

I bin permette ora di scon- I 
figgere definitivamente. ■ 


1 124: sei centri comunali, ■ 
60 condotte e 58 posti 1 , 

I ONMI. L’altro ieri i bam¬ 
bini complessivamente vac- I 
rinati sono stati 4.615, ieri, I 

I stando all’aumento verifl- . 
catosi nei sei centri comu- I 

I nali, dovrebbero essere * 
stati oltre seimila. Se i’af- 1 
fluenza non aumenterà ul- | 

I teriormente il mese previ¬ 
sto per la vaccinazione to- I 
tale dei giovani romani I 

I compresi tra il terzo mese • 
e il ventesimo anno d’età I 
. sarà insufficiente. 1 
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Assemblea operaia alFinterno della SCAC di Monterotond 0 : un lavoratore legge un ordine del giorno di solidarietà 

SCAC: accordo positivo 
dopo 14 ore di trattative 


La polizia in allarme 


«Ratto» al 
Mandrione 


Ritirati i cinquanta licenziamenti effet¬ 
tuati per rappresaglia — Tra un mese 
l'agitazione per il rinnovo del contratto 

Dopo quasi quattordici ore di trattative presso 
l’ufficio del lavoro i rappresentanti 'degli operai 
della SCAC e la direzione aziendale hanno rag¬ 
giunto un positivo accordo. L’assemblea degli 
operai, riunita all’una di notte => nella fabbrica occu¬ 
pata, ha approvato l’operato dei suoi rappresentanti, 
ha deciso di riprendere il lavoro e ha discusso delle 
rivendicazioni che saranno poste tra un mese alla 
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legge 167. In questa occasio¬ 
ne, nel lungo dibattito nella 
sala di Giulio Cesare, come 
in tutto 11 complesso sforzo 
di elaborazione del piano, è 
stato stabilito un rapporto di¬ 
verso con il PCI. che fin dal¬ 
l’inizio è stato il primo e il 
principale sostenitore di una 
larga applicazione della leg¬ 
ge. Ciò ha portato infine alla 
votazione finale a larga mag¬ 
gioranza. con l’isolamento del¬ 
le destre. 

Le indicazioni che scaturi¬ 
scono dalla situazione saranno 
nuovamente vagliate, domani 
pomeriggio, nel corso del con¬ 
vegno indetto nella sala di 
palazzo Brancaccio, per le 17, 
dalla Federazione comunista 
romana. AlFinterno della DC, 
invece, sono tutt’altro che de¬ 
finite le questioni di distri¬ 
buzione dei posti. Informazio¬ 
ni dì fonte dorotea davano 
per certo l’ingresso in Giunta 
di L’Eltore (sostituito come 
capogruppo dall’on. Darida), 
Bertucci e Mastino del Rio. 
Oltre a Darida, lascia la 
Giunta Cavallaro, altro depu¬ 
tato. Per la distribuzione de¬ 
gli assessorati, tutto è ancora 
in alto mare. L’unica cosa su 
cui tutti son disposti a giu¬ 
rare è che Petrucci, diven¬ 
tando sindaco, non mollerà 
l'incarico dell’urbanistica. 


Pantaleo Amoruso. l'infermiere scambiato per un ra¬ 
pitore, gioca con la figlia. 


base dell’agitazione per il 
rinnovo del contratto na¬ 
zionale di categoria. Ecco 
i punti fondamentali del¬ 
l'accordo: 1) ritiro dei 50 
licenziamenti effettuati per 
rappresaglia; 2) impegno 
da parte dell'azienda a 
computare il premio di 
produzione su tutti gli isti¬ 
tuti contrattuali (questa par¬ 
te dell’accordo ha effetto 
retroattivo e gli operai 
riscuoteranno gli arretrati 
maturati dal primo gen¬ 
naio 1961); 3) concessione di 
un prestito di 18.000 lire re¬ 
stituibili in sei mesi. 

Le laboriose, difficili, trat¬ 
tative sono durate pratica- 
mente tutta la giornata di 
ieri. I compagni Fredda e 
Mattioli della Fillea-CGIL 
provinciale, i membri della 
commissione interna e una 
larga rappresentanza operaia, 
i funzionari dell'ufficio del 
lavoro Tarantini e Troiani, il 
direttore della SCAC Della 
Bona e il capo del perso¬ 
nale Castagna hanno discus¬ 
so dalle dieci del mattino fi¬ 
no alle 23.30. In un primo 
momento la direzione della 
azienda ha assunto una po¬ 
sizione ricattatoria: o chiede¬ 
te il ritiro dei licenziamenti 
oppure l'aumento delle retri¬ 
buzioni: il tutto giustificato 
con inesistenti difficoltà pro¬ 
duttive e con il richiamo agli 
appelli governativi all’nu- 
sterità. 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno immediatamen¬ 
te respinto tale impostazio¬ 
ne c alle 17 si sono recati a 
Monterotondo per informare 
gli operai e discutere della 
situazione. Le trattative sono 
riprese alle 18 e questa vol¬ 
ta i dirigenti dell'azienda 


Ria erano infermieri 
alla caccia di un pano 

Il malato era fuggito dairospedale di Guidonia 

Tre infermieri che hanno catturato un pazzo fuggito dal manicomio sono stati 
scambiati, da un passante che aveva assistito alla fulminea scena accaduta l'altra 
notte in via del Mandrione, per rapitori. L'uomo, infatti, recatosi immediatamente 
al commissariato S. Ippolito riferiva al funzionario che in via del Mandrione. verso 
le 22,30, aveva visto tre uomini scendere da una -1100». circondare un altro uomo che 
stava camminando, prenderlo e trascinarlo dentro l’auto che rapidamente si dileguava. 
- Comunque — egli ha detto — ho preso il numero di targa, che è: Roma 695826». Del caso 
veniva interessata la * Mobile - che identificava il proprietario dell'auto in Pantaleo 
Amoruso. di trenta anni. ■ ■ — — —— 1 - ■ 


hanno dimostrato una mino¬ 
re resistenza. Si noti che fi¬ 
no ail’altro giorno, e cioè fi¬ 
no all’occupazione dello sta¬ 
bilimento e al dispiegarnento 
della più larga solidarietà po¬ 
polare ‘ con gli operai, la 
SCAC non aveva voluto nean¬ 
che iniziare le trattative. 

Rimane aperto il proble¬ 
ma di ottenere un migliore 
tenore di vita <i salari si ag¬ 
girano sulle 40.000 lire men¬ 
sili): si tratta d’un problema 
che verrà affrontato il mese 
prossimo quando scadrà l’at¬ 
tuale contratto nazionale di 
lavoro. 


Eastman . 

INuovo sciopero! 
J all'istituto di j 
I odontoiatria | 

I I lavoratori dell’istitu- I 
I to superiore di odontoia- | 
tria « G. Eastman • han- . 
I no ripreso da ieri la lotta I 
I dopo una sospensione di * 

■ alcune settimane dedica- * 
I te ai tentativi di risolvere I 
1 una vertenza che si trasci- 

| na ormai dal luglio del- I 
| lo scorso anno. | 

I lavoratori rivendica- . 
I no un nuovo inquadra- I 
* mento del personale. I 1 

■ motivi che li hanno in- 1 
I dotti a riprendere lo scio- | 
1 pero riguardano la prete- 

I sa dei dirigenti dell’isti- I 
I tuto di assumere in ruo- I 
lo il personale, partendo . 
I però da zero: non valu- I 
I tando cioè gli anni di an- • 

■ zianità. I 
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PER ! BEBAWE 
A TEME HA DECISO 


Gabrielle e Jousseph Bebawe torneranno in Italia per essero 
processati per l'uccisione di Farouk Chourbagi. I due co¬ 
niugi, al momento dell'apertura dell'udienza di ieri, hanno 
dichiarato di voler rientrare a Roma per provare la propria 


innocenza .. 


ESTRADIZIONE 


Entro dieci giorni la coppia in Italia - Il tribunale 
ellenico chiede che Jousseph Bebawe sconti pri¬ 
ma la condanna per porto abusivo d'arma 



Il giorno i 


. Oggi, mereoledì 4 
| marzo (64-302). Ono- j 
mastico: Lucio 11 so- 


piccola 


I le sorge alle 6,59 e 
tramonta alle 18.12. 
Luna: ult. quarto 11 6. 

I_ 


1 cronaca 


. I 


abitante in via Pallante 7. Re¬ 
catosi in questa casa gli agen¬ 
ti apprendevano da Pantaleo 
Amoruso. che è infermiere 
nel manicomio di Guidonia. 
che il - ratto • avvenuto in 
via del Mandrione altro non 
era che la cattura di un paz¬ 
zo fuggito dal manicomio. 

Nel pomeriggio, infatti, il 
giovane Edoardo Mascolo. d; 


28 anni, ricoverato nell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Guidonia, 
era riuscito a sfuggire al con¬ 
trollo dei medici; cos’oro, giu¬ 
dicando il Mascolo pericoloso 
perchè soggetto a violente 
crisi psicomotorie, avevano 
messo sulle sue tracce tre 
infermieri, tra 1 quali Pan¬ 
taleo Amoruso. I tre si erano 
prima recati nella casa del 


folle, ma non vi avevano tro¬ 
vato nessuno quindi si erano 
messi a percorrere lentamen¬ 
te le strade delle vicinanze 
ritenendo che senz'altro il 
Mascolo sì sarebbe recato in 
casa. E cosi è avvenuto: ap¬ 
pena il folle è stato scorto 
1 tre infermieri l’hanno pre¬ 
so e l’hanno caricato sull’au¬ 
to per ricondurlo a Guidoni#. 


Istruttori: 

primo 

successo 


Gli istruttori dei cen- . 
tri di addestramento prò- I 
fessionale dell’Automobi- * 
le club d’Italia, protago- 1 
nisti di numerosi sciope- | 
ri nella scorsa settimana, 
hanno ottenuto ieri un I 
positivo risultato. Ver- I 
ranno loro concessi, in- . 
fatti, a partire dal 1. gen- I 
naio gli assegni integrati- 1 
vo e temporaneo; inoltre ■ 
il presidente dell’ACI | 
Filippo Caracciolo, il di¬ 
rettore generale dell’ente I 
ed il capo del personale I 
hanno assunto l’impegno . 
formale di rivedere tut- I 
ti gli aspetti anormali * 
del rapporto di lavoro ■ 


Gabriello e Jousseph Bebawe saranno processati in Italia. Lo ha deciso 
ieri mattina il Tribunale di Atene che ha concesso l'estradizione per i co¬ 
niugi accusati dell’omicidio del giovane industriale egiziano Farouk Chour¬ 
bagi. In realtà, all’inizio dell’udienza, i due imputati avevano chiesto di 
poter rispondere alla domanda precisa del giudice se accettavano o respingevano 
l’estradizione. Claire Gabrielle Bebawe non ha avuto esitazioni «Desidero rientrare 
al più presto in Italia — ha affermato — per provare la mia innocenza », il marito 
ha assentito alla dichiarazione della moglie. Esplicata cosi la parte burocratica non 
resta che il rientro a Roma. 

Il Tribunale greco, accet¬ 
tando la richiesta di estra¬ 
dizione avanzata dalla ma¬ 
gistratura italiana ha posto, 
come condizione, che Jous¬ 
seph Bebawe sia consegna¬ 
to all'autorità italiana solo 
dopo che avrà scontato lo 
condanna inflittagli, ad 
Atene, per porto abusivo di 
arma da fuoco. Il Tribunale 
greco, come si ricorderà, con¬ 
dannò l’egiziano a sette mesi 
di reclusione, commutabile in 
una pena peculiari» (circa 
300 mila lire). Non è impro¬ 
babile che i legali consiglino 
ora a Jousseph Bebawe di pa¬ 
gare la multa per poter tor¬ 
nare in Italia con la moglie 
la quale, altrimenti, rientre¬ 
rebbe a Roma dn sola e al 
più presto. Gabrielle Beba¬ 
we era giunta ieri mattina in 
Tribunale con l’avvocato Ni¬ 
cola Starnatimi, suo nuovo 
difensore. Il marito era assi¬ 
stito. invece, dai tre legati 
che hanno d ; feso la coppia 
durante il processo per il 
porto abusivo della pistola 
trovata nei loro bagagli. 

n presidente del tribunale I coniugi Bebawe: processo in Italia 
greco, all'inizio della seduta 

di ieri mattina, ha chiesto al- .. 1 

l'imputata se avesse mai mi- — «— — — —1 

nacciato Chourbagi • o . .gli 1 1 

avesse gettato vetriolo sul.yf- » Il giorno I _ 1 _ 

so. «Mai e poi mai» è stata I * I CD 

la risposta decisa della don- É oggi, mercoledì 4 A 

na. Si è parlato poi della te- | marzo (61-302). Ono- | 

lefonata che Gabrielle fece a , r sorRe alle ' 6.59 e . /lltrm 

Chourbagi da Losanna il li | tramonta alle 18 , 12 . | ITrl>J[l<|t d 

gennaio (il giorno preceden- Luna: ult. quartu il 6. 

te la morie). Gabrielle ha \ _ 1 

confermato di non ricordare ^ 

esattamente quanto disse, ma m*™ ■»««■» <=■» "” ***'*" ®“ *“ *“ *“ “ 

di essere certa che durante j_||_ 

quella telefonata non minac- t-ITTe delia Cifra oarflIIO 

ciò il suo amico ne gli impo— Ieri sono nati 75 maschi e All’albergo Untoti si svolgerà 
se condizioni. Questo inter- 51 femmine. Sono morti *45 ma- domenica prossima il concorso 
rogatorio è stato però inter- 3 ,°i cL q „ U aiti * 11 ditale d'oro*, riservato 

rotto dalla difesa di Jousseph ceVebratl 20 matrimoni Lo tèm- nl!c , ,a )'" ran 1 ,i sartorie di 

Bebawe la quale ha sostenu- perature*: 2 minima 1. masri- moda fBmmin,le ’ 

to che domande delicate ma 13. Per oggi i meteorologi 

avrebbero potuto danneggia- prevedono cielo nuvoloso. Tem- Urge SdflQUG 

re in seguito l’imputato. -Di peratura stazionaria. 

prove e di indizi ha ag- Fft^tivàll tu Spagnuolo ricoverata al Oan 

giunto 1 avvocato se ne rciiivo Giacomo reparto chirurgia, 

deve riparlare solo a Roma». Il primo festival-incontro stanza numero 4. deve subire 

Negli ambienti giudiziari tifila gioventù delle sei capi- una difficile operazione chintr- 

ateniesi la richiesta dei co- tali organizzato dal Comune gica che richiede trasfusioni 

niMPi Bphau/p di penero entra- P cr Incarico dell’Unione delle disangue.Sifaappelloaicom- 

" " essere esira cnpitn ii ( i el | a comunità euro- pagnl e agli amici di donare il 

dati in Italia, viene constde- pea. sarà presentato oggi, nel loro sangue, 

rata come un passo abile dei corso di una conferenza stam- 

legali della coppia e ispirata pa. dall’assessore alla gioventù ——————————————————— 

dal nuovo difensore di Ga- avv - Mano Bubbtco. 

brielle Bebatve. ft'é'l m 

Le autorità greche hanno NeVO jlJPcA» JL l/J. l/AA 

comunicato nella giornata di L'ENAL organizza il catnpio- 

ieri al dottor Monopulo del- nato provinciale di sci che si ——————————» 

l’Interool. la concessione del- svolgerà a Ovindoii il 15 mar- 

resti-adizione. Il funzionario ^ve: q“tX°di^rialom'"'maschi- CotlVOCaZlOTU 

ha Quindi immediatamente e femminile e quella di fon- unrnnvr ____ 1Q rnmiiain 

informato della decisione il do maschile. Per Iscrizioni ri- fn. ntTtrv«r ti m 

doti. Ciampani. magistrato in- volgersi all’ENAL. via Nizza 162. S» d! «ganlnailo-ft 

quirente in Italia e il dottor __ con iiufallnl; portuens* 

Scirè capo della Mobile. Per- VILLINI, ore 20.30, zona Por- 

chè l'estradizione possa esse- m/ ,,,,, , i n tuense, con G. Gioggi; MONTI, 

re eseguita è necessario che E mOrTO J 9 ; con *! , _ ccheU, i. GA , R ^r* 

, ., , , TELLA, ore 19. con Curzl; TE- 

venga emesso un decreto del _ ■ staccio, ore 20 . con Bacchclii 

ministro della Giustizia e si »ArQ|||(|DgA c Greco; NUOVA GORDIANI, 

prevede che per l'espletamen- ore 20, conferenza d'organtzza- 

to di tutte le pratiche buro- zione con Fermi e Buffa; 

cratiche ci vorranno una die- VGIITIirQ OSTIA LIDO, segreteria zona 

... . _ , „ Mare con Freddtizzl; CENTO- 

cma di giorni. Agent: della j» d ece d U to ieri mattina celle aceri, ore 20. attivo 
Interpol italiana si recheran- v Pr dinando Ventura figura zona Prenestina con De Vito; 

no ad Atene per prelevare i , "^7/? federazione, comitato poli- 

due coniugi. Si prevede an- A, «"» Centrale del latte con Fe- 

che che l’autorità giudiziaria Pad/e del compagno ay\ oca- i l7|an i; MENTANA, ore 1940. 

cne cne 1 autorità giudiziaria to L uciano . j funerali si svol- manifestazione pubblica al cf- 

italiana se Juosseph Beba- geranno oggi alle 15. parten- nema con D'Alessio e Ranalll; 

we non pagherà a multa - do dall’abitazione dell’estinto. TOR LUPARA, ore 19 . 30 , ra a- 

chiederà a quella greca la in vja Arminjon n. 8 (viale Cianca e cfrllìo 

consegna provvisoria dell im- delle Milizie). roa c n Clanca c virino, 

putato per sottoporlo a giu- Al compagno Luciano Ven- wp f~r fv 

dizio. La richiesta verrà qua- tura e ai suoi familiari giun- * • (f* v» 

si sicuramente accolta. gano le con doglianze dei com- Altlvo df „a zona Caslllna. 

L avvocato egiziano Rafik pagni della Federazione e a u P 20 . „el circolo Marranella. 

Maksoud. lontano parente di dell'Unità. con Bordoni. 

Gabrielle Bebawe e che ha 

dichiarato che Gabrielle Nel fiume le auto rubate 

!££ JS. 

cenza. ma — ha aggiunto — dai carabinieri: si tratta di R. C- un ragazzo di 13 anni. Renato 

è sofferente e per questo D Ottavio. Gian Franco Di Romano, Franco Cosso. Antonio Mor- 

viene curata nel carcere di lP a - tutti abitanti a s Basilio Secondo 1 carabinieri sono gli au- 

Averoff Ciò ha nmvoeato un tori di numerosi furti, tra cui un'Alfa 2600 del regista televisivo 

certo ritardo» SeronA» Mak e di uàa « 500. gettata nell Aniene. Durante la 

ri ' w a V stessa operazione è stato arrestato Attilio Iosa, abitante a Tibur- 

s»ud. il malessere di Gabnel- tino m ; aveva rubato una « 600 ». l’aveva gettata nel Tevere e 

le e costituito da una prò- con la Targa e il libretto di circolazione aveva camuffato la au» 

fonda depressione fisica. automobile. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e 
51 femmine. Sono morti 45 ma¬ 
schi e 30 femmine, dei quali 6 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 20 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 1. massi¬ 
ma 13. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo nuvoloso. Tem¬ 
peratura stazionaria. 

Festival 

Il primo festival-incontro 
della gioventù delle sei capi¬ 
tali organizzato dal Comune 
per Incarico dell’Unione delle 
capitali della comunità euro¬ 
pea. sarà presentato oggi, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. daU'assessore alla gioventù 
avv. Mario Bubbico. 


Sartine 


All'albergo Hilton si svolgerà 
domenica prossima il concorso 
« Il ditale d’oro *, riservato 
alle lavoranti delle sartorie di 
moda femminile. 


Urge sangue 


La compagna Eleonora Mieli 
In Spagnuolo ricoverata al Oan 
Giacomo reparto chirurgia, 
stanza numero 4. deve subire 
una difficile operazione chirur¬ 
gica che richiede trasfusioni 
di sangue. Si fa appello al com¬ 
pagni e agli amici di donare il 
loro sangue. 


L'ENAL organizza il campio¬ 
nato provinciale di sci che si 
svolgerà a Ovindoii il 15 mar¬ 
zo. II campionato prevede due 
prove: quella di slalom maschi¬ 
le e femminile e quella di fon¬ 
do maschile. Per Iscrizioni ri¬ 
volgersi all'ENAL. via Nizza 162. 


E' morto 
Ferdinando 
Ventura 

E* deceduto ieri mattina 
Ferdinando Ventura, figura 
integerrima di antifascista, 
padre del compagno avvoca¬ 
to Luciano. I funerali si svol¬ 
geranno oggi alle 15. parten¬ 
do dall'abitazione dell’estinto, 
in via Arminjon n. 8 (viale 
delle Milizie). 

Al compagno Luciano Ven¬ 
tura e ai suoi familiari giun¬ 
gano le condoglianze dei com¬ 
pagni della Federazione e 
dell'Unità. 


Neve partito 

èntùfilrt- “ 


Convocazioni 

ALBF.RONE. ore 19. Comitato 
direttivo; OSTIENSE, ore 174#, 
conferenza di organizzazione 
con Bufallnl; PORTUF.N9S 
VILLINI, ore 20.30. zona Por- 
turnse, con G. Gloggf; MONTI, 
orr 19. con Picchetti; GARBA- 
TELLA, ore 19. con Curzl; TE- 
STACCIO. ore 20. con Bacchelll 
e Greco; NUOVA GORDIANI, 
ore 20, conferenza d'organizza¬ 
zione con Ferreri e Buffa; 
OSTIA LIDO, segreteria zona 
Mare con Fredduzzl; CENTO- 
CELLE ACERI, ore 20. attivo 
zona Prenestlna con De Vito; 
FEDERAZIONE, comitato poli¬ 
tico Centrale del latte con Fr¬ 
iulani; MENTANA, ore 194*. 
manifestazione pubblica al ci¬ 
nema con D'Alessio r Ranalll; 
TOR LUPARA, ore 1940, ma¬ 
nifestazione pubblica al cine¬ 
ma con Cianca e Cirillo. 


F. G. C. 


Attivo della zona Caslllna. 
alle 20. nel circolo Marranella. 
con Bordoni. 


Precisazione 

In relazione all'inserzione 
comparsa nella nostra rubrica 
« pubblicità » in data 31 marzo 
1961 relativa alla Ditta « Mae¬ 
stosi » con riferimento agli Ere¬ 
di Grabau. dobbiamo far pre¬ 
sente che tale Inserzione venne 
inviata alla tipografia diretta- 
mente dalla Società pubblicita¬ 
ria e quindi non fu possibile 
sottoporre preventivamente ad 
alcun controllo l'increscioso te¬ 
sto che ci duole aver pubbli¬ 
cato. 

Ci duole altresì che l'artico¬ 
lo nel numero 31 marzo 1961 
Intitolato « W.A.L.M.A. » di Via 
Nazionale possa essere stato 
reputato come offensivo o co¬ 
munque lesivo della reputazio¬ 
ne dei Fratelli Grabau per I 
quali sempre abbiamo avuto la 
maggior stima che teniamo a 
confermare. 


Nel fiume le auto rubate 

Rubavano le auto, le « spogliavano » poi le gettavano nel fiu¬ 
me. La banda, tutta composta di giovanissimi, è stata sgominata 
dai carabinieri: si tratta di R. C- un ragazzo di 13 anni. Renato 
D Ottavio. Gian Franco Di Romano, Franco Cosso. Antonio Mor- 
gia, tutti abitanti a S Basilio Secondo l carabinieri sono gli au¬ 
tori di numerosi furti, tra cui un'Alfa 2600 del regista televisivo 
Folco Quilici e di una « 500 » gettata neU'Aniene. Durante la 
stessa operazione è stato arrestato Attilio Iosa, abitante a Tibur- 
tino 111; aveva rubato una «600». l'aveva gettata nel Tcver» e 
con la targa e il libretto di circolazione aveva camuffalo la re» 
automobile. 

Si sposa a 14 anni 

Gabriella Nebbia, la ragazza di 14 anni scomparsa lunedi da 
casa, si e spesata Ieri mattina con Osvaldo Giordano di 18 anni. 
I genitori della ragazza si erano opposti al matrimonio sembra 
per motivi di interesse. Ma la ragazza, che attende un bimbo, 
e riuscita lo stesso a sposare l'uomo che ama. 

Motociclista ucciso 

Un motociclista. Angelo Zanlnnl di 67 anni, abitante ad Al¬ 
bano. mentre si Immetteva sulla via Nettunense. nei pressi del 
chilometro 26, è stato travolto e ucciso sul colpo da una Mer¬ 
cedes condotta da Glauco Bandelli. 

Ieri sera è deceduta, al San Camillo, Cristina De Durante 
di 78 anni che Ieri mattina, in viale Trastevere, era stata Inve¬ 
stita da un pullman. 

La « bomba » era un sasso 

£• durato quattro mesi rallarme per la bomba d’aereo nel 
lago di Castelgandolfo. L’avevano vista un « sub » e poi numerosi 
pescatori. Ieri sommozzatori e artificieri hanno dato inizio alla 
operazione recupero, mentre la polizia isolava tutta la zona a 
terra nel pressi del porticciolo dei pescatori Ma non c’er* pe¬ 
ricolo: non si trattava infatti di una bomba' ma di una grossa 
pietra bianca. 
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Monte Sant'Angelo 

—— - . ‘ ^ /., A j*/* 

Per le porte della basilica 

un paese pugliese in rivolta 

» " . 

I cittadini hanno impedito che gli antichissimi bronzi venissero portati alla mostra di Atene 


IL PROCESSO DEL BITTER 


MONTE SANT’ANGELO (Foggia), 3 — Si¬ 
tuazione ancora tesa in paese, dove ieri sera 
vi fu una - manifestazione di protesta contro 
la rimozione delle porte di bronzo, di età bizan¬ 
tina, della basilica dell’Arcangelo, che dove¬ 
vano essere temporaneamente trasportate ad 
Atene per la mostra internazionale * L’Europa 
e l’età bizantina », patrocinata dal Consiglio 
d'Europa. 

Ieri sera la notizia che le porte sarebbero 
state inviate in Grecia era passata con rapi¬ 
dità di bocca In bocca e in breve tempo le 
strade si erano riempite di gente. ’ 

Migliaia di persone sono scese In piazza, 
hanno Innalzato barricate nelle strade e dato 
alle fiamme casse e manifesti, allo scopo di 


Impedire la partenza delle porte per la Grecia. 

Per tutta la notte gruppi di contadini hanno 
vegliato attorno al tempio, presso il quale le 
autorità locali avevano predisposto uno spe¬ 
ciale servizio di sorveglianza da parte di cara¬ 
binieri e di vigili urbani. 

Questa mattina gli alunni delle scuole hanno 
disertato le lezioni e si sono riuniti in piazza 
manifestando anche essi la loro protesta con¬ 
tro il trasferimento delle porte della basilica. 

Il sindaco, dottor Ciuffreda, che Ieri era 
Intervenuto personalmente per svolgere opera 
di pacificazione, i stato convocato dal prefetto 
di Foggia, dottor Prestipino, insieme con il 
sovrintendente alle antichità e monumenti di 
Puglia, arch. Schettini, per discutere della si¬ 
tuazione determinatasi nel comune garganico. 


Al termine delta riunione II prefetto ha di¬ 
sposto che le porte restino nella loro sede e 
che il sindaco informi I cittadini di Monte San¬ 
t’Angelo, con manifesti e conferenze, sul signi¬ 
ficato della partecipazione alla manifestazione 
di Atene e, quindi, sulla necessaria temporanea 
rimozione delle porte. Comunque, se dovesse 
persistere l’attuale stato di malcontento, i 
■ bronzi > rimarrebbero al loro posto. 

Nel pomeriggio il sindaco Ciuffreda ha con¬ 
vocato I concittadini ad un comizio per infor¬ 
marli dell’esito dell’incontro. Entro domani 
sarà possibile sapere se la rimozione sarà 
consentita. Le porte della basilica dovrebbero 
essere trasportate a Bari II 7 marzo e imbar¬ 
cate per la Grecia. 


■ 

l La Lualdi a 


ru ‘ 

: I porte chiuse: 


L'uccisione «per onore» del preside in Assise 


Cè m don Abbondio <IKH1 lo avev0 "»■*»>■ 


nella vitenda 

4 * * * 

di Mondragone 

Ci fu un veto al matrimonio della 
vittima con altra donna da parte dei 
familiari dell’amante — Le colpe di 
Luigia: «andava al cinema sola» 


La difesa al processo delle banane 

Bartoli era solo 
scudiero di Trabucchi 


Neirultimo incontro non vi sarebbe stata la rot¬ 
tura definitiva tra i due amanti, che l’accusa 
indica come movente dei delitto - il veterinario: 
«I carabinieri mi percossero per farmi confessare» 


E' Dean Torrence 


' Dal nostro inviato le nascondeva un poco le forme, 

vai nostro inviato appesantite dall’età ormai non 

S. MARIA CAPUA V., 3 P>ù giovane. E il padre si è ri- 
T . t , .. , . messo a sedere. E* cominciata 

JS'SÌtS 0 *? VJ Ì 0 Ì! d * la sfilata lei testimoni. Prima di 
.dindonata di Mondragone », è tutt j ^ d ue can t on ieri che assi- 
tomparsa stamattina nell aula, stettero all’omicidio. Hanno 
, S i Ce * ®> b a a smantellato alquanto la tesi del- 

S V° la legittima difesa, sulla quale 

u 0n .,n U ^WA° 1 u Ì " insistono gli avvocati difensori 
voltella d suo amant. il presi- di Emilio Rota. 

3e don Nicola Stefanelli. Non è m ^r,- co j a Stefanelli — hanno 
venuta a testimoniare, però, co- de tj 0 — non j ece nessun gesto di 
ine tutti si aspettavano, nè ad m i nacc i a contro il padre della 
assistere al processo: non può. Luipia. Quello sparò subito con- 
Infatti, perche presto o t ardl tro il professore, che fino ad un 

secondo prima stava parlando 
entrata alla chetichella,, poco co „ noj attraverso il finestrino 
prima che iniziasse 1 udienza, de jj a SIm macc fiina E lui crollò 

"u fulminato sul sedile ». L’atte- 

0 ri 1 d a U fi a ni d attra* nuante della legittima difesa 

rabinieri, padre e figlia, attra- arà difficilmente sostenibile - 

irtnn 0 el.amh?Jt?i-ort!r 7 e a ^d , «!tè S a U,tte le carte dell’imputato sono 
lono scambiati carezze, miste a ormai puntate su quella dello 

aerane. Lei Piangeva, un po „ onore * ffM0 ». intorno a questo 
sierica, chiedendo perdono al 0n0re gi è rlato per tutta la 
padre, e Emilio Rota la confor- m attinata. 

ava dicendo ~Non t’impressio- u n testimone, amico dell'uccl- 
fiare. Vedrai... l’avvocato... te so. la guardia giurata Albino 
cose andranno bene... ma perchè Palumbo. ha raccontato episodi 
3 iangi? ». illuminanti, a questo proposito 

t » r»« Luigia Rota, quando il suo ex 

à «danzato l’aveva ormai lasciata 


S. MARIA CAPUA V., 3 


Un cantante 
finanziò i rapitori 
di Sinatra jr.? 


iT* 






veva entrare la Corte: Luigia è 


.. j . .. . e stava per sposare Maria Cri- 

stina Gallo. piombò a casa de: 
aera pelliccia di astr kan, c e fj a jj 0 dove si trovava anche 

don Nicola e gli fece una sce- 

r ” — —— —— ' —■ nata: - lo sono la fidanzata, la 

| moglie e l’amante di Nicola Ste- 
. fanelli -, gridò e più tardi disse 
I al suo ex fidanzato: « Ormai mi 
■ devi sposare. 1 miei dicono che 
■ magari mi lasci dopo il matri- 
I monio, ma che ora devi spo- 
' sarmi ». 

1 I Secondo Albino Palumbo le 

| minacce di morte non erano 
mancate: » Questo matrimonio si 
I farà, o sarà peggio per lui ». di- 

L - * cevano i familiari di Luigia. La 

m liror/'fim M i morale della storia è una sola - 

CtCIUV | l’onore della figlia, per Emilio 

. Rota, nato e vissuto a Mondra- 
OttUTQlO I gone. o si salvava con un ma- 
I trimonio. anche sbagliato, o con 
SIRACUSA _ — U-Orcc- quattro colpi di pistola. La seel- 
chio di Dionisio * è par- I f a doveva farla don Nicola Ste- 

zialmente allagato. La lato- • fnnelli: peggio per luì se sce¬ 

nda è stata invasa dal- . .q.eva la morte 

I ' Pare che persino Luigia, alla 
tUTQ eli condutture soltcr* a • , n _ rrTÌ ;^i. 

rance, che portano l’acqtia I ®„ P n ,' affante 

yJSii £ C i: 1 Sembra che gli abbia scritto 

, ( . 1 ,. ^ ,rac, ! sa -. Sono una ] 0 ttera per avvertirlo di non 

npr 1 I frequentare sempre i medesimi 

per provvedere alle n para- • pQ ^ dove i suoi * avreb bero po- 

I luto attenderlo, per ucciderlo 
«vi • j • 1 Gli amici del morto insistono 

I emm davi PCF l ne l dire che Luigia - non teneva 
■ • I buona condotta -, e che per 

étti ìncnAnonlf . Questo Nicola Stefanelli aveva 
gli insegnatiti J ragione di lasciarla. Aveva amo- 
NEW YORK - Secondo 1 "SfUt®, altri del paese, e 
le statistiche annuali della ! uezh ult.mi anni -ondava al 
commissione cittadina per | cinema da so.a -. La confusoti 

I l’istruzione, sessanta inse- ; u qties.i mo,;vi è tanto ^rande. 
guanti delle scuole di New -' he . ;1 Povero Albino- Palumbo. 
York sono stati aggrediti e • sentendosi d.re dal pr si uent 
malmenati in aula dai loro • * ^ f rar f,-S a, ? IC ? ,n ^ imo 
alunni. Protagonisti delle I 1° Stefanelli . » ha temiio a pre- 
aggrcssioni sono stati qua- c-sare che lui era amico int.mo. 
rantuno studenti e dician- I ma che non intendeva per que- 
nove altre persone, tra cui | parlare di rapporti carnali. 
famigliaci degli allievi. So- «Tutta l’aula ha riso, ma 1 equi¬ 
no stati adoperati per gli * voco rispecchiava brutalmente 
| attacchi coltelli, forbici, li- i una mentalità. 

| me per le unghie, penne e | Nella vicenda non manca an- 
l sassi. La federazione degli che la figura del parroco di 
I Insepnanti ha proposto un I campagna. Anzi, ce ne sono due - 
I progetto di legge per l'au- I uno. don Broccoli, parroco d: 

( mento delle indennità in . Mondragone. che ha testimoma- 
caso di invalidità o morte j to d.cendo di avere consigliato 
per cause di servizio. * N.cola Stefanelli a sposare una 

I buona volta la Luigia, - sebbene 
Il m jj. ,, I — ha dovaito riconoscere — il 
il lUarO diritto canonico non preveda in 
. . I questi casi l'obbligo del matri- 

*§£»$ COTCPTP monio Nella prossima udien- 
^ « za verrà a testimoniare l’altro 
ENNA — Momenti di | parroco, don Luigi. Costui 
esultanza per i detenuti del avrebbe dovuto presenziare al 
carcere di Enna: impropri- I giuramento fra don N.cola Ste¬ 
samente ieri pomeriggio il I fanelli e colei che egli voleva 
muro di cinta delle carceri . sposare. Maria Cristina Gallo, 
è franato per oltre cento I All’ultimo momento, non si so 
metri. Per fortuna nessuno '.per quale precisa ragione. U par¬ 
si trorara a passare nei ilroco fece sapere che lui non 
pressi e il crollo non ha | «e la sentiva di celebrare. Era 
fatto vittime Nessun dete- |>tnto minacciato dai parenti d. 
nulo si trovara all'-aria* 1 Lu gii Rota? 
e quindi nessuna possibilità I Ci troviamo di fronte ad un 
di evasione. Al posto dei . Don Abbondio in pieno XX se¬ 
ccato metri di muro si tro- I colo? Lo sapremo quando verrà 
rano ora una decina di ' a testimoniare. Per ora il pro- 
puardie carcerarie c agcn- | cesso è stato rinviato a giovedì 
ti di PS. in servizio di sor- | prossimo. 

[ vegliane _ j Elisa betta Bertucci 


IERI 

OGGI 

DOMANI! 


per provvedere alle ripara¬ 
zioni. 
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il 

Dean Torrence 



Frank Sinatra jr. 


LOS ANGELES. 3 

Joseph Amsler. uno dei tre imputati dei processo per il 
rapimento di Frank Sinatra Jr. ha dichiarato Ieri che il rapi¬ 
mento è stato organizzato dal cantante di « rock’n roll » Dean 
Torrence. Frank Sinatra Jr — ha aggiunto Amsler — cono¬ 
sceva perfettamente il plano che era stato predisposto. 

Amsler, di 23 anni, il primo dei tre imputati chiamato 
sai banco dei testimoni, ha dichiarato di essere stato trasci¬ 
nato in questo affare contro la sua volontà, dopo che il suo 
compagno. Barry Keenan, anch’egli di 23 anni, gli aveva 
frequentemente parlato di ' nn piano per rapire li giovane 
cantante. - Un giorno — ha detto Amsler rispondendo alle 
domande del suo avvocato. George Forde — io gli dissi che 
ero stanco di sentir parlare di quésto progetto di rapimento.- 
Gli dissi che avremmo avuto delle noie, che il progetto era 
pazzesco e che non volevo parteciparvi ». 

Come è noto. la tesi sostenuta dagli avvocati della difesa 
sin dall'inizio del processo è che il rapimento è stato orga¬ 
nizzato nei minimi particolari con il consenso di Frank Sina¬ 
tra Jr per scopi pubblicitari. 

Dean Torrence. chiamato a deporre come testimone del¬ 
l'accusa, ha ammesso di aver prestato soldi a Keenan, ma 
ha sostenuto che questo prestito non aveva niente a che 
vedere con il rapimento. 


L’arringa dell’avvocato 
D’Aiello difensore di un 
gruppo di imputati mi» 
lanesi * La riunione del 
13 febbraio 1963 


Prima arringa difensiva al 
processo per lo scandalo del¬ 
le banane. Ha parlato i’avv. 
Vittorio D’Aiello, il quale as¬ 
siste un gruppo d’imputati 
milanesi, concessionari per 
la zona della capitale lom¬ 
barda. Essi sono: Pietro Bre- 
ga, Carla Gatti. Lorenzo Ma» 
lanca, Nerio Malense, Dome¬ 
nico Genco, Aurora Mugnai 
Paci, Brunilde Scotti. Gerar¬ 
do leonini. Agostino Rimaro- 
li. Nello Sainati, Aldo Man¬ 
fredi, Renato Tonini, Guido 
Sevieri. Giovanni Pola e Al¬ 
berto Signorini. 

All’avv. D’Aiello è toccato 
il compito di prospettare nel¬ 
le linee generali le tesi di¬ 
fensive. 

Il difensore si è interes¬ 
sato dell’accusa di corruzio¬ 
ne, che è stata abbandonata 
dal pubblico ministero, ma 
sulla quale la parte civile ha 
insistito a lungo. Secondo il 
legale, non esiste nessuna 
prova per affermare che i 
bananieri avevano intenzio¬ 
ne di corrompere qualcuno. 
Ciò sarebbe dimostrato dal 
verbale della riunione tenu¬ 
ta dai concessionari nella se¬ 
de della loro associazione il 
13 febbraio del 1963: nessu¬ 
na frase di questo verbale 
prova — per l'avvocato 
D'Aiello — la preparazione 
di una corruzione. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento di ieri, il difenso¬ 
re ha sostenuto che Bartoli 
dette le cifre ai bananieri 
solo per esaudire il deside¬ 
rio di Trabucchi. « Bartoli 
Avveduti — ha detto l’avv. 
D'Aiello — non era che un 
fedele scudiero dell’ex mi¬ 
nistro, il quale era interes¬ 
sato a incassare il più fiossi- 
bile e non a fare in modo che 
la gara si svolgesse regolar¬ 
mente *. L’arringa si è quin¬ 
di conclusa con un attacco 
all’ex ministro, accusato di 
leggerezza e superficialità 
amministrativa. 

Il dibattimento è stato poi 
aggiornato, per la prosecu¬ 
zione delle arringhe difen¬ 
sive. al 6 marzo prossimo. 
Riprenderà a parlare l'avv. 
D'Aiello il quale dovrebbe 
concludere nella giornata il 
suo intervento. 


Dal nostro inviato 

' IMPERIA, 3. ■ 

- Disfatta, con gli occhi arros¬ 
sati dalle lacrime che ha ver¬ 
sato durante lo scabroso inter¬ 
rogatorio cui il presidente l’ha 
sottoposta per tre ore di u- 
dienza a porte chiuse. Renata 
Lualdi è passata — sotto la scor¬ 
ta dei suoi avvocati e accom¬ 
pagnata dalla madre — in mez¬ 
zo ad una folla ostile, che non 
le ha risparmiato lazzi e fischi. 
Prima di dare inizio alVinterro- 
gatorio il dott. Garavagno ha 
indagato fin sotto il banco dei 
giurati per controllare che non 
ui si fossero nascosti dei gior¬ 
nalisti o dei fotografi. Poi ha 
dato il via — con garbo ma con 
meticolosa attenzione — alla 
martellante sequenza di do¬ 
mande. 

La Lualdi. in sostanza ha con¬ 
fermato tutte le dichiarazioni 
rese in istruttoria: che fu il Fer - 
rari a sottoporla all'intervento 
abortivo, che l’incipiente mater¬ 
nità era frutto della sua rela¬ 
zione col veterinario di Barengo 
e non di altri rapporti dei quali 
tuttavia ha ammesso l’esistenza: 
che il Ferrari era all’oscuro del¬ 
la sua relazione col Giuseppe 
Mattel e che se ne rese conto 
solo durante le feste di fine 
anno del '61. quando il Mattei 
l’accompagnò a Novara provo¬ 
cando una scenata di gelosia da 
parte dell’imputato. La Lualdi 
ha pure confermato che dopo 
quest’episodio il Ferrari minac¬ 
ciò di ucciderla qualora lei lo 
avesse lasciato. 

Ma lei amava o non il vete¬ 
rinario di Barengo? A questa 
domanda la vedova dell’Allevi 
ha risposto di si, almeno per 
quanto concerne un certo perio¬ 
do della lunga relazione coll'im¬ 
putato: poco a poco. però, avreb¬ 
be avvertito il disagio della si¬ 
tuazione e il suo dovere di sposa 
e di madre. Come entri, in que¬ 
sto quadro « morale ». il legame 
col Mattei. non è chiaro. La 
Lualdi ha invece detto che nel¬ 
l’ultimo incontro col Ferrari, al 
Santuario di Lampedusa, non ci 
fu una vera c propria rottura, 
assolutamente definitiva, come 
finora aveva sostenuto. Se la 
» voce » risponde a verità, è pro¬ 
babile che questa ammissione 
venga ripresa nei prossimi gior¬ 
ni dai patroni dell'imputato per 
mettere in discussione il mo¬ 
vente del delitto, indicato nel¬ 
l'atto d'accusa proprio nel fatto 
che la Lualdi aveva abbando¬ 
nato il Ferrari, provocandone 
la criminale reazione contro il 
marito. Domani l'interropatorio 
della donna proseguirà in udien¬ 
za pubblica. E* probabile che 
la corte ordini dei confronti in 
aula con l'imputato. 

L’interrogatorio del Terrari si 
era concluso alle 10.15. « Ricon¬ 
ducetelo qui domattina ». aveva 
detto il presidente prima di 
chiamare la Lualdi. 

» Signor presidente, ho detto 
la verità. Dopo il mio fermo, 
nella notte fra l’uno e il 2 set¬ 
tembre del ’62. i carabinieri 
della caserma di Milano presso 
la quale ero trattenuto mi pe¬ 
starono ». Abbandonata per un 
momento la reste dell’imputato. 
Renzo Ferrari ha parlato sla¬ 
mane dei maltrattamenti cui sa¬ 
rebbe stato sottoposto durante 
pii interrogatori. Come accusa¬ 
tore (dipenderà forse dal fatto 
che la denuncia di certi metodi 
di » indagine » risuona assai di 
frequente nel nostro paese), il 
veterinario di Barengo appare 
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Roma 


Palermo 


Minorenni ladri 
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per cause di servizio. 


su commissione 


Tro ergastoli per 
i mafiosi di Godrono 


Il commissariato di Montesa¬ 
cro ha scoperto dopo una serie 
di indagini la sconcertante at¬ 
tività di una banda di mino¬ 
renni, pagata da un giovane di 
23 anni, che da più tempo agiva 
nel popoloso quartiere. 

La banda, costituita da sei 
minorenni (Mario Rapizzi di 20 
anni. Sergio Baruffi di 19 anni. 
Umberto Costantini di 19 anni. 
Gianfranco Bertolucci di 18 an¬ 
ni, Giuseppe Amonte di 20^ an¬ 
ni. Bruno Lazzareschi di 21 an¬ 
ni), era mantenuta e retribuita 
da Giovanni Tulio, di 23 anni, 
che è stato catturato a San Ba- 
! silio ieri dopo un drammatico 
| inseguimento durante il quale 


sono stati esplosi alcuni colpi 
di rivoltella. Il Tulio, che è an¬ 
che ritenuto l’organizzatore del¬ 
la rapina al « Metropolitan - 
avvenuta qualche tempo fa, ave¬ 
va l’esclusiva su tutta la refur¬ 
tiva, in compenso retribuiva con 
cifre fisse i suoi complici. Le 
tariffe erano: 20 mila lire per 
il furto d’auto. 30 mila lire per 
il furto d’auto nella quale fosse 
contenuta della refurtiva, 50 mi¬ 
la lire per i grossi colpi consu¬ 
mati in qualche grande negozio 
di elettrodomestici, e cosi via. 
Le indagini stanno continuando 
per identificare altri componenti 
la banda. 


PALERMO. 3 

Tre condanne - all'ergastolo: 
con questa sentenza emessa do¬ 
po quattro ore di camera di 
consiglio dalla Corte d’assise di 
Palermo si è concluso il pro¬ 
cesso contro i mafiosi accusati 
dei delitti di Godrano. La de¬ 
cisione dei giudici è stata accolta 
da alti clamori della folla, com¬ 
posta in gran parte da parenti 
degli imputati. Uno dei tre con¬ 
dannati. Paolo Barbaccia, è stato 
colto da malore e i carabinieri 
l’hanno dovuto portare fuori 

Gli altn imputati condannati 
all ’ ergastolo sono Salvatore 
Maggio e Francesco Miceli. La 
Corte li ha riconosciuti colpe¬ 
voli di associazione per delin¬ 
quere e omicidio continuato in 
persona di Antonino e Vin¬ 
cenzo Pecoraro. Francesco Mi¬ 
celi è stato inoltre condannato 


per sequestro di persona. Tutti 
sono stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove dall'accusa di 
aver ucciso Demetrio Pecorino 
e tentato di uccidere Salvatore 
I.o re Ilo. 

Del processo ai mafiosi di Go¬ 
drano si è molto parlato nei 
giorni scorsi. Non solo perché 
il caso è di per sé clamoroso, 
ma anche perché, a - poche 
udienze dalla sentenza, si è sco¬ 
perto che uno dei giudici popo¬ 
lari era un mafioso, diffidato 
dalla polizia. TI giurato mafioso 
si è poi dimesso e il processo 
è proseguito: la Corte, infatti, 
non ha ritenuto nulli gli atti 
compiuti con la partecipazione 
del diffidato. In segno di pro¬ 
testa contro tale decisione. I 
difensori hanno rinunciato alle 
arringhe, limitandosi a leggere 
delle memorie scritte. 


abbastanza convincente, lineare: 
le dichiarazioni che aveva già 
fatto al giudice istruttore a pro¬ 
posito dell’• incidente » occorso¬ 
gli nella caserma milanese, le 
riconferma ora, in aula, rispon¬ 
dendo alle domande del presi¬ 
dente dott. Garavagno. * Mi det¬ 
tero pugni e schiaffi, mi strap¬ 
parono anche la maglietta che 
avevo addosso. A un certo pun¬ 
to mi sollevarono in tre o quat¬ 
tro e poi mi buttarono a terra 
Quando stavo per perdere i sen¬ 
si, mi gettarono dell'acqua in 
viso. Comunque, signor presi¬ 
dente. non intendo drammatiz¬ 
zare l’episodio, né sporgere que¬ 
rela alcuna. Anche questo lo 
avevo già detto al giudice istrut¬ 
tore ». 

PRES.: D’accordo, ma si trat¬ 
ta di un fatto molto grave, che 
interessa anche il Pubblico mi¬ 
nistero c che deve essere ac¬ 
certato. Non possiamo tollerare 
che un imputato venga percos¬ 
so. Lei si assuma le sue respon¬ 
sabilità e ci racconti esattamen¬ 
te come si svolse l’episodio. 

FERRARI: Verso le 22 il te¬ 
nente Teobaldi, che mi aveva 
interrogato sino a quel momen¬ 
to. se ne andò e con me rima¬ 
sero alcuni carabinieri e sot¬ 
tufficiali. Erano in borghese, ma 
un paio dovevano essere dei 
brigadieri: lo capii dalle tar¬ 
ghette, con nome e grado, che 
avevano sulle scrivanie. Se fos¬ 
si messo a confronto potrei ri¬ 
conoscere quelli che mi pic¬ 
chiarono. Quando tornò il te¬ 
nente Teobaldi protestai, fra 
l’altro ero anche affamato per¬ 
chè non mi avevano dato da 
mangiare: lui disse che avreb¬ 
be provveduto. Il giorno suc¬ 
cessivo mi portarono a Sanre¬ 
mo e un carabiniere andò a 
comperarmi una maglietta nuo¬ 
va per sostituire quella lacera¬ 
ta. Anche questo milite potrei 
riconoscerlo. 

P.M.: Può dirci l’imputato 
se le violenze nei suoi confron¬ 
ti furono esercitate per farlo 
confessare? 

FERRARI: Certamente. ■ mi 
picchiarono perchè volevano 
clip confessassi d'avere assassi¬ 
nato l’Allcvi col bitter. Io na¬ 
turai mente mi lamentavo, e uno 
mi disse: » Devi essere conten¬ 
to di stare con noi: se tu fossi 
finito dai nostri cugini staresti 
peggio ». Capii poi che per » cu¬ 
gini » intendevano quelli della 
polizia. 

PRES.: Lei. dottore, ha affer¬ 
mato che fu il Teobaldi a pro¬ 
nunciare quella frase. E’ cosi? 

FERRARI: Non è esatto Io 
la riferii al tenente, ma la fra¬ 
se mi era stata rivolta da un 
carabiniere. 

PRES.: E* vero che. durante 
gli interrogatori e nei trasfe¬ 
rimenti da Novara a Milano e 
poi a Sanremo, pregò i carabi¬ 
nieri di tenere lontani i gior¬ 
nalisti? 

FERRARI: Ao. 

P. M.: Ha riportato lesioni 
per le percosse del carabinieri ? 

FERRARI: Ripeto che mi 
strapparono la maglia. Se ave¬ 
vo dei lividi non so dire: non 
mi guardai addosso. 

PRES : Perchè denunciò i 
maltrattamenti solo neJi'inter- 
rogatorio del 19 febbraio ’63? 

FERRARI: Veramente ne 

avevo accennato al giudice 
istruttore anche prima, ma non 
in sede di interrogatorio. 

Una contestazione riguarda 
le dichiarazioni del Ferrari se¬ 
condo cui la Lualdi — a quan¬ 
to lei stessa gli aveva riferito 
— si era lasciata coinvolgere in 
un traffico clandestino di armi 
con l’Algeria. L’imputato, nar¬ 
rando la vicenda al colonnello 
Mantarra nel corso delle inda¬ 
gini sul delitto del bitter, spe¬ 
cificò che la sua amante aveva 
già avuto un colloquio con un 
emissario dei trafficanti di ar¬ 
mi e che. successivamente, que¬ 
sti avevano minacciato di uc¬ 
ciderlo perchè la Lualdi lo ave¬ 
ra informato della misteriosa 
faccenda. Perchè — è la do¬ 
manda — il Ferrari volle par¬ 
lare della cosa all'ufficiale dei 
carabinieri? La risposta del ve¬ 
terinario. naturalmente, è che 
lui intenderà mettere la polizia 
sulle tracce di un possibile as¬ 
sassino dell'A Iteri: l’ipotesi da 
lui ventilata, cioè, è che f traf¬ 
ficanti di armi avrebbero potu¬ 
to uccidere il commerciante di 
Arma di foggia per vendicar¬ 
si della moa.ie troppo ciarliera 
Ma si tratte tutto sommalo, di 
un’ij-ot esi piuttosto peregrina, 
mentre la domanda rivolta al¬ 
l’imputato lascia nell’aria il 
dubbio che il Ferrari abbia a 
bella post/ » gonfiato » la vi¬ 
cenda del traffico di armi per 
allontanare da «> i sospetti del¬ 
la polizia. 

Pier Giorgio Botti 



IMPERIA — Renata Lualdi. 
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Processo 

eutanasia 


I poliziotti 
di Reggio 


« Uccideva- Se non ci 
mo i malati faranno 
perchè ci sparare 
servivano restiamo 
i letti» in caserma 


LIMBURG, 3. 

Oggi il dott. Hans Hefel- 
mann, per ora il solo impu¬ 
tato presente al processo per 
l*c Operazione eutanasia > ha 
finalmente parlato chiaro. 

— E’ vero — ha detto a un 
certo punto ai giudici — i 
malati di mente e gli altri in¬ 
curabili dovevano essere sop¬ 
pressi per far posto negli 
ospedali ai soldati feriti ed 
alle vittime delle incursioni 
aeree. Inoltre volevamo evi¬ 
tare che si ripetesse quanto 
accadde durante la prima 
guerra mondiale, quando i 
malati di mente letteralmente 
morivano di fame negli ospe¬ 
dali. I miei superiori pensa¬ 
vano, mirando alla purifica¬ 
zione della razza, che era 
molto più umano uccidere 
tutti gli infermi inguaribili 
prima della guerra anziché 
esporli a dei sacrifici inutili 
o lasciarli morire di fame. 
Insomma: avevamo bisogno 
di letti per i feriti. 

— E’ vero; — ha ammesso 
l'imputato — quando, prima 
della guerra, avevo sentito 
parlare di un piano del ge¬ 
nere ero rimasto molto "scos¬ 
so”. Sin da allora Hitler ave¬ 
va previsto una soluzione ra¬ 
dicale, in particolare per i 
malati di mente. Ma, come 
tutti coloro che in un modo 
o in un altro avevano a che 
fare con l’„Óperazione T-4”. 
anch’io ero sottoposto alla 
legge marziale. Bisognava ob¬ 
bedire e non fiatare. Pena la 
vita. 

Intanto l'opinione pubbli¬ 
ca continua ad interessarsi 
al caso del nazista Bohne. ar¬ 
restato giovedì scorso a Bue¬ 
nos Aires, in un lussuoso ap¬ 
partamento ove viveva as¬ 
sieme alla sorella. A Bohne 
si contesta l’uccisione di 15 
mila minorati, sempre nel 
quadro dell'< eutanasia >. Il 
criminale nega affermando 
di aver solo incolonnato del¬ 
le cifre: registrava cioè i de¬ 
cessi che l’« operazione > cau¬ 
sava nei vari « centri > e 
nient’altro. L’estradizione del 
tedesco potrebbe richiedere 
molti mesi in quanto egli può 
appellarsi sino alla Suprema 
Corte argentina. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

Il tentativo di far risalir* 
ai partiti e alle organizzazio¬ 
ni democratiche di Reggio la 
responsabilità per i fatti del 
7 luglio è miseramente falli¬ 
to oggi durante l’escussione 
dei testi alla seconda corte di 
assise di Milano. Un testimo¬ 
ne, infatti, qualificato * neo¬ 
fascista » senza che battesse 
ciglio, aveva infatti sostenuto 
in questura e davanti al giu¬ 
dice istruttore di aver visto 
arrivare nella sede della Fe¬ 
derazione comunista di Reg¬ 
gio. la sera del 6 luglio, un 
carico di randelli. Òggi ha 
ammesso che poteva anche 
essere materiale che serviva 
ad un falegname che ha bot¬ 
tega nello stesso edificio 

Il testimone, dottor Bruno 
Tarabusi per la cronaca, 
aveva anche sostenuto di aver 
visto un giovane. Giuliano 
Rovecchi. ostentare una 
c bomba Molotov ». Oggi ha 
ammesso di aver sbagliato il 
nome dell’imputato, di avere - 
qualche dubbio sulla sua 
identità e di non poter esclu¬ 
dere che r« ordigno » altro 
non fosse che uno strumento 
da meccanico. 

Sorte non migliore ha avu¬ 
to un brigadiere. Sante Fru- 
gis, il quale il cinque luglio 
accolse, senza sospetto, l’in¬ 
vito di un coinquilino ad aver 
cura della propria salute, e, 
dopo il 7 luglio, annusò chis¬ 
sà quale riposto significato ' 

L’ultimo teste della gior¬ 
nata, Giacomo Curii, ha in¬ 
vece testimoniato su qual* 
fosse lo stato d’animo dei po¬ 
liziotti di Reggio alla vigilia 
del 7 luglio. Il Curii, il 5 lu¬ 
glio, entrò occasionalmente 
in un caffè nei pressi dello 
ospedale. Gli capitò cosi di 
udire parte di una conversa¬ 
zione tra poliziotti in divisa 
e in borghese. Parlavano de¬ 
gli incidenti avvenuti il gior¬ 
no prima dinanzi alla sede 
del M.S.I., ed uno dei poli¬ 
ziotti disse: * Ieri sera le 
abbiamo prese noi. Però, se 
un’altra volta non ci danno 
ordine di sparare, non andre¬ 
mo fuori ». 

f.S. 
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scienza e tecnica 


il medico 


m 


* , 

la quarta centrale 
nucleare italiana 


L a Ingegner Angelini, di. 
rettore » generale del- 
l’ENEL, he dichiarato 
nei giorni scorsi che la quar- 
ta centrale nucleare Italiana 
produrrà a costi competitivi 
con quelli delle centrali con. 
venzionali. E questo non stu¬ 
pisce, perchè da almeno un 
anno è noto che al livello 
attuale della tecnologia è 
possibile costruire per gran* 
di potenze, dell’ordine di 500 
Megawatt, reattori che per¬ 
mettano tale risultato, anche 
in rapporto a paesi in cui i 
costi convenzionali sono più 
bassi di quelli italiani. D’al¬ 
tro canto non ì> inopportu¬ 
no riaffermare che nella fa¬ 
se attuale il costo dell’ener¬ 
gia nucleare ò in parte il 
costo della ricerca tecnolo¬ 
gica, da scontare a lungo ter¬ 
mine; soprattutto quando es¬ 
so interessa — come è il 
esso dell’Italia — un ente 
pubblico, die opera nelle 
condizioni migliori per rac¬ 
cogliere I benefici futuri e 
indiretti, con la stessa cer¬ 
tezza con cui raccoglie quel¬ 
li immediati e diretti. 

Alcune considerazioni pos- 
sono invece essere suggerite 
dal fatto che l’ingegner An¬ 
gelini sembra essersi riferi¬ 
to a un disegno specifico, in 
vista del quale è stato re¬ 
centemente costituito un 
gruppo di studio misto fra 
tecnici dell’Enel e tecnici ca¬ 
nadesi, e che tenderebbe al- 
l’adozione per l’Italia di un 
reattore del tipo ad acqua 
pesante, sviluppato dal Cana¬ 
da. In linea dì principio, il 
reattore canadese ad acqua 
pesante (che fu giustamente 
preso in considerazione al 
convegno dell’Eliseo di alcu¬ 
ni anni or sono) è oggi non 
meno buono di quello a gas- 
grafite di tipo britannico 
adottato a Latina, o di quel¬ 
li americani nd acqua natu¬ 
rale, pressurizzata o bollente, 
già rappresentati in Italia ri¬ 
spettivamente a Trino Ver¬ 
cellese e al Garigliano. E* 
assai dubbio però che con¬ 
venga avere nel nostro pae¬ 
se, oggi, un quarto tipo di 
reattore, mentre è noto che 
un serio programma di ri¬ 
cerca inteso alio sviluppo 
dei reattori non può (par¬ 
ticolarmente nell’ambito dei 
mezzi limitati dì cui si di¬ 
spone in Italia) che essere 
svolto In una direzione con¬ 
seguente, come appunto ò 
stato fatto nella Gran Bre¬ 
tagna e nel Canada, con pos¬ 
sibilità maggiori delle no¬ 
stre: Io ha recentemente af¬ 
fermato fra gli altri il pro¬ 
fessor Arnaldi nella Tavola 
Rotonda tenuta la settimana 
scorsa a Roma sulla politica 
nucleare. 

A questo motivo, che scon¬ 
siglierebbe comunque l’in¬ 
troduzione di nn quarto ti¬ 
po dj reattore mentre mi 
primi tre non è stato nem¬ 
meno possibile condurre tut¬ 
te le utili analisi e misura- 
zioni che sarebbero state de¬ 
siderabili, se ne potrà ag¬ 
giungere tm secondo e più 
indicativo, in connessione 
eoa le indicazioni a cui per¬ 
verrà il gruppo misto italo- 
canadese. Infatti, mentre un 
reattore ad acqua pesante 
nella variante con raffredda¬ 
mento a liquido organico si 
collegllerebbe comunque in 
maniera assai interessante 
con il lavoro già condotto 
dal CNEN nel quadro del 
programma PRO, e mentre 
la variante con raffredda¬ 


mento a nebbia, pur non in- 
contrando precedenti nel 
CNEN, ne troverebbe tutta¬ 
via nel CISE (il centro di 
ricerca creato dalla industria 
monopolistica che ancora vi 
esercita la sua influenza, ma 
passato sotto il controllo del- 
Ì’ENEL), se la scelta cadesse 
invece sulle varianti classi¬ 
che — con raffreddamento 
ad acqua pesante o ad acqua 
naturale — essa segnerebbe 
un netto distacco dalle linee 
di ricerca finora perseguite 
in Italia; dal modo come si 
sono venuti attrezzando i no¬ 
stri centri di ricerca; dai 
programmi inclusi nel se¬ 
condo piano quinquennale 
dei CNEN, e ora in discus¬ 
sione proprio per essere me¬ 
glio coordinati, non certo 
per giungere a una ulteriore 
dispersione degli obiettivi e 
dei mezzi. 

S embra dunque legittimo 
il sospetto che l’orienta¬ 
mento verso il reattore 
canadese possa presentare un 
rapporto non casuale con il 
proposito — di cui si sono 
avuti anche troppi indizi in 
questi mesi — di escludere 
in pratica il CNEN (inclu¬ 
dendovi o non il CISE) da 
ogni compito connesso con 
la ricerca sui reattori di 
immediato interesse indu¬ 
striale. Le ricerche canadesi 
del resto sono connesse e su. 
bordinate a quelle degli Sta¬ 
ti Uniti, così che in conclu¬ 
sione l'intera operazione (co¬ 
me già l’acquisto del reatto¬ 
re Wcstingliouse di Trino da 
parte della Edison) non fa¬ 
rebbe che confermare il fat¬ 
to — già da noi osservato — 
che l’industria nostrana pre¬ 
ferisce finanziare le ricerche 
condotte In America, piutto¬ 
sto che quello italiane, le 
quali, per essere possibili so¬ 
lo a carico della spesa pub¬ 
blica, sfuggirebbero al suo 
controllo.. 

Proprio grazie al lavoro 
condotto fin qui in Italia per 
iniziativa pubblica, si può 
affermare che non è neces¬ 
sario acquistare all’estero il 
reattore della quarta centra¬ 
le nucleare italiana. Convie¬ 
ne invece puntare su una o 
due delie linee di ricerca In 
atto nel nostro paese, parti¬ 
colarmente quelle intese alla 
fabbricazione di nuovi corc 
per i reattori già esistenti, 
come il reattore dei Gari¬ 
gliano, al quale si sa che po¬ 
trebbe essere applicato con 
vantaggio il ciclo uranio-to¬ 
rio. 

L avorare a fondo sui reat¬ 
tori che abbiamo, per 
acquisire pienamente e 
migliorare quello che si nsa 
chiamare il krtow Itow, la co¬ 
noscenza tecnologica: com¬ 
piervi il training necessario 
per misurarsi con la maggio¬ 
re difficoltà e complessità dei 
reattori « veloci », i soli che 
comportino un netto pro¬ 
gresso rispetto alia presente 
generazione di reattori a ler- 
mici ». 

E sarebbe del tutto illuso¬ 
rio e ingannevole lasciare ai 
CNEN solo il programma a 
lunga scadenza per i reattori 
«veloci» togliendogli le ri¬ 
cerche a breve termine a 
vantaggio degli americani: 
come è stato detto nella Ta¬ 
vola Rotonda già ricordata, 
sarebbe come prepararsi a 
fabbricare cronometri di pre¬ 
cisione senza aver mai mon¬ 
tato una sveglia. 

f. p. 


LO SMOG DELLE AUTOMOBILI 
e il risparmio di carburante 


H gas di scarico dei veicoli 
con motore a benzina od a 
nafta è una delle cause prin¬ 
cipali dello smog, ossia di 
quella Impalpabile nebbia che 
ai addensa sulle strade di cit¬ 
tà e nelle autorimesse e che 
no! con grave danno respi¬ 
riamo. 

In tutti i settori si stanno 
compiendo ricerche per elimi¬ 
nare questo flagello che ema¬ 
na anche dalle fabbriche, dai 
camini delle abitazioni. 

U problema è «tato risolto 
per gli autoveicoli: è un pic¬ 
colo - cilindro di alluminio 
contenente del materiale or¬ 
ganico, che viene prodotto già 
t da qualche anno negli Stati 
Uniti e si chiama Celatron. Il 
- cilindro metallico deve essere 
' posto a contatto della benzina. 

• nel serbatoio. Le componenti 
' contenute nel tubetto cmetto- 
' no una massa di ioni negativi 

* attraverso le pareti laterali 
‘ del contenitore; la loro azio- 
. ne ionizza il carburante, sic¬ 
ché quando la benzina arriva 
4 «arbitra torà essa al mesco¬ 


la più efficacemente con l'os¬ 
sigeno e la combustione è 
quasi totale. Quella parte di 
elementi non combusti che 
normalmente vanno ad Inqui¬ 
nare l'aria vengono bruciati 
nella testa dei cilindro. 

Secondo le prove di labo¬ 
ratorio e le affermazioni de¬ 
gli automobil.èti che lo han¬ 
no adottato il Celatron eli¬ 
mina i gas Incombusti che 
sono gli alimentatori dello 
smog e consente un potenzia¬ 
mento del motore fino al 12-15 
per cento. 

Il carburante cosi ionizzato 
ha una resa maggiore e con¬ 
seguentemente Il consumo di¬ 
minuisce in proporzione. 

Una prova fatta con una 
Ford Thunderbird e con una 
Ford Falcon ha dato una per¬ 
centuale di risparmio del 20 
per cento. 

L’applicazione del Celatron 
è la più semplice che s! pos¬ 
sa Immaginare: la capsula si 
introduce direttamente nel 
serbatoio della benzina ove si 
lascia galleggiare per la du¬ 
rata di un anno. 
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Il « Gatto selvatico » usato dall'ENI per le perforazioni sottomarine 




Il controllo del 
pulviscolo atmosferico 

Formazione di sostanze dannose attraverso rea¬ 
zioni fotochimiche determinate dalla luce solare 
Le esperienze condotte a Los Angeles 
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« L’ultima decade ha vi¬ 
sto un mutamento nell’at¬ 
teggiamento del pubblico 
verso la polluzione del¬ 
l’aria — afferma un arti¬ 
colo apparso nel numero 
di gennaio dello Scientific 
American —. Prima pre¬ 
valeva la tendenza a de¬ 
precare lo smog conside¬ 
randolo tuttavia un inevi¬ 
tabile inconveniente della 
vita urbana. Ora si com¬ 
prende con crescente lar¬ 
ghezza che esso, oltre a 
essere un penoso fastidio, 
può presentare pericoli per 
la salute, e che in ogni caso 
la polluzione dell’aria si 
aggraverà inevitabilmente 
se non si fa qualche cosa 
per impedirlo ». 

L’articolo sviluppa il ca¬ 
so di Los Angeles. la cit¬ 
tà americana dove il pro¬ 
blema presentava caratte¬ 
ri di speciale gravità, e 
anche quella dove sì è fat¬ 
to di più per porre un ri¬ 
medio a questo male, co¬ 
mune ora in varia misura 
anche a tutte le città euro¬ 
pee grandi e medie. In par¬ 
ticolare le esperienze e ri¬ 
cerche condotte a Los An¬ 
geles possono interessare, 
almeno in prospettiva, 
molti centri urbani del no¬ 
stro paese, poiché si è sco¬ 
perto che nella formazione 


di determinati composti 
nocivi trovati nello smog 
della metropoli california¬ 
na entrano la luce e il ca¬ 
lore del sole, che sull’inte¬ 
ra Italia nei mesi estivi 
raggiungono valori ana¬ 
loghi. 

Infatti, secondo le inda¬ 
gini riferite nell’articolo, 
la luce solare sarebbe re¬ 
sponsabile. a Los Angeles, 
di un processo fotochimico 
mediante il quale il biossi¬ 
do di azoto, prodotto dal 
monossido di azoto che si 
forma in tutte le combu¬ 
stioni ad alta temperatura, 
si dissocierebbe in anidri¬ 
de nitrica e ossigeno ato¬ 
mico. Quest’ultimo attac¬ 
cherebbe varie sostanze 
organiche non combuste, 
emesse soprattutto dagli 
scappamenti delle auto, 
trasformandole in altre più 
dannose di quelle originali. 

A Los Angeles 3,5 milio¬ 
ni di autoveicoli circolanti 
versano ogni giorno nell’at¬ 
mosfera 1.800 tonnellate di 
idrocarburi incombusti, 500 
tonnellate di ossido di azo¬ 
to, e 9000 tonnellate di os¬ 
sido di carbonio Fatta una 
proporzione per esempio 
con Roma, dove le auto¬ 
mobili circolanti sono cir¬ 
ca un decimo, si avrebbe¬ 
ro sempre 180 tonnellate 


Nel punto dove la crosto 
terrestre è più sottile 

Un buco 
di sei Km 
sul fondo 
dell 9 oceano 


Dalla teoria dello jugoslavo Mo- 
horovic al « Mohole Project » in 
corso di attuazione negli USA 


EXHAUST «nlet 


Due linee di ricerca per ridurre la dispersione di idrocarburi incombusti dagli scappa¬ 
menti degli autoveicoli: le illustrazioni rappresentano post-bruciatori, a sinistra a caldo, 
a destra a freddo, con l’aiuto di un catalizzatore connesso con la marmitta 


di idrocarburi, 50 di ossi¬ 
di di azoto, e 900 di ossi¬ 
do di carbonio. 

Sembra evidente che per 
controllare lo smog occor¬ 
re agire soprattutto sui gas 
di scappamento degli auto¬ 
veicoli, e in questa dire¬ 
zione, proprio a Los An¬ 
geles, numerosi espedienti 
sono stati messi allo stu¬ 
dio, fondati o sulla post¬ 
combustione degli idrocar¬ 
buri non completamente 
bruciati nei cilindri del mo¬ 
tore (mediante apparecchi 
aggiunti alla marmitta), ov¬ 
vero nel rinvio ai cilindri 
dei gas incombusti. 

E’ dubbio, tuttavia, che 
risultati sostanziali possa¬ 
no essere raggiunti senza 
trasformare il sistema dei 
trasporti urbani: si sugge¬ 
risce a tale scopo da una 
parte l’adozione su larga 
scala della trazione elettri¬ 
ca, pubblica e anche priva¬ 
ta, e dall’altra una organiz¬ 
zazione del traffico che evi¬ 
ti al massimo gli arresti ai 
semafori e le riprese fre¬ 
quenti, o la marcia a velo¬ 
cità troppo bassa e con i 
bassi rapporti, perché è ap¬ 
punto in queste circostan¬ 
ze che si verìfica la massi¬ 
ma dispersione di idrocar¬ 
buri non combusti. 


Se il progetto scientifico 
studiato da un gruppo di 
geologi, geofisici e inge¬ 
gneri americani troverà la 
sua pratica realizzazione gli 
anni ’60 saranno ricordati 
non solo come quelli del 
prodigioso balzo dell’uomo 
verso le stelle ma anche 
come l’epoca in cui si co- 
mincerà ad avere qualche 
nozione meno vaga e stret¬ 
tamente teorica sulla terra, 
la sua struttura e la storia 
della sua vita cosmica. Tut¬ 
ta questa somma di nozio¬ 
ni dovrebbe infatti scaturi¬ 
re da un buco, profondo al¬ 
meno 6 chilometri e scava¬ 
to in fondo all’oceano. 

L’idea di scavare un foro 
profondo a partire dal suo¬ 
lo sottomarino per esplo¬ 
rare gli strati della crosta 
e raggiungere l’interno 
della terra può sembrare 
semplice; in realtà essa è 
basata su concetti molto 
complessi. 

La teoria geofisica oggi 
comunemente accettata ri¬ 
tiene che la terra sia co¬ 
stituita da un nucleo in¬ 
terno solido, da un nucleo 
esterno fuso, da un « man¬ 
tello » che ne costituisce di 
gran lunga la maggior par¬ 
te, circa l’85%, e da una 
pellicola, in proporzione, 
sottilissima: la crosta terre¬ 
stre. 

A questa ipotesi si e 
giunti attraverso l’osserva¬ 
zione sperimentale di una 
vasta gamma di fenomeni 
fisici — dal magnetismo ai 
terremoti allo studio delle 
meteoriti — ma manca la 
prova sperimentale della 
sua esattezza, quella prova 
che i geoioghi del Mohole 
Project vogliono cercare 
scavando un foro che attra¬ 
versi la crosta terrestre nel 
punto più sottile e raggiun¬ 
ga il « mantello ». 

Lo spessore della crosta 
terrestre è oggi facilmen¬ 
te calcolabile grazie alla 
scoperta di un professore 
dell’università di Zagabria 
di nome Andija Mohoro- 
vic il quale, nel 1909, stu¬ 
diando le rilevazioni di uno 
stesso terremoto da diverse 
stazioni sismiche, dedusse 
che la terra dev’essere stra¬ 
tificata in modo tale che 
le rocce cattive conduttrici 
delle onde sismiche posino 
sopra rocce che sono inve¬ 
ce conduttrici a più alta 
velocità. Con questa ipote¬ 
si il professor Mohorovic 
dava al mondo una defini¬ 
zione specifica della * cro¬ 
sta * ferresfre. e la profon¬ 
dità alla quale la velocità 
delle onde sismiche aumen¬ 
ta bruscamente è oggi chia¬ 
mata < discontinuità di Mo¬ 
horovic >: sotto c’è il * man¬ 
tello », sopra la crosta ter¬ 
restre. 

Il Mohole Project si pro¬ 
pone di raggiungere con 
una sonda, analoga a quelle 
in uso per le perforazioni 
petrolifere, il « mantello ». 
superando il * Moho », co¬ 
me per brevità oggi viene 
indicata la « discontinuità 
di Mohorovic ». 

L’idea di scavare un foro 
profondo, a partire dal 
suolo sottomarino (perchè 
la crosta terrestre è più 
sottile in fondo agli ocea¬ 
ni) non è però tanto sem¬ 
plice e di facile realizza¬ 
zione come potrebbe sem¬ 
brare. Un buco nel fondo 
del mare, il libro di Wil¬ 
lard Bascom recentemente 
uscito in edizione italiana 
(ed. Bompiani, lire 2500) è 
l’avvincente storia del pro¬ 
getto, degli ostacoli buro¬ 
cratici, tecnici e finanziari 


Azoto liquido 
per operare 
sui cervello 


che sono stati superati e 
delle prospettive per le 
quali è consentito sperare 
che il progetto sarà portato 
a termine a breve scadenza. 

Gli ideatori del progetto, 
una equipe di geologi, geo¬ 
fisici e ingegneri non ha 
avuto però la vita facile, 
specialmente per cercare di 
persuadere le autorità po¬ 
litiche della bontà della lo¬ 
ro idea. Per la ueritò il 
congresso americano si di¬ 
mostrò sui primi tempi as¬ 
sai più arretrato nei con¬ 
fronti del progetto di quan¬ 
to non lo fossero i com¬ 
ponenti della legislatura 
eletta nel 1823. In quell’an¬ 
no ben 25 deputati votaro¬ 
no infatti lo stanziamento 
di un fondo sufficiente a 
permettere la realizzazione 
della spedizione di un cer¬ 
to John Symmes il quale, 
sulla base di un proprio 
sogno, affermava che la ter¬ 
ra era internamente cava e 
che l’interno, abitato e col¬ 
tivabile, era raggiungibile 
attraverso un foro aperto 
nei pressi del Polo Nord 
(che poi la spedizione non 
avesse luogo è un fatto do¬ 
vuto a circostanze estranee 
e indipendenti dalla volon¬ 
tà dei Congress-men). 

Attualmente, però, come 
espone Bascom, le prime 
ostilità sono state vinte e 
lo studio teorico del pro¬ 
getto è compiuto: il foro 
sarà effettuato da bordo di 
una nave speciale ancorata 
su fondali di 3500 metri al 
largo dell’isola di Guada- 
lupe. 

Il libro di Bascom è la 
minuziosa e scientifica re¬ 
lazione sul modo in cui so¬ 
no stati affrontati e risolti 
tecnicamente gli innumere¬ 
voli problemi di geologia, 
di oceanografia e di tecni¬ 
ca mineraria che una ope¬ 
razione del genere compor-_ 
ta. Il materiale è trattato 
con rara capacità divulga¬ 
tiva e consente al lettore, 
anche digiuno nella mate¬ 
ria, di addentrarsi con pro¬ 
fitto nella affascinante sco¬ 
perta del nostro pianeta. 

Paolo Saletti 


- notiziario 

La particella «omega» 

Un gruppo di fisici dei La¬ 
boratori di Brookhaven. ne¬ 
gli Stati Uniti, ha annuncia¬ 
to nei giorni scorsi di aver os¬ 
servato una nuova particella 
subnucleare, a cui hanno da¬ 
to il nome di - omega meno 
negativa La particella pesa 
come 3400 elettroni, cioè cir¬ 
ca il 75 por cento più del 
protone e del neutrone: es¬ 
sa si colloca perciò fra ì - ba¬ 
rioni - o particelle pesanti, ed 
è connessa con la struttura del 
nucleo atomico; come il proto¬ 
ne, essa è dotata di carica 
elettrica e di carica nucleare 
<o -barionica-), entrambe 
negative, ma mentre 11 pro¬ 
tone è stabile la • omega - vi¬ 
ve in media solo un centomi- 
liardesimo di secondo. La sco¬ 
perta è stata appresa con 
grande interesse net labora¬ 
tori di fisica del mondo In¬ 
tero. a causa delle caratteri¬ 
stiche della - omega -, che le 
fanno assumere notevole im¬ 
portanza nell'edificio nucleare. 

La nuova particella è stata 
messa in evidenza grazie alla 
grande macchina acceleratri- 
ce di Brookhaven, attualmen¬ 
te la più potente del mondo 
(33 GeV. cioè 33 miliardi di 
elettroni-volt). 


Non è una cosa da nulla 
operare sul cervello, questo 
lo "sanno tutti; ciò che non 
sanno forse ò che fra poco 
diventerò effettivamente una 
tecnica meno difficile. Non 
solo, ma renderò curabili, con 
successo parziale o totale, e 
perfino in soggetti anziani o 
mal ridotti, affezioni gravi. 

Le maggiori difficoltò ope¬ 
ratorie dipendono oggi spesso 
dalla eccessiva vascollzzazio- 
ne della zona da aggredire, co¬ 
me in alcuni tumori, il che 
comporta facilitò di emorra¬ 
gie o di travasi sanguigni con 
effetti compressivi sulle regio¬ 
ni contigue. 

In altri termini, non si ha 
mal la sicurezza al cento per 
cento, pur sotto la guida ra¬ 
dioscopica, di arrivare al 
punto giusto, ed anche quan¬ 
do vi si arriva non sì è mal 
sicurissimi di non provocare 
qualche danno nelle vicinan¬ 
ze capace di dar luogo a spia¬ 
cevoli complicazioni, paralisi, 
turbamenti della sensibilitò, 
della parola, della memoria. 
Certo questo accadeva di piu 
con l’uso del bisturi, ò dive¬ 
nuto molto meno frequente da 
quando invece ohe col bistu¬ 
ri si procede alla distruzione 
della parte ammalata con al¬ 
tri mezzi, in particolare me¬ 
diante causticazione elettrica. 

Ciò cosi il procedimento si 
è semplificato: basta intro¬ 
durre, previa trapanazione 
dell’osso, un elettrodo, far¬ 
gli raggiungere la parte am¬ 
malata e indurvi la modesta 
corrente necessaria a distrug¬ 
gerla Tuttavia anche cosi 
qualche errore è possibile e 
pertanto non è del tutto da 
escludere la eventualità di in¬ 
successi o di complicanze. Ma 
recentemente ò stato possibi¬ 
le accertare i vantaggi di un 
altro metodo, fondato sull'uso 
delle temperature super¬ 
fredde. 

Un tessuto organico che sia 
ad esse sottoposto subisce un 
processo di inibizione fisio¬ 
logica. smette cioè di svol¬ 
gere quelle funzioni che lo 
mantengono in vita (nutrizio¬ 
ne, respirazione, ecc.). Se la 
applicazione locale del freddo 
viene entro breve tempo in¬ 
terrotta il tessuto riprende 
la sua attivitò normale, il che 
vuol dire che entro quel bre¬ 
ve tempo la inibizione fisiolo¬ 
gica può tornare indietro, è 
reversibile: se invece l’azione 
del freddo viene mantenuta 
ancora un poco il tessuto muo¬ 
re definitivamente, è distrut¬ 
to perchè il danno in esso 
prodottovi non può più torna¬ 
re indietro, è divenuto irre¬ 
versibile. 

Ciò fa intrawedere delle 
possibilità curative straordi¬ 
nariamente favorevoli. Infatti 
dopo aver localizzato la sede 
dei male e dopo averla rag¬ 
giunta sotto d controllo ra¬ 
diologico si può per maggio¬ 
re sicurezza procedere a del¬ 
le inibizioni-test, ovvero a 
una specie di sondaggio: pro¬ 
vocata localmente la bassa 
temperatura ed indotta cosi 
l’inibizione fisiologica del tes¬ 
suto sospetto, si va a vedere 
se i segni clinici del male 
(tremore, rigidità, dolore, spa¬ 


smi) si siano in qualche misu¬ 
ra attenuati, se ciò non si ve¬ 
rifica vuol aire che il pun¬ 
to toccato r.ou è quello giu¬ 
sto, e di conseguenza si tron¬ 
ca il ratlreddnmento per ot¬ 
tenere la reversibilità delln 
inibizione fisiologica, e cioè il 
ritorno del tessuto allo stato 
di normalità. 

Analogamente se, per un 
errore sempre possibile, si è 
congelato un punto sano do¬ 
ve abbia sede qualche cen¬ 
tro nervoso, In comparsa di 
una paralisi o altro fenomeno 
dovuto al blocco di quel cen¬ 
tro avvertirò subito del ri¬ 
schio con 1 emendo di evitar¬ 
lo con la soppressione del raf¬ 
freddamento che. se eseguita 
in tempo, determinerò il ri¬ 
pristino delle condizioni nor¬ 
mali faecnco sparire la para¬ 
lisi o altro effetto accidenta¬ 
le* non desiderato. 11 tempo 
entro cui il processo di arre¬ 
sto vitale del tessuto è ancora 
reversibile è di 30 secondi, 

Si sono accennati fin qui 
i due maggiori vnntaggi for¬ 
niti dalle applicazioni locali 
delle temperature superfred¬ 
de: quello di reperire quasi 
sempre ii punto giusto con 
una precisione al millimetro, 
quello di poter correggere 
tempestivamente l'eventuale 
danno che venisse arrecato 
a zone cerebrali sane. Si de¬ 
ve aggiungere che il super¬ 
freddo è anche anestetico e 
coagulante, e per quest’ulti¬ 
mo motivo indicato proprio 
quando più si temono le 
emorragìe, come nel tumori 
troppo vascolarizzati. Inoltre 
esso non traumatizza l’orga- 
nismo offrendo perciò altri 
due preziosi vantaggi: 1) ren¬ 
de operabili anche persone 
molto anziane o malandate; 
2) permette agli infermi di 
lasciare il letto lo stesso gior¬ 
no dell'operazione. 

Finora sono stati eseguiti 
migliaia di interventi di que¬ 
sto genere in sede cerebrale, 
ma si prevede una diffusione 
del metodo pure per altre 
sedi, per esempio nel cam¬ 
po della chirurgia tonsillare 
(dove appunto si temono le 
complicanze emorragiche) e 
sopratutto nel vasto campo 
dei tumori inoperabili. 

Infine, come si fa a produr¬ 
re il soperfreddo e a portar- 

10 localmente? Lo strumento 
creato allo scopo, e che so¬ 
stituisce il bisturi, è una can¬ 
nula a doppia parete la qua¬ 
le da una parte finisce a pun¬ 
ta e dall’altra è collegata me¬ 
diante un tubo flossibile a un 
contenitore di azoto liquido. 
Questo vien fatto passare at¬ 
traverso la cannula fino alla 
punta, dove esso evapora sot¬ 
traendo calore al tessuto con 
cui viene a contatto il quale 
perciò si raffredda; regolando 

11 flusso mediante un conge¬ 
gno adatto (che segnala il 
grado di raffreddamento) si 
riesce a creare sulla zona toc¬ 
cata dalla estremità a punta 
della cannula la temperatura 
che si vuole (da +37® a 
—190°) quando e per tutto il 
tempo che occorre. 

Gaetano Lisi 
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Schema del Betatrone 
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BETATRONE 

gli acceleratori di elettroni 
del tipo circolare, e consente 
di raggiungere energie di 
300-350 milioni di elettroni- 
volt. A causa di questo li¬ 
mite piuttosto basso rispetto 
alle grandi macchine moder¬ 
ne. trova oggi impiego — 
più che nei centri di ricerca 

— negli ospedali o cliniche, 
dove è usato per la cura dei 
tumori: per tale scopo, e per 
energie minori del massimo 
md.cato. viene prodotto su 
scala industriale, sebbene 
negli ultimi anni siano stati 
sollevati dubbi e riserve 
sulla reale efficacia terapeu¬ 
tica delle radiazioni da esso 
prodotte. 

Giovano due avvertenze: 
I) r- elettronevolt - rappre¬ 
senta l’energia di un elet¬ 
trone sottoposto alla diffe¬ 
renza di potenziale di un 
\olt. ed è l'unità in uso per 
misurare l’energia d; tutte 
le particelle elementari; 2) il 
nome - betatrone - deriva da 
quello della radioattività na¬ 
turale - beta che è costi¬ 
tuita. come sappiamo, ap¬ 
punto da elettroni. 

Lo schema in base al 
quale funziona un betatro¬ 
ne (formulato fin dal 1929 
da Wideroe mentre la pri¬ 
ma attuazione è del 1941) è 
semplice: fra i poh di un 
» grosso elettromagnete s; di¬ 
spone un anello cavo. 

- ciambella - o - toro -. in 
cui vengono immessi (in un 
vuoto molto spinto) elettro¬ 
ni da una opportuna sor¬ 
gente n magnete . è au¬ 
mentato con corrente alter- 

I - nata, e la disposizione è 
tale che gli elettroni nella 


ciambella, per effetto del 
campo magnetico, sono in¬ 
curvati nel loro cammino, 
che risulta perciò una 
traiettoria circolare: essi 
dunque rimangono entro la 
ciambella. Ma un elettrone 
in moto. anzi, un gruppo di 
elettroni in moto costitui¬ 
scono una corrente elettri¬ 
ca. e poiché il campo ma¬ 
gnetico. alimentato come si ' 
è detto a corrente alter¬ 
nata. cresce di intensità 
fino a un massimo (dopo il 
quale decresce fino a un 
mimmo), si crea una situa¬ 
zione analoga a quella che 
esiste in un trasformatore, 
in cui la corrente alternata 
immessa nel circuito prima¬ 
rio fa nascere una corrente 

- indotta -, anch’essa alter¬ 
nata. nel - secondario-. 

Gli elettroni nella ciam¬ 
bella c:oè si muovono come 
se si trovassero nel circu.to 

- secondano - di un trasfor¬ 
matore: accelerano la loro 
corsa al crescere del valore 
del campo magnetico: il 
quale, d’altra parte, proprio 
perchè aumenta di valore 
può incurvare la traiettoria 
degli elettroni in misura 
crescente, cioè proporziona, 
le all'aumento della loro 
energia e velocità. La fase 
utile, in un betatrone, è 
dunque la fase m cui la 
corrente di alimentazione 
aumenta fino a un massi¬ 
mo- a questo punto gli elet¬ 
troni incontrano il bersa¬ 
glio per essi predisposto til 
tumore, nel caso che la 
macchina sia impiegata a 
scopi terapeutici) Si ha 
dunque un fiotto di elet¬ 
troni accelerati per ciaacun 
* periodo » della corrente 
di alimentazione. 
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Lo sciopero di ieri contro lo smantellamento 


e Luce 


temi per 24 ore 


Maurice 

benefico 


Corteo di lavoratori - Una commissione 
al ministero delle Partecipazioni statali 
e da Corona - Equivoco atteggiamento 
dei dirigenti della FULS 


Colloquio con lo 
« scrittore-regista; 

I rammarico 

di Soldati 

• \ * 

Riguarda i film : non è ancora riuscito 
a fare quello che proprio vorrebbe 

Dalla nostra redazione 1 'J'" p Ti? r v'!vo ,dubbl '" 




«»• -■■■»»>■«> ■ »■■» MILANO. 3 Partendo quindi 1 da queste 

Per la nostra generazione —- stesse considerazioni, abbiamo 
_. .... ,, T ..... , ... . , la generazione innamorata di appreso senza troppo stupir- 

Cmecittà e 1 Istituto Luce so- prodotti, merci o. magari, par- Vittorini e di Pavese, di He- cene la notizia della recente 

no rimasti bloccati ieri, duran- titi politici. Però, in barba al- mingway e di Paulkner. di nomina di Soldati a presidente 

te l'intera giornata, per l'an- la legge, tutto ciò avviene or- Sartre e di Camus — fu una de u a giuria della prossima edl- 

nunclato sciopero dei lavorato- mal da molto tempo, e t due singolare scoperta leggere, nei z , 0 „e della Mostra cinemato- 
n. La manifestazione, cui ave- miliardi dello Stato finiscono pr i mi anni del dopoguerra a grafica di Venezia.-anche se al 
va aderito 1 ANAC nell asserii- per dare alimento agli illeciti oltre dieci anni dalla sua pub- f ondo non abbiamo potuto na- 

blea di domenica scorsa al tea- profitti d un pugno di specu- blicazione. Americo primo amo- seonderci qualche perplessità 

tro Valle, e stata decisa per latori, non certo agli stipendi re d i M ar io Soldati. E fu ol- ricordando l'« incidente - del 

protestare contro il progressi- dei loro dipendenti; mentre, co- tretutto emozionante allora il Festival di Cannes del ’62 nel 

vo smantellamento degli enti di me le proposte deli’ANAC chia- confronto del diano americano corso del quale _ in relazione 

Stato nel settore einematogra- ramente indicano, quei due mi- dello scrittore-regista con A me- all'Increscioso caso dell’esclu- 
fico e per sollecitare il gover- liardi stessi potrebbero essere rica amara di Emilio Cecclii. sion7delPepisodio di Monieelli 

no ad intervenire con misure destinati, intanto, al funziona- Ma quasi contemporaneamente ani film r nrmrcin '70 _ Sni 

organiche. Malgrado la posizlo- mento del sempre troppo fan- a quella felice lettura (esatta- .!!, , “ 

ne negativa della FULS (CISL). tomatico Ente gestione cinema mente nel MB» usciva sui no- ? at . rnedes, * no ebbc . a mani * 
i lavoratori organizzati da tale Del resto, con il complesso del- s tri schermi Etnia in Francia ,e f s ,! a r e . in „f°?’ ,na . p,u ° meno 
sindacato e i loro rappreseti- le proposte ANAC. particolar n film fotse più pregnante è uff,cial «- 1 intenzione di non 
tanti in seno alle Commissioni mente sul tema deell enti di cianiti,.»*;,^ Hi m.Ipìo Qniiinii prendere piu parte ad alcuna 



tanti in seno alle Commissioni mente sul tema degli enti di significativo di Mario Soldati. prendtJr « P lu P a r la ad a,cuna 

interne di Cipeeittà e dell'Lsti- Stato, si esprimeva in modo Oggi Soldati è tutto intento p una dl vompetiziom cinema- 

luto Luce hanno paitecipato positivo, l’altro giorno, anche a n 0 scrivere, dal ‘58 — dal- ,0 £ raflcb «- 

unitariamente allo sciopero in- Il Popolo, organo della DC La l'epoca, cioè, di Policarpo — Proprio per chiarire queste 

sienie con quelli — e sono la stizzosa ostilità della FULS. n on ha più fatto film; la sua superstiti perplessità, dunque, 

grande maggioranza — che ade- che «condanna le manifestazio- versatilità, comunque, lo ha por- abbiamo creduto opportuno in- 

riscono alla FILS (CGIL). ni come quella del 1. marzo» f a t 0 ad affrontare in questi ul- terpellare in proposito il più di- 

Centinaia di lavoratori si so- sembra perciò dettata non da timi anni innumerevoli espe- retto interessato. Veramente 

no riuniti alle 9 in piazza delia un astratto orrore per la « po- rienze artistiche che, pur di- 110,1 ^ stato facile fissare un 

Repubblica (piazza Esedra) litica-, ma, invece, proprio da scutibili a volte sul piano rigo- appuntamento con Soldati, ma 

muovendo poi in corteo verno una posizione politica ben pre- roso dell'impegno e della mi- dt >P° H na settimana, come si 

il. ministero delle Partecipazio- cisa: quella dei gruppi più re- lizia attiva in campo culturale, dice in gergo venatorio, di 

ni statali. Passando dinanzi al- trivi dell'industria cinemato- hanno contribuito tuttavia a "Posta» siamo riusciti nel no- 

l a s® de dell Istituto Luce e grafica. precisare i contorni di una stro Intanto, 

dell Ente gestione, in via S. Su- n bello è, poi, che la sera 
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PARIGI — Il noto chansonnier Maurice Che- 
valier si è esibito l'altra sera in smoking con 
luna parrucca da donna ed un grembiulino 
jper interpretare la canzone « La Marie du 
port » durante una festa di beneficenza al 
teatro Daunov (Telefoto) 


Il programma 
del prossimo festival 

In sordina il 
ina a Sanremo 


NEW YORK, 3. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Lo stagione ’63-’64 passerà 
ìpli annali del jazz italiano 
tome la più ricca e la più stì- 
nólantc: ricca di tournées di 
fraudi musicisti americani e 
limolante per l'attualità e fa- 
ora la norifà della musica da 
iscoltare. Basterà dire che essa 
la dato modo di incontrare per 
a prima volta in Italia musicisti 
reme Max Roach. che ha suo¬ 
lato a Milano in gennaio. e 
Charles Mingus. che arriverà 
iIla fine di aprile. Accanto a 
loach e a Mingus ranno poi 
icordati John Coltrane, che si 
• riascoltato nel dicembre scor- 
o a Milano con il suo quartet- 
d. Thelonious Monk. che ha re- 
ristmto al teatro dell’Arte, la 
lettimana scorsa, il primo 
tutto esaurito • che si ricordi, 
loland Kirk (unitamente a 
r ohnny Griffln). altro musicista 
dell'avanguardia negro-ameri¬ 
cana m prima assoluta per Tifa¬ 
la. E poi il Modem jazz quar- 
et. che farà tappa domani a 
Milano, al Conservatorio, in oc¬ 
casione della sua sesta tournée 
taliana, (a Roma andrà sa¬ 
bato 7) e l’orchestra di Duke 
ZUinglon. al Manzoni di Mi- 
ano domenica 8 per due con¬ 
certi. 

Un bilancio, dunque, più che 
tositiro. che potrebbe contri¬ 
mire a smuovere la situazione 
nagnante in cui si trova da 
io» questa musica; purtroppo. 
a TV non ha dato nessuna coj- 
eborazione in tal senso. limi¬ 
tandosi a repistrare, negli stu¬ 
li milanesi di corso Sempione. 
I quartetto di Thelonious Monk 
per chissà quale ipotetica e 
•emota trasmissione. 

La manifestazione più vistosa 
nell’attività jazzistica italiana, 
rioè il festival internazionale d; 
Sanremo, quest’anno subirà co¬ 
ti il contraccolpo di tante tour- 
nées di primo piano 

II cartellone delle due gior¬ 
nate del 21 e 22 marzo, infatti. 
ja noi anticipato nelle scorse 
«ttimane, è stato realizzato al- 
Insegna di un eccessivo con- 
tervatorismo. Nella prima se- 
atm. quello di sabato, si ascol¬ 
teranno Il quintetto del tram- 




bettista Art Farmer (che molti 
ricorderanno quale spalla di 
Gerry Mullipan nel ’59) e del 
chitarrista Jim Hall (fra gli al¬ 
tri componenti dovrebbero figu¬ 
rare Steve Sicallow e Duke 
Pearson): il Modem jazz quar- 
tet con Larando Almeida alla 
chitarra (che. come dicevamo 
sopra- è già stato sei volte m 
Italia ed una persino a Sanre¬ 
mo): il quartetto di Giorgio 
Gaslini. 

Il jazz italiano sarà rappre¬ 
sentato anche nel pomeriggio 
di domenica, dal quartetto del¬ 
l’ottimo contrabbassista Gior¬ 
gio Buratti e dal complesso del 
saxofonista Eraldo Volontà (i 
quali, come Gaslini, sono le¬ 
gati a dischi di recente pubbli¬ 
cazione); nella stessa occasio¬ 
ne. inoltre, suonerà l'orchestra 
inglese di stile Dixieland di¬ 
retta da Chris Barber (che ha 
un valore puramente commer¬ 
ciale). Nella serata di dome¬ 
nica si ascolterà unicamente 
Duke Ellington. alla testa, an¬ 
ziché dell’intera orchestra, di 
un ottetto di solisti Come si 
vede, nulla che renda questo 
Festival qualcosa di diverso da 
un qualsiasi concerto 

Con mezzi minori, Bologna si 
appresta invece a rilanciare il 
suo Festival annuale, p ntnando 
svi complesso di Charles Min¬ 
gus (probabilmente con Eric 
Dolphy al sax). E cero che 
questo complesso suonerà a Mi¬ 
lano il 25 aprile (a Bologna 
sarà il 26. seconda piornata del 
Festival ), ma. se anche non si 
tratterà di una primizia asso¬ 
luta, Mingus giustifica un intero 
festival. Inoltre, Bologna pun¬ 
terà sul quartetto svedese Tel- 
Un, di cui si parla molto bene, 
su un nuovo quintetto polacco, 
forse su Martial Solai, il mi¬ 
glior pianista europeo, sull'or¬ 
ganista negro-americano Lou 
Bennet. su un complesso ita¬ 
liano e. infine, su americani di 
passaggio in Europa, si fanno 
i nomi di Kenny Dorham e di 
Ted Curson. forse il maggior 
trombettista delia nuova gene¬ 
razione, la cui presenza sug¬ 
gellerebbe la validità — sia pur 
con qualche possibile riserva — 
del Festival del jazz di Bologna. 

Daniele Ionio 


sanna hanno Improvvisato una . __ precedente il nostro incontro 

energica manifestazione di prò- con Soldati, cl siamo ritrovati 

testa. In assenza del ministro a H a proiezione di lo sono un 

commissione è stata ricevuta Dopo la « prima » di New York SUdsS"Andersml >roso film dl 

dal direttore generale del mi- ■ ■ 

nistero. Es^a era composta dei . L 0 '. ba ]ihssimo. ci ha 

membri delle due commissioni a a detto Soldati, il giorno dopo. 

interne, di un rappresentante M _ ___ ajla nostra richiesta di un suo 

delle troupe di scena e dei Mm £ giudizio sul film di Anderson 

tecnici. sindacalisti della I • Am- 1 - piu ei ripensa, più 

FILS Battistrada e Angeli e si precisano certi elementi fon- 

del rappresentante della FULS ® damentali di questa vicenda 

a Cinecittà Erano presenti an- 9°f) attuale, così vera soprat- 

che. per l’ANAC, lo scrittore e HA HH tutto». Ma questo e stato solo 

sceneggiatore Ugo Pirro e il __ ■■ __ uo preambolo: a noi interes- 

regista Elio Petn. % ( |lAII|ÌÌf||i sava in partico.are la questio- 

La commissione ha esposto . Ul U f nt ' d ? ba Mostra di Venezia e 

al funzionario, durante un lun- siamo entrati subito in argo- 

go colloquio, la gravissima si- ™ mento, 

tuazione in cur versano gli enti « No — prende a dire Sol¬ 
di Stato nel settore cinemato- ■ M flA A dati — non saprei proprio in 

grafico ed ha chiesto, come mi- quale misura la stampa abbia 

stira immediata, il rinnovo dei BBB «T BB bIPIbb W potuto influire sulla compo.si- 

Consigli di amministrazione del- BBB ^ IAiUI lUv zione delTattuale giuria per 

l’Istituto Luce, di Cinecittà e Venezia, nè tantomeno le so 

dell'Ente gestione. E* stato con- dire perchè i giurati siano tut- 

segnato anche, al rappresentan- NEW YORK, 3. totalmente incapace di qual- ti stranieri, eccettuato me. Na¬ 
te del ministro, un promemo- Anche il cardinale Speli- siasi senso di personale vi- turalmcnte sono lusingato di 

ria contenente le direttive per man ha voluto spendere al- gllaccheria. Compassionevole presiedere unico componente 

il progetto di legge generale cune parole di fiera condanna e coraggioso, dedicò e sacri- italiano, la giuria di Venezia 

sul cinema elaborato dalla contro il « Vicario », il dram- fiefi la sua vita al bene e a ’64 e riguardo alle mie Dre- 

. . . , , ma Rolf Hochhuth andato tutti gli uomini ». sunte dichiarazioni al Festival 

Dopo che ì sindacalisti han- in scena la settimana scorsa Preoccupato comunque dal fJ5 r^ nn „ Q -ro n „«„ a; r]o 
no riferito ai lavoratori, il cor- In un teatro newyorkese. Co- contrasti suscitati dal « Vica- che forse (non r r» n V dn esatta 6 

teo ha raggiunto il ministero me è ormai noto, l’autore rio » Spellman ha aggiunto: mente in ouali ternani) esnrès* 

del Turismo e dello Spettacolo, critica nella sua opera l’at- . Poiché questo diffamante e JX oSom iì min 

Qui la stessa commissione è sta- tegglamento di Pio XII nel controverso dramma è dlret- .J occasione il mio 

ta ricevuta dal ministro Achil- confronti della sanguinosa to a sollecitare forti emozioni di^sappunto per 1 episodio di 

le Corona. Questi ha ascoltato persecuzione antiebraica di e amari sentimenti, invoco p occac f l ° e P ua da ^} cbe - 

le richieste e le proposte dei Hitler. moderazione e carità nel far *" P reda a11 amarezza, abbia an 

rappresentanti dei lavoratori. Spellman, come già Pao- fronte alla crisi che esso prò- che espresso 1 intenzione di non 

compresa quella che sollecita lo VI nel recente viaggio in voca. Prego perchè la gente P^tecipare piu ad altre mani- 

l’estensione della giurisdizione Palestina, piuttosto che con- di New York non gli per- ^stazioni cinematografiche: co- 

dei dicastero di via della Fer- lutare gli argomenti di Hoch- metta di inserire un cuneo man que. non ricordo esatta- 

rntella agli enti cinematografici huth e la interpretazione di fra i cattolici e gii ebrei, ‘Pente ». 

di Stato. L’on. Corona ha di- certi fatti, ha preferito ricor- con I quali abbiamo sofferto Trilla il telefono. Soldati con 

chìarato che i problemi propo- cere ad una testimonianza Insieme e per i quali ab- un lieve gesto di stizza alza la 

stigli dipendono da una visione personale. « Fu mio privilegio biamo il massimo rispetto ed cornetta e risponde, peraltro, 

più organica della politica per P ep molti anni — ha detto 1 sentimenti più amichevoli, con tono estremamente gentile. 

Fattività cinematografica, la l'arcivescovo statunitense — e per i quali altresì nutria- Poi riprende rivolto a noi: ~ Cer- 

quale è appunto allo studio. Ha conoscere il Pontefice intima- mo profonda e cordiale sim- to non vado a Venezia a cuor 

assicurato inoltre il suo inter- mente e lavorare al suo fian- patia per f terribili e tragici leggero, so cosa mi aspetta: di¬ 
vento. per quanto riguarda la co. Faccio fede che egli fu dolori che hanno conosciuto », ficoltà senz’altro. Tuttavia mi 

competenza del ministero Turi- conforta il fatto che i compo- 

smo e Spettacolo, e l'appoggio M - - nenti la giuria hanno tutti una 

delle proposte formulate presso competenza specifica, meglio 

il ministero delle Partecipazio- a specialistica, in campo cinema- 

ni statali. Infine Corona ha con- ■ ^ tografico, a cominciare dal mio 

fermato che la speciale com- B caro amico francese Georges 

missione, per lo studio delle ■ ^L^B B B B B B B B B^B Sadoul e dall’americano Rudolf 

questioni relative alla nuova Arnheim; purtroppo sino ad ora, 

legge sulla cinematografia, è conosco solo di fama Owe Bru- 

stata da lui convocata per mer- ■*» sendorf. Thorold Dickinson. Ric- 

coiedl prossimo. In quella sede — — —-— —«• — — —-- cardo Munoz Suay e Jerzy Toe- 

sarà discusso anche li progetto 131112 . di altri durati *+ 

presentato dalla FILS. Cinema tico P er Robin e Dave che - na ' P 5 • 8 . . .. * 

Una grave nota è stata emes- \*inema turalmente celebreranno di gran - M a e vero chiediamo cam- 

sa ieri dalla FULS. l’organizza- Sotto PalbcrO frelta . l e l? ro nozze. Ma Hogan realizzare'qualche *tempo fa 
zione dei lavoratori dello spot- <*IDerO no|n » redime: continua imper- ™ STuf consci 3 di 

taccio aderente alla CISL. per yUlìl yUm Sr la'càcc lgione flfmminile d Torino? -, 

deplorare il tono « prettamen- * J 13 pa cc ia B‘O n Y iemminiie ai ..... 

te politico» che si sarebbe vo- A visione finita, la stranezza passaggio E tale circostanza - Non esattamente - nsponde 
luto dare all'assemblea di do- del titolo resta parzialmente fa !va . d fiIm - P 01- . fortuna, dal Soldati . presentai il sogget o 
menica scorsa a Roma, promos- inspiegata: quello « yum yum ». terminare troppo in gloria^ DI- mMoìuio Mondo nuovo al con¬ 
sa dall’Associazione nazionale comunque, ha il valore d'un £ ett ° pulitamente da David cor o Antonio Gramsci su tale 
autori cinematografici. Dopo simbolo erotico, in questa en- Sol l° l albero yum yum argornento, m 

aver accusato di «vieto spirito nesima commedia cinemato- a d altronde stiracchiato e ver- i pe compre n i il s- 

categoriale » — nientemeno — grafica (tratta dal testo teatra- bosetto: si sostiene quasi esclu- sime ragioni, in Italia e ìmpossi- 
KANAC. la FULS assume la di- le di Lawrence Roman), che ci riveniente sulla spassosa in ter- bile ancora oggi fare un film 
fesa d’ufficio dei cinegiornali, arriva da Hollywood, a testi- prelazione di Jack Lemmon, del genere e potrei aggiungere, 
sostenendo che la proposta de- moniare abbastanza gradevol- nello stile - abominevole- che paradossalmente, che quandoi sa¬ 
gli autori per l'abolizione del- mente le ossessioni sessuali de- e ormai propriamente suo. Gra- rà possibile sarà forse superfluo 
le provvidenze a favore delle gl* americani. Qui abbiamo a ziosa £ a f o1 t y: fi* f . 

«attualità» toglierebbe -il di- cbe vedere con una ragazza, altri: Edie Adams. Dean Jones. «Senta. Soldati — nprendia- 

ritto al lavoro a oltre 500 one- Robin, e con un giovanotto. Imogene Coca. Paul Lynae. co- m o. — perchè molti dei suoi 


contro H « Vicario », il dram- ficò la sua vita al bene e a *64 e riguardo alle mie ere- 
ma di Rolf Hochhuth andato tutti gli uomini ». sunte dichiarazioni al Festival 

in scena la settimana scorsa Preoccupato comunque dal dì Cannes del ’6? dosso dirle 
In un teatro newyorkese. Co- contrasti suscitati dal » Vica- forse (non ricordo esatta 
me è ormai noto, l’autore rio - Spellman ha aggiunto: Swite Si auaH termini) esores 
critica nella sua opera l’at- . Poiché questo diffamante e ^X o cSe n mfo 

tegglamento di Pio XII nei controverso dramma è dlret- **.*" , qu 4 Ula occa f, lon . e jj 
confronti della sanguinosa to a sollecitare forti emozioni r lf?f„^!Ì? t0 . 7 n Per 1 a P ,sodi .° dl 
persecuzione antiebraica di e amari sentimenti, invoco " occap clo 70. e può darei che. 
Hitler. moderazione e carità nel far l " P reda a11 amarezza, abbia an 

Spellman, come già Pao- fronte alla crisi che esso prò- cbe espresso 1 intenzione di non 
lo VI nel recente viaggio in voca. Prego perchè la gente partecipare piu ad altre mani- 
Palestina, piuttosto che con- di New York non gli per- «stazioni cinematografiche: co- 


Hitler. moderazione e carità nei far ij ? P reda all’amarezza, abbia an 

Spellman, come già Pao- fronte alla crisi che esso prò- «"« espresso 1 intenzione di non 
lo VI nel recente viaggio in voca. Prego perchè la gente P a rl«« , Pare > piu ad altre mani- 
Palestina, piuttosto che con- di New York non gli per- «stazioni cinematografiche: co- 
futare gli argomenti di Hoch- metta di inserire un cuneo munque, non ricordo esatta- 
huth e la interpretazione di fra i cattolici e gii ebrei, mente». 

certi fatti, ha preferito ricor- con i quali abbiamo sofferto Trilla il telefono. Soldati con 
rere ad una testimonianza insieme e per i quali ab- un lieve gesto di stizza alza la 
personale. » Fu mio privilegio biamo il massimo rispetto ed cornetta e risponde, peraltro, 
per molti anni — ha detto I sentimenti più amichevoli, con tono estremamente gentile, 
l’arcivescovo statunitense — e per i quali altresì nutria- Poi riprende rivolto a noi: « Cer- 
conoscere il Pontefice intima- mo profonda e cordiale sim- to non vado a Venezia a cuor 
mente e lavorare al suo fian- patia per f terribili e tragici leggero, so cosa mi aspetta: dif- 
co. Faccio fede che egli fu dolori che hanno conosciuto », ficoltà senz’altro. Tuttavia mi 

conforta il fatto che i compo- 

-- . . nenti la giuria hanno tutti una 

competenza specifica, meglio 
•mm a specialistica, in campo cinema- 

■ . _ _ _ < < tografico, a cominciare dal mio 

B caro amico francese Georges 

fl B B B B B B B B"“ Sadoul e dall’americano Rudolf 

^L»^L JL Arnheim; purtroppo sino ad ora, 

JK conosco solo di fama Owe Bru- 

sendorf, Thorold Dickinson. Ric- 

““ """ ~ ““ cardo Munoz Suay e Jerzy Toe- 

Cinemo l tico per Robin « Dave che. na- 8 !’ altri 8 *'{5- at ! 

—lriwmu l,nr.'iimpntp ppiphrpmnnnrfì ursn " Ma è vero chiediamo cam- 


Cinema 

Sotto l’albero 
yum yum 


tico per Robin e Dave che. na- 

turalmente celebreranno di gran ~ e vero chiediamo cam- 
fretta le loro nozze. Ma Hogan blando argomento — che vole- 
non si redime: continua, imper- va realizzare qualche tempo fa 
territo. a tendere lacci e reti an SU1 «ons 1 ^! operai di 

per la cacciagione femminile di ior i no - -• 


rai addetti a questo settore e Dave. entrambi studenti e al- l° re 
a tutti gli altri impiegati in l’apparenza evoluti, i quali de¬ 
attività collaterali». La dema- cidono — veramente lui recai- _ 

gogia dell’argomento è accia- «it ra ua P°.~. d .^ sperimentare 
rata dalle successive afferma- * oro possibilità di eonviven- 
zioni della nota, secondo le za alloggiando per qualche 
quali il problema degli enti cl- t e ‘ n P° nella stessa casa, ma ri- 
nematografici di Stato - non st solutamenle astenendosi dal 
risolve chiedendo amministra- prendere anticipi sulla sostanza 
tori capaci e onesti e proda- del , matrimonio. .. 

mando scioperi, ma solo attra- Accade però che il loro affit- al 


ag. sa. 


Terza lezione 
del Seminario 
sul cinema ifaliano 


film sono tratti da opere let¬ 
terarie. come ad esempio Picco¬ 
lo mondo antico. Malombra, Eu¬ 
genia Grandet. Damele Cortis, 
La provinciale? ». 

« Non si tratta — risponde 
l’autore di A cena col commen¬ 
datore — di una mia predile¬ 
zione per i film di ascendenza 
"letteraria”, come potrebbe sem¬ 
brare, ma piuttosto di compTO- 


verso una politica di risana- Oggi mercoledì 4 alle ore 18. messi intervenuti coi produtto- 

mento e di snellimento di tut- a } sca P° °: nella pere del Circol ° di «^tu- ri che volevano sfruttare quel 

to l’apparato tecnico e amrai- "»*■ ^™ i^' *a cinematografica -Charlie filone. Io. del resto, credo di 

nistrativo»: ciò vuol dire che ™ .V?« ad ? J*«- Chaplin - - via Cesare Batti- non aver ancora fatto un solo 

ì L iS delfa ILndCiA'Sprià nuo' ti > (piazza Venezia) - film che veramente avrei volu- 

tengono necessario batterei con creda E. mentre^a un avrà luogo Ia terza lezione del fare. Di qui anche il mio al¬ 
tro la progressiva smobilitalo- ™ p ™ a jlll'altro ìrnbotti Seminario dedicato al Lungo tegumento verso il cinema, 
ne tìegh enti statali (anche se "^“^ranio del fldanret^ di «wppio del cinema italiano dal rhc . appunto perché non mi è 

poi gli stessi membri del sin £^M™£l2ticiTomi sor- fascismo all’antifascismo. n mai stata data la possibilità di 

dncat ? X dina'cicoria 6 Ta inctandXo a mantenere la Callisto Co^ulich svol- crcnrc mn soltanto di interpre- 

azioni di lottn d^lla categoria. fatta aita futura ^crà una relaz.onc sul tema.j t-iro n di rinrnHurrp hn cpmnm 


"L a "° rg ? a i a . Mici. Dare, a un certo momen- da L V^ 

ff I tu?.u.SP^Seaii d <inM e *te«i Cl to - sì secca - e cerca d > applica- Lizzani. 
le strutture degli enti stessi. fe ^ p ropido conto non le -- 

Per quanto concerne la que- ipocrite teorie, ma le pratiche 
stione dei cinegiornali, sarà be- libertine dell’amico-nemico. Se- VQ1 

ne ricordare i termini nei qua- nonché, in buon punto, quando 
li essa si pone: lo Stato de- Robin è già cotta daU’atmosfe- fall 

stina annualmente due miliardi ra. dall’alcool e dalle poesie di IBII 

di lire al finanziamento delle Cummings, Dave si rifiuta alla ■. 

- attualità -, che, come tutti gli parte di seduttore. Sul campo I | 

spettatori hanno potuto prova- ch’egli abbandona, ecco piom- 
re ad usura, rappresentano una bare lo scaltro Hogan: una ro- 
autentica truffa ai loro danni: cambolesca sostituzione, tutta- L’attore 


L’attore americano 


cani -. 

Esaurita a questo punto la se¬ 
rie della nostre domande, Sol- 
Uflfl JollIKOff dati toma a parlare di lo sono 

un campione e continua, infer- 

felice lascia 3 dbcu,ernc fi ” “* sor ’ 

I g J | La mattinata è grigia, ma si 

ospedale sente che la primavera è per 

ikirxxr •» l’aria; Soldati, in una maniera 

wtw yukk. j che ^|| ^ caratteristica, alza la 

nonno » an John- r.*—cimmliAn Ha avintn Don. 


faccia simpatica da agiato gen- 


non di giornalismo cinemato- via. farà sì che. a passare la son ha lasciato ieri l'ospedale tjiuomo di campagna per coglie- 
grafico si tratta, infatti, ma di notte con lui. sia non la ra- dopo una leggera operazione. re QUCS t a inconfondibile, acuta 
smaccatissime sequenze pubbli- gazza, ma la zia di lei. già in- intesa a prevenire una infe- sensazione. Poi, come preso da 
citarle, il cui costo dovrebbe lima conoscente delFincorreggi- zione insorta nel punto in cui improvvisò imbarazzo per esser- 
essere dunque già ampiamente bile donnaiolo. i medici avevano inciso du- ^ troppo scoperto, ci stringe la 

ripagato. La legge, per la ve- E curioso come proprio a rante un recente intervento. mano e infila frettoloso i’an- 
rità, esclude che le «attualità» questa zia, che è divorziala, de- Van Johnson, che ha 48 anni. dron e 
(Settimana Incom e via dicen- lusa ed esperta, tocchi di prò- era raggiante. «E* una grande 

do) possano reclamizzare, di- nunciare una specie di predi- cosa essere vivi», ha detto ai Satira Borali! 

rettamente o indirettamente, cozzo conclusivo, a mo’ di via- giornalisti t ai curioaL 
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controcanale 


Privilegi discutibili 

Più chiara e ordinata della precedente ci è sem¬ 
brata, ieri sera, la seconda puntata dell’inchiesta 
di Aldo Assetta sull’Argentina: molte delle infor¬ 
mazioni fornite hanno senza dubbio permesso ai 
telespettatori di avvicinarsi meglio alla realtà quo¬ 
tidiana di quel paese. Ottima, come iniziativa, la 
« tavola rotonda > finale, la quale, però, non ha 
sortito i risultati che era lecito attendersi. I gior¬ 
nalisti interrogati, infatti, piti che fare un esame 
della situazione argentina, si sono abbandonati alla 
tentazione di elargire i loro consigli personali al 
governo Illia; esercizio, come si comprende d’in¬ 
teresse piuttosto scarso per noi. 

Per fortuna. Assetta ci aveva già dato, prima, 
alcuni elementi di giudizio che suscitavano ben 
diverse riflessioni. Tuttavia, anche questa volta ci 
è sembrato che il tono del commento fosse piut¬ 
tosto piatto: mancava ogni sforzo di ap profondi¬ 
melo, e assai rari erano i tentativi di rappre¬ 
sentare, con la vivacità che può offrire una mac¬ 
china da presa ben manovrata, la vita di quel 
popolo. Per il primo aspetto diremo, ad esempio, 
che assolutamente insufficiente ci è sembrato l'ac¬ 
cenno alla situazione nelle campagne ed alla rifor¬ 
ma agraria, e che troppo in ombra è rimasto il 
ruolo che il capitale straniero, in particolare quello 
americano, esercita in Argentina. Oscure sono ri¬ 
maste così, finora, le cause profonde della diffì¬ 
cile situazione economica e sociale di quel paese, 
caratterizzata da uiolenfi contrasti. 

Di questi contrasti abbiamo avuto un'idea assi¬ 
stendo prima al party dei ricchi, e poi vedendo i 
quartieri di baracche dove vivono un milione di 
persone. Ma è stato proprio a proposito di queste 
immagini che il tono di Assetta è sembrato farsi 
più conformista: quasi che egli volesse renderci 
simpatici a tutti i costi i privilegi di coloro che, 
< per il cattivo funzionamento dei trasporti » in¬ 
terrompono i loro ozii solo per due giorni alla 
settimana, e, per contro, volesse convincerci che, 
tutto sommato, nelle baracche abita solo la feccia. 

* * * 

A proposito dell’incredibile incidente accaduto 
l'altra sera durante la ricezione del balletto del 
Bulscioi da Mosca abbiamo svolto una rapida in¬ 
chiesta ed abbiamo accertato che, mentre alenili 
telespettatori sì sono trovati nelle nostre stesse 
condizioni, dinanzi al video impazzito, altri hanno 
ricevuto le immagini in modo assai imperfetto ed 
altri ancora hanno potuto assistere allo spettacolo 
in condizioni normali. Evidentemente alcune < zo¬ 
ne > hanno funzionato c altre no. Questo ci ral¬ 
legra per i fortunati che hanno potuto vedersi il 
balletto, e ridimensiona certamente la gravità del¬ 
l’incidente. Rimane il fatto, tuttavia, che. ove l’ap¬ 
parato tecnico fosse stato a posto, la TV avrebbe 
potuto rapidamente correggere i difetti di rice¬ 
zione o almeno rendersene conto in modo da 
scusarsi, alfine, con quella parte del pubblico che 
non aveva potuto vedere lo spettacolo. 

g. c. 


vedremo 

* « . *i , . , 

La grande paura 

Con La paura numero uno 
Eduardo affrontava, nel 1950, 
il tema della psicosi bellica, 
attraverso la grottesca vi¬ 
cenda dì Matteo Generoso, 
un uomo talmente ossessio¬ 
nato dal timore di nuovi 
conflitti, che parenti e ami¬ 
ci. infastiditi e turbati a 
loro volta, lo persuadono 
esser già scoppiata la terza 
guerra mondiale: strana 
guerra, nella quale tutti so¬ 
no nemici e amici al tempo 
stesso, onde le cose d’ognl 
giorno continuano ad andare 
avanti trunqulllnmente, co¬ 
me se niente fosse accaduto. 

Si trattava, insomma, di 
un’allegoria della « guerra 
fredda », la cui salutare fe¬ 
rocia non fu forse intesa 
subito appieno Opera pe¬ 
raltro composita, mista di 
satira e di farsa, La paura 
numero uno ha certo mo¬ 
menti e personaggi bellis¬ 
simi come quello della ma¬ 
dre (stupenda interpretazio¬ 
ne. allora, di Tifino De Fi¬ 
lippo). la quale mura in ca¬ 
sa il proprio figlio, per sot¬ 
trarlo alla strage che an¬ 
ch’ella crede incombente. 

Come si salva 
un cane 

L'amico Larry è il titolo 
del racconto sceneggiato del¬ 
la serie Verità, ohe va in 
onda stasera alle ore 22.30 
sul primo canale. 

Un cane da caccia. Little 
Richard, rimane intrappola¬ 
to in una caverna. Dopo una 
notte di disperati tentativi, 
i suoi padroni. Larry Wilson 
e sua moglie Billie, decidono 
di utilizzare una scavatrice 
nel tentativo di salvarlo. 

Intervengono anche i vi¬ 
gili del fuoco, ma i giorni 
passano e Little Richard 
sembra destinato a sicura 
morte per fame e por sof¬ 
focamento. Finché un esper¬ 
to in demolizioni suggerisce 
un sistema estremamente ri¬ 
schioso per estrarre il cane 
sepolto vivo... 

Il racconto, diretto e pre¬ 
sentato da Jack Webb, nar¬ 
ra. come gli altri della stessa 
serie, un fatto realmente ac¬ 
caduto. 


nai vii 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15, 
17, 20, 23; 6,35: Coreo di lin¬ 
gua tedesca; 8,25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11.30: Musiche di Beetho¬ 
ven e Haydn; 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino; 
13.15: Zig-Zag; 13,25: I so¬ 
listi della musica leggera; 14: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Parata di successi; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i piccoli; 
16.30: Rassegna dei giovani 
concertisti; 17,25: Concerto 
di musica operistica diretto 
da Arturo Basile; 18,25: Bel¬ 
losguardo: 18.40: Appunta¬ 
mento con la sirena. Antolo¬ 
gia napoletana di Giovanni 
Sarno; 19.05: Il settimanale 
della agricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo: 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Fantasia: 
21,05: « Roulette russa - di 
Alfred Anderscb: 22: Fran¬ 
cis Bay e la sua orchestra; 
22,15: Concerto 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30t 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30. 22,30; 7,35: Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Canta 
Luciano Rondinella: 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Incon¬ 
tri del mercoledì; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; li: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12: Tema in brio; 
12.20: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 
13.45: La chiave del succes¬ 
so; 13.50: Il disco del gior¬ 
no: 13,55: Storia minima: 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina: 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Piccolo 
complesso; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia: 
16 35: Giro ciclistico di Sar¬ 
degna: 16.50: Panorama ita¬ 
liano: 17.15: Bodont, ovvero 
quando il carattere diventa 
arte; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radiosalotto; 
18.35: Classe unica. IR 50 
I vostri preferiti: 19 50: Mu¬ 
sica sinfonica; 20.35: Ciak: 
21: Il prisma; 21.35: Giuoco 
e fuori giuoco; 21,45: Musi¬ 
ca nella sera; 22.10: L’ango¬ 
lo del jazz. 

TERZO 

18.30: La Rassegna; 18.45: 
Musiche di Berkeley; 19: 
Novità librarie: 19.20: AHa 
riscoperta dei classici: 19.30- 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di Haendel; 21: Il 
giornale del Terzo: 21.20: 
Costume. Fatti e personag¬ 
gi visti da Carlo Bo; 21.30: 
Musiche dl Orff e Henz. 
22.15: «Italo Svevo». 


primo canale 


8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) I 
campioni del circo 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Un quarto d'ora 

con Claudio Villa 

19,30 Avanti a tutta forza 

documentarlo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2> edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienze e varia 
umanità 

22,00 Verità 

« L'amico di Larry Pace » 

22,30 Canzoni made in Italy 

con 1 Fratemy Brothers 
e Bosty Rydell 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

Tre atti dl E. De «lip- 

21,15 La paura n • 1 Landò Buzzanca 

23,20 Notte sport 




Eduardo e Landò Buzzanca in una scena 
di «La paura N. 1 » (2° canale, ore 21,15) 

I programmi di oggi subiranno, a causa dello scio¬ 
pero dei dipendenti RAI-TV, alcune modifiche. Al 
momento di andare in macchina non cl sono perve¬ 
nute, da parte della RAI-TV, le variazioni a| pro¬ 
grammi che diamo qui sopra. 




tè 
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l'Unità/ mercoledì 4 marzo 1964 


r> 

. y» 


Il dott. Kildare di k«i iim 




Braccio di ferro di Bud Sagendorf 

1 , t 

<- ' ‘ 



Topolino di Wall Disney 



Oscar di Jean Leo 



4 ', 


lettere all’Unità 


V 


Moro; 
la mela 
e il baco 

Signor direttore, 

l’appello • lanciato alla TV 
, dall’on. Moro (ma è uno strano 
regime democratico il nostro: 
in una situazione tanto bru¬ 
ciante non si chiama il Parla¬ 
mento a discuterla, nè la TV 
a mettere a disposizione dei 
partiti una tribuna) mi ha fat¬ 
to venire a mente un episodio 
della mia infanzia. I principali 
protagonisti di questo episodio 
sono: una mela, un baco e quat¬ 
tro o cinque ragazzetti e ragaz¬ 
zetto tra le quali io. 

Una nostra cuginetta ebbe in 
dono da una zia una bella 
mela, il frutto era tanto bello, 
colorito e grosso, che era tiri 
piacere guardarlo, ma sarebbe 
stato più piacevole anche man. 
giarlo (almeno lo immagina¬ 
vamo); per questo proponem¬ 
mo alla cuginetta di dividerlo 
e mangiarlo. La ragazzetto ri¬ 
fiutò e tirò avanti per una 
quindicina di giorni facendo 
vedere a tutti quel bellissimo 
frutto, guardandolo con ammi¬ 
razione. Poi, un giorno, non mi 
ricordo come, ci chiamò tutti 
attorno ad un tavolo e, quasi 
compiendo un rito, ci annunciò 
che si mangiava finalmente 
quella bella mela. 

La mia cuginetta, sotto lo 
sguardo attento di tutti noi e 
della madre di lei che ci sor- 
vcgliava, prese il coltello e di¬ 
vise la mela a metà per poi 
procedere alla divisione Ad un 
tratto la vedemmo impallidire: 
nel bel mezzo della mela c'era 
un grosso baco che già aveva 
cominciato la rovina del frutto. 

Non osò più toccare il frutto 
e non faceva che dire: « Il baco 
mi ha rovinato la mela, il baco 
mi ha rovinato la mela! ». Poi 
chiese alla mamma di buttare 
via il frutto, cosa che impe¬ 
dimmo noi: io presi un coltello 
‘ tolsi il baco e la parte del frut¬ 
to malato, divisi la mela e 
quindi la cominciammo a man¬ 
giare tra il disgusto e la dispe¬ 
razione della cuginetta: la mela 
non era più come appariva al¬ 
l’esterno, ma il sapore, buttato 
via il baco e il cattivo, era 
buono. 

Il miracolo che ci hanno mo¬ 
strato per molti anni Moro e i 
suoi amici aveva esteriormen¬ 


te un bell’aspetto, ma una vol¬ 
ta « tagliato > mostra il baco e 
il cattivo. Solo che Moro — al 
contrario della mia cuginet¬ 
ta — tiene strettamente la 
mela, anche con il baco e il 
cattivo dentro, e vuole impe¬ 
dire che qualcuno tolga il baco 
e il cattivo e renda, in tal 
modo, la mela commestibile 
per la maggioranza del popolo. 

CLARA S. 

(Siena) 

Per adulti 
e con riserva ! 

Gentilissimo direttore,. 

l’altro giorno mi è capitato 
di leggere l’Osservatore Roma¬ 
no. Nella colonna « Cinemato¬ 
grafo _ giudizi della commis¬ 
sione di revisione », il film 
* Vincitori alla sbarra > era 
stato catalogato come un film 
per < adulti con riserva >. 

Vorrei ricordare che « Vinci¬ 
tori alla sbarra », dello stesso 
regista di « Morire a Madrid », 
è un film di spietata accusa al 
nazismo. Sono pellicole girate 
dagli stessi tedeschi sulla vita 
e le torture inflitte agli ebrei 
del ghetto di Varsavia. E’ un 
documento spietato che tutti 
dovrebbero vedere e conoscere, 
in special modo i giovani. Que¬ 
sto film è presentato dall’Os¬ 
servatore Romano come un 
film che « ...presenta elementi 
pericolosi anche per un adulto 
e merita obiettive riserve mo¬ 
rali >. 

Questo fatto si giudica da sé 
senza bisogno di ulteriori com¬ 
menti. 

S C. 

(Roma) 

Da una settimana 
all' altra tutto fa brodo 

Caro direttore, 

avevo sempre sperato che un 
giorno o l’altro la nostra Rai- 
TV avesse modificato qualco¬ 
sa, fosse stata più obiettiva, 
avesse tenuto conto anche di 
chi è costretto ad ascoltare, a 
vedere, ma soprattutto a paga¬ 
re il canone di abbonamento. 
Invece niente è modtftcalo; an¬ 
zi, dopo questo strano centro¬ 
sinistra, mi pare sia tutto peg¬ 
giorato. 

In questi giorni si è svolto 
a Roma il congresso dell’ANPI, 
quale avvenimento più signi¬ 
ficativo e più importante ci 


può essere, di ricordi e di glo¬ 
ria per il nostro paese e’ nel 
mondo, specie in un momento 
come questo dominato dai vari 
gollismi, franchismi, salazari- 
smi, scelbismi ecc. 

La Rai ha annunciato con po¬ 
che parole solo l’inizio dei la¬ 
vori di questo Congresso e poi 
silenzio assoluto. Magari si 
parla per ore di Irene d’Olanda 
oppure della prima stazione 
quaresimale, dello Scià a Inn- 
sbruck e ci si obbliga all’ascol¬ 
to di quel tale Italo De Feo che 
da una settimana all’altra tutto 
fa brodo, purché sia anticomu¬ 
nismo e sia atlantismo; si de¬ 
dicano minuti e minuti di reso¬ 
conti di Ruggero Orlando e dei 
discorsi domenicali, e no, di 
ministri de. (non dei comuni¬ 
sti) mentre si dicono solo due 
parole per la morte improv¬ 
visa di un senatore della Re¬ 
pubblica, del dolore di una cit¬ 
tà intera che ha seguito i fu¬ 
nerali, come è avvenuto per il 
professor Nicola Vaccaro. 

Credimi, caro direttore, tut¬ 
to ciò è veramente deprimente, 
specie pensando che quanto so¬ 
pra è condiviso, oggi, purtrop¬ 
po, anche dal gruppo nennia- 
no del PSI. Pensa quale e quan¬ 
ta importanza hanno questi 
strumenti di informazione e 
quanto grave sia l’atteggiamen¬ 
to degli organi di controllo per 
quanto sopra detto. Quando 
cambierà? 

ISIDORO BIAGIONI 
Porrena (Arezzo) 

Per un mese 
di internamento 
nei campi nazisti 
un i( indennizzo » 
di circa 457 lire 

Caro direttore, 

dal 2t gennaio u.s. si parla 
e si è scritto circa un indenniz¬ 
zo che il governo tedesco di 
Bonn, d’accordo con quello 
italiano, ha deciso di concedere 
ai cittadini italiani « colpiti da 
misuie di persecuzione nazio- 
nalsocinliste ». 

La cosa è importante c vale 
la pena dare un'occhiata alla 
legge 6-2-1963. n. 404 e al DPR 
6-10-1963 n. 3043. 

Troppe cose ci sarebbero da 
far rilevare, ma quello che 
balza agli occhi, è la iniquità 
dell’indennizzo. E’ inconcepi¬ 


bile uji indennizzo per chi ha 
perduto la vita e per chi ha 1 
tanto sofferto sotto la violenza k 
nazista; e se con questo atto si 
è voluto cercare di riparare il 
torto compiuto da « un certo 
gruppo* di criminali verso gli 
italiani, a me sembra, invece, 
che se ne derida il loro sacrifì¬ 
cio, quando è notorio che que¬ 
sto «certo gruppo», salvo al¬ 
cuni che hanno pagato o stan¬ 
no pagando le loro colpe, diri¬ 
gono non solo la politica ma 
anche l’esercito della Repub¬ 
blica Federale Tedesca che, 
purtroppo, t certi italiani > 
vorrebbero inserire sempre più 
nel cosiddetto sistema « difen¬ 
sivo atlantico », fino a dargli 
posti di direzione. 

Non voglio dilungarmi in al¬ 
tre considerazioni del genere 
ma vorrei invece considerare 
il riparto dei 40 milioni di 
marchi che Bonn ha versato al 
governo italiano per l’inden¬ 
nizzo. 

Il 2. comma deìl’art. 10 del 
DPR 6-10-1963 ». 2043 stabilisce 
che « l’ammontare della som¬ 
ma versata dalla Rep. Fed. Te¬ 
desca, ivi compresi gli inte¬ 
ressi maturati fino alla pubbli¬ 
cazione degli elenchi degli 
aventi diritto e previa la de¬ 
trazione delle aliquote del 2.50 
per cento più 1% a favore delle 
tie associazioni di deportati, 
viene divisa per il numero to¬ 
tale dei mesi di presenza in 
campo di concentramento da 
parte di tutti i deportati am¬ 
messi alla ripartizione. Il quo¬ 
ziente cosi ottenuto viene mol¬ 
tiplicato per i mesi di durata 
della deportazione di ciascun 
iichiedente o suo dante causa: 
il prodotto rappresenta la quo¬ 
ta personale di ciascun richie¬ 
dente ammesso alla riparti¬ 
zione ». 

Analizzando questo articolo, 
se ne deduce che il riparto 
verrà disposto soltanto tra co¬ 
loro che ne faranno richiesta; 
per cui, meno saranno i richie¬ 
denti, più alta sarà l’aliquota 
di ripartizione. Considerando 
il tempo trascorso, l’emigra¬ 
zione, la poca propaganda ed 
altre questioni, molti deportati 
risulteranno alla fine esclusi 
dal riparto. 

Ma a questo dovranno far 
fronte le associazioni interes¬ 
sate, affinché tutti abbiano 
a beneficiare dell’indennizzo. 
Quello che fa rimanere per¬ 
plessi è invece la valutazione 


che i governi interessati hanno 
dato all’indennizzQ per questi 
nostri compatrioti. . 

Dai dati che si ricavano dalle 
enciclopedie moderne, se ne 
deduce che i deportati italiani, 
per le ragioni di cui al DPR 
». 2043, in campi nazisti, sono 
stati in totale circa 743.000. Se 
si considera che la grande mat- 
sa di questi hanno iniziato u 
confluire in Germania dopo 
l'armistizio dell’8 settembre 
1943, il totale dei mesi di pri¬ 
gionia di tutti i deportati si 
può far ascendere a circa 
14.500.000. Se la somma ver¬ 
sata dal governo tedesco è di 
40 milioni di marchi che equi¬ 
parati al cambio ufficiale ascen¬ 
dono a L. 6 265 800.000, c a que¬ 
ste sono aggiunti gli interessi 
che saranno maturati alla data 
della pubblicazione degli elen- 
chi previa la detrazione del 
3,50% a favore delle associa¬ 
zioni, la commissione preposta 
al riparto avrà a disposizione 
la somma di L. 6.637.911.000. 

Questo importo, diviso per 
il totale dei mesi di prigionia 
darà l'aliquota mensile di cir¬ 
ca L. 457. 

LT vero che se tale indenniz¬ 
zo fosse avvenuto immediata¬ 
mente dopo la fine della guer¬ 
ra, i deportati avrebbero tratto 
un certo beneficio almeno per 
la < prima sistemazione», ma 
pagare l’indennizzo oggi, dopo 
venti anni, quando il costo del¬ 
la vita è quello che ciascuno 
conosce, a me sembra trattarsi 
di una vera e propria presa in 
giro. A meno che, le domande 
siano il meno possibile, e quin¬ 
di l’aliquota mensile ricavata 
sia maggiore. 

Pertanto, se tutti i deportati o 
loro familiari richiedessero lo 
indennizzo, alla vedova della 
Medaglia d’Oro Gino Tommasi, 
il popolare comandante parti¬ 
giano delle Marche, morto in 
campo di concentramento na¬ 
zista dopo 14 mesi di prigionia, 
spetterà un indennizzo valutato 
all’incirca sulle 6 400 lire. 

Troppo poco signori tedeschi, 
troppo poco governanti italiani 
che avete partecipato alle trat¬ 
tative: la vita umana deve es¬ 
sere rispettata sempre, in ogni 
caso c in ogni luogo, c nessuno 
ha il diritto di farne derisione 
per spirito ed interesse di 
parte. 

PAOLO ORLANDINI 
(Ancona) 


Prima esecuzione 
a Roma 
nella versione 
originale del 
« Boris Godunov » 

Domani alle ore 20,30 (si pre¬ 
fa di fare attenzione all'orario), 
« prima » del « Boris Godunov » 
df P M. Mussorgski), nella ver¬ 
sione originale (ottava recita in 
abb. serale, rappr. n 34) Mae¬ 
stro concertatore, direttore e re¬ 
gista Lovro von Mataclc. Inter¬ 
preti: Boris ChristofT (protago¬ 
nista). Linda Kinan, Anna Ma¬ 
ria Canali. Rina Corsi. Anna Ma¬ 
ria Frati Stefania Malaga, Fran¬ 
co Tagliavini, Sergio Tedesco. 
Plinio Clabassi. Vito De Taran¬ 
to. Silvio Maionica Maestro del 
coro Gianni Lazzari Coreografia 
di Attilia Radice Bozzetti delle 
scene c figurini dei costumi rii 
Nicola Benois. Direttore dello 
allestimento scenico Giovanni 
Crociani. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17,30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S Cecilia concerto 
diretto da Cario Franci con la 
partecipazione delia pianista 
Annie Fischer Musiche di To- 
satti, Schuniann e Mussorg- 
skij. - 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli c Ma¬ 
rio Monti presentano: « Can can 
degli Italiani » con V. Dei Ver¬ 
me. S. Massimini. S Mazzola, 
P. L. MerlinL A. M. Surdo, G 
Proietti. 

ARTI tVia Sicilia n. 59 - Tele- 
. fono 480.564 • 436.530) 

. Alle 21 15 la C la Mantovanl- 
Tarascio: « La P„ rispettosa », 
di Jean Paul Sartre e • Esecu¬ 
zione capitale * di Claudio No- 
‘ velli con Carlo Enrici. Ugo 
. Cardea, Mario Valgel. Harold 
Bradlev Regia Taraselo. 
AULA MAGNA , 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
. Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15: « Oh papi, posero 
papi, la mamma U ha appeso 
nelFarmadio ed lo mi sento co¬ 
si triste » di A. Kopit. Regia 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
TeL 682948) 

< Alle 21.30 Carmelo Bene e 
Franco Cittì in: « Salomè », di 
' Oscar Wilde. con Rosabianca 
’ SceTrino. Michele Francis, Ai- 
fiero Vincenti. Alfredo Leggi. 
Edoardo Fiorio Regia C. Bene. 
DEI SERVI (Vta del Mortaro) 
• n. 22 ) 

. Sabato alle 21.15 e domenica 
alle 18 Gino Calza Bini in un 


Recital della poesia romanesca 
di Belli. Pascarella, Trilussa. 
Carlo A Zanazzo (premio Man¬ 
fredi), Francesco Possenti ed 
altri autori. 

ELISEO 

Dal 6 marzo alle 20,30 precise: 
• Vita di Galileo » di Bertolt 
Brecht con Tino Buazzelii Re¬ 
gia di Giorgio Strehler. 
GOLDONI (Piazza Navona) 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT - 

Dal 13 marzo alle 21.30: Canti 
e danze dell'Armata Rossa 
PALAZZO SISTINA 
Domani Errepi e Lare Schmidt 
presentano Delia Scala. Gian- 
rico Tedeschi. Mario Carote¬ 
nuto in: « M> Fair Lady » da 
Pigmalione di G B Shaw. Ri¬ 
duzione e canzoni di Alan 
Lerner Musiche di Frederic 
Loewe Versione italiana di Su¬ 
so Cecchi e Fedele D’Amico 
Scena Smith Costume Beaton 
PARIOLI 

Alle 21.30; « Tirltlncola », nuo¬ 
va rivista di D'Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mule. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovannini Dirige l'orchestra 
Armando Del Cupola 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C la del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
bnsal: • Il naso ■ 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogoi Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Lino 
Procacci. Ultime repliche. 
QUIRINO 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con la C la Gior¬ 
gio De Lullo, Rossella Falk. 
Romolo Valli. Elsa Albani. Re¬ 
gia Giorgio De Lullo. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 la C ia di spettacoli 
gialli in: « La tela del ragno » 
di Agata Christie con A. Mican- 
toni. Mnnsa Quattrini. G. Pla¬ 
tone. F Sabani. G Liuzzi. Ci¬ 
ucila Bcrtacchi. Emy Eco Re¬ 
gia Mauri 
RUSSINI 

Alle 21.15 la C ia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei In 
« I miei cari burattini » 3 atti 
brillantissimi di V Faini Re¬ 
gia C Durante Novità asso¬ 
luta Domani alle 17.15 familiare 
SATIRI (Tel. 365 325) 

Alle 21.30 la C ia Rocco D’As¬ 
sunta e Solveig presenta * 
« Agro dolce » 3 atti unici di 
Santi Savarino e A M Scavo 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Domenica alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accoltella pre- 
-•cntano: • Pinocchio » di Ac¬ 
coltella e Sic Regia 1 Accei- 
tella 
VALLE 

Alle ore 21.15 Marisa Del 
Frate e Raffaele Pisu nello 
spettacolo musicale' • Trecen- 
toscssantaclnque * di Terzoli e 
Zapponi. 

ATTRAZIONI 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Viale Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel 510210) 
Lo spettacolo pio applaudito a 
Roma, alle 16.15 e 21.15 


FRA 10 GIORNI 

al PALAZZO DELLO SPORT 

IL FI IT GRANDE SUCCESSO DELL’EPOCA 

CANTI e DANZI dell'ARMATA ROSSA 

REDUCE DAI TRIONFI DI 

PARIGI - LONDRA - BRUXELLES - BERLINO - ZURIGO 

200 CANTANTI - MUSICISTI 
DANZATORI - AGR0BATI 

** * * i • « 

v Prenotazioni biglietti: Bar Quirinetta (presso il Teatro 
Quirino) via Minghetti 2 • Telefoni: 68.33.44-6833 89-68 33 61 


INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 

10 alle 22 . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Universo proibito e rivista Dra¬ 
go Marciani HO 4 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Terra nera, con J. Waync e ri¬ 
vista Copenaghen Show A 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Fino all’ultimo respiro, con J 
P Beimondo e rivista Vici De 
Roti UH 44 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
McLintuck. con J Waync (alle 

15- 17 35-20.05-22.50) A ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

11 cardinale con T- Tryon 
UR ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge (prima) (ult. 22.50) 
ANTARES (TeL 890 947) 

Orfeo negro (alle 15.40 - 18.05 - 
20.25-22.50» DR ♦♦ 

APPIO ilei 779 638) 

Tentazioni proibite 

(VM 18 ) DO 4 
ARCHIMEDE (lei 875 567) 
Snuda» in Nei» York (alle 16- 
18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353 230) 
faiivrence d'Arabia, con Peter 
OToole (ap 14.15 Inizio 14.30- 

18.30- 22.30» DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Letti separati, con L. Remick 
(alle 16-18,15-20.25-23) SA 4 
ASTORI A (Tel 870 245) 

Dove vai sono guai, con J. 
Lewis C ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Tentazioni proibite (ap 15.30. 
Ult 22.40) (VM 18) DO 4 
BALDUINA (Te .147 392) 

Vento freddo di agosto 8 ♦ 

BARBERINI (lei 471 707) 
Sotto l'albero yum yun». con J. 
Lemmon (alle 15.30-13-20.15-23) 
(VM 18) S\ 44 
BOLOGNA (Tel 42b (Odi 
Il mio amore con Samantha, 
con P Ncwman (ult 22.45) 

SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 2oó) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Ni-wman SA ♦ 

CAPRANiCA del 672 465) 
Confetti al pepe con S Signo¬ 
re» «alle là 30-17.15-19.05-20 53- 

22.50) (VM 14) SA 44 

CAPRANICHETTA <672 465i 
Tom Jones, con A Finne» (alle 

15.30- 17.50-20.05-22.45) 

(VM 14) SA ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO iJ5l>584> 
Tentazioni proibite (alle 16-13- 
20.10-22 50) (VM 18 ) DO 4 
CORSO i lei 671 t>9l> 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gi'sman (alle 16-13-20 10 - 
22.40) L 1 200 C ♦ 

EDEN iTel 380 0188) 

La paniera rosa, con D Ni»cn 

SA «« 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita * lei 847 719) 
lai calda sita, con C Spaak 
(alle 15-30-18-20.20-22.50) 

(VM 13) DR 4» 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910 986) 

Tom Jones, con A Ftnney (alle 
15.15-17.25-19.45-22.40) 

(VM 14) SA 444 
EUROPA (Tel 865 736) 
Sciarada, con C Grani (alle 
15.45-17.55-20 15-22.50) 

G 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

S«-,ti>tiM e abbandonala con a 
Sandrclll (alle 15.15-17.45-20 10- 
22.50» SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
The Wrong are of the Law (alle 

16- 18-20-22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

La notte del delirio, con R 
Chambcrlain (ap. 15. uri 22.50) 

DR 4» 

GARDEN (Tel 582 848) 
Tentazioni proibite (ap 15,30. 
Ult. 22,45) (VM 13) DO 4 


schermi 

. - . ■ i ■ ■- 

e ribalte 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Nesvman SA 4 

MAESTOSO (lei 786 086) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge (prima) 

MAJESTiC » i ei 674.908) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat lult 22.50» DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Criminal Sexy, con D Me Cal- 
ium G 4 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 

Chiusura invernale 

METROPOLITAN (689.400) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.05-20.23-23) 

(VM 18) SA 44 
MIGNON (Tel.869.493) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15.30-17.50-20.10-22,45) 

G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640 445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Trynn DR 444 

Sala B' A 007 dalla Russia con 
amore, con S Conncry G 4 
MODERNO (TeL 460.285) 

1 due maliosi con Franchi e 
tngrassia C 4 

MODERNO SALETTA 
Tom Jones, con A Finncy 

(VM 14) SA 4 + + 

MONOIAL (Tel. 834.876) 
Tentazioni proibite 

(VM 13» DO 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
McLIntock, con J Wayne (alle 
15-17.35-20 05-22.50) A 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

I malamnndo (ult. 22,50) 

(VM 18) DO 44 
PARIS (Tel 754 368) 

La notte del delitto, con R 
Chamberit-in DR 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

A»anzi di galera, con E Co¬ 
stantino G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

l na domenica a New York, 
con J Fonda (alle 15-17.50-20 20 . 

22.50) SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Confetti al pepe, con S Signo- 
ret (alle 16-18.15-20J0-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012» 
Christine Keeler con Y Buckìn- 
gan (alle 15 30 - 17 - 1840-20,(0- 

22.50) DR 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

I malamnndo (ap 15. uri 

22.50) (VM 13) DO 44 

REALE (Tel 08 O 234) 
McLIntock. con J Wayne (alle 
15-17 35-20 05-22.50) A 44 

REX (Tel 864 165l 
Irma la dolce, con S Me Laine 

(VM 13) S\ 44 
RITZ (Tel 837 481) 

II cardinale, con T Trjon 

DR 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Christine Keeler con Y Buckin 
gam (alle 15.30 - 17 - 13.50-20.40- 

22.50) DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Confetti al pepe, con S Signo- 
ret (alle 15.45-17.45-19.15-21- 

22.50) (VM 14) SA 44 

ROYAL (Tel 770 549) 

La conquista del West Un cine¬ 
rama) (alle 15-18J0-22,15) 

DR 4 


La tifi* «he appalone ««. * 

«rote «l titoli «ai Ola • 
corrispondono all* #e- » 
gasate elaaslOcazIone per _ 
generi: ® 


A — Avventuro*» 

C ■ Comico 
DA a Disegno animai» 
Do — Documentari» 

DB — Drammatici 
O — Giallo 
M « Musical» 

S * Sentimento!» 

SA ■» Satiri»» 

SM — Storico-mi telo firn 




n neette gl stiate sai ftlm ^ 
seg eeate: • 

♦ ♦♦♦4 — eccezionale ~ 
4444 — ottimo 
444 — buono 
♦4 ■» discreto 
4 — mediocre 


VM !• — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ROYAL 


CINERAMA 


U CONQUISTA DEI WEST 

OGGI validità ENAL 

l. s»e 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d essai : Fuoco fatuo, 
con M Konet (alle 15 - 16 50 - 

13.30-20.50-22.451 DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Ieri, oggi e domani, con S Lo- 
rcn (alle 15.30-J7.40-20 10-23) 

SA 444 

TREVI (Tel. 689 619) 

1 vincitori, con J. Moreau (alle 
1S-19-22J0) DR 44 

VIGNA CLARA (TeL 32U.359) 
Tom Jones, con A. Finncy (alle 
15-17.50-20.10-22.45) 

(VM 14) SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 83.80 718) 

Ladro di Bagdad, con S Rcc»cs 

A 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Norman astuto poliziotto, con 
J Ja»ne C 4 

ALASKA 

La donna dei faraoni, con L 
Cnsial SM 4 

ALCE (Tel 632 648) 

la notte e il desiderio, con P 
Petit (VM 13) DR 4 

ALCYONE (Tei 83 80 931)1 
I senza paura, con M Taka 

DR 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 
Iniverso proibito DO 4 

ARALDO ilei 2o0 156) 

Dan il terribile, con R Hudson 

A 4 

ARGO (Tel 434 050) 

Due settimane in un’altra città, 
con K Douglas G 44 

ARIEL 1 Ivi aJO 521) 

Follie dell’anno, con M Monroc 
ASTOR ilei b' 22 (HU 9 ) 

Irma la doler, con S Me Lame 
(allo 14.30-17 20-20 10-22.50) 

tVM 18» SA 44 
ASTRA «Tel 848 326» 
la» sperone nudo, con James 
Stewart A 4 

ATLANTIC (Tel 76 10 656) 
lai cuccagna, con D Turn 

(VM 13) SA 44 
AUGUSTUS (lei. 655 455) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 4» 


AUREO (TeL 880.606) 

Ombre sul palcoscenico, con J 
Garland S 4 

Ausoni A (Tel 426.160) 

Lo sparsiero del Mar dei Ca¬ 
raffa), con J Desmond A 4 
AVANA (lei. Dio.097) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E Presley C 4 

Bti_Si ro ilei. 340 887) 
li sotto dell'assassino, con E 
Bartok G 4 

Buiro (Tei. 831.0198) 

Annibale c la » estate SM 4 
BRASIL (Tel. 552.350) 

La belva di Saigon DR 4 
BRISTOL (Tel. tb.15.424) 

Il processo, con A Perkins 

DR 444 
BROADWAY (TeL 21o.f40; 

La donna che inventa lo strip- 
tease, con N Wood M 4 

CAUrOKNIA ilei 215 2bb) 
la sfida del samurai, con T. 
Militile (VM 14) DR 444 
Cinto I AR Ilei. (89 242) 
Mondo infame (VM 14) DO 44 
CLODIO (lei. 355 657) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr A 4 

COlokaDO (TeL 62.74 207) 
Silvestro il gatto tardo DA 44 
CORALLO (lei. 2o.77.297) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
CRISTALLO (Tel 481.336) 

Passo Oregon, con J Ericson 

A 4 

DELLE TERRAZZE 

Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G 4 

DtL VASCELLO (Tel. 588 454 1 
Sentieri selvaggi, con J Wavne 

A 44 

DIAMANTE (Tel. 295 25u; 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M O Bara DR 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

Assassinio al galoppatoio, con 
M Rutheford G 44 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Due notti con Cleopatra, con 
S Loren SM 4 

ESPERIA (Tel 582.884) 
L’impero dell’odio A 4 

ESPERO (lei. 893 906) 

Tarxan e lo stregone A 4 
FOGLIANO (leL 83.19 541) 

Il cucciolo, con G Pcck S 4 
GIULIO CESARE (353.360) 
Silenzio si spara, con E Co¬ 
stanti ne G 4 

HARlEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290 851) 

A sud rullano t tamburi A 4 
IMPERO (lei 29o 720) 

U bella avventura A 4 

INDUNO (lei 582 495) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr A 4 

ITALIA (TeL 846 030) 

55 giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

JOLLY 

Il segreto di Budda, con K 
Hongo SM 4 

JONIO (TeL 880 203) 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Il mistero del falco, con H Bo 
gart G 444 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Dal sabato al lunedi, con M 

HoJd 9 4 

NiAGARA (Tel 62 73 247) 

I. invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

NUOVO 

Ij pelle che scotta, con S Bar 
ker DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Casco d'oro 
con S. Signorct 

(VM 16) DR 4»# 
OLIMPICO (Tel. 303 639) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutheford G 44 


PALAZZO (TeL 491.431) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) 

F.ll.I. sesso e violenza, con G 

Rviere G 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Lo sciacallo, con J P Beimondo 

DR 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 
T-man contro I fuorilegge A 4 
STADIUM (Tel 393.280) 

La pupa, con M Mercier 

’ (VM 14) C 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il vendicatore delie Cascate 
Nere, con II Peters A 4 

TIRRENO (TeL 573 091) 

Un buon prezzo per morire, con 
L H.irvvey DR 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

I tre volti drlia paura A 44 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Panello Villa, con W Beery 
DR 444 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86 44.577) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutheford G 44 

VERBANO (TeL 841.195) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Elettra, con J Papas DR 444 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

11 Alo del rasoio DR 4 

ALBA (lei. 570 855) 

t'Itima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

Pistolero senza onore, con S 

Hnvdcn A 4 

APOLLO (Tei. 7J3.300) 

Processo al Rock and roll A 4 
AQUILA (TeL 754 951) 

Delitto per procura G 4 

ARENULA Clel. 653.360) 

12 pistole del West, con C. Cal- 

AURELIO (Via Bentivoglio) * 
Cartouche, con J P Beimondo 
(VM 16) A 44 

ARIZONA 

Riposo 
AURORA (TeL 393 269) 
L'Impero del gangster* G 44 
AVORIO (TeL 755 416) 

II processo, con A Perkins 
DR 444 

BOSTON (TeL 430 268) 
la valle de! terrore DR 4 

CAPANNELLE 

Magnifico detective, con Ecidio 
CoMantme G 4 

CASSIO 

Il grido delle aquile, con Tom 
Trvon DR 4 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

Mondo matto al neon 

(VM 18) DO 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 
L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L Taylor S 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I conquistatori A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Implacabile condanna, con C 

Evans (VM 18) I)R 4 

DELLE RONDINI 


Schiave bianche, con 


R Schiaf-Ì R ^ D '? 


NASCE» 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Nuda per il diavolo, con Kav 
Fisher DII 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Tota (lialioliciis C 4 

ORIENTE 

L'urlo del marlnrs. con Frank 
Latimorc DR 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Mondo Infame (VM 16» DO 44 
PERLA 

li collare di ferro, con Audio 
Murphv A 44 

PLANETARIO (TeL 489 758) 
Nove ore per Rama, con Horst 
Bucholz UR 44 

PLATINO (Tei. 215.314) 
I/angcIo del ring DR 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Lo sciacallo, con J P. Bctmondo 

Dlt 44 

REGILLA (TeL 79.90 179) 

La cavalcata del dodici DA 4 
RENO (già LEO) 

I piaceri probitl (VM 18) DR 4 
ROMA (Tel 733 868) 

Taxi ila battaglia, con S Hny- 
don DR 4 

RUBINO (TeL 570 827) 

II rifugio dei dannati, con G 

Scott DR 4 

SALA UMBERTO (674 753) 

I/uomo che saprva troppo, con 
J Stewart (VM H) G 44 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Sventole manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI 

Il conquistatore del West, con 
R Camcron A 4 

COLUMBUS 

Il conquistatore del West, con 
R Camerini A 4 

CRISOGONO 

La pattuglia Invisibile, con A 
Quinn A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
I pirati della costa, con L Bar- 
ker A 4 

DUE MACELLI 
Donne verso l’Ignoto, con R 
Taylor A 44 

EUCLIDE 

I pirati del fiume rosso, con C 

Lee A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Sceriffo Implacabile, con Jcff 
Morrow A 4 

LIVORNO 

II ranch delle tre campane, con 

J Me Bea A 4 

MONTE OPPIO 

Sissl r 11 granduca, con Romv 
Schneider 5 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I quattro plstolrros, con Bnan 
Do ni e w 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II comandante Johnny. con G 

Cooper A 4 

ORIONE 

Giuseppe Verdi, con P Crr«sov 

OTTAVILLA * 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

Settimo parallelo tlrrra brava 

A 44 

QUIRITI 

l'na faccia piena di pugni, con 
A Quinn DR 444 


A 4 


fino 

DORIA (Tei. 317 400) 

Iji pupa. con M Merricr 

(VM H> C 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
Sheriock Holmes, con C Lee 

G 44 

ELDORADO 

Rafflrs ladro gentiluomo G 44 
FARNESE (Tel 564 395) 
Vincitori alla sbarra DO 444 
FARO (TeL 520 790) 

La scuola dell’odio, con S Pol¬ 
der (VM 14) DR 44 

IRIS (Tel 865 536) 

L'uomo dalla maschera rii fer¬ 
ro con J. Marais \ 44 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I conquistatori A 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18 riunione di 
coree il levrieri. 


Un tipo lunatico, con D Saval 

SALA S. SPIRITO * 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
SALA URBE 

Ripo«o 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

Sceriffo scalzo, con A 
nell 

VIRTUS 

n nodo del carnefice 


O Con- 

A 4 


Centri di vendita 




DISCOUNT HOUSE 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più eolica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl 84. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornnlten feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 1.600 

BIANCHINA Spyder » 1.700 

FIAT 750 (GOO D) » 1.700 

FIAT 750 Multipla - 2 000 

ONDINE Alfa Romeo - 2 100 

AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2-400 

SIMCA 1000 GL. - 2400 

FIAT 1100 Export » 2 500 

FIAT 1100 D * 2.600 

FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 

Romeo » 2 800 

FIAT 1300 - 2900 

FIAT 1300 S.W. (fara.) - 3000 

FIAT 1500 - 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - - 1300 

FIAT 2300 - 3600 

ALFA ROMEO 2000 

Berlina - 3.700 

Tel 420 912 - 423 624 - 420 81» 


VA RII 


L 5» 


MAGO egiziano fama mondiale 
Dremiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. NapolL 


7) 


OCCASIONI 


1» M 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 


Ut IF/UINI COLLEGI LSI 

STLMlDA I HI (U.RAFIA. Ste- 
nograOa. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - NapolL 


AVVISI SANITARI 


DR 4 


CINEMA CHE PRATICAVO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI*- 
ENAL: Adriactne, Africa. Alfieri. 
Ariel. Brancaccio. Cristallo. Delle 
Terrazze. Euclide, Faro. Fiam¬ 
metta. I-a Fenice. Maestoso. Mo¬ 
dernissimo Sala A e Sala B Nla- 
gara. Nuovo Olimpia. Orione, 
planetario. Plaza. Portuense. Pri¬ 
ma Porla. Rialto. Rovai, Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Splendld. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuscolo. 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Arti. 
Delle Muse. Parioli. Piccolo di 
Via Piacenza, Rossini, Satiri, 
Circo Orfel. 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
1 «ole > disfunzioni e debolezza 
sessuali di origina nervosa, psi¬ 
chica. endiTrina tneurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
.18 (Stazione Termini) - Scala st¬ 
ri Iti ra . plano secondo Ini. 4 
orarlo v-iz. Ift-ig e pet appunta¬ 
mento escluso u sabato pomerig¬ 
gio e l festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Te). 471 HO (AuL Com. 

- 1WN ** m etMw» UH) 
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PAG. 9 / sport 


Riscossa italiana e classifica nuovamente rivoluzionata nel Giro 


Coppa dei Campioni 


<SARDEGNA »: ADORNI È LEADER OGGJJNJER 

-—- •■■■■__ DADTI7AM 

TP *' r ^ La difficile, aspra tappa da Cagliari a Nuoro ha registrato il croi- I" I ■ # AAIW 

ì- * ùMt lo di Sorgeloos, ha affermato che la spavalderia di Van Looy è ^R ua b v * ■ ■ I ■■■■I" 

p Ijk*’ fi - jWL ' \ ; • almeno esagerata, ha rafforzato il concetto che, quando vo- .-• ■ 

% S M ;1 : gliono, gli eroi nazionali sanno farsi rispettare. L'exploit di I O I m m MMU MSB 

.r S'J trjM */r- \ \ * Adorni è stato anche l'exploit del «vecchio» Aldo Moser e dello IIQUU * fi Hill IbmI|| 

'J&*' ^ * ' splendido Cribiori. I tre hanno dato spavaldamente battaglia I Spugno 0 I | LsBmIbI 


La difficile, aspra tappa da Cagliari a Nuoro ha registrato il crol¬ 
lo di Sorgeloos, ha affermato che la spavalderia di Van Looy è 
almeno esagerata, ha rafforzato il concetto che, quando vo¬ 
gliono, gli eroi nazionali sanno farsi rispettare. L'exploit di 
Adorni è stato anche l'exploit del «vecchio» Aldo Moser e dello 
splendido Cribiori. I tre hanno dato spavaldamente battaglia 
e l'hanno spuntata 

Sprint a tre: 
primo Cribiori 


Rugby 

Italia 


M0 : 
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IUORO — La volata conclusiva della tappa. FRANCO CRIBIORI precede netta¬ 
mente i suol due compagni di fuga, MOSER e ADORNI. (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

NUORO. 3. 

Quest’è, per noi, il « Giro di 
Sardegna * delle docce scozzesi. 

Una calda: a Napoli, con Du¬ 
rante. 

Una fredda: a Cagliari, mal¬ 
grado Bailetti. 

Una calda: a Nuoro, con Cri- 
biort, Moser e Adorni. 

Adesso, dunque, stiamo bene ? 

Male no, certo. Perché Ador¬ 
ni — un atleta di talento e di 
buona, forse sicura classe — ha 
saputo approfittare della rivali¬ 
tà che divide la « Solo « e la 
- Flandria ». Il campione della 
• Salvarani », diretto magistral¬ 
mente da Luciano Pezzi, prima 
ha tolto di mezzo Sorgeloos, che 
godeva dell'appoggio del capita¬ 
no, e poi ha annullato l’attac¬ 
co di Zilverberg, disperatamen¬ 
te teso per affermare la supe¬ 
riorità degli uomini di Driessens 
sugli uomini di Van Looy. 

Non fosse che per la sua con¬ 
clusione rapida e combattuta, la 
diffìcile, aspra tappa da Caglia¬ 
ri a Nuoro ha interessato Al 
termine, infatti, la corsa ha avu¬ 
to momenti drammatici, emazia -1 
minti. L'ordine d'arrivo è espli¬ 
cito. al proposito. Registra il j 
crollo di Sorgeloos, afferma che 
la spavalderia di Van Looy è 
almeno esagerata, rafforza il 
concetto che. quando vogliono, 
gli eroi nazionali sanno farsi 
rispettare. Togliamo Baldini, De- 
fìlippis, Balmamion, Durante e 
gli altri, i tanti, i troppi che non 
hanno guadagnato ancora una 
sufficiente condizione, e quindi 
sono affondati. Ma l’exploit del 
leader Adorni è anche l'exploit 
del vecchio Moser. è pure l'ex¬ 
ploit dell'intelligente Cribiori 
che, splendido e superbo, nel 
folgorante sprint ha imposto te 
sue potenti, agili e furbe doti di 
scatto. Tutt'e tre, nell’occasione 
uniti dal legame del comune in¬ 
teresse, si sono scatenati: e tut¬ 
t'e tre. sono stati premiati. La 
lezione (che troppo spesso, in¬ 
vano predichiamo) servirà? 

E. per il resto, ecco il film 
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toserà a Prato 


Santini affronta 
il francese Canu 


(Telefoto) Jella H corsa 

Ieri, il mal di mare. Oggi, il 

_ mal di montagna La terza tappa 

del » Giro di Sardegna - è co¬ 
me un'altalena matta: su e giù, 
quasi in continuazione. E fa 
freddo. Il cielo è basso, grigio. 
E il vento sbatte, di qua e di 
là. Sorgeloos — protetto dagli 
uomini della » Solo », schierati 
a ventaglio — avanza attento. 

J deciso £T il leader, Sorgeloos. 

E Van Loop l'aiuta. La lotta, 
comunque, tarda. 

Sorgeloos si sente sicuro. 
S'illude? 

Sulle balze di Mandas non 
accade nulla. 

E nulla accade nell'arrampica¬ 
ta di Ortuabls. 
m m Beh? 


, 0 *»- 








NUORO — ADORNI con la maglia di leader (Telefoto) 


vantaggia di 30". 

L'elettricità della fuga dà la 
scossa a Van Looy, che s'impe¬ 
gna disperatamente. E, comun- 


FIRENZE. 3 

Al Politeama di Prato, domani sera. Bruno 
antini incontrerà il francese Canù. Per San¬ 
ni si tratta di un avversario ostico, giac- 
iè il francese ha già disputato sui ring 
aliani diversi combattimenti, impegnando 
migliori esponenti della categoria dei pesi 
ledi, ma non irresistibile. E poiché Bruno 
1 questi ultimi tempi ha fornito prestazioni 
i livello internazionale domani sera, di 
ronte ai propri sostenitori, darà sicuramente 
pettacolo e un’altra dimostrazione della sua 
ìaturità tecnica E se riuscirà a far valere 
l sua potenza, nettamente superiore a quel- 
l dei francese, con tutta probabilità il com- 
attimento si risolverà prima del limite, 
/avversario di Santini doveva essere il pe- 
arese Gentiletti, per un infortunio occor¬ 
rigli in allenamento, gli organizzatori han- 
© dovuto rivedere il programma e ingag- 
iare il francese Canù il che ha finito col 
are alia riunione una valida etichetta in- 
jrnazionale 

La serata pugilistica al Politeama pratese 
vrà come soltoclou un altro incontro di 
•rofessionisti, fra i « welter » Romano e 
lanalesta 

Il programma è completato da otto incontri , 
ilettantistici fra pugili di Firenze, Prato 
Pisa. Ecco il - cartellone - completo: , 
DILETTANTI 

SUPER WELTER: Bonivillo (Signa) con¬ 
to Bartola (Pisa); Matterini «Prato) con¬ 
to Bandelloni (Firenze); PESI LEGGERI: 
‘iore (Prato) contro Chinallo (Pisa); PESI 
►IUMA: Russo (Prato) contro Sottili «Firen- 
e); PESI WELTER: Marmi (Prato) contro 
ìiovanninì «Pisa); PESI LEGGERI: Rocco 
Prato) contro Deiana (Pisa); PESI MEDI: 
trassi (Prato) contro Baroni (Firenze): SU- 
^RWELTER: Sabozzi «Prato) contro Giun- 
ini (Firenze). 

PROFESSIONISTI 

PESI WELTERS: Romano (Trieste) «contro 
danalesta (Forte dei Marmi) in otto riprese; 
*ESI MEDI: Santini (Prato) contro Carni 
Parigi) in dieci riprese. 

Il «coso» Visintin 

Il «caso» Visintin sarà risolto domenica 
talla Commissione Professionisti della Fe- 
lerboxe o la vicenda (Visintin ha firmato 
in contratto Amaduzzi quand’era an¬ 

cora legato da un contratto con Proietti) 
inirà davanti alla CAD ? 

Al momento, l’accordo sembra possi- 
tile. chè Proietti, pur avendo il coltello 

Ì lalla parte del manico accetterebbe di la¬ 
ttarlo ad Amaduzzi dopo il campionato 
l'Europa con Leveque in programma per 
I 20 giugno a St. Vincent (con l’intervento 
iella TV) o a Parigi. 

«Io ho un contratto validissimo con Vista¬ 
ta — ci ha detto Proietti — e se è vero 
h* a suo tempo lo autorizzai a passare 
id un’altra scuderia (lTurcka - ndr.) che 
[11 Offriva due milioni di ingaggio è pur 


vero che successivamente Bruno mi ha in- 


La spiegazione & semplice. Il qile, la vittima c'e: è Sorgeloos 
controllo della » Solo » è spie- che scoppia. Quindi, anche Van 
tato La » Flandria - è prigionie- Looy molla, 
ra. E gli eroi nazionali? Per ora. Bene, per noi? 
sono pii spettatori di un duello II dubbio è che si passi dalla 
nemico sulle strade di casa no- padella nella brace, poiché ades- 


viato una lettera per comunicarmi che lui stra 


so è Zilverberg che comanda la 


la corsa 
in cifre 


non era Rinaldi e che voleva restare con Van Looy imperversa. E - lui. classifica. GL eroi nazionali, pe- 

me. Comunque, poiché Amaduzzi ha già campione-gregario, che tira rò, non s arrendono. Anzi cd e —-— —- 

versato a Visintin 800 mila lire e gliene ha nella tortuosa discesa cosi che ad una dozzina di chi¬ 
promesse altre 800 fra sei mesi non sarò che porta ad Al zara, do re ne- fometn da Nuoro (quando il 

io ad impedire al pugile di guadagnare quei P*« difficile, il piu aspro gruppo e in ritardo di 3 2* ), Ordine d aiTlVO 

soldi se egli ritiene di doverli accettare; « presagaio è da tresfern. ed con un giuoco di allunghi Ador- 

vnplin nprn la cndrfisfazione di essere io a * vista la salita del monte ni, Moser e Cnbion infrangono i> cribiori che copre i 20* 
portarlo*a^cimptolMl’ó’d'Europà pS-chè io « Il prftm. «te. ó por la ro.irlen.-a di Zdprrbora Pur- «u.—.rt 

non Am.rii. 77 i hn organizzalo ouel carnuta- * a "<> Dp al ~ a Pedali troppo De Rosso si spegne. ">‘ n _ 3 , 6 , a, 


Ordine d’arrivo 


voglio però la soddisfazione di essere io a 
portarlo al campionato d’Europa perchè io e 
non Amaduzzi ho organizzato quel campio- 


nuu nniauu^i uu ui uuti ^ ___ *„ «__ 

nato. E’ una soddisfazione morale che credo * ™ Jo Z’‘ l tra ^ aT n d ° dl Termina con la tolata tra 

Hi morituro V. ooi norrhò il sienor Ama- ni,ota ^ D< * Bosso_ pasca con Cnbion. Moser e Adorni ed e 


I) Cribiori che copre I 209 
chilometri della Cagliari-Nuo- 
ro in S ore 06*36" alla media 
oraria di km. 34.042 (30” di 

abbuono); 2) Moser Aldo s.L 


di meritare. E poi perchè il signor Ama- ue . «osso passa con L-noion. *« (20 * per l’abbuono di lappa e 

duzzi deve comurarsi Visintin con i miei s dt vantaggio su Moser. Aldo Cnbion che sfreccia. De Rosso ppr „ G . p. della monia- 
«MI -» comprarsi \ isinun con i miti yJoser segue Sorgeloos. a 18": c Zilverberg lardano F21". 3 ) Adorni (io - di ab- 

<11 milione e C00 mila lire che Amaduzzi ^ «.ffrn^dei re. EU plotone? ^ ^ ^ buono,: „• ^«T 

darebbe a Visintin. infatti, sarebbe grosso tacciato Fra i più noti man- plotone ridotto e sfilacciato, delta montagna); 5) Silver- 

contratto di procura con il massimo Grillo. 


E il plotone? buono); 4) De Rosso a 1*21” 

Van Looy è la staffetta del H3" di abbuono per li G. P. 
tiaivooe a v^rnu.,. .mali. 8 *--- , acr|ato fra noti man . pilone ridotto e sfilacciato, delta montagna); 5) ZHver- 

modo la percentuale di Proietti per il match cflno BaldinL Defilippis. Bai- umiliato di 5 02". Quando la %> Baìtatil a i - 9> 

con Leveque). Ieri Proietti ha firmato un mamion Durante. gente già se ne ra, giungono i tfnniJen; 9 > vigna; lo»* Mal' 

contratto di procura con il massimo Gnllo. Naturalmente. De Rosso e distrutti: Baldini. Defilippis. no; li) Desine»;* 12) Taccone; 
un elemento da tempo inattivo e a nostro \f 0 (; p r insistono nell’azione so- Balmamion. Durante. Pare che 13) Di Maria; 14) narislera: 

avviso di modestissime qualità tecniche al- ntarfa r anC0 ra fatica spreca- l abbiano tirati su con le corde 15) Poggiali; 16) Carlesi; 17) 

meno a stare a quello che ha mostrato sinora- {a Van si meUe di nuQro j conti in fretta e furia: tor . «oser Enzo: 18) Battistlnt; l») 

alla fmsta. ed in un batter d'oc- nano. Sono conti belli: Adorni Fprrr ,,|-’ zzi Suarez- 23 )’Zof- 
Ilimini an tiiffimlià chio riduce lo strappo veste la maalia bianca con il fr , a 5 t2 "; ù) Forè a 

Dumi Uni in OlflIvOlin ET finita? margine di 23". Sicché, a metà esf: 31) Ptanrkaert a 1102 *; 

_ A’o del cammino, le sue possibilità 32) Van Tongertoo; 33) Bnck- 

n fnrA II (MICA No. perché Moser. il vecchio, d'affermazione appaiono noterò- landi; 34) Van Aerde; 36) Sor¬ 
ti II p«)V ha i argrnto riro addosso. Pre- li. Non s’escludono — s'intende ££ 3 °°* 52 » ^cliroederse 

Branchini, di passaggio a Roma, ha am- so da Van Looy, e dopo una — i colpi di teatro, poiché qui. Jg.. 

messo per la prima volta che Burruni ha foratura, reagisce, ed esaurisce al «Giro di Sardegna », spesso si sono ritirati Sartore. 4Vou- 

grosse difficolta per fare il peso in vista del una serie di furiosi assalti con si scrive sulfacqua. Vedremo. iers e Fornoni. 

match con Me Gowan che dovrebbe svol- una fuga feroce. Moser trascina Intanto, la quarta tappa si pre- 

gersì a Roma il 24 aprile. -Tore - è ancora De Rosso, e quindi sulla coppia senta facile: Nuoro-Olbia, chi- L a CiaSSlflCa generale 
due chilogrammi sopra il limite dei « mo- orrirono Zilrrrb^rp, Planckaert , lomctri 133. Una discesa all ini* 

sca-* e smaltirli — ha detto Branchini — Suarec. Desine!, Cribiori e A- zio. e tanta, tanta pianura. Ad i> Adomi in I4.2S’39"; 2) Zil- 

sor. .«tfd.rHc.ia. Non diro che -Tore- Uorm. S?,‘„"SSS,S*SSS« fiS MI 6 !"* * r^,.ÌÌ 

non ci riuscirà, anzi sono sicuro che non rora uesmet fanti possono alternare pen Bal|( , t|| M 4Z3 ... 6) Car| „, a 

perderà il titolo sulla bilancia: non posso r- h t,‘ anc ^ ccri - colose. ^ 5'02”; 7) Van l»o> a 5’a2"; *> 

dire però quale sarà il prezzo del suo calo L 7 C Su ? re ~ Attilio CfllTlOrianO Vigna a 5*12". $) Vannliscn a 

e mi aueuro che non sia troDDO alto. L’au- ^ Pattuglia di punta sac- i. I** Taccone s.i.; li) 


Butruni in difficoltà 
a fare il peso 

Branchini, di passaggio a Roma, ha am¬ 
messo per la prima volta che Burruni ha 


Si sono ritirali Sartore. 4Vou- 
ters r Fornoni. 


due chilogrammi sopra il limite dei - mo¬ 
sca -> e smaltirli — ha detto Branchini — 
gii sara assai difficile. Non dico che - Tore » 
non ci riuscirà, anzi sono sicuro che non 
perderà il titolo sulla bilancia: non posso 
dire però quale sarà il prezzo del suo calo 
e mi auguro che non sia troppo alto. L'au¬ 
gurio di Branchini è l'augurio nostro e di 
tutti gli sporti\i perchè è un augurio che 
- Torre - menta sinceramente essendo di 
gran lunga il più serio e il più generoso dei 
nostri pugili 

Dopo avere annunciato che Burruni non 
disputerà alcun altro match pnma del cam¬ 
pionato d'Europa con Me Gowan - perchè 
nell’incontro di Roma con Cartwright si è 
lussato una mano- (la cosa non è vera: la 
lussazione - Tore - l'aveva già quando ha 
affrontato Cartwright e poiché l’infortunio 
resiste alle cure costituisce un’altra preoc- 


Òoiii modo, attenzione: le tappe \erberg » 

facili possono diventare perì- 

colose- 5 ’« 2 "; 7 ) 1 

Attilio Camoriano V 


Carpane» ala tattica 
nella Roma a Colonia 


\erberg a 23"; 3) De Rosso a 
IM 6 "; 4) Ferretti a 4’M"; 5) 
Balletti a 4 23"; 6 ) Carlesi a 
3’02"; 7) Van Lno> a 562"; *> 
Vigna a 5’12’\ 5 ) Vannlisen a 
5’12”: 10 » Taccone s.i.; li) 

Ronchlni S.T.; 12) Chiappano s.t.; 
13) Zanranaro s.t.; 14) Enzo 

Moser s.t.; 15) Cribiori a S’3I"; 
16) Dancelli a 938": 17) Aldo 
Moser a 9*49”; I 8 > Sorgeloos a 
13*23"; 19) DI Maria a 14T3”; 
20) Zoffel; 21) Baitistinl 15'21~; 
22) Fontana st.; 23) Barisfe¬ 
ra s.t: 24) Suarez s.t.; 25) Pog¬ 
giali s.t.; 26) Desmet s.t.; 27) 
Fore a 17’I5”; 2S) Stefanoni 

a 17*47”: 29) Van Aerde a 2riJ”; 
30) Grassi a 2*’ 47"; 31) Zan- 
drgn: 32) Boekktandt a 21*21*’; 
33) Plankaert: 34) Van Tonger- 
Ino; 35) Nencioli a 22*01"; 30 


I tao; 35) Nencioli a 22*01"; 30 

cupnzione che si aggiunge a quella del peso). La Lazio ha ripreso ieri al te ancora in alto mare Qualche Mugnanini a 26*21": 37) Maino; 
Branchini ha reso noto che l'organizzatore ~ Tor di Quinto - gii allenamenti indicazione la si potrà avere so- * 26 * 38 **: 39 > Llsert 

Picciau sta cercando di organizzare per il in vista delta partita casalinga lo al termine dell’allenamento iDaeiiaV»Tr*-42*> Firr- 

1. maggio a Cagliari il campionato d’Europa con il Modena. Erano assenti di domani rar J a 29 - 49 *-; 43 » Manca a 29* 

dei -welter- tra Manca e Pavida e che Giacomini. Rozzoni e Maraschi Intanto la Roma è giunta a c 5«"; 44) Soler a 3T55"; 45 ) 
Miranda (recente vincitore di Hashas con un rimasti a riposo per ragioni Colonia dove domani sera di- Bcraldo s.t.; 46) Vicentini s.t.; 
verdetto fasullo) affronterà prossimamente precauzionali. Il trainer Loren- sputerà la partita di ritorno per 47) p,c f?. IO T 1 ,**!*• 4 f > J2} n XV 
a Roma Ortega e poi punterà al titolo mon- zo ha lasciato intendere che al- , quarti di finale delta coppa ai54ìii ; «V. sj) 

diale dei «medi jr.- detenuto da Mazzinghi. l’Olimpico schiererà una forma* delle Fiere. Mirò non ha ancora Azzini s.t.; 53 ) Brugnani’s.t.; 
che Rollo farà la sua rentrée ITI marzo a zlone da «battaglia»; «Dobbia- varato la formazione anli-CoIo- 54 ) Durante a «5*»’’; 55 ) Pifferi 


ae„r^rano assenti di domani S,i V’a »"' t.f M.n 

Rozzoni e Maraschi Intanto la Roma è giunta a e 5«"; 44) Soler a 36*55"; 45) 
riposo per ragioni Colonia dove domani sera di- Beraldo s. 1 .; 46) Vicentini s.u; 


Spagna 0 I 

ITALIA: Nistl: D’Anteo. 
Galletto. Troncon (Vitto- 
rlnl), Rossi II (Troncon); ■ 
Giani (Soli). Valseriatl; Lu- 1 
carelli. Cucchiarelll, Bolle- H 
san: Mazzucchelli, Varinl; § 
Silvestri. Pezzani, Boccon- 
celli (Zanlnl). 

SP \GNA: Cornasi Mtran- I 
t>*.- ««iv-**— )■-•**«. ■ 

do (Bartra); Petit. Roca- I 
beri; Pinan, Bravo (Bel), | 
Hacristan; Barbero, flessa 
(Bravo): Igleslas. Verne, 
Navales. 1 

Arbitro: Nistl di Roma. | 
Marcatori: Nistl drop al- 
1*81. | 

FRASCATI. 3 I 
Poco ò mancata che an- ■ 
che nel secondo « match • ■ 
gli «under 23 » spagnoli ri¬ 
petessero il colpaccio ri il- _ 
scita a Napoli. I ragazzi ■ 
italiani hanno messo a se- ■ 
gno la botta della vittoria I 
a tempo scaduto, nel mi- I 
miti di recupero: a conclu¬ 
sione di lino del tanti at- 
taccili confusi e lenti degli ■ 
« azzurri » nell’ area del ■ 
« 22 ». Galletto, che è stato ■ 
uno del migliori, mette § 
l'ovale nelle mani di Ni¬ 
stl. Il giovane tre quarti 
dell'Ignis Roma, che oggi | 
Ita giocalo con bravura da I 
estremo, con freddezza lia I 
fatto rimbalzare e caleiato I 
preciso Ira i pali. 

Gli spagnoli che pensa¬ 
vano di aver oramai messo | 
al sicuro li pareggio si so- U 
no scatenati gagllardamen- | 
te in avanti ma è loro man- | 
cato il tempo per il recu¬ 
pero. 

Nei complesso non è sta- I 
ta una buona partita. Com- ■ 
battuta si, forse con trop- ■ 
po ardore, ma assai deflcl- [ 
tarla tecnicamente. Si può 
dire che gli spagnoli, al 
quali premeva confermare B 
la prova di Napoli, vale a I 
dire non Incassare troppi I 
punti, si sono schierati in J 
chiusura, pronti su ogni 
palla giocata, non lascian¬ 
do agli italiani spazio. Que- ■ 
stl non sono mal riusciti a I 
svincolarsi dalla stretta I 
guardia. I.e poche volte I 
che hanno dato ritmo alle 
loro azioni si sono viste le 
cose migliori : al 52’ e al ■ 
77’ due ottime azioni alla ■ 
mano hanno strappato gli E 
applausi ai pubblico plut- | 
tosto deluso. 

Anche gii spagnoli hanno 
tentato, rare volte però, di I 
andare verso la linea di 1 
meta degli italiani. Nel I 
complesso gli ospiti hanno ■ 
mostrato un’ottima prepa¬ 
razione atletica e vistose I 
ingenuità nel gioco piutto- I 
sto elementare; sull’altro I 
fronte, tra gli Italiani, mi- I 
glior padronanza dell’ovale 
(Troncon, Nistl, Galletto, . 
Mazzucchelli, Bocconcelil, I 
tra i migliori) ma ritmo 1 
Insufficiente. I 

Tra gli spagnoli si sono 
messi in luce il mrdlano di 
mischia e capitano, Roca- | 
beri. l’estremo Coma e le I 
terze linee. Le « furie ros- I 
se » hanno però bisogno di I 
perfezionare la loro pre- 1 
parazione tecnica. 

L’arbitro ha 11 merito di I 
aver portato a termine una I 
I gara difficile, hervosa. j 


Calcio I 

S’allenano | 
I semipro , 


Prr la partita Intema¬ 
zionale che la nazionale 
srmlprofrsslnnlstl gioche¬ 
rà a Malta domenica pros¬ 
sima. sono stati definitiva¬ 
mente convocati, su pro¬ 
posta del selezionatore Giu¬ 
seppe Gaiiuzzi, i seguenti 
giuocatori: Atdimiccl (Ak- 
ragas); Berlini (Empoli); 
Ferrari (Forti); Giannini 
(N'mara); Piva (Pordeno- 
nr); Correnti. De Nardi e 
Fantazzi (Reggiana): Guiz¬ 
zo (Rimini); Farina e Man¬ 
tovani (Saranno); Cairnll 
(Siracusa): Anquiilettl e 
Rigotto (Solbiatesr); Co- 
lautti (Tevere Roma); La¬ 
mia-Caputo (Trani). 

La squadra partirà da 
Roma, diretta a Malta, alle 
ore 16.55 di venerdì 6 mar¬ 
zo r rientrerà in Italia a 
Fiumicino, nel pomeriggio 
di lunedi 9 marzo. 

I.a nazionale semiprofes- 
sionlst! che si trova già 
a Coverclano disputerà og¬ 
gi. con Inizio alle ore 
15, Tina partita di allena¬ 
mento contro il Poggibon- 
sl che gioca in serie « D ». 


Calcio | 

Convocati I 
I « puri » 1 


In vista delta prossima 
attività della nazionale di¬ 
lettanti sono stati convo¬ 
cati per oggi a Firenze I 
seguenti giocatori: Eridano 
(Aosta): Rega (Andare Ce- 
rignota); Villa (Aurora De¬ 
sio): Forlivesi (Baracca): 
Tagliaferri ( Bonacense >: 
Lima (Cantieri Navali Pa¬ 
lermo): Bertossl (Coneglia- 
no); Golia (Derthona); 
Sant us (Gennargentu); 
Santonico (Isolatiti); Sam- 
peri (Masslmlnlana Cata¬ 
nia): Boesso (Mlranese); 
Bruno e Mazzacanl (Mor¬ 
tane di Cosenza): Saivinl 
(Namese); rastrello (Nuo¬ 
va Verbanla); Dell’ Orto 
(Pergoiettese di Crema); 
Cincin (Pesci*); Gabrielli 
( Pontedcelino ) ; Gastaldi 
(Gioia del Colle); Moro 
(San giorgina); D’Ambrosi 
(San Giovanni di Trieste); 
Zago ( 8 est rese ); Secchi 
(Sorso); Nardonl e Fava 
(Stefer Roma); Baraci (Va¬ 
do). 
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sua scuderia sono passati gli italo-amcricani sino in fondo per ta vittori* ». riamente difensivo con Carpano- «t, gì) Martin s.c; * 8 ) 

Eduardo Corletti (massimo) e Jose Menino. I La formazione è, natùralmen-Ui ala-Uttica. ‘ Boni s.t. 


• Questo pomeriggio a S. Siro l’Inter darà la replica al 
Partizan nella partita di ritorno per i quarti di Anale 
della Coppa dei Campioni. I favori del pronostico sono 
tutti per la squadra nerazzurra la quale ha già vinto la 
gara di andata per 2-0. Ecco le probabili formazioni. 

INTEE: Sarti Burgnich, Facchetti; Tagnin (Zaglio) 
Guarneri, Picchi; Jair, Szymaniak, Mazzola, Suarez, Corso. 

PARTIZAN: Soskic, Sombolac, Mihaiiovic, Radovie 
(Milutinovic III), Jovanovic, Miladinovic; Cebinac, Kova- 
cevic, Becejac, Galic, Vislavski. Il secondo tempo della 
partita sarà trasmesso per radio alle 16,30 in cronaca 
diretta. Nella foto: CORSO 


Oggi pomeriggio 

Pado va-NapoH 
recupero di «B» 

La « settimana di fuoco » del classifica. Niente, per la veri- 
Napoli continua; oggi difatti gli tà, o poco più di niente. Ha 
azzurri partenopei, dopo aver guadagnato un punto il Brescia, 
incontrato Cagliari e Verona, rispetto alle altre (tranne il 
affronteranno il Padova nella Padova) battendo con una dop- 
sua tana. pietta di Pagani il coraggioso 

Con le due prime partite — Potenza. Le altre hanno tutte 
l'una vinta, l’altra impattata pareggiato a cominciare dal 
—- il Napoli ha disperatamente Foggia sul terreno del Lecco, 
lottato per mantenere il pas- Ed è stato, questo, un pareggio 
so e non lasciarsi escludere dal molto importante, che consente 
novero delle squadre ancora in al Foggia di mantenere ta vetta 
lizza per la promozione: con della classifica e tirare il Apio 
ta partita di oggi il Napoli do- dopo una serie notevole dt 
vrà ancora disperatamente lot- grosse battaglie, 
tare per lo stesso scopo, non Quindi pareggio tra Verona 
potendo avere altre pretese su e Napoli (con vendetta rimar.- 
un campo difficile come quello data da parte degli scaligeri *. 
di Padova, e con la classifica pareggio tra Cagliari e Ale,- 
che si ritrova. sandria (e questo davvero tnat- 

La sua crisi è stata lunga e teso, e pare propiziato dall’ar- 
profonda. ed ha lasciato le sue bitro). pareggio tra Udinese o 
tracce. E* già tanto, a parer Varese (che sta mascherando 
nostro, se il Napoli è ancora bene la sua stanchezza). 

11. in condizione di poter recu- Quindi classifica pressoché 
penare. E se è vero che im- immutata in testa. Qualche va¬ 
porante fu li pareggio di Fra- riazione, invece, in coda. J.t 
to, ta vittoria sul Cagliari, ed più notevole delle quali riguar¬ 
ii recente pareggio di Verona, da il Cosenza che. privato c’.i 
è altrettanto vero rhe se il di- un punto dalia Lega a favore 
stacco non è diventato incoi- della Pro Patria, per aver fatta 
mabile io si deve al passo dav- giocare prima del consentito i 
vero non frettoloso delle altre suoi acquisti Gerbaudo e Guai- 
squadre che precedono il Na- tieri. sembrava proprio mes-« 
poli. fuori combattimento anch«: 

Dunque la partita di oggi è dalle circostanze. E invece il 
importante per il Napoli: im- Cosenza, orgoglioso, ha stretto 
portante e difficile, e tuttavia, i denti ed ha battuto il malca- 
comunque essa vada, la lotta pitato Prato in una partita che 
rimarrà ristretta a otto squa- valeva— quattro punti. Cosie- 
dre. in quanto non si può dare ché adesso abbiamo due squa- 
credito ad una Pro Patria che. dre a braccetto sul fondo. Co- 
pur avendo battuto il Parma, senza e Prato, ed un'altra eop- 
ed essendosi portata a ridosso pia che le precede di due pun- 
di esse, ha già sciupato tanti ti: Parma e Simmenthal. Quel 
punti e tante occasioni per re- Simmenthal che ha compiuto 
stare tra le elette. l’impresa di andare a impattare 

C’è piuttosto da rilevare che. — e per poco non vinceva — 
se il Padova dovesse vincere, sul terreno del Catanzaro, 
diverrebbe davvero una concor- A un punto da queste ultime 
rente temibile per Verona e due c’è l’AIessandria. E ta lotta. 
Brescia, e per lo stesso Foggia, da tempo, si mantiene ristretta 
considerando che ha da giocare tra queste cinque squadre, 
più partite in casa che fuori. Palermo e Venezia. dìfattL 
Anche se questo Padova, come distano tre punti dall’Alessan- 
è stato ridimostrato dal recen- dii a, e manco a farlo apposta, 
te d«-by con la Triestina — quasi a voler mantenere tnal- 
vinto per uno a zero: rigore di terato questo distacco, domeni- 
Carmmati — non può dire di ca, in confronto diretto, hanno 
avere risolto decentemente il pareggiato. Zero a zero, oatu- 
problema dell'attacco. Talmente... 

Vediamo, intanto, dopo l'ul- »»*■ I» “ _ 

timo turno, cosa è suceouo Ih Ifilvflfftff fvtViQ 
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Rotte le trattative 


Per lo sviluppo del Sulcis 


» 

Contro le sospensioni «tecnologiche» 


l calzaturieri Tuffa Carbonici Pronta risposta unitaria 


fermi 48 ore 
da lunedì 


Il provocatorio at¬ 
teggiamento del pa¬ 
dronato ha reso del 
tutto inutile l'incon¬ 
tro di ieri 


MILANO. 3. 

Le trattative per i calzatu¬ 
rieri non sono nemmeno ini¬ 
ziate: dopo poche ore di di¬ 
scussione vi è stata la rottu¬ 
ra per il rifiuto padronale di 
accedere alla sostanza delle 
richieste avanzate. Alla vi¬ 
gilia erano stati previsti due 
giorni di riunioni; sono ba¬ 
state poche ore dell’incontro 
odierno per mettere in chiaro 
che il padronato vuole solo 
la provocazione, lo scontro, 
un’acutizzazione dei contrasti 
che non si basa sulle difficol¬ 
tà reali ma invece strumen¬ 
talizza la vertenza sindacale 
per creare nuove difficoltà al¬ 
l’economia nazionale e ricat¬ 
tare il governo onde piegar¬ 
lo all’accettazione completa 
delle sue richieste. 

Questa intenzione era già 
stata manifestata domenica 
scorsa con una nota sul gior¬ 
nale confindustriale 11 Globo 
in cui si chiedeva ai sindacati 
di ritirare le richieste. A que¬ 
sta assurda pretesa il sinda¬ 
cato dell’abbigliamento (FI- 
LA-CGIL) ha risposto riba¬ 
dendo « l’assoluta legittimità, 
anche in ordine alle prospet¬ 
tive dell’economia italiana, 
delle richieste presentate dai 
lavoratori cappellai, bottonie¬ 
ri, calzaturieri, confezioniste 
e del settore calze e maglie 
per il rinnovo dei rispettivi 
contratti. Esse hanno origine 
nei bassi salari vigenti, non¬ 
ché nel fatto che ancora i 
lavoratori dell’abbigliamento 
non sono riusciti, per la for¬ 
te opposizione padronale, a 
conquistare miglioramenti 
aziendali ». I salari di quésti 
settori vanno dalle 30 alle 50 
mila lire mensili. 

La risposta dei sindacati 
calzaturieri al > padronato è 
stata pronta: un primo scio¬ 
pero di 48 ore è stato procla¬ 
mato per il 10 e l’il marzo. I 
135 mila operai delle calza¬ 
ture manifesteranno con for- 
,za la volontà di vedere ri¬ 
spettati i propri diritti. 


La battaglia 
dei nucleari 


Un'alternativa 
per la ricerca 


Lo sciopero di ìS ore 
dei ricercatori dcll’lslilu- 
lo di fisica nucleare, con¬ 
clusosi ieri, ha riproposto 
all’attenzione del governo 
e dell’opinione pubblica 
italiana uno dei problemi 
più gravi del.Paese: quel¬ 
lo della ricerca, fonda¬ 
mentale c applicata, lega¬ 
to a filo doppio alla so¬ 
pravvivenza e allo svilup¬ 
po del CXEX. 

Lo sciopero dei fisici 
nucleari, del resto, si ri- ■ 
collega alla lotta, tuttora 
in corso, dei dipendenti 
del CXEX, i quali si bat¬ 
tono, com’è noto, non solo 
per una serie di rivendi¬ 
cazioni sindacali, ma an. 
che e soprattutto per con¬ 
trastare ed annullare i 
piani di « ridimensiona¬ 
mento » dell’Ente che do¬ 
vrebbero portare, fra l’al¬ 
tro, ad una drastica ridu¬ 
zione degli organici. 

Si traila di una grande 
battaglia che i ricercatori 
italiani conducono non 
senza difficoltà e incom¬ 
prensioni, specialmente 
da parte governativa, e 
che si inserisce, di fatto, 
benché su un piano diver¬ 
so. nell’azione che i lavo¬ 
ratori ■ stanno portando 
avanti contro le * misure 
anticongiunturali * del go¬ 
verno e contro l’offensiva 
scatenata dal grande pa. 
dronato per far pagare al¬ 
le masse popolari le con¬ 
seguenze della crisi. Im¬ 
pedire la smobilitazione, 
sia pure parziale, del _ 
CXEX, infatti, significa 
respingere la linea « anti¬ 
nucleare » di Saragal e 
creare le condizioni, fin 
da ora, non solo per la 
difesa deirEnte in quanto 
tale, ma anche per lo svi¬ 
luppo della ricerca scien¬ 
tifica, decisiva ai fini del 
progresso tecnico-econo¬ 
mico ed elemento di fon¬ 
do per una effettiva pro¬ 
grammazione, 

A questo proposito st 


continua a insistere sulla 
accusa rivolta al governo 
di voler subordinare, an¬ 
che in questo settore, il 
nostro Paese agli Stati 
Uniti d’America. Ciò spie¬ 
gherebbe. fra l’altro, la 
cocciutaggine con cui si 
continua a fare, verso il 
CXEX. una politica di ri¬ 
strettezze, negandogli i 
fondi per portare avanti 
la sua attività scientifica 
e trattando nel modo peg¬ 
giore il patrimonio uma¬ 
no e scientifico dei ricer¬ 
catori (cui, per altro, sia 
gli USA che i monopoli 
italiani rivolgono, anche 
dal punto di vista finan. 
ziario, una speciale atten¬ 
zione). 

Sta di fallo che, al di là 
della « congiuntura », per¬ 
dere solo qualche mese in 
un settore cosi decisivo 
significa compromettere, 
per anni e fn modo irre¬ 
parabile, non solo la ri¬ 
cerca scientifica ma an¬ 
che lo sviluppo economi¬ 
co e sociale del Paese. In 
questo senso ta lotta dei 
ricercatori si colloca nel 
quadro delle battaglie 
operaie contro i licenzia¬ 
menti e contro il blocco 
dei salari, diventando 
quindi una lotta di fondo, 
diretta a spezzare ratina¬ 
le indirizzo e a determi¬ 
nare • scelte prioritarie » 
veramente democratiche. 

Xon a caso, del resto, il 
sindacalo autonomo dei 
nucleari (SAXX) chieden¬ 
do una rislrnttnrazione 
del CXEX, insiste . per 
m una politica della ricer¬ 
ca » tale « da non pregiu¬ 
dicare le scelte future ». 
E’ questo, in definitiva, il 
significalo reale delle agi¬ 
tazioni dei ricercatori ita¬ 
liani ed è su questa base 
che il SAXX si accinge a 
tenere sabato e domenica 
a Roma il suo II congres¬ 
so nazionale. 

s. seb. 



nelle strade 

Chiusi anche negozi e scuole — Si estende la lotta unitaria per 
incorporare la Carbosarda nell’ ENEL 


<< Ridimensionamenti » 


Per i chimici 
incontri 
al ministero 
del Lavoro 

I.e trattative per II con¬ 
tratto del chimici sono Ini¬ 
ziate ieri al ministero del la¬ 
voro. I rappresentanti sinda¬ 
cali hanno esposto al mini¬ 
stro I punti • cardine della 
vertenza, cioè le questioni ri¬ 
guardanti le nuove classifica¬ 
zioni delle qualifiche, 1 premi 
di rendimento, la parte nor¬ 
mativa e l’aumento salariale 
globale. Da parte padronale, 11 
ministro lia raccolto una « di¬ 
sponibilità » a trattare sulla 
questione delle qualifiche e 
una proposta di racchiudere 
la concessione dei premi di 
rendimento entro fasce pre¬ 
determinate. Avendo rimosso 
ogni pregiudiziale alla discus¬ 
sione prioritaria di questi 
punti, le delegazioni sindacali 
hanno chiesto al ministro un 
confronto immediato delle 
disponibilità effettive del pa¬ 
dronato. I.a richiesta è stata 
accettata e pertanto stamane 
avrà luoeo un sondaggio a 
livello delle segreterie. 


I segretari 
della CGIL 
da Preti per 
gli statali 

La riunione del Comitato 
di coordinamento e attua¬ 
zione, costituito per un rapido 
esame delle questioni che 
compongono la vertenza de¬ 
gli statali, non ha potuto aver 
luogo per l’indisponibilità del 
dirigenti della UIL, Impegnati 
al loro congresso nazionale. 
Il ministro della riforma, ono¬ 
revole Preti, ha intanto rice¬ 
vuto Ieri 1 segretari della 
CGIL on. Santi e Lama ed 
il vicesegretario Nlcosla. VI è 
stato — informa un comuni¬ 
cato ministeriale — uno scam¬ 
bio di vedute su quel punti 
della vertenza in ordine al 
quali non vi è ancora accordo 
fra II governo e la CGIL, allo 
scopo di chiarire ulterior¬ 
mente 1 rispettivi punti di 
vista. 


Dai nostro corrispondente 

CAGLIARI, 3. 

Le maestranze della Car¬ 
bosarda occupano da ‘ sta¬ 
mane le miniere di Serba- 
riu decise a resistere nei 
pozzi e nei cantieri se il go¬ 
verno non accetterà le pro¬ 
poste della popolazione di 
Carbonia e del Consiglio re¬ 
gionale sardo per l’immedia¬ 
ta incorporazione della Car¬ 
bosarda nell’ENEL. 

La stessa rivendicazione è 
stata sostenuta dagli operai 
di Seruci che. nella miniera 
occupata ormai da 4 giorni, 
hanno partecipato ad un in¬ 
contro con il vicepresidente 
comunista della Assemblea 
regionale on. Girolamo Sot- 
glu e col segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Car¬ 
bonia on. Licio Atzeni. Il 
compagno Sotgiu, interve¬ 
nendo a nome dell’uflicio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale, ha detto ai minatori 
che per sostenere le richie¬ 
ste dej minatori e della po¬ 
polazione di Carbonia, una 
delegazione composta dai 
rappresentanti di tutti i 
gruppi politici e presieduta 
dallo stesso Sotgiu partirà 
stasera per Roma per incon¬ 
trarsi nella giornata di do¬ 
mani coi capi dei gruppi par¬ 
lamentari e con il presiden¬ 
te della commissione indu¬ 
stria della Camera. 

A nome dei minatori è in¬ 
tervenuto brevemente il se¬ 
gretario della C.I. compagno 
Capiali il quaie ha precisa¬ 
to che le maestranze deci¬ 
dendo dj occupare la minie¬ 
ra hanno assunto l’impegno 
di non uscire dai pozzi e dai 
cantieri se non quando la 
delegazione del consiglio re¬ 
gionale recherà la notizia di 
un impegno preciso, non for¬ 
male. del governo. 

La battaglia in corso non 
investe solo le rivendicazio¬ 
ni salariali ma problemi 
strutturali di rinnovamento 
e industrializzazione del 
Sulcis. Ed è per far andare 
avanti l’intero bacino .car¬ 
bonifero e la Sardegna, per 
imporre la attuazione del 
piano di rinascita fuori del¬ 
le scelte monopolistiche, che 
la popolazione di Carbonia, 
per tutta la mattinata odier¬ 
na, è scesa in piazza dando 
vita ad una solenne e impo¬ 
nente protesta collettiva. 
Dalle 9 hanno cessato il la¬ 
voro i dipendenti del comu¬ 
ne, gli edili, i commercianti, 
gli ambulanti, gli artigiani. 
Le scuole sono rimaste chiu- 


A Siena, a Firenze ed Empoli 

Nuovi scioperi 
dei mezzadri 


Operai in lotta 

anche a Bologna 

* 

I protagonisti del « miracolo economico » chie¬ 
dono aumenti, non licenziamenti 







Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 

Gli industriali bolognesi sì 
nceingono a far fronte alle 
difficoltà congiunturali. Il ma¬ 
glificio "Caravel- di Zola Pre¬ 
dosa ha licenziato 35 operaie, 
lo stabilimento elettromecca¬ 
nico OREM ha estromesso sa¬ 
bato scorso undici lavoratrici 
e un operaio, 100 edili sono 
stati licenziati dall’impresa di 
costruzioni Frabboni. 20 li¬ 
cenziamenti richiesti dalla 
1CUS e 30 dalla Mivar. Di 
pari passo il padronato si 
accinge ad attuare una larga 
offensiva contro i diritti de¬ 
mocratici. 

Nel giro di un paio di set¬ 
timane il panorama sindacale 
ed economico della provincia 
è venuto presentando elementi 
di indubbia gravità. 

Illuminante, a questo propo¬ 
sito, quanto accade al magli¬ 
ficio •> Caravel •>. uno degli 
stabilimenti sorti durante gli 
anni del •• miracolo *• nella 
nuova cintura industriale. La 
proprietà ha lamentato le 
•* difficoltà congiunturali per 
cui si rende indispensabile ri¬ 
durre i costi di produzione 
Trentaeinque giovani lavora¬ 
trici sono state licenziate e 
nel contempo mediante an¬ 
nunci economici si è avviata 
la ricerca di lavoranti a do¬ 
micilio. 

Il pesante attacco alle gio¬ 
vani lavoratrici del .. Cara¬ 
vel •* è stato preceduto da un 
tentativo, peraltro caduto nel 
vuoto, di intimidazione. Nei 
giorni scorsi infatti uno spe¬ 
cialista americano — tale 
Storper — chiamato a rior¬ 
ganizzare il ciclo produttivo 
della fabbrica ha preteso di 
imporre più elevati ritmi di 
lavoro senza nemmeno discu¬ 
tere il progetto con la Com¬ 
missione interna. La ferma 
protesta della presidente del- 


1 * organismo rappresentativo 
della maestranza è stata 
accolta come una insubordi¬ 
nazione, cosicché anche in 
violazione delle norme con¬ 
trattuali l'operaia è stata so¬ 
spesa dal lavoro. Da qui l’ini- Hi » • • . 

zio dell’agitazione, inasprita ual HOSirO inviato 

poi dai 35 licenziamenti. vai r»APNn *1 

Le operaie dello stabili- T . . . . . . .. VALUAUNU, à. 

mento — che orna la facciata L(i risposta (lei SlìHÌ(lC(ltl alle « sospensioni ITI- 

principale con una vezzosa timidatorie di !)4 lavoratori del Marzotto di Valdagno, 

mS Ve cS6 r S! 8 - la no l iT hanno 7,0,1 s * è f atta attendere. Ed è una risposta unitaria. 1 
subito l'iniziativa padronale, tre sindacati hanno infatti deciso una prima manife - 

JÌT ntnftTnTocàu h"m“ <H protrata per la giornata di giovedì: i lavo- 

decisamente puntato, con il vittori f fioTiialicri , il primo e secondo turno dei lani- 
pien» appoggio del sindacato fici di Valdaqi io e di Maglio sospenderanno ogni affi- 

pe r 1 *bn t te re ' ? finca 1 »' à n U - vit( \ nelle ultime due ore. Per sabato 7 marzo è stata 

congiunturale costruita dagli proclamata l'astensione di cil- " ~ • 

industriali. Le lavoratrici tre due ore dal lavoro per le buio lo stesso Marzotto — 

hanno scioperato per l’intera maestranze dei turni di notte, presidente dell’Associazione 
giornata odierna, presentando Questo il programma di ozio- laniera —- cerca di mettere in 
alla direzione una carta ri- unitaria cui si è giunti * frigorifero » le trattative. 

a* C il ie p . revet, f: 0 dopo la proposta rivolta dalla Par sottolineando l'impor- 
SUZOXo di uTdi ripr-COlL a filtri il,,™™. protesti, unitaria 

produzione con una base fissa tori e ai dirigenti della ClSL l ' ul . L . ttn dui trc sindacati a 
pari al 10 per cento del sa- e della UIL, di effettuare uno ' a Vtt comunque nle- 

lario, il rimborso delle spese sciopero generale di protesta * nnburazzo che ha colto 

di viaggio alle operaie che per respingere il tentativo bl CISL locale davanti alle 

“S a "° mezzl di tr » s P°rto padronuh , (U trasformare un * *■ Nel febbraio 

pubblici, centinaio di < sospensioni » in 1 dirigenti CISL sotto- 

«l“ U S£°dS S 3rptd'coN H«n?lamenll. P *"'“••«> ”>/?<««** «cordo 

Imtiro. le lavoratrici* hanno La granii, i e la brillatila ZZntVa "a fa dffìS’e dì 

“"AcTali a,',adrò 0 dcl rao“ , Padronali- „ orUm . J , (11 „„ ro /„ 

mento politico ed economico V” Cricflli ’sto una assegnazione non contrattata 
del Paese, quindi sono pas- b " ” decisa , e f orle ™P«- de, t, •lai. con qualche ritocco 
sate ai voti: 145 mani si sono in aestranze, ma la olle tariffe dei cottimi. L'a t’¬ 

alzate per sostenere l'urgente cIOT locale ha comunque cordo sottoscritto avrebbe 
necessità dì portare avanti la sottolineato che a questa pn- inevitabilmente averto la via 


alla Marzotto 
di Valdagno 

Domani fermate di due ore 
Un contributo per sbloccare 
la trattativa contrattuale dei 
450 mila tessili 


ritiro dei 35 licenziamenti, la 
istituzione di un premio di 
produzione con una base fissa 


fabbrica nel quadro del mo- 


zio di trattative sui punti pre¬ 
sentati. E’ già deciso però che 
in caso di necessità domani, 
mercoledì, ricomincerà lo 
sciopero. 


«a .. , . , *'•■* •'** >• l/U'- 1 ^ “ pulì” 

Marzotto non saranno ritira- to principale dell'accordo, 
te ' F i (, “ es i ?.’ tra l altro, il per rendersene conto. Esso 
contributo di lotta che le infatti, suona testualmente 
maestranze del gruppo Mar- così: c /fl sistemazione 


ro. zollo possono dare per sbloe- della tessitura comporta una 

Remigio Barbieri ™ "ili momento* n'ciTa A il- l \ s . ube . ranza . (li Personale, la 

il , n li momento in lui a mi direzione si impegna ad ope- 


■ Con sempre maggiore In¬ 
tensità, si va sviluppando 
nelle provincìe toscane la 
lotta del mezzadri per il mi¬ 
glioramento dei progetti di 
legge ‘agrari presentati dal 
governo, per la riforma agra¬ 
ria e gli enti di sviluppo, 
per l’inizio di trattative pro¬ 
vinciali su nuovi contratti 
provinciali, per la parifica¬ 
zione dei trattamenti previ¬ 
denziali. mutualistici e di 
pensione con le altre cate¬ 
gorie. . 

In provincia di Firenze, a 
coronamento di decine di 
assemblee che hanno inte¬ 
ressato tutti i comuni mez- 


so. Una fiumana di popolo, zadrill, scioperi di zona sono 
7-8 mila persone e forse più, 8tatl effettuati oggi nella Val 


è confluita infine nella piaz¬ 
za principale della città per 
partecipare al comizio indet¬ 
to dai tre sindacati. 

Un altro centro minerario, 
b ìuminimaggiore, è rimasto 
completamente paralizzato 
dallo sciopero generale, pro¬ 
clamato a seguito del licen¬ 
ziamento di 17 operai della 


d’Elsa e nell’empolese. 

Grosse manifestazioni, che 

hanno visto una notevole Dalla nostra redazione «o li persistente marasma bor- Dal nostro inviato entrati nel loro ambito natura- Vmnnò"daìo"7r corappio”’ 
partecipazione di contadini, o 1 dovu . t ,° a parecchie montpcatint i ,e - affrontando temi e proble- mettersi sulla strada del 

sono state tenute nei comuni ' MILANO, 3 cause, di carattere finanziano MONTECATINI. 3 mi strettamente collegati alla meucrst smia siraaa . , 

di Castelfiorentino ed Errmoli Dopo l'impennata di otto gior- e di carattere politico, anche se \ delegati al Congresso nazio- V|la e a |j politic i del sind-i * contino », con il braccio ni¬ 
di Castelfiorent.no ed Empoli. n . fa dovu ‘ a a , cedimentt f go . eIi stessi ambienti di Bor«a. fin »J? Ie ‘«ella UIL non sono affatto "to. ^ ‘ del Sinda zato. Il più giovane dei Mar- 

Sciopen e manifestazioni vernativi» sulla imposta «cedo- dall'impennata della -cedola- disposti ad accettare appelli c interventi dei deleeati — zolfo ha frenato e ha abbas¬ 

si susseguiranno fino al 7 lare-, che ha concesso l’ano- re-, non mancarono di avver- sollecitazioni per il contenuncn- nella quasi totalità — hanno re- sato il vetro dell’auto: < Co- 


Dopo l'euforia per la « cedolare » 

Di nuovo forti 
crolli 
in Borsa 


Contro i «governativi» 

Ribellione 

della base 
al congresso UIL 


Dalla nostra redazione 


lontrati nel loro ambito naturn- 


nirezionc si impegna ad ope¬ 
rare nell’ambito della azien¬ 
da ogni possibile provvedi¬ 
mento allo scopo di ridurla o 
eliminarla ». Si trottava di 
una dizione equivoca. Non si 
capiva bene se l’esuberanza 
di personale sarebbe stata 
eliminata all’interno o al¬ 
l'esterno dcU’azicnda. Le 
c sospensioni » a tempo inde¬ 
terminato. hanno teso a sca¬ 
ricare tale esuberanza tecno¬ 
logica fuori dell’azienda. 

Tra le lavoratrici sospese 
una. Maria Lovulo, ha fer¬ 
mato la macchina del conte 
Piero Murzotto mentre usci¬ 
va dalla fabbrica. Racconta 
che lo ha fatto < educatamen¬ 
te *: 3fi anni di ininterrotto 
servizio, tre premi con per¬ 
gamena e una medaglia d’oro 
per attività nel suo lavoro, le 
hanno dato il coraggio di 
mettersi sulla strada del 


~ m ~": -- r‘ ■’ - • - :-,-- ripiombata nel marasma. Ieri ad sono comunque contrastanti. Vi UL '* k uv «-'* ,,u u * vemro sun- str a di ripetizione sul ninno * u "“'i" LML ' u ,lul "•an¬ 
numera di Santa Lucia de- seguendo nel programma di esempio la flessione generale è chi asserisce che la causa di stra: questo è sfato in sostan- s j n( | nca | e< / It> n a formula eover- cn il Incoro!*, ha commcn- 

ciso dall’Edison. ,otta articolata deciso dalla dei titoli è stata particolarmen- tutto sta nella mancanza di af- 73 ^ ont . e » u f° della maggior nat j va c |i e la relazionò di Vi- tato Marzotto, e l'operaia: * A 

Questo eruDDo monODOIi- Federmezzadri provinciale, te marcata, tanto che 1 indice f| usso di denaro fresco: i « ri- «fm-òJtV^nnorLcc!,Jnì CSta Sfianesi e gli interventi di uomi- noi, conte, manca il pane! ». 


governo 


ciso dall’Edison. 

Questo gruppo monopoli¬ 
stico ha ottenuto un cospi¬ 
cuo finanziamento dalla Re¬ 
gione per dei lavori che non 
sono ancora iniziati. Il fatto 
più grave è che nei program¬ 
mi presentati non era pre¬ 
vista alcuna riduzione ili 
personale. 

L’assessore regionale alla 
industria Melis che ha rice¬ 
vuto .tr.a delegazione, ha ac¬ 
colto la richiesta di diffidare 
la Edison, alla quale è stato 
ingiunto di non prendere in 
alcun modo misure che con¬ 
trastino con i programmi ap¬ 
provati dalla regione sarda. 

La giornata di protesta si 
è conclusa con manifestazio¬ 
ni a Iglesias di operai del- 
FAMMI in sciopero. Cortei 
e dimostrazioni si sono svol¬ 
ti anche a Cortoghiana e 
Gonnesa. 

Giuseppe Podda 


Federmezzadri provinciate, te marcata, tanto che l’indice flusso" di denaro fresco: f-ri- ^nata’^oncrU^'.^io 0510 RÌrinesie gli ìnte^onV.' di uomi-| 71 °h conte, manca il pane!*. 

scioperi sono stati effettuati generale è sceso del 4.5 per cen- sparmia t or i . cioè sarebbero an- Cessata la parata deli 3 Mini ni di * overno e di P artito ave - 11 giovane Marzotto ha al¬ 
eggi nelle zone della Val di to. toccando così un nuovo m. : cora rcstii af , inve5tire denaro sfri c d * ,, "litici i vano , tc ;° » dare , alla E* fora esortato l'operaia a non 

Merse, Val d’Arbia e Val nimo record (<1.6a> rispetto ai . ... .. ,. „ miìnrt: lavori anche se in ritardo sonò vcnu *° fuori, cosi, un discorso naitarsi noiehc in fondo si 

d’Orcia minimi degli ultimi cinque anni nei 1,1011 dl . Borsa e quind. la\ori, anche se in ritardo sono tmitario che ha respinto le de- a Jt llarsu VOicnc in jonao si 

ManifVctaTinni * rnrtei *i e Aspetto quindi anche a un non danno vita ad un afflusso limitazioni politiche volute dai tr . rìttn u . na s ? s P? n ~ 

Manifestazioni e cortei si m j n j mo „ nero - del 1959. Una di denaro fresco che tonifiche- ---— partiti, per proporre invece !a| s,one> ;. * " n quindi invita¬ 
rono avuti nei comuni di. flessione marcata hanno subito rebbe realmente il mercato. Il necessità di un incontro con ta n discutere con la dtre- 

Torrenieri (con la partecipa- anche i titoli obbligazionari. Og- credito continua ad essere scar- • 1 tutte le forze sindacali sul ter- zione. L'operaia è stata così 

zione dei coltivatori diretti) gi il listino si presenta lieve- so . La fuga dei capitali all’este- ^1 fi fi H. Ori 11 reno dci reali e concreti prò- ricevuta dal direttore dottor 

nel corso della quale ha par- mente migliore rispetto a ieri. . * investimenti in blemi dei lavoratori. Questa im- Fabris g f/ „ o/e . per appun- 

ss •à„ , eorr?„ss ,<! ss «n, 

gin., con ,a p ^* e ® ,paz, . on “ punto. «case, terreni e così via) si son IH Dr0V0 plausi dalla maggior parte dei ™ ìe sospensioni. 

m pure iwu mezza or, a ^ Borsa continua così ad ritorti gravemente anche con- _ _ _ _ _ _ congressisti -- negli interventi Si dice che per una venti- 

Rosia, Pienza e Castiglione cssore dominata dagli umori po- tro l’impiego di denaro nel mo- — di Simoneini dell'ufficio studi na tra le lavoratrici più bi- 

d’Orcia. * litici della Confindustria. e vimento speculativo di Borsa. della UIL e del delegato di sognose la direzione sia di- 

Nei prossimi giorni scio- neanche l'annuncio di dividendi Inoltre avrebbero influito, in CIAC Milano. Polotti. d quale ha ri- spos t a a scambiare il licen- 

peri e manifestazioni saran- pari a quelli dell’anno scorso modo deprimente, sia l’ultimo JIME gettato l'appello alla eompren- ‘ jn ' ntn m „ dr ; rnn i n 

no effettuati in tutte le altre salva dalla caduta alcuni titoli discorso del presidente della lA) scioporo iniziato n 20 r. lb3dl1 ? l^Zzione i .in fialio^ à a 

nrnuinria Le azioni Pirelli ne sono una Confindustria. Cicogna, che Io febbraio alla SIAF è ancora ! nPc essità di mantenere 1 an- assunzione ai un Jiguo. aia 

zone della provincia. , riprova; non0 stante la notizia appello di Moro alla TV. incorso con la narteci Dazioni ‘ onom,a dcl sindacato di fronte tutto ciò fuori da ogni con- 

NELLA FOTO: un aspetto che gli azionisti della Pirelli ri- Questo insieme di cause de-, del 90 per cento dei dipen-| a cVm'nnfò'ni^ 0 ' C M n °‘; - trattazione coi sindacati, allo 

dell'imponente manifestazio- coveranno anche quest'anno di- preS sive. dunque, si intreccia a denti. Si registra solo un ten- ha ~ cui intervento scopo di far passare le pro¬ 
ne dei coloni migliorataci che videndi nella misura dell anno operazioni di ribasso, cioè a tativo di diversione della " a uni t a5pcM, 1 " gettate < sospensioni * per e- 

si è svolta domenica a Fro- scorso, le azioni Pirelli hanno un<l nnda1a dj vendite indiscri- CISL. fallito in partenza. La ™, a J^? n,r ° rc,a ' subcranza tecnologica del 

sinone. perso ieri il 4.1 e il o.4 per cen- minate _ come denunciava og- direzione della SIAF. continua i^cnte con CSill ™ personale. 

gi il Giorno - che provoche- a negare una soluzione della )' , talo in m nr,ifnCn,innn di 

_- rebbero flessioni in tutti i set- vertenza. ri,* hW w ^ f moderato La manifestazione di pro¬ 
tori. Certo, la Borsa ha soprat- ___ _ ir Ì, P ?" un . d ! a * tcsta proclamata oggi dai tre 

m tutto questo carattere: di essere FIIAOII P a?.° «nchl i Smda ‘ sindacati, ha inferto una bat- 

Dono I I ir® SITICI monti un’arena per le speculazioni, in K"**" imoodazinnp' ha" avnin ,!n rf tuta di arresto ai disegni pa- 

UOpO I licenziamenil cui C ' è sempre -qualcuno- che A sedici anni dalla nascita undateralc Su un fatto dronali di portare avanti — 

-- perde e - qualcuno - che guada- dell'Istituto assistenza orfan. dunque la maggior jSrte drf senza contrattazione - il rin- 

gna. Senza alti e bassi non ci lavoratori (ENAOLI) il per- j.n- 

... _ sarebbe speculazione, guadagno sonale non ha ancora un re- nota ^ enl ° strutturale delle 

A.® ® A.® • I • • e perdita. Finora chi ci ha ri- goiamento organico. Le retn- taro h - 13 ? 1 e a i^ c f3 ’ oziende. Diciamo una battuta 

IfA#||>|V| mlimilllIVlAni me^^. le os-a è stato il piccolo ■ huzioni sono ferme al 1956 dl arresto poiché la direzione, 

ICblinil IIITIiniDDZIDni nsp^’mio. vaio a dire quelle Queste le ragioni dello scio- , , ■ ffHriii 7 dirigenti del Marzotto, non 

■ WdMII a | | milHWAIVIII persone più facilmente preda ai pero proclamato per .1 13 cor- \™ a Gnomica lL n’S di rinunccranno tanto facilmen- 

■ ■ *m m panici politico-speculativi oche rcnte che recherà disagio a intcrvcnto sui profitti contro te ai loro programmi. Se il 

mIIm CMI JS I IIAAM fi àiSSSSSle - m ° am - eli «-SS oV , ,ra7ugatori d, ca rapporto di lavoro non sarà 

ullfl Siili fll LllCCfl che ha P già ottenuto qualche P A r«lialS p,,al * s . ! e fatfa sernpre più contrattato anche m questo 

%■■■!• «#■■■■ MI risultato con la -cedolare sec- rOnUUll pre f-?l[!? e ^mnre nm esplicita gruppo, in tutti i suoi aspet- 


ri " (terza giornata congressuale. 


oggi nelle zone delta vai di 
Merse, Val d’Arbia e Val 
d’Orcia. 

Manifestazioni e cortei si 
sono avuti nei comuni di: 


e rispetto quindi anche a un non danno vita au un attiusso 
minimo -nero- del 1959. Una di denaro fresco che tonifiche- 
• flessione marcata hanno subito rebbe realmente il mercato. Il 


- — — - -. iiiiTsium. 111,11 cdta iidiiii» suuiiu reouu realmente u mercato, u 

Torrenieri (con la partecipa- J anche i titoli obbligazionari. Og- credito continua ad essere scar- | 
zione dei coltivatori diretti) igi il listino si presenta lieve- so La f dci capita ij all’òste- 

_■__( _ l ,ni nln m irli meri rirnnMn n lAri ° * 


nel corso della quale ha par- utente migliore rispetto a ieri. 


• __ „ nn „ r ,,„ l. ,u u- i grossi investimenti in 

lato la compagna Mina Bia- - ncl ‘e -e la quota generale ha cosiddetti rii - rifucio- 

. , _ . ’ ._,_ perso ancora ali incirca un DC " 1 cosiaaem ai - rnugio-, 


nini «n il P^ TBO ancora all incirca un cosmaeiu ai - rnugio-, 

gmi, con la partecipazione punto «case, terreni e così viat si son 

di oltre 1000 mezzadri; a ^ Bor?a contjnua così ad ritorti gravemente anche con- 
Ftosia, Kienza e Castiglione cssere dominata dagli umori po- tro l'impiego di denaro nel mo¬ 
ri Orcia. . det j a Confindustria. e vimento speculativo di Borsa. 

Nei prossimi giorni scio- neanche l'annuncio di dividendi Inoltre avrebbero influito, in 
peri e manifestazioni saran- pari a quelli dell’anno scorso modo deprimente, sia l'ultimo 
no effettuati in tutte le altre salva dalla caduta alcuni titoli dispor s 0 d V> presidente della 
H.II- Le azioni Pirelli ne sono una Confindustria. Cicogna, che lo 

zone della provincia. , .- -- ansilo hi olio tv 


Sindacali 
in breve 

SIAE 


sinone. 


. ...uuu »..»ure u.e con- Li n ò dÒti a nròv nòia Le azioni Pirelli ne sono una Confindustria. Cicogna, che lo 

ino con i programmi ap- *° n e aeua provincia. , riprova; nonostante la notizia appello di Moro alla TV. 

atj dalla regione sarda. NELLA FOTO: un aspetto che gli azionisti della Pirelli ri- Questo insieme di cause de¬ 
giornata di protesta ri dell’imponente manifestazio- coveranno anche quest'anno di- pressiV e. dunque, si intreccia a 
,ni..in ' ne dei coloni miglioratari che videndi nella misura dell anno operazioni di ribasso, cioè a 

telusa con manuestazio- S j £ svolta domenica a Fro- scorso. le azioni Pirelli hanno un , onda t a eli vendite indiscri- 
Iglesias di operai del- sinone. perso ieri il 4,1 e il 5.4 per cen- m i na t e — come denunciava og- 

MI in sciopero. Cortei gi il Giorno — che provoche- 

nostrazioni si sono svol- ----- rebbero flessioni in tutti i set- 

„ , . . tori. Certo, la Borsa ha soprat- 

nche a Cortogniana e tutto questo carattere: di essere 

lesa. Haivi a liranTÌnmpnti un'arena per le speculazionù in 

i/opo I licenziamomi cè sempre -qualcuno- che 

Giuseooe PoduA _perde e - qualcuno - che guada- 

gna. Senza alti e bassi non ci 
sarebbe speculazione, guadagno 

— 1 » 1 —. • ■! •il • • e perdita. Finora chi ci ha ri- 

|j Alleanza: • | P^Sfllltl UltllllldaZIOni — 

li convegno su | . JI. CMI JJ I n rrn fi *^ ro S,» i SlS^Sfe d - 

i 1 - _,_I_ I UUU JIVII Ul LIIUU che !.. «i, ottenuto qualche 

I DiOUIUnVUlOZIOnR li risultato con la -cedolare sec- 

II * » I ca - — ha risposto finora sven- 

’’ in «IfirlrAltairfl i Dal notlrn rarniDnnifoiit# ! ai quali la direzione dello sta- icndo i propri titoli. Quando 

®5 a *^UI*UlU li P® bdimento aveva fatto sapere!il cielo si rischiarerà. Confin- 

, ait 1 LUCCA. 3 che avrebbe licenziato tutt: co- dustria permettendo, l’euforia al 


Dopo i licenziamenti 

Pesanti intimidazioni 
alla SMI di Lucca 


Indetta dalla Alleanza 
dei contadini, si ferri a 
Roma oggi, al Ridotto 
dell'Ellseo, una Conferen¬ 
za nazionale sulla pro¬ 
grammazione nelle cam¬ 
pagne con una relazione 
introduttiva dell’on. Emi¬ 
lio Sereni. Con questa ini¬ 
ziativa l’Alleanza si pro¬ 
pone di esprimere pub¬ 
blicamente le sue osser¬ 
vazioni al rapporto Sara¬ 
ceno, sui problemi della 
programmazione e di da¬ 
re il suo contributo alla 
definizione delle linee e 
degli obiettivi di un pia¬ 
no di sviluppo. 


I Alla SMI di Fornaci di Bar- 1<:,ro che avessero aderito allo rialzo troverà di nuovo gente 

I ga. dopo il licenziamento di sciopero. disposta a ncomprare E chi 

,|243 operai, la situazione si sta Alla SMI siamo dunque tor- venderà in quel caso? coloro 

II facendo sempre più pesante a n al » al terrorismo degli anni che avendo 

' seguito della pressione e delle pacati? Pare di sì. a giudicare *a comprano adesso al ribas.o 

I ! intimidazioni compiute dalla d:,! * a spa%’alda e tracotante Per concludere diamo l’an- 

ld.rez.one azione della direzione per spez- damento dell’indice generale 

. Dono che sabato scorso la d-- z ’ rp ''unità operaia creatasi nel delle quotazioni azionarie par- 
I corso della lotta contrattuale tendo dal '59: minimo gennaio 

• ■ Vònti L òh o4ÒTo P ^n% a?òo di M- > a battagli per la difesa '59: 51.49: minimo febbraio '60- 

denti di eh.edere un g.orno di de . d , nMo lav p ro con t.nua. 77.07: massimo settembre '60 

| ferie nella g.ornata di .unedi Jn . 0 così i n f a tti sarà possibile 140.38: minimo gennaio ’fil: 

per impedire la attuaz onc feiinarc la tracotanza padrona- 102.83: massimo giugno 61: 

I deilo sciopero proclamato dalle che ha già fatto fallire le 124,52. minimo ottobre '62: 79.38. 
tre organizzazioni sindacali — trattative a Roma. Le orgamz- massimo marzo '62^ 110.14: mi- 

I lo sciopero veniva rinviato ad zazioni sindacali stanno ora nimo ottobre. '63: 74.16: massi- 

oggi dai sindacati. Ma orma: studiando le iniziative per fron- mo gennaio '63: 93,38; minimo 
l'arbitrio e le intimidazioni si teggiare la situaz.onc. «fi ieri: ‘L6 d. 

J err.no fatte così pesanti da prò- I a r a 

vocare la paura fra gli operai. 8* '* 


mila «rfani » vuiv» yti uiim, uuuiu v 7 -^ ’. ~ T ^ 

’ 7W m,ia u 713711 - gli evasori e i trafugatori di ca- rapporto di lavoro non sarà 

q - I; pitali si è fatta sempre più contrattato anche in questo 

■ OniKIII pressante e sempre nifi espliei’a gruppo, in tutti i suoi aspet- 

Ieri hanno scioperato i por- r ^ an *? ano chc .1 dclc f a, i si a J’- n — dall'assegnazione dcl 
ieri riarmo scioperalo i por vieendavano alla tribuna. In _■ f. 

tuali di Livorno che chiedono particolare si è affermato che macchinario agli organici — 

1 applicazione dei migliora- eS j Stono dcs ij impani sindacali d pencolo di altre sospensio- 

menti all indennità di malat- precidi c be sono inderogabili e ni non è da escludere. Già si 

tia conforme al nuovo trat- c ^ e non permettono rinunce o calcola che negli stabilimenti 

" o n ° S v^ ri "V" di Martora e di Manerbio la 

pero ha avuto luogo a Yibo ^ on puo c bicdcrc ai tes- mnno d’oDera occuData sta 
Valentia contro l autonomia «ji; _ h a Affermato Simoneini mano ° °P er “ occupata sia 
funzionale chiesta dalla Civam _ cho da mesi si battono di sta,a adotta, negli ultimi an- 
ottenendo il risultato voluto- r , nun ciare al rinnovo del ioro m > circa il 20 per cento, 
l'azienda non avrà il permesso con f ra tto. Qui a Valdagno il program- 

^Hv-TilTnenn a,lracco Non è possibile stabilire a ma di ammodernamento tec- 

pnvaio c ; priori quale influenza potrà nologico, in corso nelle azten- 

CawAwìovì avere sui dirigenti nazionali de, può determinare — se non 

rerrovieri questa cosciente presa di pori- sarà contrattato anche in rap- 

I lavoratori degli appalti £°J C ohc. nonoTane^H 'interponi P -° rt ° Suzione dell’ora- 
r Zvn l « 0 10 pesanti pressioni, questa T J° settimanale - uno Cdce- 

h " no volontà unitaria di lotta non danza futura di mano d ope- 


chiesto la soppressione gra¬ 


duale dcl sistema degli ap- 
palti. Sono state puntualizzate. R 
inoltre, le richieste per il con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 


cssere completamente fa che si valuta tra i 300 % i 


500 lavoratori. 


Renzo Cessigoli | Marco Marchotti 

















X 


, ■ . ■ x*' r i 


TUnttà 7 mereoledì 4 marzo 1964 

La conferenza stampa del l’on. Demetriades 




lew York 


Moderato 

i * ' » * » 

ottimismo 
per Cipro 


non è tra greci e t 

» * - 

to ma tra Cipro 


In visita ufficiale 


[Vivaci manifesta¬ 
zioni ad Atene e a 
; Rodi-Manovre na- 
[vali di americani e 
turchi nel Mediter¬ 
raneo orientale 


NEW YORK, 3 

Notizie di reazioni cauta- 
nente positive da parte dei 
{overni di Cipro, Grecia e 
Turchia al progetto di riso- 
uzione per superale la cri- 

i cipriota presentato ieii pu- 
neriggio al Consiglio di Si- 
urezza, hanno aperto uno 
piraglio di moderato otti- 
nismo sulla possibilità di 
ina soluzione della crisi ol¬ 
inola. Si era appieso in un 
nimo tempo che la Francia 

ii sarebbe opposta, ma allo 
nizio della seduta odierna il 
lelegalo francese ha negato 
li aver ricevuto istruzioni 
n tal senso dal suo governo, 
ìi ritiene che Parigi possa 
isolversi per l'astensione. 
Comunque la seduta di oggi 
lei Consiglio di Sicurezza e 
turata solo otto minuti per¬ 
ciò nessuno vi ha pieso la 
iarda, e la discussione sul 
irogetto di risoluzione è sta- 
,a rinviata a domani. Il se¬ 
gretario generale ' U Tiiant 
ìa dichiarato che se la riso- 
uzione sarà approvata la 
irogettata forza internazio- 
ìale includerà rappresen¬ 
tanze di tutti i paesi del 
Commonwealth, compresa la 
Gran Bretagna. 

A Nicosia e ad Ankara si 
avanzano alcune riserve, di 
carattere opposto: il governo 
Ji Makarios, infatti, insiste¬ 
rebbe, perché dalla risoluzio¬ 
ne venga eliminato il riferi¬ 
mento agli accordi di Zurigo; 
quello turco, invece, stando 
»d alcune fonti, vorrebbe ri¬ 
servarsi il diritto di inter¬ 
vento nel caso che, al ter- 
nine di tre mesi, la tensione 
ra i due gruppi etnici non 
fosse stata superata; la Tur¬ 
chia, inoltre, vorrebbe che i 
Buoi contingenti di stanza a 
Cipro venissero inclusi nella 
forza internazionale. Il pre¬ 
mier turco Inonu, ad ogni 
modo, ha auspicato l’adozio¬ 
ne della risoluzione da parte 
del Consiglio di sicurezza. Un 


e gli imperialisti nrriva domanì 


PAG, il / fatti del mondo 

La Fiera di Lipsia richiama interessi da tutto il mondo 

: primati nei settori 

• 1 * ‘ 1 1 , \ ’ 

fitlo,e industriali 

Ben Bella , ... 
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Il popolo cipriota vuole conquistare l # in- 
dipendenza totale, nella quale anche 
alla minoranza turca sarà assicurata 
piena giustizia 


a Belgrado 


Largo programma di colloqui e di visite • Il posi¬ 
tivo sviluppo dei rapporti fra Algeria e Jugoslavia 
nei quadro delia politica estera di Belgrado 


Conferenza stampa di Balkow di fronte 
a mille giornalisti — Presenti impor¬ 
tanti fabbriche italiane 
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. ..... uwu e»iiu H H« UBI laiipum Ila a ju 8 waiaf.« Dal nostro corrispondente nitrice di grandi installa- 

piena giustizia nei quadro della politica estera di Belgrado Lipsia, 3 zionì 

Ad una conferenza stam- Circa le prospettive, il mi- 

T « aa \ • » 4 u* na tenuta osci a Lipsia dal nistro ha dichiarato che la 

-5 La lotta che si svolge a prò un punto-chiave per prò- Nostro servizio venne Portata alVONU e sot- ministro del commercio del- RDT aspira ed ha interesse 

Cipro non e una lotta fra la leggere >1 suoi interessi sti a- nostro servi IO <Q regida deJle Nazioni Uni _ ™ ln ^ r ° d , e l ™Balkow in ad incoraggiare lo sviluppo 

maggioranza greca e la mino- tegici ed economici nel Me- BELGRADO. 3 te si terrà appunto a Gine- “r* deiraDertura della ««» “na ripartizione interna- 

ranza turca. Per secoli e se- dio Oriente, e in particolare Giovedì arriverà a Belgra- vr(L t?addonale F??ra — Tedi- /ionnle del lavoro, a vantag- 

coh. greco-ciprioti e turco- i rifornimenti di petrolio do ti Presidente algerino Ben Ancora, nel calendario del - T nr imm a che si g>° ‘li tutti, ed è interessata 

ciprioti sono vissuti insie- Per gli inglesi per gli ame- Bella per una visita che si ìa p „u t i ca estera jugoslava. Helfl T 10 marzo — al consolidamento e alTesten- 

me, in buona armonia, e non ncam e per il governo tur- protrarrà fino al 12 marzo. per j prossimi mesi , figura . f'oige J al iu marzo ,- one dj relazioni commer . 

si sono mai scontrati in con- co, le basi militari cipriote, Il programma, oltre ad una no viuggi all'estero del Pre- ìa ""°J 1 ^ 50 P Un numeroTm- ciali con tutti gli Stati, 

fbtti armati, nemmeno quan- dove stazionano anche bom- serie di colloqui con il Pre- sdente Tito fin Finlandia, ,e giornalisti, un numero im ih commer . 

do la Grecia e la Turchia bardieri atomici, sono stru- siderite Tito e altri esponenti Ungheria. Romania, in resti- p , 0I ? enl j che supera, come e PI tedeschi 

erano in guerra fra loro, co- menti di ricatto e di minaccia del governo jugoslavo, coni- tuzione delle visite effettuate 3tato rla , t . uttl . ri conosciuto, mrticnlarmen- 

me durante il primo conflit- contro i popoli che praticano prende visite a impianti in- m Jugoslavia dal Presidente °? ni Partecipazione degli an- P • P , 

to mondiale. A Cipro si svol- una politica di neutralità po- dustriali. miniere e aziende finlandese Kekkonen, da Ka- ni passati. *• 5 ‘ ,, * 

ge una lotta fra un popolo sitiva, di non-allineamento aprico le di tre Repubbliche: dar e Gheorghiu-Dej ) e visi - La conferenza, per il suo bardi u ‘ Rerìino- 

ciie vuole essere libero, indi- con i blocchi. ■ < Serbia. Croazia e Bosnia-Er- te di altri uomini di .StatoIcarattere di chiara rassegnaieondo trattato di Berlino- 

pendente, padrone di se stes- Oli accordi,, imposti dagli zegovina. stranieri in Jugoslavia. Tra delle condizioni attuali del * ‘ rlsDetto al ’62 

so e del proprio futuro, e le inglesi con l'appoggio dei go- Il viaggio si svolge nell'um- questi, ormai certa anche se cominci ciò estero della RED c u g : debba 

potenze imperialiste, ciie vo- verni reazionari di Caraman- bito di rapporti di amicizia non ne è ancora stata stabi- G dello sviluppo della sua molto oltre 

giiono mantenere l’isola sot- H s e di Mendères, hanno fra i due Stati che risalgono lita la data, la visita del Pre - produzione industriale, a ‘ convenzioni real¬ 
to il loro controllo». Questo, chiuso Cipro dentro una ca- agli anni della lotta di Libe- siderite del Consiglio italiano destato un interesse larghis- ‘ ‘ mnevoli «Il fatto 

in sintesi, il senso della con- micia di forza: 1) ribadendo razione del popolo algerino, onorevole Moro. simo. Es>a. inoltre, ha indi- ' , Ficr-i nrimave- 

ferenza stampa elle l’on. il diritto ilella Gran Rreia- Il aoverno rr/aoslavo fu tra — «• t .. .• .rato con estrema chiaiezza . J 5 _ 


giiono mantenere l'isola sot- Jì s e di Mendères, hanno fra i due Stati che risalgono 

to il loro controllo». Questo, chiuso Cipro dentro una ca- agli anni della tutta di Libe¬ 

lli sintesi, il senso della con- micia di forza: 1 ) ribadendo razione del popolo algerino. 
ferenza stampa die l'on. il diritto della Gran Breta- II governo jugoslavo fu tra 
Chrisses Demetriades, depu- g na a conservare le basi mi- > primi, sin dalla conferenza 
tato dell AKEL (Partito po- litari; 2) attribuendo ai tur- tra i paesi non impegnati te- 
polare progressista di Cipro) chi nel Parlamento, nei munì- untasi a Belgrado nel 1961. 
ha tenuto ieri sera nella sala cipi, nella polizia, nelle forze tl riconoscere « de jure » il 
della libreria Einaudi, in armate, una rappresentanza governo rivoluzionario del 
Roma. e d un’influenza assolutameli- FLN e da quell'epoca data 

Cipro — ha detto l'on. De- te sproporzionata al loro mi- una collaborazione che si è 

metriades — interessa alle mero effettivo, pari a solo il sviluppata, dopo la conquista 

potenze imperialiste come ba- ig pc r cento della popolazio- della indipendenza algerina, 
se da usare, aH'occorrenza, ne; 3 ) fissando una clausola sul piano diplomatico, eco- 

contro i popoli arabi, l’URSS per cu i Q g n i mutamento del- uomico. tecnico e culturale. 

L’un. Chrisses Demetriades durante la conferenza alla e gli altri Paesi socialisti. La i a costituzione deve avere la Iu questo momento, ad esem- 

Libreria Einaudi. Gran Bretagna considera Ci- approvazione delle potenze P fo * in Jugoslavia, studenti. 

< garanti », Gran Bretagna, tecnici e operai algerini stan- 
_ _____—__—-- — Grecia e Turchia no seguendo corsi di specia¬ 
li Parlamento, i turchi ™ ntre ;. in ^ e . n f. 

f ^ ^ cLimi-in « KAr\cr-rs hanno il 30 per cento dei seg- . r< j 1 ( J venti milioni di 

Conferenza stampa a Mosca g i ossu-so), e questa è g h. ape r to t dal governo 

_L_ un’assurdità ' Mi il neccio è Palavo, si stanno castruen- 

che le leggi' o?r essere ai^ d ° in Alperia Quattro stabili- 
le egg: , pt e re ap men u industriali e sono pre - 

Ila fiiiiiÀva mi ava imnulsA BfsSSf Biffi' J 


, - ■ .V- velili rt-'itziuiuui Ul V^Ul tlimill- UH U Ul lltflIJUIll Ul umiliali c inaimi Jiimi o 

isola sot- ii s e di Mendères, hanno fra i due Stati che risalgono lita la data, la visita del Pre- produzione industriale, a ‘ 

’• Questo, eliiuso Cipro dentro una ca- agli anni della tutta di Libe- siderite del Consiglio italiano destato un interesse larghis- ‘ ‘ 

Iella con- micia di forza: 1) ribadendo razione del popolo algerino, onorevole Moro. simo. hs>a. molti e, ha indi- * ■ 


Ferdinando Mautino le prospettive verso le quali ri le di Lipsia — ha sottoli¬ 
si muove lo sviluppo produt- neato il ministro parteci- 

_ tivo della RDT e il suo com- pi un numero molto maggio- 

mercio verso l’estero. La r p espositori tedeschi oc- 
RDT registra nel corso degl: eidentali a confronto del 
Pechino ultimi tempi un costante au- partecipanti dell anno scor- 

_ mento del volume del suo (60 paesi per un totale 

commercio estero e l'espan- di 9 mila ditte rappresenta¬ 
li ■ sione delle sue relazioni com- mostra in effetti che gli 

Hanno CIVUlO merciali con i paesi sociali- industriali e gli uomini di af- 

sti o non socialisti fari della Germania occiciGfi" 

Essendo la RDT un paese («le considerano Lipsia come 
■ M| 7 |H socialista altamente indù- >• centro tradizionale del 

IIIIAIU strializzato (occupa già il de- commercio tra Est ed Ovest», 

cimo posto nella graduato- anc ’he se non mancano, co- 
• ria mondiale) essa è diven- . t ^^! ,u b c,ato Balkow, 


Hanno avuto 


inizio 


Conferenza stampa a Mosca 

Da Genova nuovo impulso 
agli scambi halo-sovietid 

La grande esposizione nel capoluogo ligure (21 marzo- 
10 aprile) informerà gii italiani sulla vita del popolo so¬ 
vietico e sullo sviluppo tecnico e industriale dell'URSS 


• Il e 

ai X ^ è. afà dollari aperto dal governo ■ nel commercio mondiale, ha ,u pP° 1,1 £ ue3 } 1 ra PP ortl - ^ 

Mn’iici.r/iifù nMdif 1'! jugoslavo, si stanno costruen- • . detto Balkow. I prodotti pre- ministro ha denunciato gli 

; . » a i U i tisi ^1- do in Alaeria quattro stabili- riHA - mitlPIII sentati e le esposizioni delle ostacoli frapposti dal Travel 

«SSSJiifK: "lenti industriali e sono pre- L,I,U ■ UIUCIII fa bhric!ie della Repubblica a Office - un organismo di 

Tn mlallir.rntvl v 'sti acquisti di naviglio da questa Fiera, documentano 1 Berlino Ovest — che con le 

la maggioianza dei voti del- Dewi i mn i nn ii cantieristici PECHINO. 3 n?r P - n aoità ormai 5Ue discriminazioni sui visti 

rg? rJ e L™ , e ‘- t ó«; e ™ P ' ^ 5 --^ SS Sci"™ P noràl» P« i cittadini della KDT - 

™* a ‘*«> de»" P oli- fflaióii drt èrtiti «SnJfwt RDT. dimostrando nello stes- 

za dei turchi sia dalla mag- tica internazionale la coneor- bella Romania e della Cina sono so tempo come questa sia * ' «reiIli”'^^ìepnffn^i Tn 

gioranza dei greci Si è crea- danza e la collaborazione tra cominciati oggi pomeriggio a essenzialmente orientata ver- , fruménto 

fà elsflini sltnazioie nam * due governi si è manifesta- Pechum - Fa prima conyersaz.io- so j settori che decidono del definitiva. a mero strumento 
ta cosi una situazione para- * { occasioni sveeie ne — Pr 001 ^ 1 agenzia senza „ rogreS s 0 tecnico nel mon- del,a concorrenza capitalista 

dossale e insostenibile, che “j ” 1 fornire altri particolari - -si P^gp^o tecnico nei mon contro Jei cjrcoli ec 0 nomi- 

lia permesso a soli otto de- . . ... e soprattutto nelle ,\ SV olta in un clima d’amici- (;°: 5;et . ,or, mniistriall del naesi occidentali che 

putati turchi di bocciare leg- \uiziatwe riguardanti la lot- zia- Nei giorni scorsi, era sta- 1 elettronica della costruz.o- « ^ paesi occmeman cne 
Pi imnnrtnnti annrnvatp Ho- ta P^ r P ace e Quella anti- to annunciato che argomento dei ne di installazioni chimiche, ‘V 1 . U, ^ L 
,,i: „|P r : 40 Honidoti ereci e colonialista. L’Algeria, tra colloqui erano i rapporti bila- dell’industria per la trasfor- d avviso che il comnaercio tra 
turchi P ’ l'altro, fu uno dei ventisei t ? ra,i , e ~ l’unità del camno so- mozione dei metalli, della co- e , j ®y es .^ ~ ,? l . cu -! a 

’ paesi presenti alla già ricor - ciabsta e del movimento in- struzione di macchine elet-| P:era Lipsia e 11 tramite 

Si aggiunga che le orga- dnfa conferenza di Belgrado SSSf dlrctiV Ironiche. Ora. la RDT, in eccellente d. incontro - pro- 

nizzaziom sciovmiste turche. de i igni legazione rumena e diretta da . na ... altamente in- mette affari vantaggiosi e uti- 

iQtìpote Hnl pnvomn Hi An- Ton Dheorghe Maurer. membro quanto paese altamente in- 

istigate dal Smerno di An Dall’incontro fra il Presi- deH’ufficio politico del partito dustrializzato, concentra il P er tultl * 

knn hanno sistomntionmpn- , «_«‘ _ » _ _ _^ _*■ a n~ 


tata una importante partner 


tentativi di limitare lo svi- 


PECHINO. 3 


nico, cioè devono essere ap- , . ' fe che i colloqui tra le dele 


te della risoluzione da parte Dalla nostra redazione Teheran. U " ella d ‘ 

lei Consiglio di sicurezza. Un MOSCA, 3 Attualmente la Camera di 

inalogo auspicio e stato so- jj presidente della Camera di commercio dell’URSS ha con- 

itanzialmente espresso anche commercto jelVURSS, Mesterò», cordato lorganizzazione di 30 

lai ministro degli Esteri gre- illustrando oggi alla stampa in- mostre specializzate straniere a 

:o Costopulos dopo un col- teriiaiionale i piani di orga- Mosca e in altre città dell’Unìo- 

oquio con due ministri del nizzazione di mostre sorieliciic ne sovietica La più importante 

zoverno cipriota inviati da all'estero e di mostre straniere di questi giorni e la mostra agn- 

tlakarin* ad Atene con un neìl’VRSS per il WGL ha dettatola britannica che arra luogo 
[YlBhariOS au /Vieni? LUII un r „ • ■ ** t-a ! lini fv ni t/ mnnnm nella ratìt- 


stesso per dividere i due 'to'nelVinteressJ dei 'duTpaesi dèi^ComUato' cenHale' denari ha 7etto aneora^Balkow — si africani, espositori italiani di 

fri 1 f£iosam 1 nte P Fodlo™!? ppr 9» sviluppi delle ti to e presidente della Refub- presenta sul mercato mon- macchine agricole, nonché le 

artiiiciosamente 1 odio, il so- azlon \ nautiche che essi van- hlfra. diale come acnuirente e for- officine meccaniche di co- 


Un nuovo 


iquio con due ministri del nizzazione di mostre societichclne solietica f.a piti importante « flfiffiO “ SDIO 5) 
werno cipriota inviati da all'estero e di mostre stranieresti questi giorni e la mostra agri- 

rakarins ad Atene con un nellT'RSS per il 1HG-I, ha detto cola britannica che arra luogo 

H 11 ifrlm „«i che VEspoùzione di Genova sarà dal IS al 31 maggio nella capi- » • flf « 

essaggio per il Primo mi- , fl . fl £ cgnalh . a tra /e ventì tale dell'URSS. Settanta inda- nfQHQttQ |ff U\l 1 

stro ellenico. programmate dalVUnionc Sovle- strie inglesi presenteranno ai ■■■ 


ariliìciosameme 1 ouio, 11 so- aZÌOn \ polìtiche che essi van- hllea. Idiale come acquirente e for- officine meccaniche di co¬ 
spetto. il terrore. Basti dire no svolgendo con fini comuni. struzione «Periini* di Vero- 

che due giornalisti turchi, fa- Jt V j agg j 0 d j g en Bella, pur 1 — — - — — — — —— —-— na e la Fiat. Il grande com- 

vorevoli all amicizia con la COn f U f( 0 jj Tl j\ evo c j, e assu -11 I plesso torinese espone la 


listro ellenico. programmate dall'Unione Sovie- strie inglesi presenteranno ai 

Al di fuori del lavoro di- tica pe r l’anno in corso. sovietici attrezzature meccaniche wicmvrTOV 1 

plomatico intorno alla crisi j „ vw ^ ra jì Genova, ovvia- per I agricoltura mentre lunlo- ‘ . * ’ tu governo xurco _ na vissi ma aspettativa e ta 

ò Ha cnomhro un i “J „ ìnUnnin intor- ne degli agricoltori britannici il- Il nuovo apparecchio a rea- ru 11 go\ erno uirco — na vi.ssimuu.speuaiiva e ìa 

.ipriota, e da segnalare un.i mente, non mole '"flr lustrerà nei vari padiglioni i z -; one A _ u . dalla velocità di proseguito il rappresentante t*a conferenza dei paesi 

nanovra d! unita da guerra mare 1 L- sistemi di coltivazione e di alle- ., 000 mi „ lia orarie la cui mes- dell’AKEL — ad impedire impegnati, in avanzata 

Si c ^ d !Ì e aS"sUon 0 /'| ! U Ci- <"> « “ S diVi che le proposte di riformo di prcporarione. 

^ A co lpon striale e tecnico dell'URSS. ma nelle aziende modello malesi. £on ha annunciato nella sua della costituzione, presentate Dopo la conferenza di Bel- j 

prò e mauuuiamemt “ f ìa anche lo scopo di contribuire Mosca ospiterà anche una mo- ultima conferenza stampa, ha da Makarios al vice presi- grado, con raffermarsi dei 1 

ta, anche se 1 promotori ame- a jj 0 5r ijnppo dei rapporti com- stradi apparecchiature mediche le caratteristiche di un - aereo- dente Kutchuk, fossero anche processo di distensione e con I 

ncam affermano che era sta- m erciali e culturali tra * due cu j prenderanno parte ditte spia-. soltanto discusse. 11 governo il profilarsi di differenziazio- I 

ta da tempo prestabilita. Alla paesi. olandesi. tedesche e francesi : Questa è la conclusione cui di Ankara punta sulla prò- ni e articolazioni in seno ai i 

manovra partecipano la \ I « j rappresentanti delle nostre , tna mostra ottica e della radio- giunge oggi la iVeio York He- spettiva illusoria e impossi- tradizionali schieramenti in- | 

flotta e unita della marma orpaniczacioni per il commercio e j e itronica giapponese: una mo- rald Tribune sulla base delle bile della spartizione della ternazionali. una seconda , 


& . .; it viaggio ai aen Bella, pur i- 

vorevoli all amicizia con la COn i u tl 0 n rilievo che assu- | 
popolazione greca, furono vii- me ^ non costituisce tuttavia , 
mente assassinati dai fann- c j lp l’avvenimento più pros- I 
tici della loro minoranza po- s j mo ne f quadro della dina¬ 
che ore dopo aver pronun- m ica politica estera jugosla- I 
ciato parole di tolleranza e va un altro avvenimento cui • 
di pace. sì guarda a Belgrado con vi- | 

Fu il governo turco — ha vissima aspettativa è la mio - | 
proseguito il rappresentante va conferenza dei paesi non . 
deU’AKEL -— ad impedire impegnati, in avanzata fase I 

« « _ i* • e J:__ • 


adottati “ a llnto jj presidente John- ch <? le proposte di riforma di preparazione. 

A.! r * 111 TA __T___ u T. « r 


Appello per 
la vita 
di Julian 


popolari m appoggio alla in- parte jepli articoli espoUi e desi, olandesi, svizzere, francesi. Ibink in California, nella stessa villaggi e nelle città. Una fe- tica di collaborazione e di i 
hpendenza di Cipro; si e det- conc i u j e re importanti transa- inglesi e di altri paesi. I fabbrica produttrice del fami- derazione è impossibile per pace, apparve quanto mai ut:- | 

o «orgoglioso» che il popo -joni commerciali -, L’Unione Sovietica, ha con-I^rr.tto C- 2 . e le relative nyer- | stesse ragioni. Anche gior- le. L'iniziativa, dopo contatti . 


u .. H-’i" noni commerciali L'Unione Sovietica, ha con - rw-uw riyer- ] e stesse ragioni. Anche gior- le. L iniziativa, dopo contatti , una cunuai 

lo greco manifesti sentimenti £. no{0 r j, e runione Sovietl- eluso Mesterò r, basa i suoi sano ? * ate condotte median- na jj eS | rane j a j conflitto, co- e scambi di messaggi con gli I 

In tal senso, e ha raccontati- ca acquata attualmente dalVtta- , fambJ fomr „ erf iali sul princi- lotto^ltrev^fdèl bdancTo'na tue «Le Figaro», «I.e Mon- altri governi partecipanti alla I Un drammatico appello 

dato che le dimostrazioni «a: fMonwcat.n. SNIA ESI ec- p/o deWe(Jll aglianza e del reci- ^n-de come avv^e per i de ». F« Osservatore Romano prima conferenza, venne as- I per la salvezza di Narciso 

siano conformi alla « cn ilta industria chi- P roc <> interesse: su questa base, progetti della CIA (il servizio della Domenica», e perfino surta dalla Jugoslavia, dalla i Julian e stato lanciato dal- 

fe r , mi«’“ f i ” ‘. Si . ci « Qui eh. le m..if.- ?e g fei„ ISA). una rivist» turca di Ankara. R.W e dal Ce,, lon. Per la | le prigioni di Burgos. Nar- 

ib® ci-Tno IrAtPi» 1 pl u Yosskrien.sk e a Tambov e in stazioni fieristiche programmate Johnson ha parlato dell’A-11. hanno scritto che la crisi è seconda meta di marzo e cosi . ciso Julian, che si trova 

cne siano proieue. . molli altri centri dove stanno possano contribuire allo svilup- sabato scorso, come di un areo fomentata da potenze stra- prevista, a Colombo, una con- I ricoverato nel carcere- 

Anche oggi migliaia di sorgendo giganteschi complessi po degli scambi commerciali e suscettibile di essere usato co- n j ere e che «non tutti i ferenza fa livello degli amba- ospedale di Yeserias (Ma- 
persone hanno dimostrato ad chimici, è facile incontrare in quindi dei rapporti di pace e di me intercettatore a largo rag- . urc fi*j sono fanatici» che sciatori) dei ventisei paesi I drid) affetto da gravissime 

Atene e in altre località, fra questi giorni gruppi di tecnici e am , c ^, a con tutti i paesi. gio. sottintendendo che esso era ' dj ess i SO no stati co- c ’ ie hanno partecipato alla * malattie, sta per essere 

le quali l’isola di Rodi; nella specialisti italiani. A,,*,,,#* stato originariamente concepito nhhnnHnnarp le lo- conferenza di Belgrado nel i trasferito al carcere di 

capitale i dimostranti si so- L’Italia industriale si è fatta AUgUSTO rancami per un uso diverso. e , . .. . ’6I. A Colombo verranno sta- | Burgos. dove continuerà a 

no affollati soprattutto attor! conoscere e apprezzare con la ro case tiai lerronsxi iure ni. f d f data per , scontare le sue due con- 


egli malato in forma gravissima, ad 
una condanna a morte 


capitale i dimostranti si so- L’Italia industriale al è fatta 
no affollati soprattutto attor- conoscere e apprezzare con la 
no alle ambasciate america- sua mostra del 1962 a Mosca. A 
na e inglese, dove hanno so- Genora, a partire dal 21 marco 

prattutto chiesto il[ ritiro del- i*,dunque di far 
la flotta LiSA dalle acque conoscere e apprezzare i suoi 
prossime a Cipro, e .delle prodottiediconcluderecontrat- 
truppe britanniche dall'isola, ti d i rendita che rientrino in 
Note in questo senso sono questo va sto quadro di scambi 
state consegnate da delega-1commerciali itaio-sovietici. 
zioni dei manifestanti al per-j L'esperienza delle mostre è 
sonale delle due sedi diplo- .«fata, secondo Mesterò r. assai in- 
matiche. jtercjsante e - produttiva *. La 

A ., ,. ._. __ .. prima mostra sovietica in ìndia. 

Rodi circa tremila stu- prr esempio, fu oraanizzata nel 
denti hanno attaccato la se- j $52 Q a a u 0T a. pii scambi tra 
de dell’USIS, una scuola due paesi sono aumentati di 
americana, il consolato tur- 60 rotte. Dopo ta mostra sovieti¬ 
co e la nave costiera Cotirier.lca a Tokio, tl volume dell'inter- 
che funge d 9 stazione radio ! scambio t ra URSS e Giappone, 
per le emissioni propagandi- cì } p ^ ra . <ìd °P‘ 

stiche della < Voce dell Ame- £ riJfi dopo , c mos{r » inglese e 
rica ». italiana a Mosca. 

Ad Atene il giornale del- Con questi obiettirf, oltre alla 
LEDA, Avghi, ha pubblicato mostra di Genoca, l'Unione So - 
stamane un’intervista di Ma- rietica prenderà parte quest’an- 
karios nella quale questi de- ”° , a . numerose manifestazioni 
nuncia le ’ «innumerevoli d* h e ^ 

pressioni» alle quali è stato bu ^ Damasco, Budapest, ecc.) 
sottoposto perché accettasse e organizzerà in ottobre una se¬ 
ti piano anglo-americano per ronda mostra di tipo «nazfona- 
Qni le * sebbene più ridotta in con- 
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per la salvezza di Narciso 
Julian è slato lanciato dal¬ 
le prigioni di Burgos. Nar¬ 
ciso Julian, che si trova 
ricoverato nel carcere- 
ospedale di Yeserias (Ma¬ 
drid) affetto da gravissime 
malattie, sta per essere 
trasferito al carcere di 
Burgos, dove continuerà a 
scontare le sue due 'con- 


20 anni di prigione da un • 
consiglio di guerra tenu- | 
tosi a Valencia. 11 famige- 
rato colonnello Eymar. ca- I 
po della Brigada Social 1 
(polizia politica) lo fece I 
ancora comparire a Ma- I 
drid davanti ad un tribù- ■ 
naie militare, ed ebbe co- | 
si un’ulteriore condanna 
ad altri 20 anni. - | 

Tra le malattie contrai- 1 


I gamma dei suoi trattori agri¬ 
coli e industriali. E’ la terza 
volta, dal 1962, che la Fiat 
espone a Lipsia. In questi tre 
anni ha venduto oltre 400 
trattori ed in particolare il 
grosso bulldozer A.D. di 70 
cavalli. Di questo ramo di 
produzione della Fiat, la RDT 
è il maggiore acquirente tra 
1 paesi socialisti, seguito dal¬ 
la Polonia e dalla Cecoslo¬ 
vacchia. le quali, a differenza 
della RDT, acquistano anche 
!e vetture. 

Con la gamma completa 
dei trattori, la Fiat espone 
nel suo padiglione anche la 
« 500 », nelle due versioni, 
la « 600 », la « 1300 » e la 
« 1500 ». Questo padiglione, 
battente bandiera Italiana, 
registra una ininterrotta af¬ 
fluenza di pubblico. Accan¬ 
to è un altro padiglione ita¬ 
liano, quello della « Periini » 
di Verona, che ha inviato a 
Lipsia, il Dumper T 30, il 
gigantesco camion ribaltabile 
da 30 tonn. Anche questa è 
una macchina che nel giro di 
non più di un anno ha otte¬ 
nuto un successo magnifico: 
già una cinquantina di Dum¬ 
per T 30. sono stati acquistati 
dalla RDT, ed una nuova 


, . .. _ ... _ ginn ta seae e ìa naia per . munirti e ie sue aue con- iirt u* indiarne (.umidi- _ r .«, fornitura a «.♦»♦«» nmft. 

mentre preferirebbero \ i\ ere j n nuova conferenza feven - I danne, che ammontano ad te da Narciso Julian du-I 

in buona amicizia con 1 com- tualmente preceduta da un 1 un totale di 40 anni di pri- rante le varie prigionie.! ' 

patrioti greci ». Un documen- secondo incontro preparato- I gione. Questa disposizione oltre ad un’ulcera al duo- ■ Uei Dumper T 30 «Parti¬ 
to caduto nelle mani del go- rio a livello ministeriale), i • equivale per Narciso Ju- deno. figurano gravi de- | ni * ‘ Paesi socialisti sono tra 

verno cipriota prova Tesi- problemi da affrontare e, so t han alla pena di morte, in formazioni della colonna ( * maggiori acquirenti m Eu- 

ctnnza rii accordi secreti fra prattutto. i criteri per esten- I quanto una delle malattie vertebrale. Narciso Julian. I ro P a ^“ al,a _F anche rap- 

AnVnra p Kiitchuk ner nrf) . dere l’invito a nuovi paesi. , ua lui contratte è stata che ha beneficiato degli ul- presentata a Lipsia s ® n J" 

timi influiiì emanati in nn- I pre sull’area vastissima del- 


Ankara e Kutchuk per prò- uere u | ““ 

vocare un connitto armato e Altro avvenimento, alla | ^ 


vocare un conniuo armato e -- ---• . .. nr ;oinnp-n«npria- 

. „ .. . preparazione del quale la Ju- . ° IC1 ae ua pngione-ospeaa 

giungere cosi alla spartizione. gos fc vja ha dato un contri . le come mortale. 

Se a questi estremi non si è buto determinante, sarà la Narciso Julian e un ope* 
giunti. lo si deve alla com- « conferenza delle Nazioni I raio ferroviere di 51 anni, 
pattezza dei ciprioti e allo Unite per il commercio e lo * Lottò contro i franchisti 
appoggio dei Paesi afro-asia- sviluppo ». che si aprirà a Gi- ■ ^ ra ^( e la guerra civile, 
tici. di quelli socialisti e in nevra il 23 marzo. | a » a JJ^e J e, Ja quale fu iar- 

particolare dell’URSS. e del- Anche di questa conferen- . rtj? ^ Ìk® f „ 

le pubbliche opinioni demo- f?,. 1 * f^nltiVniwn commutata e compì lunghi 

cratiche dell’Europa occiden- «i*:” ' I„„° r ;Ì r J?lL-^?/. ren ò I anni di lavori forzati nel- 

*non impegnati », a I . . . ,. 


ia,e ; Belgrado, nel ’61. Allora il 

L’on. Demetriades ha con- Presidente jugoslavo Tito di- 
cluso dicendo: noi vogliamo chiaro che era sentita la ne- 
l’indipendenza totale, senza cessità di una conferenza per 
ingerenze ■ straniere, e l’uni- lattare dei rapporti econo- 
,, . mici tra t paesi sviluppati e 

tà f ella f 0511 ? tei 7 ’ ne l la gli altri. Tale richiesta ven- 
quale sarà assicurata giusti- ne riaffacciata alla conferen¬ 
za e liberta anche alla mino- za economica dei non impe- 
ronza turca. Ignoti, al Cairo, nel 1962. Poi 


■ durante la guerra civile, 
I alla fine della quale fu ar¬ 
restato e condannato a 
I morte. La pena gli fu 
* commutata e compì lunghi 

I anni di lavori forzati nel¬ 
le miniere di wolframio 

I deila Galizia. Poi ottenne 
la libertà. 

I ' Narciso Julian continuò 
nella lotta democratica, e 

I venne così nuovamente ar¬ 
restato nel 1954; quindi 
. torturato e condannato • 


oltre ad un’ulcera al duo- ■ Dumper T 30 « Pàril- 

deno. figurano gravi de- | p* * È paesi socialisti sono tra 
formazioni della colonna . * maggiori acquirenti in Eu- 
vertebrale. Narciso Julian. I ropa. L Italia è anche rap- 
che ha beneficiato degli ul- presentata a Lipsia — senti¬ 
timi indulti emanati in oc- I P re , su ^ area vastissima del- 
casione della ascesa al so- • Fiera meccanica — da un 
glio pontificio di Paolo VI 1 gruppo di costruttori di pic- 
deve ancora scontare 20 | cole macchine agricole. La 
anni di prigione. Nel car- . esposizione è organizzata 
cere penale di Burgos non I dall’Unione nazionale co¬ 
esistono i mezzi per cura- struttori macchine agricole, 
re dovutamente i malati. I La base di eguaglianza e 
L’infermeria dell’ospedale * di interesse reciproco è ben 
è fornita, come hanno te- 1 caratterizzata alla Fiera dal- 
stimoniato gli stessi dete- I la presenza di numerosi pic- 
nuti in una lettera indiriz- • coli Stati di nuova indipen- 
zata all’opinione pubblica. | denza che espongono a Lipsia 
soltanto di aspirine e di 1 prodotti della loro giovane 
garze « usate ». I detenuti I economia, 
della prigione di Burgos Ecco il senso di questa Fie- 

ha , n ,™ ?,ì retto - 1 0r0 L fP' ! ra che s> svolge all’insegna 
pello all opinione pubbli- I del «progresso tecnico al 

^P n 5 ,ale affi, ? C r e 3 v - 1 ' I servizio del libero commer- 
sllvita^ Juhan S,a * cio mondiale», 


Lorenzo Maugeri 
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rassegna 


internazionale 


Il dibattito 


di politica estera 


Il dibattito di politica estera 
che comincia oggi alla Came¬ 
ra dei deputati dovrebbe rap¬ 
presentare una importante oc¬ 
casione per chiarire l’atteggia- 

• mento del governo, con una 
maggiore precisione rispetto a 
quanto si è potuto apprendere 
in queste ultime settimane, su 
almeno tre gruppi di que¬ 
stioni di attualità: la forza 
multilaterale della • Nato, le 
prospettive dell’azione europea 
impostata dal ministro Sara- 
gat, i limili della solidarietà 
con gli Stati Uniti. 

Sulla forza multilaterale. Do¬ 
po la decisione di partecipare 
alla formazione di un equi- 

, paggio misto per la nave-pilo¬ 
ta della forza H, il governo 
italiano non può più trince¬ 
rarsi dietro la formula vaga 

. secondo cui l’adesione di prin¬ 
cipio riguarda solo a lo stu¬ 
dio del progetto ». In realtà, 
la fase dello studio è superata 
da un pezzo tanto è vero che 
si è passali ad un principio 
di applicazione pratica. In 
queste condizioni, l’opinione 
pubblica ha diritto di essere 
informata sulle condizioni al¬ 
le quali l’Italia partecipa alla 

' forza multilaterale e sulla 
struttura della medesima. No¬ 
tizie recentemente filtrate fan¬ 
no ritenere che oltre alla ade¬ 
sione in se, assolutamente in- 

• giustificata da qualsiasi punto 
di vista si guardi alla questio¬ 
ne, il governo avrebbe accet¬ 
tato condizioni che aggrava¬ 
no enormemente la sua respon¬ 
sabilità. Esse sono tali da 
aver suscitato notevoli per¬ 
plessità persino in ambienti 
che approvano (vedi articolo 
di Michele Tito sul N. 8 del 
Punto) la linea di stretta ade¬ 
sione alla politica degli Stati 
Uniti perseguita da Saragat. 

Sulle prospettive europee. 
Non vi è dubbio che il viag¬ 
gio a Parigi del presidente del¬ 
la Repubblica e del ministro 
degli Esteri ha segnato un 
passo indietro rispetto - agli 
impegni assunti precedente- 
mente da Saragat. Pur riba¬ 
dendo, infatti, una « diversità 
di obiettivi o di metodi » Ira 
Italia e Francia, l’azione del 
capo della Farnesina è stata 
insufficiente ed estremamente 
timida sul terreno di una ef¬ 
ficace battaglia contro le im¬ 
postazioni golliste. L’azione 


del ministro degli Esteri è 
apparsa inoltre contraddittoria 
quando a parole egli ba af¬ 
fermato la necessità di un al¬ 
largamento e di una democra¬ 
tizzazione . delia a Comunità 
economica europea » ' mentre 
di fatto ha chiesto la rapida 
' attuazione di *3 provvedimenti 
(fusione degli esecutivi) clic 
tendono ad accentuare il ca¬ 
rattere chiuso e niente adat¬ 
to democratico delia « co¬ 


munità ». 

Sui limiti licita solidarietà 
con gli Stati Uniti. Si è preso 
atto proprio ieri di una smen¬ 
tita ad una informazione dei 
New York Times riguardante 
l’atteggiamento del governo 
italiano di fronte ai progetti 
americani di estensione della 
guerra alla Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nam. A par¬ 
te i legittimi interrogativi sol¬ 
levati dal fatto che un giorna¬ 
le come il New York Times 
abbia potuto pubblicare una 
simile informazione, si è do¬ 
vuto anche prendere atto che 
proprio lo stesso giorno il mi¬ 
nistro degli Esteri dell’Unione 
sovietica, Gromiko, lanciava 
parole di allarme sui punto 
morto cui è giunta ia confe¬ 
renza di Ginevra sul disarmo, 
dove l’ftaila è adeguatamen¬ 
te rappresentata. Da parte del¬ 
ia Farnesina, si può valutare 
l’argomcnlazionc sovietica co¬ 
me si vuole. Sta di fatto, però, 
che il contributo della dele¬ 
gazione italiana a Ginevra 
nella ricerca di un possibile 
compromesso è stato uguale a 
zero. Questo è un caso tipico 
in cui la politica di stretta 
solidarietà con gli Stati Uni¬ 
ti ginoca in modo profonda¬ 
mente negativo sulla azione 
intemazionale dell'Italia. L’at¬ 
teggiamento del governo di 
centro-sinistra sulla questione 
del riconoscimento della Ci¬ 
na — di cui alla Camera si 
parlerà — è un altro esempio 
non meno tipico. 

Anche autorevoli esponenti 
del Partito socialista hanno 
posto in differenti occasioni 
questo stesso problema dei li¬ 
miti della solidarietà con gli 
Stati Uniti senza peraltro riu¬ 
scire ad ottenere risposte per¬ 
suasive. Vedremo a conclusio¬ 
ne del dibattito alla Camera 
in quale misura rssi si accon¬ 
tenteranno degli argomenti 
che saranno prodotti eliti go¬ 


verno. 


a. |. 


Kekkonen a Varsavia 


Primi eolloqui 


Conclusa la visita di Podgorni in Francia 


Una iniziativa di De Gaulle 


in Europa? 


Quasi certo il viaggio del generale a 


I™ è giunta l’ora dei fatti 

Diversivi di Caval- 


Organizzazione mondiale della sanità 


Dal nostro inviato 


Unno-polacchi 


Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, 3. 

Oggi alle 12 con un aereo 
speciale è giunto a Varsavia 
per una visita ufficiale, che 
si protrarrà fino al 10 marzo, 
il Presidente finlandese Urho 
Kekkonen, accolto all’aero¬ 
porto di Okecie dal suo ospi¬ 
te, il Presidente del Consi¬ 
glio di Stato polacco Alexan¬ 
der Zawadzki, dal Primo mi¬ 
nistro Cyrankiewicz e dal mi¬ 
nistro degli Esteri Rapacki. 
Il Capo di Stato scandinavo 
è stato fatto segno ad una 
manifestazione particolar¬ 
mente calorosa da migliaia di 
cittadini che nonostante l’in¬ 
clemenza del tempo si sono 
assiepati lungo il tragitto 
percorso dal corteo di mac¬ 
chine che ha portato l’ospite 
alla sua residenza varsavie- 
se. E’ qui, nel palazzo del 
Belvedere, che nel pomerig¬ 
gio Kekkonen, assistito dal 
ministro degli Esteri Yakka 
Hallman. ha avuto un primo 
incontro politico con colloqui 
con Zawadzki e col ministro 
degli Esteri Rapacki. 

Il tema delle conversazioni 
verte sui rapporti tra i due 
paesi e sui problemi interna¬ 
zionali che interessano i due 
Stati, con un particolare ac¬ 
cenno alle questioni delle 
aree disatomizzate di cui sia 
Helsinki che Varsavia sono, 
come è noto, sostenitrici. 

L’atmosfera in cui il collo¬ 
quio si svolge la si arguisce 
dalla cordialità di cui erano 
permeati i discorsi di saluto 
che Zawadzki e Kekkonen si 
sono scambiati all’aeroporto. 
« Stimiamo e valutiamo — 
ha detto Zawadzki — il con¬ 
tributo dato da Kekkonen al 
la instaurazione di buoni e 
amichevoli rapporti tra la Po¬ 
lonia e la Finlandia e la co¬ 
struttiva politica condotta dal 
governo finlandese a favore 
della pace, della distensione 
e della coesistenza pacifica 
. tra paesi a diverso sistema 
sociale. Siamo perciò felici di 
avere l’occasione di discute¬ 
re direttamente dello svilup¬ 
po dei nostri rapporti bilate¬ 
rali e dei problemi interna¬ 
zionali che interessano da vi¬ 
cino i nostri due Paesi ». 

Anche Kekkonen, rispon¬ 
dendo a Zawadzki ha manife¬ 
stato lo stesso interesse, « ad 
un dialogo che — egli ha det 
to — sarà certamente positi¬ 
vo per entrambe le parti e 
per la coesistenza pacifica» 

La prima giornata di Kek¬ 
konen a Varsavia si è con¬ 
ci um con un ricevimento of¬ 


ferto da Zawadzki all’ospite. 
Domani mattina Kekkonen. 
nel corso di una cerimonia 
all’Università di Varsavia, 
verrà insignito della laurea 
ad honorem. 

Franco Fabiani 


Segnalato 
a Milano 
il fnscista 
Soustelle 


MILANO. 3 

Jacques Soustelle, l’ex fami¬ 
gerato capo dell’ex famigerata 
OAS, si sarebbe preso nuova¬ 
mente gioco della polizia ita¬ 
liana. Egli, infatti, si trovereb¬ 
be da qualche giorno nascosto 
a Milano ospite di qualcuno 
dei suoi amici fascisti. 

Il dr. Fargnoli. dirigente lo 
ufficio politico della questura, 
interrogato in proposito, que¬ 
sto pomeriggio ha confermato 
che secondo informazioni per¬ 
venute al suo ufficio Soustel¬ 
le si troverebbe effettivamen¬ 
te nascosto a Milano per cui 
lo stesso ufficio politico è mo¬ 
bilitato alla sua ricerca. Se do¬ 
vesse essere rintracciato. Sou¬ 
stelle sarebbe rinchiuso in ca¬ 
mera di sicurezza e quindi 
espulso e riaccompagnato alla 
frontiera come indesiderabile, 
provvedimento già adottato nei 
suoi confronti un paio di anni 
fa. in circostanze analoghe. 

Come si ricorderà, nella pre¬ 
cedente occasione la polizia mi¬ 
lanese apprese del suo arrivo 
a Milano attraverso la notizia 
apparsa sui giornali che pub¬ 
blicavano perfino la fotografia 
dello sbarco di Soustelle da un 
aereo proveniente da Roma e 
giunto al Forlanini. 


Completata la 
giuria per Reby 


DALLAS, 3. 

Con la scelta della signora 
Louise Malone, contabile, è 
stata completata oggi la giu¬ 
ria che dovrà giudicare Ruby, 
l'assassino di Lee Oswald. Lo 
avvocato della difesa ha ten 
tato dì sollevare una eccezio¬ 
ne per l’awenuta sostituzione 
del magistrato; ma il giudice 
Wilson — che rimpiazza il giu¬ 
dice Brown. ammalato — lo 
ha fatto tacere con notevole 
decisione, riscuotendo l'appro¬ 
vazione dei presenti. Il giudice 
Wilson ha poi rinviato l'udien¬ 
za alle 9 di domani 


PARIGI, 3. 

Due importanti avveni¬ 
menti contrassegnano l’ulte¬ 
riore evoluzione positiva dei 
rapporti della Francia con il 
campo socialista: la notizia 
- pressoché confermata sul 
piano ufficioso — del viaggio 
che De Gaulle compirà in 
URSS prima della fine del 
suo mandato presidenziale 
(1965), e probabilmente en¬ 
tro quest’anno, e la richiesta 
presentata dal delegato fran¬ 
cese, all’atto dell’apertura a 
Ginevra dell’Assemblea an¬ 
nuale della Organizzazione 
mondiale sanitaria (OMS), 
perchè la Cina Popolare oc¬ 
cupi in questa istanza il seg¬ 
gio cui ha diritto, espellen¬ 
done il rappresentante di 
Formosa. 

Il gesto francese a Gine¬ 
vra ha avuto, come è ovvio, 
clamorose ripercussioni po¬ 
litiche nelle capitali occiden¬ 
tali. Tutti gli osservatori so¬ 
no d’accordo nel ritenere che 
viene posta in tal modo, da 
parte della Francia, la pre¬ 
messa per una analoga presa 
di posizione all’ONU a breve 
scadenza. La 17 J seduta ple¬ 
naria dell’OMS, presenti i 
delegati di 120 paesi, si era 
aperta questa mattina in una 
atmosfera di normale ammi¬ 
nistrazione. La commissione 
per la verifica dei mandati 
aveva già insabbiato il di¬ 
battito sulla mozione di pro¬ 
testa presentata dagli unghe¬ 
resi per l’assenza del rappre¬ 
sentante della Cina Popolare 
alla Conferenza, quando il 
professor Etigene Aujaleu, 
direttore generale della Sa¬ 
nità Pubblica in Francia, si 
è levato per fare questa di¬ 
chiarazione: «Il governo fran¬ 
cese è favorevole all’ammis¬ 
sione della Repubblica Popo¬ 
lare cinese nell’OMS. Pertan¬ 
to, chiedo che la discussione 
prosegua e che la proposta 
venga esaminata fino al vo¬ 
to ». L’affermazione del pro¬ 
fessore è apparsa esplosiva; 
il delegato americano ha ri¬ 
preso a malapena fiato, per 
sostenere questa linea di con¬ 
dotta debolmente difensiva: 
« Un’assemblea di medici non 
è il luogo che conviene per 
prendere delle decisioni po¬ 
litiche », ha detto l’america¬ 
no. « Il nostro compito è 
quello di sopprimere il vaio¬ 
lo e non di occuparsi della 
Cina perchè la Cina è già 
rappresentata nell’OMS, e ri¬ 
mettere in causa la sua rap¬ 
presentanza significa compie¬ 
re un gesto di sfida contro i 
dettati dell’Assemblea gene¬ 
rale delFONU ». 

La mozione ungherese, 
malgrado l’opposizione di 
principio degli americani, e 
grazie alla battaglia proce¬ 
durale condotta dai francesi, 
è stata dunque votata ma è 
stata respinta con 51 voti 
contro 21 voti favorevoli e 
22 astensioni. Tuttavia, ciò 
che prende clamorosamente 
rilievo non è tanto che essa 
sia stata bocciata, quanto la 
ampiezza dello schieramento 
politico che si è realizzato al¬ 
l’Assemblea attorno alla Ci¬ 
na Popolare. 

La « bomba » del viaggio 
di De Gaulle a Mosca non 
è ancora esplosa soltanto 
perchè il presidente france¬ 
se usa la tattica di circonda¬ 
re i propri atti della più 
grande riservatezza fino al 
momento di compierli onde 
ottenere l'effetto della sor¬ 
presa generale. Tuttavia, ne¬ 
gli ambienti vicini alFEliseo. 
si lascia capire che De Gaul¬ 
le ha discusso con Podgorni 
proprio di questo delicato 
argomento, e che la frase 
pronunciata dal dirigente so¬ 
vietico ieri sera all'ambascia¬ 
ta dell’URSS — « Egli può 
venire quando vuole, in mag¬ 
gio, in giugno, o in tutt’altro 
momento e sarà ricevuto dal 
popolo sovietico con tutti gli 
onori » — nasce da un ac¬ 
cordo di principio già inter¬ 
venuto. Abbiamo giorni or 
sono analizzato su queste co¬ 
lonne i temi della politica 
estera del generale — rico¬ 
noscimento della Cina, neu¬ 
tralizzazione del Vietnam del 
Sud e del Sud-Est asiatico, 
Laos e Cambogia e infine 
Cipro — ricavandone la con¬ 
clusione che essi possono rap¬ 
presentare il terreno di uno 
sviluppo del dialogo franco¬ 
sovietico. Tuttavia una reale 
distensione tra Mosca e Pa¬ 
rigi è collegata essenzial¬ 
mente ai problemi dell'Euro¬ 
pa, e in primo luogo a quelli 
inerenti a Berlino e alla 
soluzione del problema tede¬ 
sco. I rapporti franco-sovieti¬ 
ci, per così dire, sono condi¬ 
zionati da Erhard, nel senso 


che passano ancora per Bonn. 
L’invio di una delegazione 
di deputati francesi nella 
RDT aveva, un mese fa, vi¬ 
vamente preoccupato il Can¬ 
celliere tedesco il quale ave¬ 
va reclamato da De Gaulle 
una spiegazione seria in pro¬ 
posito. < Voi ci fate paura », 
aveva detto allora, nel corso 
della discussione parigina, 
Erhard al generale malgrado 
l’assicurazione di questi che 
le posizioni francesi sulla 
Germania non erano cam¬ 
biate. 

Tuttavia, è sensazione ge¬ 
nerale che De Gaulle stia 
cercando una scappatoia, una 
via di uscita, che gli consen¬ 
ta di presentarsi in Europa 
con una soluzione diversa, 
che non tocchi la questione 
tedesca ma che al tempo stes¬ 
so elimini alcuni degli ele¬ 
menti di più grave tensione 
e di preoccupazione esistenti. 
In epoca molto recente, e la 
notizia è rimasta quasi sco¬ 
nosciuta, i francesi hanno rie¬ 
saminato con i dirigenti po¬ 
lacchi i termini del « Piano 
Rapacki » e delle proposte 
di Gomulka per la neutraliz¬ 
zazione dell’Europa centrale. 
La nota consegnata sabato 
scorso a Varsavia a tutti i 
capi delle missioni diploma¬ 
tiche accreditate presso il go¬ 
verno polacco, contenente la 
richiesta del congelamento 
degli armamenti atomici e 
termonucleari nel Centro Eu¬ 
ropa. e che viene studiata 
dagli esperti occidentali, è 
una iniziativa cui non sareb¬ 
be estranea la buona dispo¬ 
sizione del governo france¬ 
se. 

Questa sera, Podgorni sa¬ 
lutando Il Consiglio munici¬ 
pale di Parigi all’Hotel de 
Ville ha ringraziato il po¬ 
polo francese. De Gaulle e 
il governo per l’accoglienza 
che gli era stata riservata 
ed ha chiuso il suo discorso 
affermando: « La posizione 
geografica dell’URSS e della 
Francia così come i legami 
tradizionali che uniscono i 
due paesi fanno sì che dalla 
loro intesa dipendano in mas¬ 
sima parte la pace e la pro¬ 
sperità dell’Europa ». 

Maria A. Macciocchi 


Ginevra 


L ’URSS: per il disarmo 


Atene 


Re Paolo 


in agonia 



letti 


e dell'inglese 
Mason 


ATENE — Le condizioni di salute di re Paolo, colpito lunedì 
da embolia a una gamba e ad un polmone, al sono molto 
aggravate In seguito a complicazioni alla vescica. Nono¬ 
stante il trattamento medico, re Paolo non resiste al male. 
Alcuni medici hanno dichiarato che il monarca è in agonia. 
Egli era stato operato allo stomaco pochi giorni fa. Una 
sorella del re, Irene d’Aosta, è giunta ieri da Londra per 
essere al capezzale dell’infermo. Nella telefoto: cittadini 
davanti a un’edicola di giornali apprendono le ultime notizie 
e (sotto), giornalisti e fotografi nel parco del palazzo Tato!, 


In una conferenza stampa a Washington 


Wilson illustra la 


politica laburista 


Il capo della opposizione è per la partecipazione attiva del 
suo paese alla formazione di una forza armata dell'ONU 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 3. 

Viraci reazioni hanno accolto 
a Londra le dichiarazioni con 
cui il leader del partito laburi¬ 
sta. Harold Wilson, ha illustra¬ 
to in America il suo piano per 
una ìniriatira inglese verso la 
creazione di una forza militare 
dell'ONU con il compito di man¬ 
tenere la pace La proposta di 
Wilson — nei termini semplifi¬ 
cati in cui finora è nota — si 
riduce fondamentalmente a que¬ 
sto: la Gran Bretagna, median¬ 
te la rinuncia al mantenimento 
del proprio potere nucleare (che 
assorbe oggi il 10 per cento del 
reddito nazionale inglese) po¬ 
trebbe dedicare maggiori inve¬ 
stimenti al ^rafforzamento della 
propria marina e aviazione, au¬ 
mentando in pari tempo l'effi¬ 
cienza dei contingenti terrestri 
col limitarli numericamente * 
potenziarli tecnicamente. La 
nuora marina e i rapidi servi¬ 
zi di collegamento dell'aviazio¬ 
ne inglese dovrebbero eventual¬ 
mente costituire il nucleo di 
una forza che, per il fatto di 
operare, di quando in quando. 
In stretto contatto con le Na¬ 
zioni Unite, potrebbe essere 
messa al servizio dei compiti di 
tutela della pace mondiale del¬ 
la Organizzazione internaziona¬ 
le pur rimanendo sotto la so¬ 
vranità nazionale inglese. 

Wilson ha spiegato oggi in 
una conferenza stampa a Wa¬ 
shington che. rinunciando alle 
spese del proprio programma 
nucleare, la Gran Bretagna po¬ 
trebbe rafforzare le proprie for¬ 
ze convenzionali in maniera da 
- rispondere agli appelli da par¬ 
te degli altri alleati o delle 
Nazioni Unite per intervenire 
in situazioni di pericolo nelle 
varie parti d«l mondo lì fat¬ 
to di essere a capo di un Com¬ 
monwealth che si estende in cin¬ 
que continenti pone la Gran 
Bretagna in vantaggio rispetto a 
qualunque altra potenza n«l- 
finedito ruolo che Wilson sem¬ 
bra prevedere per essa, e sono 
soprattutto i contatti con U 


mondo afro-asiatico — a livello 
degli scambi commerciali e del¬ 
la cooperazione economica — 
che stanno a cuore al leader 
laburista nella ricerca di una 
nuova - missione - per il suo 
paese. 

Le reazioni di Washington st 
dice siano favorevoli alla pro-i 
posta, almeno nella misura in 
cui essa si incontra con i de¬ 
sideri statunitensi di ridurre le 
forze nucleari - indipendenti al- j 
l'interno dell'Alleanza occiden¬ 
tale-, Tuttavia, l'inalterata op¬ 
posizione laburista all'idea di 
una flotta multilaterale atomica 
per la NATO scopre un profon¬ 
do disaccordo con i piani stra¬ 
tegici americani per l'Europa, 
ai quali il progetto di Wilson — 
secondo certe interpretazioni 
sarebbe inteso ad offrire una 
alternativa tale da impedire la 
ulteriore proliferazione delle ar¬ 
mi atomiche 

Il viaggio a Washington di 
Harold Wilson è destinato a co¬ 
stituire una svolta decisiva nel¬ 
la elaborazione del pensiero la¬ 
burista in materia di disarmo e 
nello sriluppo della polemica 
prcelettorale sul deterrente 
- indipendente -, che divide net¬ 
tamente l'opposizione dai con¬ 
servatori. Questi sono decisa¬ 
mente impegnati al manteni¬ 
mento del simulacro atomico 
nazionale: i laburisti sono al¬ 
trettanto fermamente conrinti 
delta necessità di sbarazzarse¬ 
ne. Le ultime proposte avan¬ 
zate da Wilson durante i tre 
qiorni dì conversazioni con 
Johnson, McNamara e Dean 
Rusk sono, da un lato, il logico 
coronamento degli sforzi che il 
laburismo ha coerentemente 
compiuto negli ultimi tempi per 
mettere a punto il suo program¬ 
ma per la difesa, strappando al 
tempo stesso l'iniziativa ai con¬ 
servatori, e dall’altro sono un 
clamoroso tentativo di trovare 
un punto di accordo con Jonh - 
son, scavalcando Home. 

Con un futuro governo labu 
rista le possibilità di avviare 
un discorso sostanziale sulla ri¬ 
duzione degli armamenti e il 


disarmo generale sarebbero ov¬ 
viamente più concrete. I labu¬ 
risti, conrinti dell'inefficacia del 
deterrente come strumento sia 
di strategia militare sia di in¬ 
fluenza politica, sono decisi a 
distogliere la Gran Bretagna 
dall'armamento atomico cercan¬ 
do per il proprio paese un pre¬ 
stigio di grande potenza diame¬ 
tralmente opposto a quello che 
Home affida al mantenimento 
della - bomba H -. Questo è il 
sionificato del piano di Wilson 
Sulla forza multilaterale i la¬ 
buristi hanno da sempre espres¬ 
so il loro rifiuto, senza tuttavia 
impegnarsi: pare che ri sia sta¬ 
to in proposito un tentativo di 
compromesso di Wilson con 
Johnson in questi giorni a Wa¬ 
shington e la questione, per 
quanto riguarda i laburisti, ri¬ 
mane aperta: se essi torneranno 
al potere alle prossime elezioni 
il progetto non arrà fatto a quel 
tempo molta strada in aranti 
e potrebbe essere rimesso in 
discussione. 


Leo Vestri 


Il nuovo 
addetto stampa 
dell’URSS a Roma 


II nuovo addetto stampa del 
l'ambasciata sovietica a Roma. 

Oleg Avramenko, é stato pre¬ 
sentato ieri sera ai siornahsti 
italiani g ai corrispondenti del¬ 
la stampa estera dall’ambascia¬ 
tore. Kozyrev. nel corso di un 
ricevimento offerto nella sede 
dell’ambasciata di via Gaeta. 

Tra gli intervenuti, il capo del 
servizio stampa del ministero 
degli Esteri, numerosi parla¬ 
mentari, addetti stampa delie 
legazioni e ambasciate a Roma 
e giornalisti. Era pure presen¬ 
te il direttore della Pravda, 

Satìukov, che è anche presi¬ 
dente della Associazione dei 
giornalisti sovietici <31 Mosca. I concreto. 


DALLA PRIMA 


Togliatti 


da certa stampa è frutto di for¬ 
zatura propagandistica. L’opi¬ 
nione della CGIL, infatti, è 
stata resa nota attraverso il 
documento, largamente ripro¬ 
dotto dalla stampa, con cui la 
CGIL, aU’imlomani dei prov¬ 
vedimenti del 22 febbraio, ma¬ 
nifestava i suoi punti di vista 
e avanzava le sue proposte. 


GINEVRA, 3. 

L’intervista concessa ieri 
alle Isvestia dal ministro de¬ 
gli esteri sovietico, Gromiko, 
contenente una dura critica 
all’atteggiamento negativo 
assunto a Ginevra dai nego¬ 
ziatori occidentali, ha susci¬ 
tato oggi contrastanti reazio¬ 
ni, alla ripresa dei lavori. Da 
una parte, alcune fonti occi¬ 
dentali hanno prestato alle 
parole di Gromiko il signifi¬ 
cato di un « irrigidimento », e 
si sono spinte fino a dedurne 
che la delegazione sovietica 
intende abbandonare la con¬ 
ferenza. Dall’altra, i delegati 
britannico e italiano hanno 
tentato, con una formale 
ostentazione di « buona vo¬ 
lontà », di sviare l’accusa. 

La interessata congettura 
circa Patteggiamento sovieti¬ 
co è stata immediatamente 
smentita da Semion Zarap- 
kin, tanto nei colloqui con i 
giornalisti quanto in aula, 
c Noi — ha detto il capo del¬ 
la delegazione sovietica — 
siamo sinceramente e reai 
mente desiderosi di raggiun¬ 
gere un accordo di disarmo 
generale e completo e siamo 
convinti che tale accordo è 
realizzabile. Ma. finora, ab¬ 
biamo sentito soltanto parole 
E’ necessario invece esami¬ 
nare e discutere misure serie 
ed effettive ». 

Nè l’nitervento del delega¬ 
to britannico, Mason, nè 
quello dell'ambasciatore Ca¬ 
valletti, rappresentante ita¬ 
liano, hanno tenuto conto di 
questo invito. Entrambi si so¬ 
no infatti soprattutto preoc¬ 
cupati di ristabilire un’atmo¬ 
sfera di ottimismo fittizio e 
di affermare la necessità che 
nessuno turbi con c toni po¬ 
lemici o minacce » il clima 
disteso delle relazioni tra i 
partecipanti: ciò che nessu¬ 
no, ovviamente, tenta di fa¬ 
re. « Non bisogna — ba detto 
in particolare Cavalletti — 
esagerare la portata dell'im¬ 
passe. Gli inizi sono difficili, 
ma noi siamo certi che l’inte¬ 
sa non può mancare ». 

In effetti, quanto il nostro 
ambasciatore ha detto in te¬ 
ma di disarmo generale e to¬ 
tale — era questo, oggi, il te¬ 
ma all’ordine del giorno — 
non è certo utile per facili¬ 
tare l’intesa. Cavalletti, che 
nei giorni scorsi aveva preso 
posizione contro il progetto 
di Gromiko per la distruzio¬ 
ne della maggior parte dei 
veicoli di armi nucleari (la 
idea del cosiddetto « ombrel¬ 
lo atomico limitato », avan¬ 
zata per andare incontro al¬ 
le posizioni occidentali), ha 
insistito oggi su tre punti: la 
asserita necessità che il pro¬ 
cesso di disarmo sia lento e 
«graduale», il controllo e 
una richiesta di « garanzie 
per il mantenimento della 
pace e per la sicurezza in¬ 
ternazionale». che l'idea bri¬ 
tannica di una forza interna¬ 
zionale di polizia dovrebbe 
soddisfare 

E’ questa, come si sa, la 
proposta avanzata dal mini¬ 
stro britannico. Butler. du¬ 
rante la sua breve puntata a 
Ginevra: una proposta evi¬ 
dentemente diversiva, dal 
momento che. mentre la co¬ 
stituzione di una forza inter¬ 
nazionale dell’ONU è previ¬ 
sta dal progetto sovietico a 
garanzia dell’ordine in un 
mondo disarmato, nessun 
paese può accettare di alie¬ 
nare. prima che il disarmo 
sia tradotto in realtà, il com¬ 
pio della sua difesa nazio¬ 
nale. Se ora si insiste, non 
tenendo conto di questo dato 
.ncontrovertibile. sul tema 
della forza internazionale co¬ 
me ulteriore « garanzia » (ol¬ 
tre a quella implicita nel con¬ 
trollo), non si fa che compli¬ 
care la discussione. 

L’inglese Mason ha affer¬ 
mato. nel suo intervento che 
bisogna stabilire « una spe- 
c.e di agenda dei problemi 
posti dal disarmo nucleare », 
e cioè « problemi dell’equili¬ 
brio, necessità di mantenere 
la stabilità mondiale . attra¬ 
verso il disarmo; come rag¬ 
giungere un equilibrio delle 
forze nucleari ad. un livello 
sempre più basso, creazione 
di una forza internazionale 
della pace, problemi del con¬ 
trollo ». Ai due Occidental: 
hanno risposto Zarapkin e il 
cecoslovacco Zemla, ripeten¬ 
do che soltanto una riduzio¬ 
ne massiccia di armamenti 
può dare ai lavori un valore 


LA MALFA E LA CONGIUN¬ 
TURA Dopo il suo intervento 
al Congresso della U1L e do¬ 
po due articoli di illustrazione 
del suo « piano », La Malfa 
è tornato ieri ancora sull’ar- 
gomento, riconfermando le sue 
tesi con, tuttavia, qualche ele¬ 
mento di autocritica in più. 
La Malfa afferma che il go¬ 
verno del « dopo miracolo » 
(quello di Moro) va difeso ad 
ogni costo. Che, in effetti, « la 
atmosfera euforica » del primo 
governo Fanfani va conside¬ 
rata « autocriticamente ». E 
che, in sostanza, oggi è impen¬ 
sabile « un governo più avan¬ 
zato », poiché alla costituzio¬ 
ne di esso si oppongono « le 
leggi di una società complessa 
e articolata come quella ita¬ 
liana ». In base a queste leg¬ 
gi. scrive La Malfa, è stabi¬ 
lito che i comunisti debbano 
essere esclusi dalla maggio 
ranza fino a che non avranno 
compiuto « il processo di re¬ 
visione necessario per ade 
guarsi alle leggi che governa 
no una società economicamen 
te sviluppata ». Dopo questa 
singolare e dogmatica rappre¬ 
sentazione della realtà italia¬ 
na attuale (che ha veduto il 
28 aprile dare un altro colpo 
alle « leggi » di cui La Malfa 
parla in astratto) La Malfa 
passa a insegnare ai sindacati 
che cosa devono fare. Dopo 
avere invitato la CGIL a ri¬ 
spondere « positivamente » al¬ 
l’appello di Moro, La Malfa, 
in polemica ormai praticameli 
te con tutti i settori del cen¬ 
trosinistra non doroteo. riba¬ 
disce (polemizzando anche con 
Lombardi e Giolitti) che per 
lui programmazione vuol dire 
« politica dei redditi » (e dal 
« piano La Malfa » abbiamo ap 
preso che la « politica dei red 
diti » passa attraverso un non 
fumoso progetto di blocco sa¬ 
lariale). 


POLITICA ESTERA Oggi alla Ca¬ 
mera avrà inizio il dibattito 
di politica estera, promosso 
da una mozione del 1A5IUP, 
che verrà illustrata dal com¬ 
pagno Tullio Vecchietti. Oltre 
alla mozione del PSIUP è sta¬ 
ta presentata alla Camera an 
che una mozione del PLI. Va¬ 
lendosi della facoltà concessa 
dal regolamento, Saragat par 
lerà in apertura di dibattito, 
prima dello svolgimento delle 
mozioni e delle interpellanze. 
Dopo la relazione del mini¬ 
stro, si aprirà la discussione 
con l’intervento di Vecchietti 
e quindi il dibattito si allar¬ 
gherà agli altri oratori. Per 
il partito comunista prende¬ 
ranno la parola il compagno 
Mario Alieata e il compagno 
Luciano Barca. La mozione del 
PLI sarà illustrata da Mar¬ 
tino e Malagodi. Per il PSI in¬ 
terverrà l’on. Zagari. Il dibat¬ 
tito, che avrà inizio oggi po¬ 
meriggio. si concluderà nel¬ 
la tarda serata di giovedì, o 
venerdì mattina. Poiché il re¬ 
golamento stabilisce che sulle 
mozioni il Parlamento deve 
votare, oggi si riuniranno i 
rappresentanti dei gruppi di 
maggioranza che, probabilmen¬ 
te concorderanno un ordine del 
giorno comune. 


RIUNIONI E COMMENTA gior¬ 
nata è stata ricca di incontri. 
A Palazzo Chigi Moro ha pre¬ 
sieduto una riunione di mini- 
siri, con la partecipazione di 
Nenni, Arnaudi, Piccioni, Gio¬ 
litti, Colombo, Gui. Medici. E’ 
stato esaminato il problema di 
coordinamento della ricerca 
scientifica. In un’altra riunio¬ 
ne, Moro, Nenni. Piccioni, Pa¬ 
store, Giolitti e Colombo han¬ 
no esaminato, con il presiden¬ 
te della Cassa del Mezzogior¬ 
no, Pescatore, una serie di 
questioni relative alla crisi di 
investimenti della Cassa. Ta¬ 
li riunioni hanno accreditato 
la voce su una convocazione 
del Consiglio dei ministri a 
breve scadenza. 

Nel campo de, si è appreso 
che il 15 marzo avrà luogo un 
convegno nazionale dei « fan- 
faniani » (Nuore Cronache). 
Nel corso della settimana si 
riuniranno anche gli esponen¬ 
ti della corrente di Rinnova¬ 
mento. Sulle voce di uno spo¬ 
stamento della data del Con¬ 
gresso della DC (giugno) Fon. 
Forlani, vicesegretario, ha di¬ 
chiarato che. per ora. non esi¬ 
stono elementi che consiglino 
di rinviare la massima assise 
democristiana. 

Un articolo delFOsserrafore 
Romano è tornato ieri sull’ar¬ 
gomento « cattolici e comuni¬ 
Smo », per riconfermare le no¬ 
te tesi sulla possibilità dello 
incontro solo quando « il co¬ 
muniSmo non sarà più comu¬ 
niSmo ». L’articolo prendeva 
spunto da un appello ai popo¬ 
li comunisti rivolto recente¬ 
mente dall’on. La Pira. 


Ippolito 


pale responsabile fu il mini¬ 
stro Colombo 

Proprio ieri uno dei ma¬ 
gistrati incaricato delle in¬ 


cedere — ha detto il sosti¬ 
tuto — contro un ministro 
in carica. Potremmo, tutt’al 
più, inviare gli atti alle Ca¬ 
mere. ' Queste sole hanno il 
potere - di mettere ’ il parla¬ 
mentare in stato di accusa 
e di rinviarlo al giudizio del¬ 
la Corte Costituzionale*. E 
che il ministro Colombo sia 
coinvolto nello scandalo del 
CNEN non ci possono essere 
dubbi. Lo dimostrò ampia¬ 
mente la Commissione d’in¬ 
chiesta ministeriale nelle sue 
conclusioni, documentando il 
lungo elenco delle gravi re¬ 
sponsabilità emerse a carico 
del prof. Ippolito e chiaren¬ 
do che esse poterono essere 
compiute per l’assenza di ogni 
controllo, tanto che la Com¬ 
missione giudicò illegittime 
diverse operazioni autorizza¬ 
te espressamente dal ministe¬ 
ro dell’Industria, in quel tem¬ 
po diretto appunto dal mini¬ 
stro Colombo. 

Quella del mancato appro¬ 
fondimento del ruolo dell’on. 
Colombo nella vicenda fu una 
delle lacune più vistose del¬ 
la inchiesta ministeriale; i 
commissari trascurarono del 
tutto la funzione del giovane 
ministro dell’Industria, pur 
non mancando di notare che 
« in ordine a varie omissio¬ 
ni o anomale procedure, è da 
osservare che esse non sono 
imputabili esclusivamente al 
prof. Ippolito in quanto è da 
riconoscere che vi furono a 
volte taciti consensi oppure 
tolleranze, come lo stesso 
svolgimento dei fatti, quale 
è precisato nella relazione, 
rende in alcuni di questi pun¬ 
ti manifesto». Il riferimento 
al ministro Colombo è abba¬ 
stanza preciso. 

Tornando alla giornata di 
ieri gli incaricati di eseguire 
l’arresto, il ten. col. Margot¬ 
ta, comandante del Nucleo 
di polizia giudiziaria di via 
Balestro, il cap. Alfarano e 
il ten. Varisco, del Nucleo 
del « palaz./accio », si sono 
presentati all’abitazione del 
prof. Ippolito, in via 'Xime- 
nes 12, verso le 21,35. Per 
l’ex dirigente del CNEN la 
visita era attesa Già nella 
serata di martedì, l’Ippolito, 
ad alcuni intimi, aveva la¬ 
sciato intendere di temere 
l’arresto. Difatti al col. Mar¬ 
gotta. introdotto dal dome¬ 
stico che aveva risposto al 
suono del campanello, il prof. 
Felice Ippolito ha subito det¬ 
to, prima ancora che l’uffi¬ 
ciale dei carabinieri pronun¬ 
ciasse le parole del rituale: 
«Va bene, vi aspettavo ». L’ex 
segretario del CNEN ha salu¬ 
tato lungamente ad uno ad 
uno i familiari, la moglie e 
i due figli, e in grigio, con 
cappotto pure grigio, si è av¬ 
viato verso l’auto che atten¬ 
deva dinanzi la casa. Da via 
Ximenes la « Giulia TI » tar¬ 
gata Roma 639384 su cui so¬ 
no saliti i tre ufficiali e lo 
arrestato si è diretta veloce¬ 
mente verso via Palestro do¬ 
ve, presso la sede del Nucleo 
il prof. Ippolito è stato trat¬ 
tenuto per circa 60 minuti, 
il tempo necessario per i tra¬ 
dizionali rilievi foto-segna¬ 
letici. 

Terminata l'operazione, Ip¬ 
polito è stato fatto risalire 
di nuovo sulla « Giulia TI * 
di colore blu. Inseguita da 
altre due auto su cui si tro¬ 
vavano giornalisti e fotore¬ 
porter, la macchina si è di¬ 
retta velocemente verso Re¬ 
gina Coeli. L’inseguimento si 
è concluso in via S. France¬ 
sco di Sales, quando la « Giu¬ 
lia » ba imboccato la car¬ 
raia del carcere, dopo aver 
erroneamente percorso via 
ilelle Mantellate dove esiste 
un altro ingresso, in quel mo¬ 
mento chiuso. Erano le 22.50. 
L’ex segretario del CNEN è 
stato preso in consegna dal 
direttore del carcere, dottor 
Bonamano. e quindi introdot¬ 
to nell'Ufficio matricola. Con¬ 
cluse le formalità d'uso, il 
prof. Ippolito è stato rinchiu¬ 
so in una cella d’isolamento. 

L'avv. Gatti, uno dei difen¬ 
sori dell’arrestato, ha rilascia¬ 
to in serata la seguente di¬ 
chiarazione: « Il prof. Ippo¬ 
lito ritiene di poter affron¬ 
tare il giudizio con la mas¬ 
sima tranquillità perché è 
certo di dimostrare pubbli¬ 
camente di essere innocente 
e d: non aver commesso i 
reati che gli sono stati attri¬ 
buì.. Spero che il processo 
contro il prof. Ippolito e le 
altre persone rimaste coinvol¬ 
te nei caso giudiziario^ possa 
essere celebrato al più pre¬ 
sto. nel giro di due mesi ». 

L'ex segretario del CNEN 
ha trascorso l’ultima giorna¬ 
ta di libertà preparando la 
valigia con pochi effetti per-* 
sonali Poi. a bordo della sua 
« Giulietta » bianca, si era re¬ 
cato nella sua villa di Pale- 
strina per tornare a Roma 
per Fora di colazione. Nel po¬ 
meriggio egli si è incontrato 
con uno dei suoi difensori, 
appunto l'avv. Gatti, tratte¬ 
nendosi con lui, nel suo stu¬ 
dio sito in via Condotti 9, per 
circa due ore. Si erano fatte 
ie 20,30 quando Ippolito ri¬ 
compariva con la sua a Giu¬ 
lietta » dinanzi all'abitazione 
in via Ximenes. 

Lì, da qualche ora era già 
una macchina « civile » dei 
carabinieri del Nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria di via Pale¬ 
stro. Passava ancora un’ora 
e poi il ten. col. Margiotta e 
gli altri due ufficiali che l'ac¬ 
compagnavano suonavano al¬ 
la porta di casa dell'Ippolito 
presentandogli il mandato di 


dagini faceva notare — ri-! arresto con le firme del So¬ 


spendendo ad una domanda 
di un giornalista — che la 
Procura generale non potreb¬ 
be fare nulla contro un mi¬ 
nistro: c Non possiamo pro- 


stituto Procuratore della Re¬ 
pubblica, dr. Saviolti, e del 
Procuratore generale della 
Corte d’Appello, dr. Gian- 
nantonio. 
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CARRARA 


Avellino 


Dibattito sulla programmazione 

Vi hanno preso parte giovani della DC PCI PSI PSIUP PSDI 
PLI — Consensi alle posizioni del nostro partito 
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Forte protesta 
per il ritardo 
nella 

ricostruzione 

Le popolazioni delle zone terremotate 
chiedono il rispetto degli impegni 
Corteo a Montecalvo Irpino 


l’Unità / mercoledì 4 marzo 1964 
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MARCHE 


Respinti gli abusi 
della «bonomiana» 




■ CARRARA, 3 

I Organizzata dai giovani socialisti, democristiani, co- 
I munisti, socialdemocratici, liberali e socialisti di Unità 
| Proletaria, si è svolta a Carrara l'annunciata tribuna 
. politica sul tema: « I giovani e la programmazione ». 

' (Jn folto pubblico, in maggioranza giovani, ha seguito 
I con vivo interesse il dibattito e molti ne sono stati 
I partecipi;- Riportiamo gli aspetti più salienti delle rela* 
I zioni introduttive svolte dai giovani delle varie tendenze. 

■ RIZZO (liberale): Se nel paese vi è una situazione 
caotica, la responsabilità è da ricercarsi nei chiaroveg- 

| genti della programmazione, che hanno dato corso al 
I centro sinistra senza tenere, conto che si sarebbe acce- 
I tarato un processo di decomposizione sociale ». 

I PUCCIARELLI (segretario della FGCI): « Il parlare 
di programmazione deve indurci a dire senza reticenze 

■ con che tipo di programmazione si & d'accordo: se con 
I quella che vuole rilanciare una nuova espansione eco- 
I nomica facendola pagare alle masse lavoratrici, oppure 
| con una programmazione che si regga sulle riforme 
, di struttura; noi siamo per questa seconda soluzione e 

per questo facciamo appello alla unità di tutte le forze 
I democratiche ». 

I GESTRI (PSI): « Il PSI che ha 70 anni di vita, ha 
1 II merito di aver raggiunto un accordo con i democri* 
B . stiani; se ciò non fosse avvenuto non si parlerebbe di 
1 programmazione ». • 

L ‘ BARSOTTI (DC): «La linea politica ed economica 
che la DC porta avanti è una linea neutra, il governo 
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AVELLINO, 3. 

Migliaia di cittadini e di 
lavoratori, delegazioni di nu¬ 
merose amministrazioni ' co¬ 
munali, dirigenti sindacali e 
politici hanno partecipato al¬ 
le manifestazioni di Monte¬ 
calvo Irpino e di Grottami- 
narda, indette dalla Camera 
Confederale del lavoro, per 
richiamare l'attenzione del 
governo e dell'opinione pub¬ 
blica sulle irrinviabili esigen¬ 
ze delle zone terremotate. 

A Montecalvo Irpino, dopo 
un animato dibattito conclu¬ 
so dal segretario della CCdL 
Rinaldi, un lungo corteo, con 
oltre mille partecipanti, ha 
percorso le strade cittadine 
levando una ferma protesta 
contro il disinteresse del go¬ 
verno e dell’amministrazione 
comunale (il sindaco d.c. è 
stato, fra l’altro, sospeso per¬ 
chè denunziato all’autorità 
giudiziaria). 

A Grottaminarda la manife¬ 
stazione si è svolta nel cine¬ 
ma « Diana » in un clima di 
forte combattività. Erano 
presenti i sindaci di Carife e 
Flumeri, assessori e consi¬ 
glieri comunali di Frigento 
(del PSDI), di Ariano Irpi- 
no, di Montecalvo, di Melito 
(del PSDI), il vice sindaco 
d.c. di Grottaminarda, Ab- 
bruzzese, . il rappresentante 
del Genio civile e del Consor- 


Giulianova 


Tensione n Nani per 

/ ’Elettrocarbonium 


Deluse le 
pretese d < 


La società ha ridotto 
l'orario dopo aver as¬ 
sicurato l'ampliamento 
dell'azienda - Stamane 
le trattative 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 3. 

I rappresentanti dell’Elettro- 
carbonium, dei sindacati e del¬ 
l’Associazione industriali si in¬ 
contreranno nuovamente doma¬ 
ni per discutere della situazio¬ 
ne della fabbrica narnese ove 
da tempo la metà del personale 
è costretto a lavorare con ora¬ 
rio ridotto di 36 ore. 

I 1100 dipendenti della fab¬ 
brica e la popolazione di Nar- 
ni vivono momenti dì giustifi¬ 
cata tensione in attesa dell’esi¬ 
to dell’incontro di domani. Si 
vuole sapere — e la riunione 
di domani dovrà rispondere a 
questo — perchè la direzione 
'deli’Elettrocarbonium ha ridot¬ 
to l’orario di lavoro con la 
minaccia implicita dei licenzia¬ 
menti. 

Sino a questo momento la di¬ 
rezione è riuscita a sottrarsi a 
{questo interrogativo ormai 
^stringente. I sindacati sono sta¬ 
ti costretti ad accettare la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
.verso 500 operai. Ciò si è reso 
^necessario in primo momento 
ìper scongiurare i pericoli di 
drastiche misure e soprattutto, 
per ovviare a quelle che la di¬ 
rezione della società ha defini- 
ito - preoccupazioni contingenti 
!e difficoltà provvisorie nella col- 
>locazione dei prodotti». 

Si tratta davvero — come ta¬ 
luni affermano — di una diffl- 
tcoltà nella concorrenza con al- 
|tri paesi e particolarmente con 
Ila Germania e il Giappone? O 
si tratta di mancanza di pro¬ 
grammi? O non invece di un 
effetto negativo che si è deter¬ 
minato per una nuova immis¬ 
sione di capitale straniero nel¬ 
la società milanese? 

E" apparso strano che il com- 
mendator Azzaretti. legato alla 
finanza vaticana che passa co¬ 
me amministratore delegato 
della Società, non solo, sia ri¬ 
masto sconosciuto alle maestran¬ 
ze ma neppure sia comparso 
nel corso degli incontri coi sin¬ 
dacati. Non va escluso che in 
queste manovre portate avanti 
alla chetichella dalla direzione 
vi sia l’intenzione di dare al- 
l’Elettrocarbonium una colloca¬ 
zione subalterna nei confronti dì 
Industrie tedesche. 

All’EIettrocarbonium si fab¬ 
bricano particolarmente elettro¬ 
di (per forni di colata), spaz¬ 
zole e altri carboncini che ven¬ 
gono usati nei motorini elettri¬ 
ci. Si tratta cioè di prodotti che 
hanno un sicuro mercato. D’al¬ 
tra parte negli ultimi mesi la 
direzione della società aveva as¬ 
sicurato un ampliamento dell’a¬ 
zienda con nuovi reparti, il che 
avrebbe consentito di triplicare 
il personale. Dinanzi a questa 
eontraddittoria situazione la di¬ 
rezione della società deve scio¬ 
gliere ogni equivoco e dire le 
«ose come stanno. 

•• P- 


I AVELLINO, 3. zio di Bonifica dell’Ufita, in- 

Migliaia di cittadini e di gegner Lanza. 

I «ferra* ES53 

I richiamare l’attenzione del a ' ' Vi u? rili 6 pTTP* *natan i d Hì 

CARRARA, 3 di centro-3Ìnistra è un governo popolare anche te I i A Montecalvo Irpino, dopo » , manifestazioni sono 

socialisti, democristiani, co- provvedimenti anticongiunturali sono impopolari ». I un animato dibattito conciti- , . ,'i„n„ 

liberali e socialisti di Unità . BARDI (PSDI): « Bisogna tendere con la program- § so dal segretario della CCdL sl , e .*! ,." n ° ta'groue u i a 

amara l'annunciata tribuna mazione all’incremento dello sviluppo di opere infra- | Rinaldi, un lungo corteo con v ^*°! ì ' a , f l l,e ®\® popourzio- 

mi e la programmazione ». strutturali, sociali, senza favorire da una parte il mo- i tr mili„ . ni di veder modificati gli at- 

gioranza giovani, ha seguito nopolio e senza dare dall'altra la priorità allo Stato ». a n , P ari ecipanti, ha tnali orientamenti governati- 

tlto e molti ne 3ono stati BERTOLINI (PSIUP): «La programmazione non è | percorso le strade cittadine v j E’ stato deciso di dar vi- 

petti più salienti delle rela- nè astrologia per chiaroveggenti, nè tecnica per dei I levando una ferma protesta t a j n tutti i Comuni a eomi- 

Jlovani delle varie tendenze. tecnici. In una società dove esistono le classi la prò- I contro il disinteresse del go- tati cittadini unitari con lo 

I paese vi è una situazione grammazlone si fa per una classe. I recenti provve- verno e dpH’amministi-i^inno • * _•; « 

da ricercarsi nei chiaroveg- dimenti governativi non risolvono ma aggravano la ònmnnalc llI ^ A impegno a portare avanti, e 

», che hanno dato corso al situazione economica del Paese». . . I ,A U daco d.c. e costantemente, un azione non 

conto che si sarebbe acce- ' Interessante è stato il dibattito che è seguito, molte I s rv 0, J r a 1 a “ ro * sospeso per- so lo rivendicativa, ma di 

nposizione sociale ». le domande rivolte dal giovani, alcune delle quali hanno I c *te denunziato all autorità coordinamento di tutta l’at- 

lo della FGCI): « Il parlare messo In difficoltà I rappresentanti dei partiti gover- • giudiziaria). tività inerente la ricostru- 

lurcl a dire senza reticenze nativi Infatti, le domande poste riflettevano una realtà A Grottaminarda la manife- zione. 

tione si è d’accordo: se con evidente e contrastante con le tesi esposte dai giovani ■ -fazione »,* x nol _ , . , u to 

una nuova espansione eco- della DC, del P8I e del PSDI. I stazl °ne si e svolta nel cme- Come e noto, dopo oltre 18 

le masse lavoratrici, oppure Consensi invece ha trovato la posizione del nostro I 7 13 «Diana» in un clima di mesi dal sisma, la situazione 

:he si regga sulle riforme Partito in merito alla programmazione illustrata dal | forte combattività. Erano £ quella dei primi mesi. Sul- 

questa seconda soluzione e compagno Pucciarelli. L’Iniziativa ha dimostrato che presenti i sindaci di Carife e j a tragedia è calata una cor- 

t alla unità di tutte le forze tra I giovani non possono esistere misure preconcette, - Flumeri, assessori e consi- finn Hi cìlenzin miari <?i vo- 

„ , • ma un proficuo e continuo dibattito, perchè solo In que- I glieri comunali di Frigento w e far dimentiche questo 

che ha 70 anni di vita, ha sto modo si responsabilizzano I giovani stessi e si con- I pqnn Hi , sse Iar aimenxu.are que^iu 

un accordo con I democri- quistano ai problemi del futuri I j: m QA dramma che esaspera il di¬ 
venuto non si parlerebbe di NELLA FOTO: rappresentanti del movimenti giova- " ??’, 1 vo ’ dl sagio e la miseria di queste 

• nili (da 3inistra a destra): Bardi (PSDI), Bertolini (del PSDI). il vice sindaco popolazioni, 

linea politica ed economica (PSIUP), Rizzo (PLI), il moderatore architetto Pisani, I d.c. di Grottaminarda, Ab- T „ Hr.ir.rn 

ina linea neutra, il governo Pucciarelli (FGCI), Barsotti (DC), Gestri (PSI). I bruzzese, . il rappresentante hanno^un MUe è stato af- 

mmm . mmmmt hm ■■■■ ■■ ■■■■ wmmmm ■■■ «bJ de * Genio civile e del Consor- f ermato a ] convegno di Grot¬ 

taminarda. Tantomeno può 

- --- - - - ——- bastare la sola ricostruzione 

, — che pure tarda a venire 

fìilllimirivn —jiel senso che la nuova de- 
UlUimnOVU stimazione economica di que- 

-- ste zone ora va veduta come 

momento di una programma- 
_ zione economica regionale. . 

Rk m . # ■ ■ _ Anche dalTorientamento 

ne a narns per Deluse le ssh 

M di centro-sinistra di modifi- 

■ care la linea ; fin qui seguita 

m . ^ versogli Mezzogiorno. 

Iroeamonium» pretese d e 

mm ■ legge 5 ottobre 1962 n. 1431 

......... dovrebbero accordare mutui 

- Dal nostro corrispondente comunicando la notizia rela- e prestiti ai Comuni per l’ac- 

. tiva alle dimissioni dalla quisto di aree fabbricabili per 

TADAMTA TERAMO, 3. Giunta comunale dell’asses-j piani di ricostruzione è di 

IAKAIMIU In questi ultimi giorni la sore Luigi Tafa, eletto nella zona rispondono negativa- 

_ t D.C. di Giulianova, utilizzan— lista del PCI, ba accreditato mente scoraggiando ogni ini* 

do i compiacenti quotidiani al riguardo, con ricchezza di z j a tiva e paralizzando ogni 

_ Tempo e Messaggero ha ten- particolari, soluzioni che non volontà ricostruttrice sia dei 

• tato di imbastire una specu- trovano alcun riscontro nella Comuni che del privati e ciò 

ÉTu "1 Iazione Politica attorno alle situazione politica cittadina, nonostante l’impegno assun- 

1 li CT til t dimissioni avanzate dall’as- ritiene doveroso precisare to dal ministro Pieraccini di 

sessore Luigi Tafà dalla 1) i socialisti di Giulianova intervenire energicamente 

— - - --——— giunta dell’amministrazione confermano la validità dello p er f ar mutare l’atteggia- 

democratica di Giulianova, indirizzo politico su cui è ba- mento di tali enti 

111-1 PAHTIArtrt A “c n òmu„°“. V a al hk Sena- * S&SSSSL * IT 

lill CiWl V CKllU & Swta» e che quindi ha date dall’^easore Luigi Ta- ZSSSST? neUo 

” accettato esprimendo a Ta- fa per rag.om di carattere ^ eS so tempo il rinnovato 

. . ■■ - - fa tl ? tta Ia , sua stima nn ' esclusivamente personale, impegno de Y] e popolazioni a 

gravamento per 1 opera non mettono affatto m di- prendere nelIe P p* opr}e ma- 
■ . . _ svolta. scussione tale indirizzo; \ 

Il tema dell'istruzione professionale im- Nel vano tentativo di co- 2 ) la sostituzione dell’asses- dei p Ioro probIemi 

■ pnre ben altro fracasso (di sore dimissionano risponde 

naelnlA «fi nei» a ^ahciima «Iai Arnnn! sedie e pugni con l’aggiunta solo alla esigenza di integra- 

pUSTUia ad USO e consumo aei gì oppi di querele verificatosi duran- re la Giunta comunale con- ----—— 

1UI1 ,.,.1»»;.; te l’assemblea congressuale formemente all’intesa tra il 

mOnOpOIISTICI d.c.), la D.C. ha cercato di PSI e il PCI, sulla quale è VififPflflifl' flftlVA 

accreditare l’idea di una rot- basata la maggioranza consi- *IUIaggio* UIIIVO 

D.1 nostro corrispondente 28S?£. "'LV vVna^pcr^fdeì di- Hi s? : nessun contrasto vi è comunale del PCI 

TARANTO, 3. zioni della scuola e società. rigenti democristiani di Giu- stato circa la soluzione da 

Il convegno su » L’istruzione .£ crediamo di poter appiun- li a nova che dalla Liberazio- dare all’integrazione . della VIAREGGIO 3 

professionale e l’industrializza- gere che un simile atteggiamen- ne ad oggi hanno inutilmen- Giunta; In «reDarazione della confe- 

zione di Taranto -, svoltosi su to sta dovuto piu che alla in- te tentato di conquistare il 4) le illazioni e le ipotesi renza nazionale di organizzazio- 

Varea ‘ eh sviluppo indoriate, in^lSa, Jla iZoTeticenza ad Comune centro importante riportate dalla stampa circa ne è indetta per mercoledì 4 

si è risolto, per U modo come accogliere e riconoscere la ne- del,a £ as « a costiera abruz- eventualità di una cosi. nel- alle ore 21 nella. sede* deUa 

è staio convocato, per la di- cessità di un discorso, che, zese, ha trovato una pun- la maggioranza consiliare, ^^“one Ja riunione deUat- 

scussione che in esso si è avuta uscendo dall’angusto spazio set- tualizzazione e una smentita non hanno alcun riferimento . c °™® 

e per il grande ritardo col qua- toriate e, dobbiamo dirlo, dalla da parte del PSI di cui pub- con la situazione politica cit- i'n«ÌnhM 

le vi si è giunti (la costruzione volontà di vedere tutto ad uso blichiamo l’odg votato il 1. tadina contrassegnata dalla " A P T Tvsrtifn a ViarlrrcrinTni 
del IV Centro Siderurgico ha e consumo dei grandi monopo- marzo dall’assemblea di se- persistenza della DC. in tutta comoiti e ai nroblemi attuali» 

avuto inizio nel I960!,, in una ÌU affronti finalmente il proble- zione , la provincia di Teramo, su 

ennesima occasione perduta ma dell istruzione professionale «L’assemblea della sezio- Dosi zioni conserv'atrici e di Jvi nt f en ^ e -Ì mem ,* 
In sostanza vi è stata una come uno dei fondamentali no- j ? o "Ì-J - ,• . consertarne} e ai bn dei c D i probivjri e gii 

elencazione delle unità lavora- di da sciogliere per l’avanzata ” e de \. ^. rt . , ?° soc,alls * a lta ' net ^. a chiusura ad ogni istan- attivisti di sezione, i dirigenti 

tire specializzate (distinte per del Mezzogiorno hano di Giulianova — dice il za di rinnovamento ». comunisti nelle organizzazioni 

mestieri, fornite dai centri di C|*— Cnarfaro documento socialista — nel i di massa, i consiglieri corau- 

addestramento attualmente in EIIO àpdaaro prendere atto che la stampa. P* *• nalL 

funzione, in raffronto con le 

esigenze, molto più grandi, del- __ - . .-, _ 

le diverse aziende industriali 
operanti a Taranto. Di qui la - 

nnlfo'mi flrtp nrvnL dì 1500 reclutati nella | Misure di inquadramento 

de per i prossimi due anni, di ■ 

giungere ad un coordinamento B BUAla ’ Aia 

fi jistssssstìtts Federazione di Catanzaro a Siracusa e Pesaro . 

una scelta di priorità verso le . ■ *. 

categorie industriali a danno di n i « nucleL invece, sono Montepao- • • SIRACUSA, 3. PESARO. 3. 

quelle terziarie. U* 1 cumipunueuie ne ^ Bi-jvadi, Pontegrande, Ar- Sotto la presidenza del com- Si sono riuniti a Pesaro 0 

Molto più interessanti, e per CATANZARO, 3. gusto. Montauro. Dasà. Soveria pagno Cacciapuoti, del Comita- CF e la CFC per discutere i 

c erti aspetti positire, sono sta- La Federazione di Catanzaro Simeri. S. Pietro Magisano. Pia- to federale e della Commissio- problemi di inquadramento In 
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Il temo dell'Istruzione professionale im¬ 
postato ad uso e consumo dei gruppi 
monopolistici 


Viareggio: attivo 
comunale del PCI 

VIAREGGIO, 3. 


1500 reclutati nella 
Federazione di Catanzaro' 

D.I «Uro corri, poadeate 


P. I. 


di massa, i consiglieri comu¬ 
nali 


Misure di inquadramento 
a Siracusa e Pesaro 


SIRACUSA. 3. 

Sotto la presidenza del com- 


' PESARO. 3. 

Si sono riuniti a Pesaro il 


Molto più interessanti, e per CATANZARO, 3. gusto. Montauro. Dasà. Soveria pagno Cacciapuoti, del Comita- CF e la CFC per discutere i 

certi aspetti positive, sorto sta- La Federazione di Catanzaro Simeri. S. Pietro Magisano. Pia- to federale e della Commissio- problemi di inquadramento In 

te le conclusioni del prof. Maz- b a raggiunto l'84^« del tessera- tania. - ne federale di controllo di Si- collegamento con la conferen- 

zarrino il quale, più volte in- mento con circa 1.500 reclutati. I nuovi nuclei sono sorti a racusa per esaminare la richie- za nazionale di organizzazione, 

temuto dai rappresentanti del- Le sezioni che hanno rag- Nardodipace. Pianopoli, Para- sta della segreteria regionale e Alla fine della discussione il 

Vltalsider e in polemica col giunto e superato il lOO 1 * sono vati. Amareni, Sorbo S. Basile, della direzione del partito di CF e la CFC accogliendo le di- 

dott. 3Ion/redi, presidente del- 30 e i nuclei 10. In totale, quin- Gonfienti, Nao di Ionadi, Maie- disimpegnare il compagno Giu- missioni dei compagno on. Giti¬ 
la Camera di Commercio, ha d j, j nuclei e le sezioni che rato. S. Elisia, Filandari. men- seppe Messina, membro della seppe Angelini da segretario 

dovuto prendere posizioni di hanno raggiunto e superato il tre due nuove sezioni sono sor- segreteria della Federazione, della federazione che il com- 

difesa nei confronti della pie- lOO'Jé ammontano a 40. I nuovi te a Tropea e a Triparni i dall’attività di lavoro e direzio- pagno Angelini aveva presenta¬ 
cela e media industria, affer- nuclei sorti sono invece 12 con Fatto notevole in questo la- ne nella Federazione to essendo parlamentare, hanno 

mando che quest’ultimo, a dif- un totale di 245 tesserati. Nelle voto di tesseramento, è che sia - Il Comitato federale e la eletto nuovo segretario il com- 

ferenza della grande impresa sole sezioni e nuclei che han- a Nicastro che a Catanzaro le Commissione federale di con- pagno Elmo Del Bianco. 

industriale privata e di Sfato, no raggiunto e superato il 100 sezioni centro si sono sdoppiate trollo — dice la risoluzione — Il CF e la CFC hanno espres- 

iion è nelle condizioni di sob- \ tesserati in più rispetto allo e sono quindi sorte altre due finale — sentita la relazione del so il più vivo ringraziamento 

barcarsi alfonere della specia- scorso anno ammontano a 909. sezioni che interesseranno le compagno Cacciapuoti. udito il al compagno Angelini per il 

lizzatone della propria mano Tra le sezioni che hanno rag- zone nord della due città. Ciò dibattito e le osservazioni prezioso contributo dato in cin* 

d’opera e che pertanto va aiuta- giunto questa prima tappa, fi- ha ' permesso r la creazione dei avanzate, pur avendo espresso que anni e mezzo di direzione 

ta ad adeguarsi alle nuove eri- gurano le più grosse: Catanzaro comitati cittadini in questi due serie perplessità, accolgono la della Federazione. Nel contem- 

gtmze e alle nuoce tecniche centro, Nicastro, Chiaravalle, centri, dopo quello - di Vibo. richiesta di spostare ad un in- po hanno espresso al compa¬ 
della produzione . Taverna, Nocera. Le altre se- sorto a gennaio, dove le sezio- carico superiore il compagno gno Del Bianco 1 fraterni au- 

A parte questi pochi e timi- rioni sono- Soriano. Borgia, Vi- ni e i nuclei sono quattro. Messina guri per il suo nuovo incarico 

di accenni poritici, possiamo bo, S. Maria di Catanzaro, S. In questa fase, infine, è stato « Salutano calorosamente il con l’impegno di una attiva col¬ 
dire che S problema è stato Costantino Calabro. Ioppolo. iniziato il tesseramento femmi- compagno Messina e lo ringra- laborazione. 

completamente eluso nei suoi Gagliano, Pernocari, Serra- nile, e risultati significativi si ziano dell’aiuto valido dato a Nella stessa riunione è stata 

veri termini e cioè nei legami stretta. Arena, S. Onofrio, Mon- si sono avuti a Taverna. Chia- Siracusa nel ’ corso della sua eletta la nuova segreteria che 

che necessariamente devono in- terosso, Seliia M„ Pentone, Mi- ravalle. Nocera. Bella di Nica- presenza nella Federazione e gli è risultata così composta: El- 

tercoTrere tra istruzione prò- leto, S. Nicola, Martirano, Ga- stro ed in altre località. augurano ulteriori successi nel mo Del Bianco, Italo MazzinL 

fessionale e programmazione, gliato, Falerna, Maida. Caraffa, M a suo lavoro di militante e di Alfideo Mili, Aldo Amati e Al¬ 
tra istruzione pro/esrionole e ri- Spilinga, Bivona, S. Sostene. I S* dirigente comunista». berlo StefaninL 


URBINO — Nei giorni scorsi circa 1500 lavoratori della 
terra hanno partecipato ad una manifestazione indetta 
dalla Federmezzadri e dall’Alleanza contadini per riven¬ 
dicare la riforma agraria generale, elezioni democratiche 
per il rinnovo del consigli di amministrazione delle Mu¬ 
tue e la parificazione del trattamento previdenziale con 
l’industria. Nella foto: un momento della manifestazione 


Lecce: mozione 
del PCI contro il 
caos urbanistico 


La mancanza del Piano regolatore e dei piani 
previsti dalla «167» per l'edilizia popolare 
favoriscono gli speculatori 

Nostro servizio 

LECCE, 3. 

Due episodi clamorosi sono all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica della città: lo scioglimento del consiglio 
di amministrazione dell’Istituto delle case popolari (con 
la sospensione del direttore generale dell’istituto) e 
un’ordinanza del sindaco di sospensione dei lavori di 
costruzione di due palazzi iniziati in violazione del rego¬ 
lamento edilizio. 

All’Istituto delle case popolari è stato posto fine ad 
un intollerabile regime di favoritismi e di corruzioni, le 
cui responsabilità il ministero dei Lavori Pubblici ha 
individuato nell’intero Consiglio di Amministrazione il 
quale era da anni diretto dalla DC e da altri partiti esclu¬ 
si il PCI e il PSI. 

L’ordinanza del sindaco di sospensione della costru¬ 
zione dei palazzi di proprietà De Luca e Franco in viale 
Taranto e Gallipoli confermano pienamente le accuse 
rivolte dal gruppo consiliare comunista anche recente¬ 
mente in occasione del dibattito sul bilancio di previsio¬ 
ne 1964. durante il quale vennero documentate molte e 
gravi irregolarità. 

Gli ultimi episodi clamorosamente esplosi hanno fatto 
cadere il tentativo della DC di nascondere dietro lo 
scandalo dellTACP tutto il grave problema della specu¬ 
lazione edilizia che imperversa da tempo nella città, 
ancora priva di un piano regolatore che è tenuto nei 
cassetti della Giunta DC-PLI da alcuni anni pei* la pres¬ 
sione che esercitano ben individuati gruppi di costruttori 
e di speculatori. 

A questa grave situazione si poteva opporre ostacolo 
se la legge 167 per lo sviluppo dell’edilizia economica e 
popolare fose stata rapidamente applicata. Invece non 
sono stati presentati i piani di zona e la mancanza di 
questi strumenti rende agevoli le manovre degli specu¬ 
latori edili. 

: E’ questo stato di cose che rende possibile all’as¬ 
sessore ai lavori pubblici e all’ufficio tecnico di conce¬ 
dere la licenza di costruzione per il palazzo De Luca (il 
cui proprietario è un consigliere comunale del PLI) in 
deroga al regolamento edilizio.. Si intrecciano così le 
responsabilità dei due gruppi politici, la DC ed il PLI, 
che tuttora sono le forze determinanti su cui si regge 
l’amministrazione comunale leccese e che dovrebbero 
trarre tutte le conseguenze derivanti dall’ordinanza del 
sindaco. 

La posizione del PCI è stata espressa su tutta la situa¬ 
zione in un’interpellanza a firma dei compagni Leucci, 
Sozzo e Stella presentata in questi giorni al sindaco. In 
essa si.chiede, tra l’altro, se l’amministrazione ritiene, 
dopo quello che è avvenuto, di presentare il Piano rego¬ 
latore. in mancanza del quale continuerà il caos urbani¬ 
stico nella città. Si chiede inoltre di portare all’esame del 
Consiglio i piani di zona previsti dalla legge 167 con le 
relative richieste di enti e cooperative per la concessione 
di aree di competenza del Comune e di presentare al 
più presto al Consiglio proposte per la costituzione della 
commissione, prevista dalla legge 167, per la costituzione 
di un comitato per l’edilizia economica e popolare con 
la partecipazione dei rappresentanti di categorìa, tecnici 
ed esperti analogamente a quanto è avvenuto in altre 
città. ■ 

Infine la mozione chiede una completa ed asauriente 
relazione sull’urbanistica e l’edilizia della città per con¬ 
sentire su tutta la materia un ampio dibattito nel Con¬ 
siglio comunale. 

Italo Palasciano 


A S. Marcello un fun¬ 
zionario della Mutua 
aveva invitato i coltiva¬ 
tori a prendere la tes¬ 
sera di Bonomi - Il 22 

si vota ad Ancona 

\ 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 3. 

In sette Comuni della pro¬ 
vincia di Ancona, secondo 
notizie confermate ai diri¬ 
genti dell’Alleanza Contadi¬ 
ni anche dall'ufficio provin¬ 
ciale dei contributi unificati, 
jsi voterà — se l’irregolarità 
I non verrà impedita — per il 
rinnovo dei Consigli delle 
Casse Mutue 'dei coltivatori 
diretti sulla base di elenchi 
non definitivi e perciò non 
rispondenti al numero rea¬ 
le degli aventi diritto al vo¬ 
to. Ciò in quanto non è stata 
portata a termine — pare 
per insufficienza di persona¬ 
le — la revisione degli elen¬ 
chi principali e supplcttivi 
dei contributi dei quali ap¬ 
punto, vengono tratte le li¬ 
ste dei coltivatori diretti fl¬ 
uenti diritto al voto. 

L’intervento tempestivo del 
prefetto e dei rappresentanti 
del ministero del Lavoro si 
rende pertanto improrogabi¬ 
le per imporre il pieno ri¬ 
spetto delle regole democra¬ 
tiche. L’intervento degli or¬ 
gani pubblici competenti è 
sollecitato anche da una se¬ 
rie di altre notizie. 

Da tutto l'arco montano e 
collinare della provincia è 
segnalata una -massiccia ope¬ 
razione b onomiana di razzia 
di deleghe per il voto. In vari 
Comuni appare inoltre ur¬ 
gente ed indispensabile un 
controllo degli elenchi dei 
votanti. 

A Cupramontana, ad esem¬ 
pio, nell’elenco dei coltivato¬ 
ri diretti titolari di azienda 
(gli aventi diritto al voto), 
pubblicato nel mese di no¬ 
vembre scorso, figuravano 
173 unità. Nel giro di qual¬ 
che mese gli aventi diritto al 
voto sono divenuti 210: 37 
unitd in più.' 

A Serra di Conti, invece, 
molti coltivatori diretti aven¬ 
ti diritto al voto non po¬ 
tranno partecipare alle ele¬ 
zioni. In questa località, non 
sono state fatte nè aggiunte 
nè cancellazioni negli elen¬ 
chi. 

Nelle campagne dei Co¬ 
muni della Vallcsina sono 
state convocate assemblee di 
coltivatori diretti con la car¬ 
ta intestata della Cassa Mu¬ 
tua provinciale. Nelle assem¬ 
blee prima si è discusso sul¬ 
la scelta del medico della mu¬ 
tua. E fin qui le cose sono 
procedute in modo del tutto 
regolare. Alla fine, però, ai 
presenti V < inviato » della 
Mutua ha.chiesto l’iscrizione 
alla bonomiana. A questo 
punto alcuni iscritti alla Al¬ 
leanza hanno denunciato con 
forza Villegalità. Ciò si è ve¬ 
rificato anche in altre assem- 
ble. 

L’energico intervento di 
questi coltivatori diretti ha 
avuto il suo effetto. A San 
Marcello, ad esempio, tutti i 
presenti all’assemblea — 
tranne per due o tre casi —• 
hanno rifiutato in blocco la 
tessera della bonomiana. 

Come si vede, la intensifi¬ 
cata vigilanza della Allean¬ 
za contadini può riuscire in 
alcuni casi a stroncare gli 
arbitri della bonomiana. Ma 
l’azione fondamentale per il 
ripristino della legalità de¬ 
mocratica nelle campagne 
può e deve essere assicura¬ 
ta — come d’altronde è nei 
loro doveri e compiti — dal¬ 
la Prefettura e dai rappre¬ 
sentanti del Ministero del la¬ 
voro. 

Il 22 di marzo avranno lun¬ 
go in provincia di Ancona le 
elezioni per il rinnovo dei 
Consigli delle Casse Mutue. 
Tutta l’opinione pubblica de¬ 
mocratica dell’Anconetano 
chiede che siano elezioni pu¬ 
lite. La legge deve essere fi¬ 
nalmente imposta anche alla 
organizzazione di Bonomi. 

Walter Montanari 


Cantino social» 
nella Marmilla 

CAGLIARI. 25 

I sindaci di venti piccoli cen¬ 
tri del cagliaritano si sono riu¬ 
niti per esaminare i problemi 
connessi alla costituzione della 
cantina sociale della Marmilla 

Nel corso dei lavori, rileva¬ 
ta la grande importanza della 
cantina sociale per Io svilup¬ 
po economico e sociale della 
zona dell'Alta Marmilla. è sta¬ 
ta ribadita la necessità di su¬ 
perare le ultime difficoltà di 
carattere tecnico e finanziario 
che si frappongono all'inizia¬ 
tiva. 

L'assessore Spano, interve. 
nendo nella discussione, unita, 
mente ai consiglieri Serra, Fio. 
rls e Contu. ha ricordato che 
nel primo programma biennale 
per l’attuazione del Piano di 
Rinascita è già previsto uno 
stanziamento di 85 milioni di 
lire per la costruitone della 
cantina. 
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